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DOMENICA 24 SETTEMBRE 
DIFFUSIONE STRAORDINARIA 

Domenica 24 Settembre terza diffusione straordinaria deli'* Unità » per la campagna 
della stampa. Le Federazioni, le Sezioni, gli Amici dell'c Unità >, i diffusori tutti si 
impegnino per fare del 24 Settembre una grande giornata di diffusione che, portando 
avanti le Indicazioni del Congresso nazionale A.U., consenta la conquista alla lettura 
del quotidiano del Partito di decine di migliaia di nuovi lettori. 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 



Decine di fabbriche ieri 
bloccate dallo sciopero 

A pagina 4 


Un nuovo atto di pavido omaggio del 


Clamorosa confessione del sindaco Petrucci 


governo italiano all’imperialismo americano 





Un gesto grave 

IL GOVERNO non ha avuto il coraggio di permettere 
che gli italiani vedessero e ascoltassero un 
gruppo di vietnamiti del Nord. Questo è il signifi¬ 
cato. umiliante per il governo, che si ricava dalla vi¬ 
cenda che ha portato, dopo giorni e giorni di trattativa, 
al comunicato odierno con cui la CGIL annuncia che 
la visita della delegazione sindacale vietnamita, che 
sarebbe dovuta arrivare in Italia da Parigi oggi, non 
può per ora avere più luogo. 

E così ancora una volta, l'intera società politica e 
civile italiana è costretta, dalla pavidità e dalla miopia 
del governo, a registrare quanto forte sia il peso della 
« satellizzazione » italiana all'America. 

Le limitazioni che da parte del governo erano state 
poste alla concessione dei visti alla delegazione viet¬ 
namita oggi in viaggio per l’Europa, trovano spiega 
zione soprattutto nel fatto che. da parte degli Stati 
Uniti, non era stato dato il <t placet » alla visita. O me¬ 
glio: la visita avrebbe anche potuto aver luogo, pur 
che si fosse svolta in modo semiclandestino e tale da 
umiliare non solo la dignità dei rappresentanti dei 
lavoratori del Vietnam del Nord ma anche quella della 
CGIL, il sindacato che rappresenta unitariamente la 
maggioranza della classe operaia italiana. 

PARTICOLARE scandaloso: pare certo che, tra le 
altre < condizioni » poste dalle autorità italiane, vi fosse 
quella che la visita avvenisse dopo il 20. giorno in cui. 
a Washington, il Presidente Saragat si incontrerà con 
Johnson. Avevano paura, le autorità italiane che si 
dichiarano « libere », che lo splendore di quella gior¬ 
nata di omaggio al Capo della Casa Bianca in guerra 
contro il Vietnam, avrebbe potuto essere offuscato dalla 
presenza in Italia di un gruppo di rappresentanti delle 
vittime dell’aggressione americana? Evidentemente è 
così. E qui non si tratta di « protocolli »: si tratta di 
un ennesimo atto di paura della realtà. I governanti 
italiani sapevano bene, infatti, che ai delegati vietna¬ 
miti il popolo italiano avrebbe certamente riservato 
accoglienze più calorose e affettuose dì quelle riser¬ 
vate al signor Humphrey. E come avrebbero potuto 
spiegare questa diversità alle autorità americane che 
ancora non hanno digerito 1'affronto al vice di Johnson? 
Se avessero avuto il coraggio politico che dicono di 
possedere, la spiegazione sarebbe stata semplice: gli 
italiani, nella loro stragrande maggioranza, condan¬ 
nano l’aggressione americana e sono dalla parte delle 
vittime. Ma questo coraggio politico Moro non Io ha 
avuto. Nel dilemma che lo portava a dover scegliere 
tra un atto di amicizia verso i lavoratori di Hanoi e 
un atto di soggezione agli Stati Uniti, non ha esitato: 
ha scelto la via tradizionale della soggezione, costrin 
gendo i compagni di cordata al governo, i ministri 
socialisti, a rendersi corresponsabili di una serie di 
«no » che non potevano che portare all'annullamento 
della visita. 

E DUNQUE, ancora una volta, — se aU’uItìmo mo¬ 
mento non interverranno salutari ripensamenti — l’Ita¬ 
lia dovrà apparire, nella geografia politica dell'Eu¬ 
ropa. in coda: fra i paesi i cui governi sono, e restano, 
atlantici al livello più basso e plateale e dove ogni 
pur minimo sforzo compiuto per tener conto del reale 
stato d'animo dell’opinione pubblica, è ricacciato in¬ 
dietro. intimidito, umiliato. 

Tengano conto anche di quest’ultimo scandaloso 
episodio, tutti coloro che, sinceramente, cominciano 
a porsi il problema di una collocazione interna¬ 
zionale deUTtalia che sia meno infima. Lo sgarbo ai 
rappresentanti del Vietnam del Nord non solo offende 
le coscienze: è un sintomo grave, significativo, del 
peso che in Italia continuano ad esercitare al vertice 
quegli « oltranzisti » atlantici di cui è sempre più 
urgente, sempre più doveroso, liberarsi al più presto. 

Maurizio Ferrara 


Un comunicato della segreteria della CGIL informa i lavo¬ 
ratori che le continue dilazioni nella concessione dei visti 
hanno reso praticamente impossibile la venuta in Italia della 
delegazione dei sindacalisti del Vietnam del nord 


La delegazione dei sindacati 
della Repubblica Democrati¬ 
ca vietnamita non potrà veni¬ 
re in Italia. Dopo giorni di 
trattative, tra la segreteria 
della CGIL e le autorità go¬ 
vernative. queste ultime hanno 
praticamente impedito l'ingres¬ 
so nel nostro paese ai sinda¬ 
calisti nord vietnamiti. Ecco il 
comunicato emesso ieri sera, 
dalla segreteria della CGIL. 

* Contrariamente a quanto 
comunicato in precedenza, il 
ritardo e le continue dilazioni 


nella concessione dei visti da 
parte del governo hanno reso 
praticamente impossibile la ve¬ 
nuta In Italia della delegazio¬ 
ne dei sindacalisti del Vietnam 
del Nord, dati gli impegni pre¬ 
cedentemente assunti dalla 
stessa delegazione. Il presiden¬ 
te della delegazione, Hoang- 
Quoc-Viet. ha dichiarato che 
in una sua prossima visita in 
Europa, prevista per il prossi¬ 
mo novembre sarebbe felice 
di visitare il nostro paese ospi¬ 
te della CGIL. 


« La CGIL, nell’esprimere 
il proprio rammarico e la pro¬ 
pria protesta per gli intralci 
che hanno impedito alla dele¬ 
gazione vietnamita di venire 
in Italia, auspica che nel pros¬ 
simo novembre il governo ita¬ 
liano. senza sollevare difficol¬ 
tà. consenta ai sindacalisti del 
Vietnam del Nord di visitare 
il nostro Paese perchè i la¬ 
voratori italiani possano espri¬ 
mere direttamente la loro fra¬ 
terna solidarietà ai valorosi 
compagni vietnamiti ». 


Approvato ieri dal Senato di Washington 

43 MILA MILIARDI : 


questo il bilancio 
militare degli USA 


Valentina a Roma 



Questa mattina alle t Valentina terna a Roma. La prima co¬ 
smonauta della storia arriverà all'aeroporto di Fiumicino pro¬ 
veniente da Torino. Alle 11 il sindaco di Roma, la giunta e i 
capigruppo consiliari te rivolgeranno in Campidoglio il saluto 
della città. Valentina sarà quindi ricevuta, a mezzogiorno, a 
palazzo Giustiniani dal presidente del senato Merzagora. Nella 
foto: Valentina in visita allo stabilimento Fiat di Torino, si 
sofferma presso la catena di montaggio dei motori della c 124 » 

(A pagina 2 il servizio da Torino) 


L’importanza della guer¬ 
ra vietnamita perii boom 
delia economia docu¬ 
mentata dal ministro del 
Lavoro — Prossima una 
« rischiosa » estensione 
dei bombardamenti sui 
Vietnam del Nord 

WASHINGTON. 14 

U Senato degli Stati Uniti 
ha approvato oggi i! bilancio 
militare per il prossimo anno 
fiscale, che ammonta a circa 
settanta miliardi di dollari 
(69.936 milioni), con una lie¬ 
ve decurtazione rispetto alla 
cifra proposta da Johnson. 
Questa somma enorme, pari a 
oltre 43000 miliardi di lire ita¬ 
liane, cioè a una volta e mez¬ 
za l’intero reddito nazionale 
italiano, sarà tuttavia certa¬ 
mente inferiore a quella che 
effettivamente sarà stata spe¬ 
sa dagli Stati Uniti fra un an¬ 
no in armi e imprese milita¬ 
ri. Un forte divario fra bilanci 
militari preventivi e consunti¬ 
vi è infatti tipico del vertigi¬ 
noso aumento delle spese di ar¬ 
mamenti. in atto negli S.U. 
da alcuni anni. L'anno scorso 
era stato approvato un bilan¬ 
cio di 61 miliardi 439 milioni di 
dollari, ma in realtà sono stati 
spesi da allora forse 73 mi¬ 
liardi. Cosi dalia cifra di set¬ 
tanta miliardi approvata oggi 
si giungerà facilmente, nella 
pratica, a ottanta e oltre. 

(L’approvazione del bilancio 
militare è avvenuta nel mo¬ 


lli una conferenza stampa a Parigi 


Il presidente dei sindacati vietnamiti 
auspica contatti con i lavoratori USA 


PARIGI, 14. 

Il presidente della Federa 
zione dei sindacati nordviet 
namiti Hoang Quoc Viet, ha 
fatto alcune dichiarazioni og 
gì a Parigi prima nel corso 
di una conferenza stampa e 
poi parlando con un gruppo 
ristretto di giornalisti. Egli 
ha tra l'altro affermato che 
sarebbe lieto di stabilire un 
contatto con i sindacati ame¬ 


ricani che si sono dimostrati 
in favore della pace nel Viet¬ 
nam. Non ha però specifica 
to di quali sindacati si tratti. 

Parlando attraverso un in 
terprete ha detto: « Stiamo 
ottenendo l’appoggio dei la¬ 
voratori di tutto il mondo. 
Siamo lieti di ogni azione e 
di ogni gesto di simpatia per 
la nostra causa da parte dei 
membri dei sindacati ameri¬ 


cani. Siamo pronti — ha ag¬ 
giunto — a stabilire contatti 
con i sindacati americani e 
altri gruppi democratici. Sa 
remo lieti di ricever loro rep 
presentanti nel nostro paese ». 

Hoang è giunto in Francia 
il 1. settembre alla testa di 
una delegazione •• di cinque 
membri su invito della con¬ 
federazione del lavoro fran¬ 
cese. Interrogato sui bombar¬ 


damenti. Hoang Quoc Viet ha 
detto che gli aerei americani 
sganciano ogni giorno bombe 
antiuomo nelle zone popolose 
del Vietnam del nord. « Inoi 
tre contro la popolazione — 
ha aggiunto — vengono usate 
anche bombe al napalm ed 
al fosforo. Queste armi non 
hanno lo scopo di demolire 
edifici ma di uccidere esseri 
umani ». 


mento in cui sempre più evi¬ 
dente sì è fatta la disposizio¬ 
ne di Johnson ad assecondare 
le pressioni dei generali; la 
agenzia AP rileva che « ci si 
aspetta nei prossimi giorni la 
estensione dell'ofTensiva aerea 
a zone del Vietnam del Nord 
” politicamente sensibili ” e 
che presentano non pochi ri¬ 
schi ». I recentissimi bombar¬ 
damenti sul centro di Hai- 
phong e sul porto di Cam Pha. 
indicano, secondo gli osserva¬ 
tori, che sì è alla vigilia di 
un'estensione senza preceden¬ 
ti della scolato dei bombarda- 
menti aerei sulla RDV). 

n bilancio militare rappre¬ 
senta oramai, nella economia 
USA. un fattore determinante, 
poiché assorbe il 12 per cento 
e oltre del reddito nazionale, 
e influenza largamente fi li¬ 
vello della occupazione, della 
utilizzazione degli impianti, dei 

(Segue in ultima pagina) 


RISCHIO DI CRA CK 
IN CAMPIDOGLIO 


In una lettera a Colom¬ 
bo il sindaco chiede su¬ 
bito 13 miliardi per pa¬ 
gare gii stipendi - Un 
giudizio del «Financial 
Times » - i debiti del Co¬ 
mune di Roma sono ar¬ 
rivati a mille miliardi 

« Caro Colombo... » Il sin¬ 
daco di Roma Amerigo Pe¬ 
trucci ha preso la penna in 
mano ed ha scritto al mini¬ 
stro una lettera accorata per 
chiedere subito (la sottolinea¬ 
tura è nel testo della lettera) 
tredici miliardi e 655 milioni 
pena la bancarotta del comu¬ 
ne della capitale d'itnlia. « Ca¬ 
ro Colombo — dice la lettera 
— la situazione è giunta ad 
una fase talmente critica che. 
senza il tuo deciso rapido in¬ 
tervento, il Comune di Roma, 
per la prima rolla nella sua 
storia centenaria e proprio 
alla vigilia delle consultazioni 
elettorali, sarebbe costretto a 
chiudere i battenti con la con¬ 
seguente sospensione di ogni 
sua attività e con le prevedi¬ 
bili ri percussioni in campo 
politico e sociale ». Nel timore 
che il ministro Colombo non 
avesse capito il sindaco di 
Roma aggiunge: « Ti prego 
perciò vivamente di voler adot¬ 
tare subito i provvedimenti 
che ti ho più sopra prospetta¬ 
to, con riserva di esaminare 
successivamente, in modo più 
compiuto, tutto il complesso 
della situazione finanziaria del¬ 
la Capitale. Attendo con ansia 
tue assicurazioni in merito e 
ti porgo i miei più cordiali sa¬ 
luti ». Segue la firma. 

Il tono è di un questuante 
che tra una preghiera e l’al¬ 
tra infila l'argomento che farà 
scattare l’interesse del mini¬ 
stro: le elezioni. Ci sono le 
elezioni alla porta e la chiu¬ 
sura del Campidoglio per ban¬ 
carotta sarebbe un colpo tre¬ 
mendo. Democristiano tu, sus¬ 
surra il sindaco Petrucci fra 
le righe della lettera, demo- 
chistiano io, diamoci la mano 
e turiamo la falla. Una falla 
di tredici miliardi e mezzo per 
far fronte al pagamento delle 
c spese più inderogabili — ci¬ 
tiamo sempre dalla lettera del 
sindaco — o non suscettibili 
di compressione senza l’insor¬ 
gere di disservizi o di recri¬ 
minazioni. delle quali si fa¬ 
rebbe sicuramente eco la 
stampa cittadina ». Anche qui 
il sindaco agita sotto il naso 
del ministro la paura dello 
scandalo. Della città e dei 
tre milioni di persone che la 
abitano il sindaco appare mol¬ 
to mero preoccupato. 

E' trovare una di 

chiaraziot^ così completa e 
sincera di fallimento e di im¬ 
potenza. La lettera del sin¬ 
daco Petrucci non era ovvia 
mente destinala ad occhi 
estranei. Per disgrazia del 
primo cittadino di Roma è 
stata pubblicata ieri dal quo¬ 
tidiano romano « Paese Sera ». 
Vi si legge che se i 13 mi¬ 
liardi e mezzo non fossero 
erogali < nel giro di una set¬ 
timana » (la sottolineatura è 
sempre del sindaco Petrucci) 
non si potrà « scongiurare la 
sospensione dei pagamenti ». 
Questi pagamenti non sono al¬ 
tro che gli stipendi dei 40 
mila Ira dipendenti comunali, 
delle aziende di trasporto pub¬ 
blico ATAC e STEFER e della 
Centrale del Latte, e le fat¬ 
ture presentate dai fornitori e 
appaltatori del comune. Una 
spesa complessiva, comunica 
il sindaco al ministro, di 15 
miliardi • e 520 milioni, alla 
quale sta di fronte una situa¬ 
zione di cassa di un miliardo 
e S65 milioni. Mancano dunque 
quei 13 miliardi e 655 milioni 
che costituiscono la « eccezio¬ 
nale gravità della situazione 
di cassa del comune di Ro¬ 
ma ». 

Che la situazione debitoria 
del Campidoglio sia falli¬ 
mentare non è un mistero per 
nessuno e lo stesso Comune 
l'ha confermato in tutta la 
sua drammaticità in nottata 
con un comunicato per rassi¬ 
curare che, almeno per que¬ 
sto mese, gli stipendi dei ca¬ 
pitolini non sono in perico 
lo. I debiti ammontano a 
mille miliardi, miliardo più 
miliardo meno, e in Consìglio 
comunale i consiglieri comu¬ 
nisti hanno più volte denun¬ 
ciato come la politica che han¬ 
no seguito le giunte democri¬ 
stiane prima e quelle di cen- 

( Se gii e in ultima pagina) 


Chiusa l'istruttoria sul Banco di Sicilia 


I notabili della DC 
a giudizio con Bazan 



PALERMO — Il segretario amministrativo della DC siciliana. Salvino Lagumina, e 
mezzo « staff » dirigente regionale dello stesso partito, sono stati rinviati a giudizio 
con Carlo Bazan per lo scandalo del Banco di Sicilia. Il giudice istruttore ha incriminato 
anche il noto filatelico Giulio Bolaffi, arrestato l'altra sera a Torino. Nelle foto: Lagu¬ 
mina e Bazan (II servizio a pagina S) 


Riserve dello stesso ministro degli Esteri 


sulla posizione internazionale del nostro Paese 


Fanf ani : « f ramm entaria » 
la politica estera italiana 

La clamorosa critica del ministro riferita dall’inviato del « Popolo » in 
Canada — L’« Avanti! », in una nota ispirata, definisce « infelice » e 
« inattendibile » la frase di Fanfani — Iniziativa del PSIUP — Parrl : 
« La NATO è un rottame: questo è il momento della neutralità » 


Per altri diciannove gior¬ 
ni, cioè fino al compimento 
del periplo del mondo da 
parte di Saragat, bisognerà 
abituarci a una singolare bi¬ 
forcazione del dibattito po¬ 
litico, diviso tra Roma e le 
città via via toccate dal viag¬ 
gio presidenziale. La parten¬ 
za del Capo dello Stato e del 
ministro degli Esteri Fan¬ 
fani è stata accompagnata 
dalle vivaci polemiche sol¬ 
levate dalla seduta del Con¬ 
siglio dei minis‘ri e dalla 
cambiale atlantica che in 
quella sede — senza discus¬ 
sione — è stata firmata su 
invito di Moro: il Patto 
atlantico visto come < cardi¬ 


ne » della politica italiana 
La parte politicamente più 
significativa del viaggio sarà, 
per riconoscimento genera¬ 
le. rincontro con Johnson, 
previsto per lunedì e marte¬ 
dì prossimi a Washington 
Il comunicato sui colloqui, 
le indiscrezioni, le dichiara 
zioni e i discorsi ufficiali ci 
diranno il senso preciso di 
questi colloqui, nei corso dei 
quali, secondo il viatico con¬ 
tenuto nel comunicato di Pa¬ 
lazzo Chigi, Saragat dovreb¬ 
be illustrare e avallare le 
posizioni del governo in or¬ 
dine ai < cardini » delle sue 
scelte politiche. Ciò che è 
stato detto in Canada in que¬ 


sti giorni dovrebbe dunque 
costituire un prologo, signi¬ 
ficativo in quanto tale, al¬ 
l’incontro di Washington; e 
in tal senso gli accenni di 
Saragat a una interpretazio¬ 
ne delle alleanze non come 
fatto politico c diplomatico, 
ma come « scelta di civiltà * 
sono segni negativi di un at¬ 
teggiamento che non è rap¬ 
presentativo neppure dello 
schieramento dell’atlantismo 
italiano nel suo insieme, ma 
solo di una sua ala, che nè 
il dibattito politico in corso 
nè — e anche questo ha il 
suo peso, ci sembra — la 
riunione del Consiglio dei 
ministri di sabato scorso ci 
hanno detto quanto sia con¬ 
sistente. 

Dalle città canadesi sono 
giunte, talvolta in modo 
frammentario, anche alcune 
dichiarazioni di Fanfani, 
l'iiltima delle quali, pronun¬ 
ciata nel corso di una riu¬ 
nione a Montreal, parla del¬ 
la esigenza di « portare in 
spazi sempre più elevati la 
discussione sulla nostra po¬ 
litica estera che spesso, e 
non per colpa del nostro mi¬ 
nistro degli Esteri — ha det¬ 
to Fanfani — si disperde in 
episodi non coordinati e 
frammentari ». 

Sulla frase dì Fanfani è 
già stato costruito — e In 
modo abbastanza contorto — 
un caso che promette svilup¬ 
pi clamorosi. L’Aranti. f di 
oggi, infatti, se la prenderà 
con l’ANSA, dando all’agen¬ 
zia di stampa la colpa di aver 
fatto dire a Fanfani una fra¬ 
se «infelice e inattendibile». 
La forma tortuosa usata nel 
corsivo dell’organo socialista, 
evidentemente ispirato, la¬ 
scia trasparire però una so¬ 
stanza ben precisa: si tratta 
in realtà di una richiesta di 
rettifica rivolta al ministro 
degli Esteri. Solo che l’espe¬ 
diente mostra la corda, poi¬ 
ché la famosa frase protrali- 

(Segue in ultima pagina) 


Facce gialle 
e di bronzo 


Che t cinesi abbiano lo 
faccia gialla e gli occhi 
obliqui passi: anche un gior¬ 
nale severo e moralizzatore 
come La Stampa riconosce 
che avere la faccia gialla 
e gli occhi obliqui non è un» 
affermazione di volontà ma 
una caratteristica somatica. 
Al più nel clan éi Agnelt » 
si può deplorare che questi 
cinesi non ricorrano alta 
plastica lacciaie e alla pig¬ 
mentazione artificiale chiara 
che li possano rendere éi 
tipo — come dire ? — un 
po' più cisalpino. Ma al éi 
là di una composta deplora 
zione non si ro: dobbiamo 
riconoscerlo. Il fatto i — 
come ci informa La Stam¬ 
pa — che il cinese, olire 
che giallo e obliquo, è an¬ 
che cinico. E questo — giu¬ 
stamente — tl giornale della 
FIAT lo deplora con la ben 
nota fermezza. Ra mandato 
un inviato per controllare il 
cinismo cinese e il rapporto 
deJTinviato i stato terrifi¬ 
cante: non c’è dubbio che 


avrà un seguito sullo «Spc c- 
ch o dei tempi ». 

Ri ferisce Igor Man: < Le 
statisVche non dicono come 
accanto ai non molti disoc¬ 
cupati esistano innumerevoli 
sottoccupati che vivono nel¬ 
l'indigenza: le paghe a gior¬ 
nata. e spesso solo a cotti¬ 
mo. sono basse, in teoria la 
settimana lavorativa dovreb¬ 
be essere di 43 ore. in ef¬ 
fetti è di 66 e fanciulli in¬ 
feriori ai 15 anni ne lavo¬ 
rano anche 50. Infine Pe¬ 
chino ha cinicamente igno¬ 
rato tutto ad ». 

Per la miseria, siamo giu¬ 
sti: il quadro è ignobile. 
Certo c'è un piccolo detta¬ 
glio: che Q posto in cui ci 
sono miseria e sjruttamen 
to dei bambini non i in 
Cina, è a Hong Kong, colo¬ 
nia britannica. Che c'entra¬ 
no i cinesi, alloro? Beh. 
c'entrano per il fatto che 
sono cinici e hanno la fac¬ 
cia gialla, diversa dalla fac¬ 
cia de La Stampa, che i 
di bronzo. 
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r=TEMI—-- 

IJ=DEL GIORNO—I 

« 24 Ore » e i 
tortellini 

E SSENDOSI radunata a Mi¬ 
lano una immensa folla 
per il Festival nazionale del- 
l'Unità è accaduto che II Sole- 
24 Ore se ne è accorto e s’è Im¬ 
padronito dell’episodio; ma ai 
vigili occhi, adusi a sommare 
utili e a ripartire dividendi, 
non è passata inosservata la 
eloquenza dei numeri e di 
questi numeri è stata fatta una 
spada che ci ferisce. Dunque: 
la riprova dell’inferiorità del 
sistema socialista rispetto a 
quello capitalista, l’acuto orga 
no economico l’ha tratta dal 
nostro Festival; non gli • è 
sfuggito che « la mensa so¬ 
cialista fornisce un modesto 
piatto, mal servito, di tortelli¬ 
ni modenesi per 400 lire (un 
prezzo da ristorante di lusso) 
ed una porzione di carne o di 
pollo per 500 lire. Un conto 
da ricchi, se si pensa che le 
mense aziendali delle disprez¬ 
zate imprese capitalistiche for¬ 
niscono un pranzo completo, 
in media per 150 lire ». 

Di fronte a queste prove 
non possiamo che arrenderci 
e confessare tutto, anche quel¬ 
lo che II Sole-24 Ore non sa: 
lo sfruttamento socialista del¬ 
la classe operaia, non si limi¬ 
ta al far pagare 400 lire un 
piatto di tortellini; c’è di peg¬ 
gio: le donne che questi tor¬ 
tellini hanno confezionato, 
quelli che li hanno fatti cuo¬ 
cere, quelli che li servivano 
non hanno preso una lira. 

E c’è dell’altro: quelli che 
venivano al Festival sapevano 
che i tortellini li avrebbero 
pagati 400 lire, che una coc¬ 
carda che nc vale sì e no 10 
l’avrebbero pagata 50 o 100 o 
1000 lire: sapevano che tutto 
il guadagno, che il frutto del 
loro lavoro e del loro sacriti 
ciò sarebbe andato al PCI e 
all’Unità; sapevano insomma 
di dedicarsi a qualche cosa che, 
sul piano immediato, non so¬ 
lo non avrebbe costituito un 
guadagno, ma una spesa in 
più. 

Certo che per II Sole-24 Ore 
e 1 suoi fratelli egualmente 
« indipendenti » questo è un 
problema difficile da capire: 
abituati ad un padrone che ha 
un volto, un nome, un indiriz¬ 
zo, si trovano a disagio di 
fronte al padrone dell'Unità, 
che ha milioni di volti, che 
abita ovunque, che volontaria¬ 
mente — perché il suo gior¬ 
nale viva — non solo fa un 
lavoro per il quale non è re¬ 
tribuito, ma poi paga per usu¬ 
fruire del suo stesso lavoro; 
che non solo finanzia il suo 
giornale, ma poi va anche 
a diffonderlo; che, soprattutto, 
al suo giornale dìi non solo i 
mezzi per vivere, ma anche 
le idee. 

Certo, che un giornale dica 
ai suoi lettori — come fa 
l'Unità —: « Sono così; di¬ 
temi voi dove sbaglio, cosa 
devo fare di diverso, di più 
o di meglio », può mettere 
in imbarazzo: non c'è altro 
giornale che lo faccia; peggio 
ancora: non c’è altro giornale 
che possa farlo. Figuriamoci; 
un colpo di telefono di Crespi 
o di Agnelli, di Perronc o di 
Costa e problemi, dubbi, di¬ 
lemmi, tutto è risolto. E se 
non è risolto, chi se ne infi¬ 
schia? Tanto chi ha i soldi 
ha ragione, per chi non è con¬ 
vinto lì c’è la porta. Dalle 
nostre parti è un po’ diverso; 
ma non si può pretendere che 
i grandi giornali di infor na¬ 
zione Io capiscano: sono abi¬ 
tuati a padroni che non solo 
mangiano, ma non pagano: 
fanno pagare agli altri. Moiri 
dei quali altri si sono scoc¬ 
ciati e allora capita di incon¬ 
trarli ai nostri festival a man¬ 
giate tortellini a 400 lire la 
porzione. 

Kino Marmilo 

Chi vuole 
la TV a colori ? 

P PARLAMENTO. appro¬ 
vando, a maggioranza, il 
Piano economico (divenuto 
legge dello Stato) ha stabilito, 
fra l’altro, che la spesa per 
1’impianto della TV a colori 
« non è urgente * e che ì 500 
miliardi necessari devono es- 
«ere destinati ad altro settore. 

Il ministro Spagnoili, che 
quale membro del governo do¬ 
vrebbe rispettare per primo le 
leggi dello Stato, parlando sl- 
la settima commissione del Se¬ 
nato (Poste e Telecomunica¬ 
zioni) ha sostenuto, invece, 
die occorre passare alla rea¬ 
lizzazione del progetto tenendo 
anche conto « degli interessi 
dei settori industriali e com¬ 
merciali ». Come dire che ù 
Parlamento e le leggi dello 
Stato contano zero di fronte 
alle richieste dei grossi padro¬ 
ni dcirelettrotecnica. 

Esponenti e parlamentari 
del P5U si sono dichiarati d; 
diverso avviso. Il vice presi¬ 
dente socialdemocratico della 
RAI-TV De Feo invece è stato 
consenziente. I contrasti nella 
maggioranza sono evidenti an¬ 
che su questo problema, len 
La Voce Repubblicana ha rea¬ 
gito duramente a! tentativo 
del ministro de Ha scritto. 
« Siamo ad un nuovo e piò 
clamoroso caso di un ministro 
che intende, con pressioni di 
ordine politico non meno *Jk 
probabilmente di ordine -co- 
nomico, non soltanto contraJ 
dire l’indirizzo di politica .co 
nomica deciso collegialmente 
dal governo, e avallato dal vo¬ 
to del Parlamento, ma anche 
violare la legge che è tenuto 
ad osservare ed attuare». 

II Piano, insomma, diventa 
un giocattolo che i ministri 
de sempre piò strapazzano co¬ 
me vogliono, E il PSU sta a 
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Lo Coca-Cola reagisce alle critiche 
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dipendenti 


200 milioai di bottiglie» 

La Società preoccupata della eventualità che una legge più precisa la 
obblighi ad apporre l’etichetta con la specificazione degli ingredienti 

Iniziativa delia Sanità 


1* Unità / venerdì 15 settembre 1967 

Altri successi nella sottoscrizione 

104% a S. Croce 

/ * • 

sull'Arno: il comune 
più alluvionato 


Tagli per 12 miliardi al preventivo — Pesante attacco all’autonomia 
e all’iniziativa politica e amministrativa — Ridotto al lumicino lo 
stanziamento per il funzionamento dei Consigli sezionali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 14 

Puntuale, anche quest’anno, 
la Commissione centrale per 
la Finanza locale ha appor¬ 
tato drastiche riduzioni alle 
varie voci del bilancio comu¬ 
nale di Napoli riducendone il 
disavanzo dai 73 miliardi e 63 
milioni ai 61 miliardi e 256 
milioni di lire. I tagli — come 
già le altre volte — sono stati 
motivati dalla necessità di 
« contenere » entro limiti « tol¬ 
lerabili » il grave deficit. 

In realtà i tagli apportati — 
come è stato sottolineato an¬ 
che dalla giunta comunale nel¬ 
le sue controdeduzioni alla 
commissione centrale — « com¬ 


promettono la funzionalità dei 
vari servizi comunali, metten¬ 
do la Amministrazione nella 
impossibilità di fronteggiare 
le occorrenze di importanti 
servizi istituzionali ». Che ci si 
avvia verso una prospettiva 
che non è azzardato definire di 
paralisi e di disfacimento dei 
servizi comunali è provato dal 
fatto che già la amministra¬ 
zione comunale, nel bilancio 
preventivo 19G7, si era atte¬ 
nuta « ai più rigidi criteri di 
economia contenendo le spese 
nei limiti strettamente neces¬ 
sari al funzionamento dei vari 
servizi comunali ». 

La giunta di centro sinistra 
ha risposto alla Commissione 
centrale per la Finanza lo- 


SICILIA 

Mozione di sfiducia 

PCI-PSIUP 

all' Assemblea 

Quasi certo l’accordo per un nuovo centro 
sinistra — Forse Giummarra si dimette oggi 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 14. 

I presidenti dei gruppi del 
PCI. De Pasquale e del PSIUP 
Corallo, hanno presentato que¬ 
sta mattina al Parlamento sici¬ 
liano una mozione di sfiducia 
contro il governo regionale ma 
nocolore costituito dalla DC alla 
vigilia di Ferragosto e presie¬ 
duto dall'onorevole Giummarra. 

II documento sottolinea innan¬ 
zitutto i] grave deterioramento 
della situazione economica e so¬ 
ciale dell'isola e il profilarsi di 
condizioni ancor più drammati¬ 
che e denunzia che i lavoratori 
sono costretti a pagare un in¬ 
tollerabile prezzo al decadimen¬ 
to defi'istituto autonomistico 
« manifestatosi incapace, per lo 
indirizzo politico sinora preval¬ 
so. di avviare a soluzione i più 
urgenti problemi ». 

La mozione PCI-PSIUP riba¬ 
disce quindi che il rilancio del¬ 
l'autonomia e la ripresa econa 
mica potranno essere realizzati 
soltanto da un governo espres¬ 
sione delle aspirazioni e delle 
esigenze dei lavoratori. « e quin¬ 
di fondato su una maggioranza 
parlamentare rappresentativa di 
tutte le forze autenticamente 
democratiche e di progresso ». e 
neH’alTemiarc che c l'attuale go¬ 
verno rappresenta la negazione 
dì tali esigenze» invita l'Assem¬ 
blea a non approvare le dichia¬ 
razioni rese la settimana scorsa 
dal Presidente della Regione. 

Il fatto che il dibattito sulle 
dichiarazioni sia stato chiuso 
ieri sera e che quindi domatti¬ 
na. alla ripresa dei lavori par. 
lamentari, la mozione dell'oppo¬ 
sizione di sinistra debba essere 
messa ai voti dopo la replica di 
Giummarra, costringe inevitabil¬ 
mente la DC ad un gesto di 
chiarezza, impedendole qualsia¬ 
si dilazione e qualsiasi tempo¬ 
reggiamento. 

O U governo si dimetterà su¬ 
bito. spontaneamente; o sarà co¬ 
stretto ad una ancor più inglo¬ 
riosa sconfitta. Siccome la DC 
vuole evitare ad ogni costo che 
il governo sia battuto su un voto 
parlamentare, è probabile che 
domattina Giummarra rassegni 
all'Assemblea il mandato suo e 
degli assessori. Ad avvalorare 
questa ipotesi stanno le notizie 
secondo cui tra democristiani, 
socialisti e repubblicani sarebbe 
stato finalmente raggiunto un 
accordo per dare vita ad un 
nuovo governo tripartito. Nel 
corso del nuovo ciclo di sner¬ 
vanti trattative dei programma 
del futuro governo non si è par¬ 
lato: ogni attenzione si è con¬ 
centrata sulle questioni del po¬ 
tere. 

Una precisa indicazione, .n 


Ferito il nostro 
ambasciatore 


in Perù 


L'ambasciatore d'Italia, in 
Perù. Agostino Benazzo, è ri¬ 
masto leggermente contuso ad 
una spalla in seguito ad una 
improvvisa caduta di massi 
sull'auto, sulla quale viag- 
g ava. 

L'incidente — nel quale ha 
perso la vita un ingegnere ita¬ 
liano Giacomangelo Manunta 
che era alla guida della vet 
tura è avvenuto in una strada 
in costniz,one nel settore del 
Cerro Carpi. che collega Tingo 
Maria a Huaneo. 

Dopo una visita ad un can¬ 
tiere italiano addetto ai lavori 
di ampliamento di una strada, 
l'ambasciatore e il dott. Ma¬ 
nunta stavano rientrando a 
Lima: l’auto procedeva a ve¬ 
locità normale quando alcuni 
grossi massi, si sono abbattuti 
sulla vettura uccidendo sul col¬ 
po l'ingegnere. 


merito alle dimissioni di Gium¬ 
marra. c stata anche prospet¬ 
tata dalla Giunta esecutiva re¬ 
gionale della DC. nel comuni¬ 
cato emesso a tarda sera al 
termine di una riunione, nel 
quale ringraz.ando il governo 
Giummarra per l'opera svolta 
si sottolinea come esso abbia 
agevolato la ripresa di nuove 
trattative. • 

9- f- P- 


[/«Avanti!» 
e il viaggio 
di Tolloy 
a Praga 


Oggi l'Avanti! pubblica in po¬ 
lemica con l’articolo del mini¬ 
stro del Commercio Estero ce¬ 
coslovacco F. Hamouz. apparso 
ieri su l'Unità (alla vigilia del 
viaggio di Tolloy in quel Paese) 
un corsivo nel quale afferma 
che « il metodo seguito per anti¬ 
cipare le proposte richieste è 
quanto meno singolare, anche 
perché mette il compagno Tolloy, 
proprio alla vigilie dell’incontro, 
in situazione di svantaggio: è in¬ 
fatti difficile — scrive il gior¬ 
nale socialista — che egli pos¬ 
sa utilizzare per esporre a sua 
volta i propri punti di vista un 
organo di opposizione a Praga. 

«Se facciamo questa notazio¬ 
ne — prosegue l'Avantif — non 
è per amor di polemica, ma per 
sottolineare la necessità, al fine 
di un auspicabile e possibile in¬ 
cremento deU'interscambio, del 
resto già in atto tra i due Pae¬ 
si, di rendersi appieno conto del¬ 
le obiettive difficoltà che incon¬ 
trano da ambo le parti le rela¬ 
zioni commerciali tra Stati a re¬ 
gime economi co-sodali differen¬ 
ti. Evidentemente sì può e si de¬ 
ve andare ancora avanti lungo 
questa strada, ma sono necessa¬ 
ri rispetto e comprensione reci¬ 
proci. 

«Con questo spinto, che con¬ 
traddistingue tutta La stia azio¬ 
ne, il compagno Tolloy, mini¬ 
stro del Commercio Estero del 
centro-sinistra italiano, si dispo¬ 
neva e certamente si dispone ad 
andare a Praga ». 

Francamente non comprendia¬ 
mo la « situazione di svantag¬ 
gio » in cui si troverebbe il mi¬ 
nistro Tolloy per il fatto di aver 
letto prima, su l’Unità, le richie 
ste che il ministro del com¬ 
mercio estero cecoslovacco gli 
avanzerà. A nostro modesto av¬ 
viso. andare a una' trattativa co¬ 
noscendo in anticipo le richie¬ 
ste della controparte é. indub¬ 
biamente. una condizione di van¬ 
taggio. Del resto. se il ministro 
Tolloy desidera annullare ciò 
ch'egli ritiene uno « svantag¬ 
gio ». ha una strada aperta, fa¬ 
cilissima: invii al giornale che 
ha pubblicate le richieste del 
ministro del Commercio estero 
cecoslovacco (l'Unità) le sue ri¬ 
chieste. Saranno prontamente 
pubblicate e lo € svantaggio » 
sard colmato D’altra parte, ci 
pare singolare anche sollevare 
una questione per il fatto che 
l'Unità ha pubblicato un inserto 
pubblicitario sulle attività com 
merciah ed economiche cecoslo¬ 
vacche e considerare questo fat¬ 
to quasi un'offesa che possa 
porre addirittura in dubbio il 
viaggio di Tolloy a Praga. Sa¬ 
rebbe come se. poiché l’Avanti! 
pubblica un inserto sulla Fiera 
del Levante, il segretario regio¬ 
nale del PCI. nelle Puglie, si 
rifiutasse di visitare la Fiera di 
Bari, 


cale con delle controdeduzioni 
di carattere puramente « con¬ 
tabile »: in verità su questa 
questione dei tagli si è assi¬ 
stito ad una diversificazione 
neH'atteggiamento dei partiti 
del centro sinistra, una diver¬ 
sificazione che è passata ad¬ 
dirittura aU’interno del PSU. 
Mentre, infatti, il rappresen¬ 
tante consiliare di questo par¬ 
tito nella commissione per il 
decentramento amministrativo 
ha votato, insieme a PCI, DC, 
al rappresentante di auto¬ 
nomia socialista ed al PDIUM, 
un ordine del giorno di pro¬ 
testa contro i tagli, tale o.d.g. 
non è stato invece votato dal 
presidente della commissione, 
il vice sindaco socialista 
Porzio. 

Uno dei tagli più vistosi e 
più significativi dal punto di 
vista politico operati dalla 
commissione centrale era sta¬ 
to infatti quello dei 50 milioni 
stanziati nel bilancio per il 
funzionamento del consiglio 
comunale e del consigli se¬ 
zionali. La eliminazione di 
tale somma rende, allo stato 
dei fatti, ancora più diffìcile 
il già difficoltoso discorso sul¬ 
la istituzione rapida dei con¬ 
sigli di quartiere sulle cui 
funzioni già si profilano note¬ 
voli differenziazioni e si prean¬ 
nuncia un forte dibattito poli¬ 
tico. La amministrazione, in¬ 
fatti. sembra intenda dare 
grande risalto alla figura del¬ 
l’Aggiunto del sindaco, mentre 
per il PCI il Consiglio deve 
costituire un momento di reale 
articolazione della struttura 
democratica della vita della 
città. 

Non è casuale, quindi, che 
uno dei tagli operati dalia 
commissione centrale per la 
finanza locale sia proprio 
quello relativo al funziona¬ 
mento di uno strumento che 
dovrebbe permettere una par¬ 
tecipazione democratica dei 
cittadini alla determinazione 
delle scelte di politica co¬ 
munale. > 

Gli altri tagli riguardano 1 
fondi per la manutenzione del¬ 
la edilizia scolastica, per le 
scuole materne; tagli sono 
stati apportati anche agli 
stanziamenti per la manuten¬ 
zione delle strade, della illu¬ 
minazione cittadina. Sono sta¬ 
te eliminate anche le spese 
straordinarie per la cultura 
(si tratta dello stanziamento 
previsto per il teatro stabile). 
Infine. la Commissione cen¬ 
trale ha invitato il comune di 
Napoli ad adottare una poli¬ 
tica di risanamento di bi¬ 
lancio attraverso queste mi¬ 
sure: aumento delle imposte, 
licenziamento del personale 
assunto a contratto a termine, 
aumento del costo dei servizi 
pubblici (trasporti in primo 
luogo). Come si vede si tratta 
di direttive che esprimono un 
pesante condizionamento cen¬ 
trale della attività dell’ente 
locale e confermano la linea 
dell’attacco dell'apparato bu¬ 
rocratico alla autonomia del 
comune: si tratta in altre pa¬ 
role di direttive che mirano 
a paralizzare ogni possibilità 
di vita autonoma e di inizia¬ 
tiva politica del comune 
stesso. 

Lina Tamburrino 


I responsabili della Società 
Coca-Cola per l'Italia (ing. Ma- 
razzini, vice presidente della 
« ditta madre » per ia zena me¬ 
diterranea e nordafricana, e 
l’avv. Bentivoglio, capo del ser¬ 
vizio di « public relation ») 
hanno reagito al provvedimento 
di controllo ordinato sulla bibita 
dal ministro Mariotti all'Istituto 
superiore di sanità e che deve 
essere reso noto entro il 24 
settembre prossimo. 

« Non è vero — ha dichiarato 
l’avv. Beniivogiio — che la Co¬ 
ca-Cola sia l'unica bevanda dal¬ 
la formula segreta. Basta pen¬ 
sare allo whisky scozzese, a una 
infinità di liquori franoesi e ita¬ 
liani come in Centerbe. il Bene- 
dectine e via dicendo: e basta 
pensare ancora a tutte le più di¬ 
sparate marche di vermouth che 
sono in circolazione sul mercato. 
A questo punto non vediamo 
perchè proprio la Coca-Cola, che 
tra l’altro è una delle bibite più 


imitate nel mondo, dovrebbe 
rendere di pubblico dominio la 
sua formula senza che nessuna 
norma precisa glielo imponga ». 

Il confronto con i liquori e i 
vermouth non calza per il sem¬ 
plice Tatto che nessuno si sogna 
di far bere ai bambini quelle 
bevande, mentre la Coca-Cola e 
altre bibite simili vengono pro¬ 
pagandate e usate in modo in¬ 
discriminato. Pertinente, invece, 
il richiamo al fatto che la leg¬ 
ge che obbliga di scrivere sulla 
confezione gli ingredienti in es¬ 
sa contenuti non sia applicabile 
perchè manca di un regolamen¬ 
to. La Società Coca-Cola, ag¬ 
giunge che tale regolamento è 
improbabile possa essere appro¬ 
vato in quanto il provvedimento 
sarebbe di breve durata doven¬ 
do adeguarsi a norme uniche dì 
carattere europeo. 

Le preoccupazioni della Soe.e- 
tà si precisano poi quando si 
accenna al fatto che la Coca- 


Cola possiede un « parco » di 
200 milioni di bottiglie, ogni bot¬ 
tiglia costa alla ditta 32 lire 
per un ammontare di 6 rn Inardi 
e 400 milioni. Non è possibile 
— sostiene la ditta — sostituire 
tali bottiglie con altre dotate di 
scritta relativa « finché non ci 
sarà una precisa norma ». 

Ora proprio ieri il ministro 
della Sanità ha comunicato di 
avere trasmesso per la definiti¬ 
va adesione degli altri ministri 
uno schema di regolamento che 
modifica il decreto presiden¬ 
ziale 19 maggio 1958 n. 719 che 
concerne la d sciplina igienica 
della produzione e del commer¬ 
cio delle acque gasate e delle 
bibite analcoliche. Lo schema 
fa preciso obbligo di indicazio¬ 
ne sulle confezioni di tutti gli 
ingredienti imp egati nelle bibite 
e prevede particolari modalità 
per l'indicazione delle sostanze 
aventi proprietà medicamentose, 
come è il caso ùe’la caffeina 
contenuta nella Coca-Cola. 


Un significativo successo 
nella sottoscrizione per la 
nostra stampa è stato rag¬ 
giunto dai compagni e dai 
lavoratori del comune po¬ 
polare di S. Croce sull’Ar¬ 
no, in provincia di Pisa. 

La sezione comunista in¬ 
fatti ha versato, alia data 
di ieri. all’Amministrazione 
centrale del Partito la ci¬ 
fra di 2.600.000 lire, pari al 
104fé dell'obbiettivo. 

Il risultato, fra i tanti 
pur importanti, non avreb¬ 
be particolare valore se 
non si tenessero nel giusto 
conto le condizioni in cui i 
nostri compagni hanno la¬ 
vorato per il loro giornale, 
per la stampa comunista. 

S. Croce suU'Arno, dopo 
la disastrosa alluvione del 
novembre scorso, risultò la 
città più colpita. La popola¬ 
zione restò isolata, mentre 
il dispositivo messo in at¬ 
to dalle autorità ammini¬ 
strative e militari dimostrò 


la propria insufficienza. De¬ 
cine e decine di concerie, 
nelle quali trovano lavoro 
migliaia di operai, furono 
sommerse, le riserve di ma¬ 
terie minacciate di andare 
perdute, le campagne sen¬ 
za vita. In questa situazio¬ 
ne sembrava difficile chie¬ 
dere c ottenere il contributo 
per la stampa comunista 
Ma l’impegno, la passione 
politica dei compagni, la fi¬ 
ducia che i cittadini hanno 
nel nostro Partito hanno 
consentito di raggiungere e 
superate gli obiettivi. K, 
ora, la sottoscrizione conti¬ 
nua. K si lavora anche per 
allargare la diffusione. 

Un altro successo è stato 
ottenuto dalla se/. « Grain- 
sei » di Taranto che ha rag¬ 
giunto il HVi per cento de¬ 
gli iscritti (701 tesserati con 
59 nuovi compagni) e ha 
raccolto 030 mila lire per 
l’Unità, una somma pari al 
103‘c> dcH'obbiettivo. 


In una cornice di entusiasmo operaio e popolare 

Valentina apre a Torino 
il Festival dell’Unità 

La visita alla città e il ricevimento in Comune - L'incontro con 
j^^j| j u * giornalisti - Un lungo giro nei reparti della Fiat IVlirafiori 
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Quintali e quintali di posta non smistata si sono accumulati 
ieri nei magazzini delle Poste di Roma-Termini nonostante il 
massiccio impiego di militari invocato dali'amminstrazione per 
fronteggiare le conseguenze dello sciopero degli autisti e dei 
trrattoristi. I lavoratori sono scesi In sciopero — proclamato dalla 
CGIL e dalla UIL — per protestare contro il taglio dell'Indennità 
di preparazione degli automezzi e per altre rivendicazioni: 
il lavoro verrà ripreso lunedi mattina senza gli straordinari. 
I lavoratori si sono recati ieri dinanzi alla sede della direzione 
delle PP.TT. con striscioni e cartelli. Nella foto: automezzi 
militari in via Marsala 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 14. 

Con Valentina è arrivato il 
sole! Quando stamane alle ore 
10 in punto la macchina con a 
bordo la compagna Valentina 
Tereskova ha raggiunto con il 
suo seguito il casello dell'auto¬ 
strada proveniente da Milano, 
una lama di sole ha perforato 
la pesante coltre di nubi che 
da alcuni giorni incombeva sul¬ 
la nostra città. La scorta dei 
vigili urbani e della polizia stra¬ 
dale ha preso in tconsegna » 
la delegazione sovietica con a 
capo la prima c donna dello spa¬ 
zio » per raggiungere rapida¬ 
mente l'albergo che li ospitava. 

Il tempo a disposizione è li¬ 
mitatissimo e gli impegni di Va¬ 
lentina sono numerosi. Dopo 
una breve sosta all'Hotel Prin¬ 
cipi di Piemonte dove il com¬ 
pagno Pecchiolì della direzione 
del PCI le ha porto il benve¬ 
nuto si raggiunge subito la 
FIAT Mirafiori. E' stata una vi¬ 
sita commovente ed entusia¬ 
smante: al reparto Grandi Pres¬ 
se. alle linee di montaggio dei 
motori, alla catena dell'assem¬ 
blaggio delle autovetture Valen¬ 
tina ha voluto scendere dal pull¬ 
mino panoramico per incontrar¬ 
si con gli operai, per avere de¬ 
lucidazioni sul processo produt¬ 
tivo, per stringere centinaia di 
mani e rilasciare autografi. 

Tra il rumore infernale delle 
« grandi presse » dove vengono 
stampate le fiancate delle car¬ 
rozzerie Valentina ha improv¬ 
visato un discorso non previsto 
nel programma ufficiale: deci¬ 
ne e decine di operai erano stret¬ 
ti attorno a lei per salutarla, 
per applaudirla. « Porgo a voi 
— ha detto l'astronauta sovie¬ 
tica — il saluto degli operai so¬ 
vietici e di tutto il mio popolo. 
I vincoli di amicizia tra l'Italia 
e l'Unione Sovietica sono vivis¬ 
simi e questo vostra manifesta¬ 
zione mi commuove e mi esalta. 


Grave manovra per le prossime elezioni nei Forlivese 

Il centrosinistra a Cesena 
tenta un «racket» dei voti 

Quattrocento allievi del Centro addestramento di polizia stradale illegalmente iscrìtti nelle liste 
anagrafiche — I comunisti non lasceranno nulla dj intentato per sventare l’operazione 


Dal nostro corrispondente 

FORLT. M 

D centro sinistra sta tentan¬ 
do a Cesena un vero racket dei 
voti, con Tiscnzione nelle li¬ 
ste anagrafiche del comune dei 
circa quattrocento allievi del 
centro addestramento di polizia 
stradale. Questi provengono da 
ogni parte d'Italia, stanno a 
Cesena soltanto sei o nove aie 
si. ma. una volta ottenuta la 
residenza qui. acquistano auto 
mancamente anche Tiscnzione 
nelle Uste elettorali del comu¬ 
ne di Cesena e quindi il diritto 
di votare per ie amministra¬ 
tive provincia H del novembre 

Tutta La manovra è sfaccia¬ 
tamente ispirata da ragioni di 
convenienza elettorale dei par¬ 
titi del centro sinistra e in par¬ 
ticolare della DC. ed è palese¬ 
mente illegale, fi regolamento 
di esecuzione della legge nu¬ 
mero 1228 del 1954, pubblicato 


dalla Gazzetta Ufficiale nume- sta afi'insoLta richiesta 

ro 64 del 14 marzo 1958 dice in- Non può trattarsi, stando cosi 
fatti espressamente, all’artico- ie cose, di un errore. Tutti gli 

k> 6, che « non si effettua Visori- elementi concorrono a confi ga¬ 
zi One anagrafica nel comune, rare una manovra preordinata. 

per trasfenmenta éi residenza. in.nata con un suggerimento al 

nei confronti deUe seguenti ca- comando della polizia e il cui 

teporie di persone: militari di tocco finale è dato dal singo 

leva, nonché militari di carne- lare ordine dell'Lstat. Tra l’at¬ 
ro (compresi i carabinieri, le tro. l’assurdità — anche da un 

guardie di PS. le guardie di punto di vista meramente bu- 

Finanza ed i militari che ab- rocratico — della iscrizione nelle 

biano comunque contratto una Uste anagrafiche di un comune 

ferma) distaccati presso scuo d, centinaia di giovani, i quali 

te per frequentare corsi di avan c ttadini cesenati non sono a 

zamento e di perfezionamento » nessun effetto, conferma che 

La impossibilità per gli al nel valutare la gravissima im¬ 
bevi agenti stradali di avere ziativa non si può prescindere 

la residenza a Cesena è quii» dalla contingenza elettorale del- 

di specificata dalla legge lo i* provincia di Forll. 

modo due volte chiaro. Ciò no- D fatto è che il centro sinl- 
nostante, il comando del centro stri avrà un bisogno disperato 

addestramento ha preteso d'uf- di voti, il 12 di novembre; ne 

fido fi trasferimento in blocco avrà più bisogno che mai. dopo 

degli allievi. Ciò nonostante aver imposto due lunghi periodi 


TAmministrazione comunale di 
centro sinistra non ai è oppo- 


sogno 
o due 


quei mimmo di consiglieri che 
permetta di ripetere a Fori! 
l'operazione di Ravenna, con 
l’acquisto del voto mercenario 
del PLL E sono d’altra parte 
ben noti 1 requisiti politici ri¬ 
chiesti agli agenti al polizia. 

Già oggi, giovedì, appena sco¬ 
perta la manovra, il gruppo 
consiliare comunista di Cesena 
ha rivolto al sindaco una inter¬ 
rogazione urgente per conosce¬ 
re * in base a quale legge, per 
ordine di quale autorità, i sta¬ 
ta disposta la iscrizione ana¬ 
grafica nelle liste elettorali del 
comune di circa 400 allievi che 
frequentano un corso di polizia 
stradale presso la caserma De 
ciò Raggi della nostra città ». 
E i comunisti non si limiteranno 
a questa iniziativa per denun¬ 
ciare e sventare una manovra 
di chiara marca truffai dina. 


consecutivi di gestione commi»- 
sari ile, anche per arrivar* a 


Angelo Ulini 


Auguri a voi lutti ed alle vostre 
famiglie ». 

Dopo avere compiuto il giro 
della pista di collaudo Valenti¬ 
na è stata cordialmente salutata 
dall'amministratore delegato e 
direttore generale della FIAT 
ing. Bono anche a nome del pre¬ 
sidente Agnelli, assente da To¬ 
rino. Al ricevimento erano pre¬ 
senti numerosi dirigenti del 
grande complesso industriale 
torinese con il capo della dele¬ 
gazione sovietica a Torino Cir- 
skov e il vice presidente della 
t Autopromimport » Zavelev. A 
ricordo della visita è stato of¬ 
ferto alla Tereskova il model¬ 
lino d'argento della prima vet¬ 
tura FIAT con il simholo della 
città: la Mole Antonelliana. Nel¬ 
l’atrio di Mira/iori una folta 
rappresentanza di impiegati ha 
rivolto alla prima cosmonauta 
del mondo un caloroso saluto di 
commiato. 

La tabella di marcia non con¬ 
sente soste. Di corsa si fila a 
Torino-Esposizioni il complesso 
costruito nel parco del Valenti 
no dove vengono organizzati i 
grandi saloni dell'auto, della 
tecnica, della moda. Tra pochi 
giorni si aprirà il 17. Salone in¬ 
temazionale della tecnica e la 
Unione Sovietica sarà presente 
con le ultime conauiste in que¬ 
sto settore. Il cav. Soffietti, pre¬ 
sidente di To-Esposizioni. acco¬ 
glie Valentina all'ingresso dei 
padiglioni. Una deliziosa hostess, 
con una divisa color rosso fiam 
ma. porge all'ospite un mazzo 
di fiori. All'interno, sotto la gi¬ 
gantesca cupola di cemento di 
Nervi, fervono t lavori prepa¬ 
ratori del salone. AI padiglione 
sovietico hanno esposto quattro 
grandi bandiere rosse e i primi 
strumenti di laboratorio e di ri¬ 
cerca medica e scientifica. 

A Palazzo Civico, per le 12.30. 
è fissato l'incontro con il sin - 
daco. gli assessori e i consi¬ 
glieri comunali. 

Si passa nella settecentesca 
« Sala rossa » dove si riunisce 
il Consiglio comunale: accanto 
allo scranno del sindaco viene 
fatta sedere Valentina: sui ban¬ 
chi della Giunta gli altri mem¬ 
bri della delegazione e numero¬ 
si assessori. Tutti i banchi del 
consiglio sono occupati dai con¬ 
siglieri. funzionari e impiegati 
municipali. Il prof. Grosso por¬ 
gendo il benvenuto a nome del¬ 
la città ha detto: « Sono lieto 
di salutare la prima, anzi la 
sola donna che ha volato nello 
spazio. 

Il sindaco ha quindi offerto una 
medaglia d~oro. una ricca pub¬ 
blicazione sulle opere tf arte del 
Piemonte mentre un valletto ha 
consegnato un mazzo di fiori. 

Valentina ha cosi risposto: 
« Molli dicono che Torino asso- 
miglio a Leningrado per la sua 
operosità e per lo stile delle sue 
ne e dei suoi palazzi. Mi au¬ 
guro che tra i nostri paesi si 
stabiliscano sempre più buoni 
rapporti di amicizia nei campi 
della scienza, della tecnica e 
della cultura. Consentitemi di 
esprimere anche la mia sincera 
gratitudine ai cittadini di Tori¬ 
no a nome dei miei compatrioti 
di città Togliatti dove sfa sor¬ 
gendo un grande stabilimento 
automobilistico in seguito all'im¬ 
portante accordo di collabora¬ 
zione tra l'Unione Sovietica c 
la FIAT». 

Nel pomeriggio, dopo una bre¬ 
ve sosta presso la delegazione 
commerciale sovietica in piazza 
San Carlo. Valentina si è incon 
trota alle ore 18 presso la nuo 
va sede torinese deU‘a.ssocia 
zione ltalia-Urss con i giornali 
sti e gli uomini di cultura. 

L'on. Paolo Alatri, segretario 
generale delVassociazione Ita- 
lìa-Urss, che accompagna Va¬ 
lenti na nel breve soggiorno ita¬ 
liano. ha porto il benvenuto ai 
numerosi ospiti. Sono seguite 
le domande dei giornalisti e le 
argute risposte di Valentina. 
Dopo la cena, offerta dai diri¬ 


genti comunisti torinesi in un 
noto ristorante cittadino, siamo 
giunti all'atteso incontro al Po 
lazzo dello Sport con la eittaih 
iianza torinese in occasione del¬ 
l’apertura del Festival pronti 
ciale dell’Unità. Ugo Pecchm'i 
a nome dei comunisti, e di tutti 
i lavoratori ha dato il beare 
nuto alla Tereskova: * Sei o,pi 
te cara compagna Valentina — 
ha detto Peccchioli — di una 
città dove 50 anni fa sulTesem 
pio e per l’impulso della Rivo 
lazione d'Oltobre il movimento 
operaio compì esperienze deci 
sive di lotta. La città che nel 
'17 accolse i delegati di K ercn- 
sk i al grido di Vira Lenin; la 
città di Gramsci e di Togliatti ». 

« Nelle sue vispe in diversi 
paesi del mondo occidentale — 
ha pioscguito Pecchia', i — la 
nostra compagna Tereskova è 
accolta da capi di Stato: men¬ 
tre uomini, che sono tanto oc 
versi ai nostri ideali, fanno a 
para per incontrarsi con lei e 
renderle omaqgio. Noi siamo 
lieti che onesto avvenga: è 
un'altra prova del grande ore 
stigio. un segno della grande 
forza anche morale della socie 
tà sovietica. E siamo lieti — hn 
concluso Pccchioli — che oggi 
si siano finalmente stabiliti 
stretti rapporti di collahorazio 
ne economica fra l'URSS e l'in¬ 
dustria torinese. 

La calorosa accoglienza dei 
torinesi ha commosso vivamen¬ 
te Valentina e non lo nasconde 
nel suo saluto di commiato pri 
ma di lasciare il palazzo dello 
Sport. Domattina all'alba sì ìm 
barellerà jn aereo per Roma. 

Diego Novelli 


Le decisioni 
della Direzione 

I nuovi 
comitati 
regionali de 

La Direzione della DC ha con 
eluso ieri l'esame delie propo 
sic di modifica dello statuto. Lo 
minoranza si è riservata a. 
esprimere un giudizio defin.tivo 
sul complesso delle norme mo¬ 
dificate, e m particolare sulla 
r.forma relativa ai comitati re 
gionali, solo nel corso del Con 
s'g! o nazionale che sarà con 
vocato prima del congresso di 
Milano. Secondo le proposte prc 
sentale da Rj.mor e B-sagiia, : 
comitati regionali dovrebbero 
essere costituiti dai segretar. 
provinciali, da tre eletti da c a 
senno dei vari congressi provin 
c.ali. da: snidaci de. dei capo 
luoghi, dai presidenti de. delle 
Province, dai parlamentari na 
zionaìi e regionali (con voto 
consultivo); un terzo dei mene, 
bri dei com.tati regionali, ino! 
tre. sarà eletto dalle assemblee 
dei comitati provinciali. Per le 
regioni a statuto speciale è sta¬ 
to dato incarico a una commi' 
sione di redigere delle proprwte. 

Anderlini sulla 
TV a colori 

L'on. Anderlini, del Mov memo 
soc.al.sta autonomo. suITintec 
vento di Spagnola al Senato -al 
la opportunità di passare a..a 
realizzazione del programma te 
levisivo a colori, ha rilasciato 
la seguente diehiaraz.one: • La 
decisione che condir ona tutte .e 
altre è stata già presa, :n se.le 
di piano quinquennale: niente 
TV a colori prima del 1970. A 
meno di non voler ridurre — 
anche su questo punto — il pia¬ 
no a un’esercitazione puramente 
accademica ». 
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La « civiltà dei consumi » e la vecchia Europa 


I polli surgelati 
di Ludwig Erhard 

Il successore di Adenauer alla carica di Cancelliere del¬ 
la Repubblica federale tedesca e il presidente del partito 
liberale, Erich Mende, si danno al commercio — Una 
crisi morale e politica che supera le frontiere tedesche 
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Ludwig Erhard, d’ora in 
poi, si dedicherà dunque al¬ 
la vendita di polli surgelati 
americani. La notizia è uf¬ 
ficiale: il successore di Ade¬ 
nauer alle cariche di Can¬ 
celliere della Repubblica fe¬ 
derale e di Presidente della 
Democrazia Cristiana ha ac¬ 
cettato l’offerta fattagli dal¬ 
la Transcontinental Packing 
Europa GmbH, ed è entra¬ 
to a far parte del Consiglio 
di amministrazione di questo 
colosso americano nel campo 
dell’esportazione di prodotti 
ovicoli e agricoli. Più o me¬ 
no nello stesso giorno in cui 
l’uomo che una volta veni¬ 
va definito il padre del mi¬ 
racolo economico tedesco 
annunciava la sua piccola 
scelta di civiltà, alcune de¬ 
cine di contadini invadeva¬ 
no ad Amburgo la « Piazza 
dello Spirito Santo » (Heili- 
gengeistfeld ) per vendere 
20 mila polli al modico prez¬ 
zo di tre marchi l’uno, e pro¬ 
testare, cosi, contro la ro¬ 
vina che sta minacciando i 
loro allevamenti a causa del¬ 
le importazioni a tappeto da¬ 
gli Stati Uniti. Sarà una 
coincidenza, ma è comun¬ 
que una coincidenza signi¬ 
ficativa. Più ancora, è il pa¬ 
rametro di una situazione 
che sta gettando nel ridicolo 
tutta la classe politica della 
Germania dell’ovest. 

Quello di Erhard, infatti, 
non è un caso isolato. Pri¬ 
ma di lui la stessa scela 
aveva già compiuto Ludger 
Westrick, già sottosegreta¬ 
rio alla Cancelleria ai tem¬ 
pi del governo Erhard e suc¬ 
cessore, in questa carica, di 
quell'oscuro Rasputin della 
vita politica bonnense che 
era stato, ai tempi di Ade¬ 
nauer, Hans Globke, l’ex 
commentatore delle leggi 
razziali di Norimberga. We¬ 
strick è diventato presiden¬ 
te della Honeywell GmbH 
Deutscliland, la filiale di un 
altro gigante dell’economia 
americana, ed ha abbando¬ 
nato, per questo incarico, la 
vita politica, pur continuan¬ 
do a militare nella Democra¬ 
zia Cristiana. Westrick non 
è però un grande nome, e 
pochi si sono accorti del suo 
distacco dall’agone politico. 

Diverso, naturalmente, è 
il caso di Erich Mende, già 
vice Cancelliere, con Erhard, 
e ora presidente del Partito 
liherale (FDP) e, di fatto, 
essendoci tre soli partiti 
rappresentati al Bundestag, 
leader dell’opposizione par¬ 
lamentare. La sua rinuncia 
alla vita politica, o, quanto 
meno, alla presidenza del 
partito, ha fatto scandalo, 
cosi come farebbe sensazio¬ 
ne, domani, l’annuncio che 
l’on. Malagodi ha firmato un 
contratto con una grande 
impresa americana In cam¬ 
bio di 30 mila dollari al¬ 
l’anno (circa venti milioni 
di lire) Mende ha assunto 
la presidenza della filiale te¬ 
desca della f nrestors Over - 
sens Services (TOS), lina so¬ 
cietà finanziaria americana 
registrata a Panama a cau¬ 
sa delle difficoltà incontra¬ 
te. negli anni scorsi, con le 
autorità degli Stati Uniti per 
quella che Die Welt defini¬ 
sce « la sua aggressiva poli¬ 
tica di vendita *. Pare, an¬ 
zi. che dal 1963 la Securi- 
tìes and ErchangeCommis- 
sion impieghi il quaranta 
per cento del proprio bilan¬ 
cio per il controllo della TOS 
e dell’attività del suo Fnnd 
of Fttnds e del suo Inter¬ 
national Investment Trust 
(T1T). La IOS è già cono¬ 
sciuta, da tempo, anche in 
Germania occidentale, e pu¬ 
re qui aveva avuto delle noie 
negli anni in cui Erhard era 
Cancelliere e Mende vice 
Cancelliere. Probabilmente è 
questa la ragione che ha 
spinto Erhard a rifiutare la 
offerta, fatta a lui prima 
che a Mende, di assumere 
la presidenza della filiale 
tedesca occidentale. Un po’ 
di coerenza in fin dei conti 
ci vuole, anche se non è da 
escludere che il Consiglio di 
amministrazione della socie¬ 
tà dei polli congelati impie¬ 
ghi ormai tutto il suo tempo. 
Mende, comunque, non ha 
avuto ritegni, e solo a cose 
fatte, cioè il 7 settembre, ha 
Informato i colleghi della 
presidenza del partito libe¬ 
rale di aver firmato a Gi¬ 
nevra una settimana prima, 
nell’ufficio di Mister Ber¬ 
nard Cornfeld, un contratto 
pluriennale con cui si im¬ 
pegna a svilupnare questa 
società finanziaria in tutto il 
territorio della Repubblica 
federale, a ricercare e istrui¬ 
re altri 2500 agenti e a pre¬ 
siedere a tutto il lavoro di 
Pnblic-Relations. « Non si 
tratta — ha subito precisa¬ 
to In una dichiarazione alla 



Ludwig Erhard 

stampa il capo europeo del¬ 
le Public-Relations della IOS 
— di un posto rappresenta¬ 
tivo. Da noi si deve lavora¬ 
re ». « Noi trattiamo — ha 
poi soggiunto — anche con 
altre personalità della vita 
pubblica. La IOS vuole au¬ 
mentare sensibilmente la 
propria attività in Germa¬ 
nia ». (Nel frattempo si è 
conosciuto il nome di una 
altra personalità. Si tratta 
dell’ex ministro dell’Econo¬ 
mia della Renania, Kien- 
baum). 

Già ora. ad ogni buon con¬ 
to, la IOS lavora intensa¬ 
mente. Al momento attuale 
dispone di oltre 2000 agenti 
« i quali battono in tutto il 
territorio della Repubblica 
federale — secondo il rac¬ 
conto che ne fa la Suddeut- 
sche Zeitung — alle porte di 
medici, di avvocati, in so¬ 
stanza di tutti coloro che 
sembrano essere forti finan¬ 
ziariamente » per vendere 
fondi di valori mobiliari, 
azioni e obbligazioni ame¬ 
ricane. Anche a rate, natu¬ 
ralmente. L’anno scorso la 
vendita ha raggiunto il mi¬ 
liardo di marchi, e il paga¬ 
mento in contanti i 300 mi¬ 
lioni. I mezzi di convincimen¬ 
to impiegati non sembrano 
essere molto corretti, dato 
che ancora recentemente il 
ministero dell’Economia ha 
messo amichevolmente in 
guardia i dirigenti di que¬ 
sta società contro l’utilizza¬ 
zione, presso i possibili ac¬ 
quirenti. di argomenti come 
la possibilità di ranidissimi 
guadagni speculativi, o. peg¬ 
gio ancora, di sviluppi in¬ 
flazionistici nella Repubbli¬ 
ca federale. Tutto questo non 
è però servito a trattenere 
Erich Mende, pur essendo il 
suo, per tanti aspetti, il par¬ 
tito della grande industria 
pesante della Ruhr. Nemme¬ 
no l’ha trattenuto la preoc¬ 
cupazione di gettare il par¬ 
tito liberale in una crisi pro¬ 
fonda. screditandolo at»li oc¬ 
chi dell’opinione pubblica 
proprio in un momento in 
cui cercava di risalire un 
po’ la china giocando la car¬ 
ta della critica al rifiuto di 
Kiesinger c di Brandt di 
prendere atto, sino in fondo, 
della realtà tedesca ed eu¬ 
ropea. 

Più che le vicende interne 
dei liberali tedeschi occiden¬ 
tali, il « caso Mende » — co¬ 
me già il « caso Erhard ». il 
« caso Westrick » e il « caso 
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Kienbaum » — ha posto però 
in luce qualcosa di più pro¬ 
fondo, che va al di là, per¬ 
sino, della spregiudicatezza 
con cui i grandi monopoli 
americani conducono la loro 
offensiva in Europa occiden¬ 
tale, pensando, e spesso non 
a torto, che bastano 30 mila 
dollari all’anno per potersi 
acquistare i servizi di un 
Cancelliere o di un vice Can¬ 
celliere, democristiano o li¬ 
berale che siano. Quel che 
ha più colpito l’opinione pul> 
blica, pur tanto americaniz¬ 
zata, della Germania del¬ 
l’ovest, è il fatto che un 
Erhard, il quale è pur sem¬ 
pre un uomo che è stato al 
posto di un Bismarck, o un 
Mende, abbiano accettato co¬ 
si facilmente il nuovo job, 
senza conflitti di coscienza 
e, a quanto pare, persino sen¬ 
za eccessivi pensieri. A par¬ 
te la mitizzazione del passa¬ 
to (basta pensare, per con¬ 
trapposto. al tipo di rappor¬ 
ti stabilitisi nei decenni tra 
i dirigenti colitici e la gran¬ 
de industria renana, a co¬ 
minciare dai Krupp), non 
basta certo il ricorso alla 
vecchia massima secondo cui 
ogni paese ha la classe diri¬ 
gente che si merita ner com¬ 
prendere sino in fondo le 
ragioni che hanno spinto 
Ludwig Erhard. ad un cer¬ 
to momento, ad abbracciare 
il destino dei polli surgelati 
americani, ed Erich Mende 
ad accettare la presidenza 
di una società i cui metodi 
ricordano da vicino le prati¬ 
che oscure del sottobosco 
americano. C’è in queste vi¬ 
cende che colpiscono I de¬ 
mocristiani e i liberali di 
Bonn qualcosa di più. anche, 
della semplice espressione di 
una crisi profonda qual è la 
crisi che ha investito, in 
questi ultimi anni, la socie¬ 
tà tedesco occidentale, mi¬ 
nando quella che è stata la 
stessa ragione d’essere della 
Repubblica federale dal mo¬ 
mento del suo sorgere. C’è, 
in ultima analisi, il riflesso 
della crisi, ben più genera¬ 
le. da cui è colnita la società 
che governa, sia pure in for¬ 
me diverse, i vari paesi del- 
l’Eurona occidentale. L’uni¬ 
co ideale che sa ancora pro¬ 
pagare. questa « civiltà dei 
consumi ». è quello del job. 
Un io h qualsiasi, persino la 
vendita di polli surgelati, 
ma sempre di più un job 
americano, sicché hanno ben 
ragione, tutti auesti Mistero 
Cornfeld, di ridacchiare sod¬ 
disfatti nei loro uffici sui 
hordi del Lemano: alle quo¬ 
tazioni attuali, un Cancel¬ 
liere o un vice Cancelliere 
della vecchia Europa occi¬ 
dentale non valgono di più 
di trentamila dollari all’an¬ 
no, la stessa cifra, all’incir- 
ca, clic cosìa il mantenimen¬ 
to di un marine nel Vietnam 
e la millesima narte di ouan- 
to occorra per il lancio di un 
nuovo detersivo. 

(Per conto nostro, ad ogni 
buon conto, ci guarderemo 
dal mangiare polli surgelati. 
Ci sembrerebbe di avere sul¬ 
lo stomaco, poi, quello che 
una volta era il faccione 
sorridente del Bundeskanzler 
Prof. Dr. Ludwig Erhard). 

Sergio Segre 


Ricevevano un negro in premio 
i volontari della rivoluzione 

Un mulatto fu il primo martire della lotta di liberazione dai colonialisti inglesi — I timori 
di George Washington — Nascita della segregazione negli Stati del Nord 


Crispus Attackus, liberto 
mulatto, guarda gli ameri¬ 
cani dall’alto del monumento 
a lui eretto a Boston: fu At¬ 
tackus. secondo le cronache 
storiche, il primo martire del¬ 
la rivoluzione americana. Cad¬ 
de sotto il piombo dei soldati 
di Sua Maestà britannica co¬ 
mandati dal capitano Thomas 
Preston il 5 marzo 1770. du¬ 
rante i moti di Boston che 
costituirono il preludio della 
guerra di indipendenza. 

Ma se un negro fu il primo 
martire della Rivoluzione, la 
Rivoluzione non fu certo per 
questo riconoscente verso i 
negri. Anzi, rifiutò perfino, per 
parecchio tempo, di accoglier¬ 
li nelle sue file. In realtà, 
furono piuttosto i colonialisti 
inglesi a raccogliere le spe¬ 
ranze di libertà che la spinta 
rivoluzionaria aveva acceso 
nella gente di colore: sape¬ 
vano di creare cosi non poche 
difficoltà tra i coloni ribelli. 
Da bordo della nave William, 
ancorata nel porto di Norfolk, 


il rappresentante della Corona 
britannica John Murray, si¬ 
gnore di Dunmore, proclaman¬ 
do il 7 novembre 1775 la leg¬ 
ge marziale, promise la li¬ 
bertà a tutti i negri che si 
fossero uniti alle forze di re 
Giorgio III. I coloni americani 
arsero di indignazione e il 
Post of American Revolution 
definì Dunmore e i suoi «una 
ciurma di banditti » (in italiano 
nel testo). Tra i coloni, infat¬ 
ti. sebbene alcuni si rendesse¬ 
ro conto del fatto che la parte¬ 
cipazione dei negri alla guer¬ 
ra avrebbe potuto giovare al- 
. la causa dell’indipendenza, 
prevaleva un orientamento 
contrario all’arruolamento del¬ 
la gente di colore. Mentre i 
negri chiedevano di entrare 
nelle file dell’esercito, speran¬ 
do di conquistare così la li¬ 
bertà (e lo testimonia il fat¬ 
to che molti, all'inizio, si 
iscrissero nelle liste di leva 
con nomi quali Liberty. Free- 
dom, Freeman. ecc.). i coloni 
come scrive lo storico Benja¬ 


min Quarlcs, « erano riluttan¬ 
ti a privare un padrone dei 
suoi servi esperti e dei suoi 
schiavi » e « avevano paura 
di mettere le armi in mano a 
una classe di persone non li 
bere ». Lo stesso George Wa¬ 
shington. sebbene avesse libe¬ 
rato i suoi schiavi, condivide¬ 
va i timori della stragrande 
maggioranza. Un anno dopo lo 
inizio della guerra, tutte le 
Convenzioni degli Stati ave¬ 
vano votato la esclusione dei 
nagri dalle liste di leva. 

Ma a mano a mano che la 
guerra si fece più dura, que¬ 
sto atteggiamento cominciò a 
mutare. Nel 1777 il Massachus- 
setts decise di rivedere le sue 
decisioni e nel 1778 la Conven¬ 
zione del Rhode Island votò la 
formazione di due battaglioni 
di schiavi, che si distinsero 
più tardi in battaglia. Due 
erano le ragioni di questo mu¬ 
tamento di rotta: la penuria 
di volontari (neU’estate del 
1779 si giunse a promettere 
agli ufficiali reclutatori dirci 
dollari per ogni nuovo com¬ 


battente) e la fuga sempre più 
massiccia dei negri verso gli 
inglesi, che li arruolavano 
promettendo loro la libertà 
(c la promessa fu ribadita 
dal comandante in capo delle 
forze di Sua Maestà britanni¬ 
ca. Sir Henry Clinton, nel 
1779). Quando poi il Congresso 
indipendentista sancì la rego¬ 
la della « sostituzione ». secoli 
do la quale chi era richiama¬ 
to poteva rimanere a casa, a 
patto che si facesse sostituire 
da qualcun altro, parecchi 
padroni trovarono che il siste¬ 
ma più sbrigativo e meno co¬ 
stoso era quello di inviare uno 
schiavo al proprio posto. Del 
resto, questo non significava 
affatto perdere i propri diritti 
sullo schiavo: una commissio 
ne parlamentare propose ad¬ 
dirittura. nel Connecticut, che 
la paga del soldato-schiavo 
fosse versata al padrone. La 
proposta fu respinta, anche 
perchè ai soldati-schiavi la pa¬ 
ga non veniva corrisposta. 

Negli Stati del sud ove gli 
schiavi erano più numerosi. 


Anche i ragazzi sono partigiani 



Questa foto diffusa dagli americani e pubblicata in Europa dal settimanale « Vie Nuove » è un nuovo 
drammatico documento sulla guerra vietnamita. Un gruppo di ragazzi che ha affrontato per ore, con 
armi rudimentali un reparto di marines che attaccava il loro villaggio, viene disarmato e avviato in 
un campo di concentramento 


Per gli impressionanti progressi del Giappone 


IN PERICOLO LA SUPREMAZIA 
USA NELLA VENDITA DI AUTO 

Il Salone di Francoforte — Non molte le novità, ma il successo non manca — Assai seguite le vetture italiane 


Nostro servizio 

FRANCOFORTE, 14. 

Tre assenze di rilievo al 
43. Salone delfAutomobile di 
Francoforte: per la prima 
volta dal dopoguerra non so¬ 
no intervenuti all'inaugurazio¬ 
ne della rassegna biennale né 
il Presidente né il Cancelliere 
federale e, sempre per la 
prima volta dal 1949. il prof. 
Nordhoff, presidente della 
Volkswagen, non ha tenuto la 
consueta conferenza stampa 
per illustrare le realizzazioni 
e i programmi della maggiore 
casa automobilistica tedesca. 
Giustificato Sordhoff. conva¬ 
lescente da una malattia che 
l’ha costretto in clinica tre 
mesi, l’assenza di Heuss e di 
Kiesinger dovrebbe spiegarsi 
col desiderio del Presidente e 


del Cancelliere della Repubbli¬ 
ca federale tedesca di non 
impegnarsi in prima persona 
sulle prospettive della con¬ 
giuntura che, da oltre un an¬ 
no. pesa sfavorevolmente sul¬ 
l’economia della Germania 
Occidentale. 

Il nastra tradizionale è sta¬ 
to cosi tagliato stamane dal 
ministro federale dell'Econo¬ 
mia. Schiller, che ha rivolto 
agli espositori un discorso im¬ 
prontato ad un cauto ottimi¬ 
smo. circa la ripresa della 
produzione automobilistica in 
Germania. 

Il discorso del ministro ri¬ 
calcava in certa misura quel¬ 
li degli industriali tedeschi del 
settore che, discutendo appun¬ 
to della recessione, hanno ri¬ 
levato che l’industria tedesca 
dell'automobile ha trovato un 


punto di sollievo nel mercato 
americano. La capacità di as¬ 
sorbimento del mercato ame¬ 
ricano è infatti l’elemento più 
incoraggiante in una situazio¬ 
ne altrimenti poco favorevole. 

La Volkswagen, ad esem¬ 
pio, nei primi otto mesi del¬ 
l'anno in corso ha venduto 
negli Stati Uniti 290 mila vet¬ 
ture, una cifra record che 
equivale ad un aumento del- 
18 per cento rispetto allo 
scorso anno. Risultati positivi 
sul mercato americano anche 
per la Daimler-Benz (11800 
unità con un incremento del 
22 per cento) e per la BMW 
che ha aumentato di 5 volte 
le vendite delle sue vetture 
gran turismo e sport. 

Il salone di Francoforte si è 
tuttavia già affermato come la 
più importante esposizione au¬ 


tomobilistica d'Europa, facili¬ 
tato in questo dal ritmo bien¬ 
nale della rassegna. Questo 
anno, presentano i loro pro¬ 
dotti 10SO case di 17 paesi; 
tra questi l'Unione Sovietica, 
il Giappone (che scavalcando 
la RFT si è portato al se¬ 
condo posto per volume pro¬ 
duttivo dopo gli Stati Uniti) 
e la Repubblica Democratica 
Tedesca le cui Trabant ? 
Wartbur sono contrassegnate 
dalla scritta RDT. dicitura 
che non era stata autorizzata 
nelle precedenti edizioni del 
salone. 

Alla 43. rassegna di Fran¬ 
coforte, tuttavìa, non ci sono 
molte novità assolute, perché 
in generale i modelli presen¬ 
tati risultano piuttosto frutto 
di aggiornamenti e di modi¬ 
fiche, più che radicali inno¬ 


vazioni rispetto al passalo. In 
un certo senso, tuttavia, sono 
considerate novità la Fiat 125. 
la Audi 72, che ora utilizza 
benzina normale . le BMW 1600 
e un cabriolet Dyane della 
Citroen. 

Le stelle della rassegna so¬ 
no comunque la RO80 della 
NSU (l'auto con motore a pi¬ 
stone ruotante Wankel costrui¬ 
ta in collaborazione con la 
Citroen), il maggiolino Volks 
wagen 1500 con frizione auto¬ 
matica e. naturalmente la pic¬ 
cola giapponese 600 Honda, 
àia se queste vetture richia¬ 
mano in particolare l’interes¬ 
se dei tecnici, l’attenzione dei 
rari uisifatori e quindi dei po¬ 
tenziali clienti sarà come al 
solito attratta dalle automobi¬ 
li correnti e, in particolare. 


dalle Ford e dalle Opel che, 
con le auto delle case italiane, 
hanno incontrato vasto suc¬ 
cesso in Germania. E’ per 
questa ragione che le case 
italiane sono presenti in mas¬ 
sa a Francoforte, dopo che il 
1966 si è chiuso con un con¬ 
suntivo di tutto rispetto: 110 
mila automezzi venduti in 
Germania. Espongono al sa¬ 
lone, oltre a 28 case di ac¬ 
cessori e di attrezzature. 
VAbarth, l'Alfa Romeo. l’Au- 
tobianchi. la Bizzarrini. la 
Detomaso . la Ferrari, la Fiat, 
l'Inuocenti, la Iso Rivolta, la 
Lamborghini, la Lancia, la 
Maserati, l’OM, Bertone, 
Ghia, Pininfarina e Viberti. 

h. k. 


comunque, rarruolamento dei 
negri fu sempre osteggiato. 
Nel marzo del 1779 il Cori 
grosso raccomandò alla Caro¬ 
lina del sud c alla Georgia di 
reclutare tremila negri, da or 
ganizzare in battaglioni sepa¬ 
rati. sotto il comando di of 
ficiali bianchi. Si disponeva 
che ai padroni fossero corri 
sposti non più di mille dol 
lari per ogni negro * di mi 
sura standard e di non più di 
35 anni ». I soldati schiavi 
avrebbero ricevuto cibo e di¬ 
visa, ma uor. il soldo. E alla 
fine della guerra, se si fos 
sero comportati « bene e fe¬ 
delmente » sarebbero stati li¬ 
berati. La Georgia respìnse 
la raccomandazione; la Ca 
rolina minacciò addirittura la 
secessione. 1 coloni di questi 
come di altri Stati erano più 
interessati alla loro proprietà 
che alla vittoria: tra di essi, 
infatti, era anche invalso 
l’uso di alzare bandiera bian 
ca, nel corso delle battaglie, 
per ottenere una tregua clic 
permettesse loro di passate 
le linee e di rimettere le ma 
ni sugli schiavi fuggiti rial 
l’altra parte. 

In questi Stali si preferi¬ 
va, semmai, usare gli schia¬ 
vi come premio di arruola 
mento per i bianchi: nell’ot¬ 
tobre del 1870. la Convenzio 
ne della Virginia offrì ad ogni 
recluta 300 acri di terra e. a 
scelta, 60 sterline o un negro 
valido tra i 10 e i 30 anni. 
Nell’aprile del 1781, nella Ca 
rolina del sud, ad un gra¬ 
duato si offriva un negro 
adulto, ad un colonnello si 
offrivano tre negri adulti e 
un ragazzo. 

Durante le trattative per la 
pace, che fu firmata alla 
fine del 1782. divamparono 
le discussioni con gli inglesi 
per la restituzione degli sema 
vi fuggiti. In realtà, gli 
schiavi scomparivano in mas¬ 
sa: e gli americani erano ov 
viamente molto preoccupati 
Il giorno stesso della resa 
di Yorktown. il generale 
Weedon collocò una fila di 
sentinelle lungo la spiaggia 
per impedire ai negri di rag 
giungere le navi britannicue 
pronte a salpare. George 
Washington appoggiò gli sfor 
zi del Congresso per ottenere 
la restituzione degli schiari: 
ma gli inglesi non cedettero. 
Ne fecero una questione di 
onore, dichiarando che non 
volevano stabilire un prec» 
dente. Proposero un risarei 
mento in denaro: ma gli mt 
ricani ribatterono che non 
era possibile fissare un prez¬ 
zo medio per gli schiavi, J 
cui valore individuale dipen 
deva da innumerevoli fattori, 
quali, ad esempio, la « fedel¬ 
tà » e la « sobrietà *. Cosi 
non si raggiunse alcun ac¬ 
cordo: e sulle navi inglesi 
partirono circa ventimila ne 
gri. Furono trasferiti, in buo 
na parte, nei Caraibi. in Già 
maica, nelle Bahamas: e 
molti che si aspettavano la 
libertà, furono invece ven 
duti. 

Ben dura, d'altra parte, fu 
la sorte delle centinaia di 
migliaia che erano rimasti 
sul suolo americano perche 
non erano riusciti a fuggire, 
perchè non avevano avuto fi 
ducia negli inglesi, perchè 
avevano sperato nella Rivolu¬ 
zione; le loro speranze an 
darono totalmente deluse 
Nella Dichiarazione di Indi 
pendenza, il paragrafo che 
attaccava il commercio degli 
schiavi era stato respinto, 
perchè ritenuto c inopportu 
no nella Costituzione ioi 
1787. la schiavitù fu imp!i 
citamente sancita. Iwi Rivolu 
zinne aveva affermato h^ 
t tutti gli uomini sono creati 
uguali », ma. come osservo 
più tardi sarcasticamente uno 
scrittore, la parola c uomini * 
non comprendeva evidente 
mente i negri. 

Del resto, le stesse cor¬ 
renti abolizioniste, che ormai 
si facevano sentire anche 
negli Stati Uniti, pur pro¬ 
pugnando la fine della schia¬ 
vitù. non erano affatto di¬ 
sposte a riconoscere ai ne¬ 
gri possibilità uguali a quel¬ 
le dei bianchi. Thomas Jef¬ 
ferson, che era un fervente 
abolizionista, rispondendo a 
un appello del matematico 
negro Banneker. affermò di¬ 
plomaticamente che nessuno 
più di lui desiderava scopri¬ 
re che «la natura ha dato 
ai nostri fratelli neri talento 
uguale a quello di uomini di 
altro colore ». Per l’intanto. 


opinava — come molti altri 
politici c pensatori dopo di 
lui — clic la convivenza tra 
le due razze era impossibile 
e che i negri, una volta li¬ 
berati. dovessero essere tra¬ 
sferiti fuori degli Stati Uniti. 

La schiavitù, però, si rive¬ 
lava. specie nelle regioni ove 
cominciava a svilupparsi il 
capitalismo, sempre più an¬ 
tieconomica: c por questo si 
avviavano misure abolizioni- 
ste. Tra il 1777 (Vermont) e 
il 1804 (New Jersey), la schia¬ 
vitù negli Stati del nord ven¬ 
ne abolita: ma ciò non equi¬ 
valse affatto alla libertà per 
i negri. Gli schiavi, infatti, 
venivano per lo più trasferiti 
negli Stati del sud. « eviden¬ 
temente ». come osservava 
Tocqueville. « perché non è 
nell’interesse dei negri, ma in 
quello dei bianchi clic si di¬ 
strugge la schiavitù ». 

Nel sud. lo schiavismo, do¬ 
po aver subito un periodo di 
decadenza a causa della limi¬ 
tazione di certe colture esten¬ 
sive. era nuovamente in pieno 
sviluppo, anzi attraversava 
un periodo di boom: nel 1793 
il maestro Eli Whitncy aveva 
inventato il cottoli gin. la 
macchina jkt sgranare più ra¬ 
pidamente il cotone, e le pian¬ 
tagioni erano più fiorenti che 
mai. Il mercato richiedeva 
tanti schiavi che in Virginia, 
nel Maryland e nel Kentucky 
si sviluppò l’uso di allevarli: 
nel 1796 un annuncio econo¬ 
mico per la vendita di 50 
schiavi specificava che « fu¬ 
rono acquistati per la ripro¬ 
duzione c sono quindi di otti¬ 
ma qualità e consigliabili per 
l’agricoltore che volesse im¬ 
piegarli allo stesso scopo ». 

Eppure i negri non cessa¬ 
vano di sperare. Dal sud essi 
cominciarono a fuggire verso 
il nord attraverso la famosa 
« ferrovia sotterranea ». l'or¬ 
ganizzazione che. grazie al 
coraggio di uomini e donne 
come Jane Lewis. John Par¬ 
ker e Harrict Tubman. riuscì 
a trasferire al nord, tra il 
1810 c il 1860. oltre centomila 
schiavi. 

Ma nel nord i negri non 
trovavano l’accoglienza e le 
condizioni di vita che Aerano 
aspettate. L'ex schiavo, soli¬ 
tamente analfabeta e disorien¬ 
tato. stentava a inserirsi nel¬ 
la società. E il bianco, clic 

10 aveva asservito c umiliato, 
ne riprovava ora la « inferire 
rità » e lo respingeva ai mar¬ 
gini. Nasceva al nord un nuo¬ 
vo sistema, che sarebbe stato 
d’ora in poi la condanna dei 
negri americani: la segrega¬ 
zione. Nel 1832 Alcxis de Toc¬ 
queville osservava: « In qua¬ 
si tutti gli Stati dove la schia¬ 
vitù è abolita, si sono conces¬ 
si ai negri i diritti elettorali, 
ma se uno di essi si presenta 
a votare, rischia la vita. Se 
viene oppresso, può querelar¬ 
si, ma trova solo bianchi tra 
i suoi giudici; la legge gli 
apre il banco dei giurati, ma 

11 pregiudizio lo respinge. 
Suo figlio è escluso dalle seno 
le frequentate dai bianchi: 
nei teatri egli non può. nean 
che a prezzo d'oro, sperare 
di sedersi vicino a colui che 
fu il suo padrone: negli ospe 
dall giace a parte ». « Gli 
Stati liberi » concludeva Toc¬ 
queville. « fanno il possibile 
per rendere il loro territorio 
insopportabile come luogo di 
residenza aj negri ». E nel 
1819 un quacchero inglese in 
visita a Filadelfia scrisse che 
negli Stati Uniti non vi era 
altro luogo in cui « l'odio per 
la popolazione di colore pre¬ 
valesse di più che nella città 
dell'amore fraterno »: eppure 
Filadelfia era la capitale del¬ 
lo Stato di Pennsvlv ania, che 
tra i primi aveva abolito la 
schiavitù. 

Queste furono, dunque, le 
condizioni che la nascente na¬ 
zione americana fece ai fra¬ 
telli di Crispus Attackus. Si 
potrebbe dire che. per i ne¬ 
gri, la Rivoluzione fu addi¬ 
rittura una beffa storica. Nel 
1833. infatti, il Parlamento in¬ 
glese proclamò l'abolizione 
della schiavitù in tutte le co¬ 
lonie: ma gli schiavi che si 
trovavano nelle ex colonie 
americane, divenute indipen¬ 
denti con la Rivoluzione, do¬ 
vettero attendere ancora tren 
t anni perché un Presidente 
degli Stati Uniti li proclamas¬ 
se, almeno formalmente, li¬ 
beri. 

Giovanni Cesareo 

(2 . continua) 
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ONDATA DI LICENZIAMENTI «TECNOLOGICI» A MILANO 


Quintali di barbabietole tra il fango 

Situazione esplosiva 


Decine di fabbriche ieri ^ IM » **,(*«* 

bloccate dallo sciopero contro l'Assozuccherì 


Pronte alla lotta 



Una recente manifestazione delle ragazze del lanificio Luciani 
di Roma contro i licenziamenti 

Calze e maglie: 
primo incontro 

Il 19 riunione per i calzaturieri - Gli ot¬ 
timi affari dell'industria abbigliamento 


La ripresa sindacale, caratterizzata dalle lotte 
Ria iniziate a Milano, Rosignano Solvay e nelle cam¬ 
pagne dove lo scontro è particolarmente acuto con¬ 
tro i monopoli saccariferi, vede mobilitato l’intero 

settore dell'abbigliamento: i 145 mila lavoratori delle calze 
e maglie, i 130 mila delle confezioni in serie e gli 80 mila 
delle calzature. Per il rinnovo dei contratti di queste cate¬ 
gorie i sindacati hanno elaborato e presentato da tempo una 
serie di rivendicazioni salariali __ 


e normative, collegandole diret¬ 
tamente all’incessante sviluppo 
dei rispettivi settori produttivi. 

Ciò può consentire, come rile¬ 
va la FILTEA-CGIL in una sua 
nota, un « rapido accoglimento 
delle richieste avanzate unitaria¬ 
mente dai tre sindacati con par¬ 
ticolare attenzione a quelle sala¬ 
riali ». «Si tratta di adeguare i 
salari — osserva la FILTEA — 
allo sviluppo produttivo e in que¬ 
sto modo di recuperare, almeno 
in parte, i ritardi aecumu'ati 
con le lunghe carenze contrat¬ 
tuali c con la mancata applica¬ 
zione della “parità salariale" nel 
settore calze e maglie ». 

Un primo saggio relativo at- 
rattoggiamento degii industriali 
deU'abbìghamento sulle rivendi¬ 
cazioni sindacali si avrà stama¬ 
ne con rincontro per le calze 
e maglie che si svolgerà a Mi¬ 
lano. Seguiranno, quindi, incon¬ 
tri per i calzaturieri (19 settem¬ 
bre) c per le confez:on:ste (an¬ 
cora da fissare). Già oggi, co¬ 
munque. si vedrà se il padro¬ 
nato del prospero settore del¬ 
l'abbigliamento capirà l'esigen¬ 
za di migliorare sensibilmente 
le condizioni di vita dei lavora¬ 
tori, anche in relazione al fatto 
che gii affari, in tutti i campi, 
sono andati e continuano ad an¬ 
dare a gonfie vele. 

Va rilevato, al riguardo, che i 
sindacati hanno svolto in que¬ 
ste settimane un’intensa attivi¬ 
tà. constatando « resistenza di 
una forte combattività fra i 
lavoratori i quali non esiteran¬ 
no a scendere in lotta qualora 
si rendesse necessario*. 


Positivo 
accordo 
all'Arrigoni 
di Cesena 


I lavoratori dcll’Arrigoni di 
Cesena, dopo una lotta azienda¬ 
le condotta unitariamente e nel¬ 
la massima compattezza, hanno 
battuto l’intransigenza padrona¬ 
le conquistando un accordo che 
stabilisce m ghoramenti salaria¬ 
li e innovazioni normative giu¬ 
dicate dai sindacati positive. 
L’accordo prevede: un aumento 
salariale del 7 r c sui migliora¬ 
menti tabellari, cen attuaz one 
suddivisa in due fasi: aumento 
del premio di produzione dai 
2 c attuale al SGr sui min.mi 
tabellari; aumento del premio 
di campagna sia por i lavora¬ 
tori fissi che por quelli stagio¬ 
nali: aumento dell'indennità di 
anzianità annuale da 48 a 72 
ore: riduzione dell’orario dì la¬ 
voro a 45 ore con la paga di 48. 
Vengono inoltre istituiti due scat¬ 
ti biennaS: di anzianità, è stato 
abolito lo scaglione dai 18 ai 
20 anni: è stata realizzata la 
parità salariale fra uomo e 
donna. 


Firmato il contratto {Oggi a Roma 


All’ Innocenti 
commesse 
per la fabbrica 
FIAT-URSS 

MILANO. 14 

La Innocenti si è assicurata un 
contratto per la fornitura di 
presse destinate allo stabilimen¬ 
to automobilistico che sta sor¬ 
gendo a Città Togliatti, in 
URSS. li numero totale delle 
presse — altamente automati! 
zate — è di 142. per un im 
porto di circa 30 milioni di dol¬ 
lari. Si tratta del più grande 
ordine assegnato fino ad oggi 
Od un singolo costruìtore di 
quasio tipo di macchinario. 


Cinquemila operai in lotta per l’occupazione 
Comizio unitario (lavanti alla Vanzetti occupata 
La Montedison vuol chiudere la Cea Perego 
Anche la Siemens Elettra minacciata 



Conferenza 
dei paesi 
produttori 
di petrolio 

Si riunisce oggi a Roma — nei 
saloni dell’aibergo Excelsior — 
la conferenza straordinaria del- 
la organizzazione dei paesi pro¬ 
duttori ed esportatori di petro¬ 
lio. Vi prenderanno parte rap¬ 
presentanti dcllTndonesia, Iran, 
Irak. Kuwait, Libia. Qatar, Ara¬ 
bia Saudita. Venezuela. Sarà 
oggetto centrale della discussio¬ 
ne la situazione del mercato 
petrolifero mondiale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

Cinquemila tra metallurgici, 
tessili e lavoratori di altri set¬ 
tori in sciopero generale, que¬ 
sta mattina, nelle industrie 
della zona del Magontino, do¬ 
ve sorge la Vanzetti. la fab¬ 
brica occupata dagli operai. 
Corteo di operai della Siemens 
Elettra, ieri, per le stra¬ 
de di Milano. In sciopero per 
24 ore oggi gli impiegati e 
tecnici del centro meccanico 
Finsider. In agitazione i tessi¬ 
li della Unione Manifatture, i 
lavoratori della CEA Perego. 
Cosi inizia l'autunno a Milano. ■ 

Che cosa c’è al centro di 
questa impetuosa ripresa delle 
lotte operaie? Essa interessa 
fabbriche a capitale america 
no come la Crucible Vanzetti, 
a capitale tedesco come la 
Siemens Elettra, a capitale 
pubblico come il Centro mec¬ 
canico Finsider. a capitale 
privato (italiano) come la 
Unione Manifatture. Interessa 
aziende di grandi potenze eco¬ 
nomiche come la Montedison 
(CEA Perego). Sono tutte 
aziende che intendono imporre 
i propri piani di « ristruttura¬ 
zione * e « riorganizzazione » 
produttiva, 

I padroni americani della 
Vanzetti hanno deciso di li¬ 
quidare la fabbrica. I padro¬ 
ni tedeschi hanno deciso di 
sopprimere lo stabilimento 
Siemens Elettra « Leonardo * 
dove sono occupati 450 lavora¬ 
tori. Gli imprenditori pubbli¬ 
ci hanno deciso dì chiudere 
e trasferire il Centro meccani¬ 
co Finsider con i suoi 150 im¬ 
piegati e tecnici. Gli indu¬ 
striali italiani della Unione 
Manifatture hanno deciso di 
sospendere a zero ore 180 la¬ 
voratori. La Montedison ha 
deciso di chiudere la CEA Pe¬ 
rego. 

Tutte queste decisioni «uni¬ 
laterali » e altre ancora — co¬ 
me la minacciata smobilitazio¬ 
ne del cotonificio Valle Tici¬ 
no — sono stale ricordate 
questa mattina a Vittuone. nel 
corso del comizio sindacale, 
davanti alla Vanzetti. I 600 si¬ 
derurgici della fabbrica oc¬ 
cupata da oltre sette giorni 
con la loro lotta acutizzano 
una situazione generale. Lo 
scontro è fra decisioni auto¬ 
ritarie padronali e volontà uni¬ 
taria dì lavoratori e sindacati. 

« Si ha l'impressione pur¬ 
troppo — ha scritto oggi 
VAvanti!, in un corsivo appar¬ 
so nella cronaca milanese — 
dì assistere a un processo di 
ridimensionamento e di ri¬ 
strutturazioni aziendali dispo¬ 
sto dagli imprenditori per au¬ 
mentare i profitti. E si ha la 
impressione che queste deci¬ 
sioni siano prese sempre e 
sfacciatamente con il massimo 
disprezzo dei lavoratori... Chi 
detiene il potere economico 
contìnua spesso a decidere la 
sorte dei lavoratori... Si nota 
anzi una intolleranza che ha 
tutta l’aria di nascondere una 
offensiva... In pratica la pro¬ 
grammazione rimarrà lettera 
morta alla prova dei fatti *. E 
ha scritto il quotidiano catto 
lico L’Italia: «Si è sempre 
più assistito a spregiudicate 
iniziative padronali tendenti a 
realizzare il processo di rior¬ 
ganizzazione esclusivamente 
facendone gravare i relativi 
costi ai lavoratori ». 

Una fredda e chiara rispo¬ 
sta agli stupori dei due gior¬ 
nali governativi è venuta scm 
pre oggi a Milano, col fondo 
del quotidiano padronale: 
«Nuove frontiere». Sono le 
frontiere « governative * indi¬ 
cate dal presidente del Con¬ 
siglio Moro nel suo recente 
discorso a Bari. Sono le fron¬ 
tiere del capo del governo, 
che il Corriere della sera ap¬ 
poggia e che gli industriali 
tentano di predisporre nelle 
fabbriche milanesi, per « indu¬ 
strie sane, efficienti, in grado 
di consentire profitti ». Certo, 
scrive ancora il Corriere 
« qualcuno è pure destinato a 
rimanere sul campo morto o 
ferito » Sono frontiere che si 
vogliono imporre, senza tante 
discussioni. 

« Siamo alla vigilia della se¬ 
conda rivoluzione industriale 
— ha dotto Di Poi parlando 
questa mattina ai lavora¬ 
tori radunati davanti alla Van¬ 
zetti —. Noi non siamo con¬ 
trari all’ingresso della tecno¬ 
logia nel lavoro. Vogliamo 
però che essa serva a miglio¬ 
rare le condizioni degli operai, 
non a peggiorarle >. Tutti 
questi attacchi ai livelli di 
occupazione si verificano, in¬ 
fatti, in una città dove nei 
primi mesi del ’67 sono state 
richieste oltre cinque milioni 
di ore straordinarie ai lavo¬ 
ratori. nella sola industria me¬ 
talmeccanica. 

La vicenda della Vanzetti. 
ha ricordato Camiti per la 
CISL. investe il prohlema 
della democrazia nella società 
italiana. I sindacati hanno di 


fronte interlocutori « fanta¬ 
sma ». I rappresentanti della 
società americana proprieta¬ 
ria non ci sono. C’è un liqui¬ 
datore che ieri, tramite il 
prefetto, ha fatto sapere che 
per il momento non si proce¬ 
derà al licenziamento totale 
delle maestranze. I sindacati 
hanno dichiarato la propria 
volontà di trattare sulla base 
però di concrete garanzie per 
il futuro produttivo della fab¬ 
brica. In attesa di una rispo¬ 
sta la Vanzetti rimane presi¬ 
diata dai lavoratori. 

A sua volta Cornelli della 
UIL ha denunciato l’attacco 
in corso, più generale, a po¬ 
sizioni già acquisite dai sinda¬ 
cati Una gran folla ha parte¬ 
cipato al comizio. Erano ve¬ 
nuti in corteo dalle fabbriche 
di tutto il Magontino: dal TBB. 

Vaisecchi. Ghidoli, dal coto¬ 
nificio Valle Ticino, a portare 
la loro solidarietà concreta. E' 
stata una energica risposta 
unitaria ai propositi padronali 
— teorizzati da Moro, col be¬ 
neplacito del Corriere — so¬ 
stenuta anche dalla parteci¬ 
pazione di esercenti e com¬ 
mercianti. 

Bruno Ucfolini MILANO — Il corteo dei lavoratori della Siemens 









Scioperi nei settori dell’auto, delle ferrovie e della scuola 

S’estende in Inghilterra l’azione 

per più alti salari 
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OXFORD — Un picchetto operato davanti alla Morris in sciopero 


Unità e 
incompatibilità 

Dichiarazioni 
dei segretario 
della CGIL 
on. Mosca 

Interrogato dall'agenzia c Ita¬ 
lia * il segretario della CGIL 
Giovanni Mo«ca ha d.chiarato 
che « l’attività del'c con federa- 
z oni e i loro programmi a 
bre-e «cadenza dovrebbero «er- 
v re al :n:en«-ficare ì conta”: 
e i sondaggi sai problema del- 
l'un *à ««ndaca’e ». Il compagro 
Mo«ea si è riferito, in partico¬ 
lare. alle questioni previdenziali 


Una nota della 
Federstatali 

Statoli : 
verso la 
ripresa 
della lotta? 

Si riapre la v.a per una nuova 
lotta sindacale dei pibblci di- 
penienti? L'ir.terrogativo ha ra- 
g.oo d'es«ere per il fatto che. 
come deounc.ava ieri la Feder- 
.«tatal. CGIL nonovante i preci¬ 
di .mneg.T as«jn:i. il governo 
non ha ancora proceduto nep- 
r>.ire alla convocaz.or.e delle tre 
corri.m.5« om istitu te per esami¬ 
nare i vari aspetti della lunga 


alla conferenza tr angolare j vertenza 


suH'ocC'jpazione. 

Circa le ineompat.bil tà fra 
mandato parlamentare e cariche 
s.ndacal: fon. Mo«ca — rifer ?ce 
l’agenzia — « ha ricordato come 
«iano «tati proprio i sindacali¬ 
sti socialisti ad avanzare que¬ 
sta proposta e come gli stessi 
sindacalisti comunisti non ab¬ 
biano sollevato obiezioni di me¬ 
rito sottolineando piuttosto essi 
la necessità di ri «ol ve re questo 
prob’ema congiuntamente agli 
altri che oggi si pre«entar>o nel¬ 
la vita del sindacato ». 

« I-a questione quindi — ha 
concluso Mosca — va senz'al¬ 
tro discussa tra le confedera¬ 
zioni in modo tale che non di- 
venti un punto di attrito ma di 
nte«i, una base com.mo che 
può poi servire a risolvere altri 
prob'em: di carattere generale*. 


Nella «ua nota la Federstatali 
rileva, fra labro, l'esigenza di 
apportare « a.cun. r.iocch: » alle 
«oluzon. proposte da. governo 
per le retribuz.om delle c quaii- 
f.ehe tipiche » e « l’urgenza di 
definire la collocazione delle 
qualifiche atipche». nonché di 
pervenire ad una chiara norma 
« per il passaggio dal reccho al 
nuovo ord na mento > 

« Tali questioni — prosegue 
ù sindacato — rappresentano g': 
elementi cond.z ooanti per una 
pronta compo«:z.one della ver¬ 
tenza *. La nota msi«te, qu nd.. 
sulla necess.tà di definire i pro¬ 
blemi delle libertà sindacali, con 
particolare riferimento all'abo'.i- 
zione delle trattenute per brevi 
scioperi e al condono delle san 
zon: comm.nate ag.i statai: per 
motivi polit:co-s.ndacaìi. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA. 14 

In Inghilterra si registra in 
questi giorni una forte ripre¬ 
sa 'delle lotte sindacali in Ire 
settori: automobile, treni, scuo¬ 
le. I 25.000 dipendenti della 
Vauxhall Motors hanno ieri not¬ 
te cominciato ad applicare la 
astensione dagli straordinari e 
la produzione sta subendo sen¬ 
sibili rallentamenti nelle tre 
fabbriche di Luton, Ellesmere e 
Dunstable (nel frattempo anche 
nelle aziende della BMC sono 
in corso varie azioni rivendi¬ 
catile). Migliaia di ferrovieri 
addetti alla sorveglianza (per¬ 
sonale viaggiante) sono in agi¬ 
tazione da tre giorni: ieri la 
direzione delle ferrovie ha do¬ 
vuto sopprimere 250 convogli, 
oggi si è superata questa ci¬ 
fra e lo sciopero va estenden¬ 
dosi anche per l'appoggio di 
azioni « non ufficiali » da par¬ 
te di altri gruopi come ma¬ 
novratori e lavoratori dei de¬ 
positi. Gli insegnanti della re¬ 
gione di Londra, infine, han¬ 
no seguito all'università l'in¬ 
vito del loro sindacato (NUT) 
a rifiutarsi di sovrintendere le 
scolaresche durante l'ora del 
pasto. 

In tutti e tre i casi, la lot¬ 
ta ha un motivo di fondo co¬ 
mune: mansioni suppletive non 
retribuite o disputa sugli accor¬ 
di di produzione. Miglioramenti 
di paga solo nella misura in 
cui si abbia un innalzamento 
della produttività è lo slogan 
sostenuto dal governo laburista 
mentre politica dei redditi, 
blocco dei salari c deflazione, 
hanno trovato riscontro, nella 
riduzione del potere di acqui¬ 
sto. nell'aumento dei prezzi e 
nella disoccupaz'one (5f<0 mt’a). 
Ma proprio sul terreno delia 
produttività (là dove si srolge 
ora l'urto con i datori di la¬ 
voro) il governo è rimasto as¬ 
sente o completamente negati¬ 
vo come nelle vertenze del re¬ 
cente passato promosse dal sin¬ 
dacato dei trasporti o da quel¬ 
lo dei tecnici ASSET. sulla ba¬ 
se di dettagliati schemi di me¬ 
rito. 

L’esempio della Vati ih all è il¬ 
luminante. Terza in ordine di 
grandezza, dopo BMC e Ford, 
fra le grandi aziende automo¬ 
bilistiche m Inghilterra, la 
Vallibali è (come la Ford) di 
proprietà americana. lui ermi 
economica e le restrizioni fi¬ 
scali applicate dall'amministra- 
zione laburista hanno colpito le 
due ditte statunitensi in misura 
assai minore che la loro rtra 


per gli americani in Inghilterra: 
la Cortina (Ford) è l'auto più 
richiesta avendo superato il 15' o 
di tutte le vendite inglesi, la 
t Viva » (Vauxhall) la segue di 
misura con il 14,6'é. E' la linea 
di produzione di quest'ultima che 
viene colpita dall'agitazione in 
corso, cosi come i nuovi modelli 
che la Vauxhall sta urgentemen¬ 
te preparando per il salone di 
autunno a Londra. Negli ultimi 
mesi il ritmo di lavoro nella 
fabbrica della Vauxhall è note¬ 
volmente salito così come il nu¬ 
mero delle ore straordinarie. La 
direzione ha risposto alla pres¬ 
sione dei dipendenti con un'offer¬ 
ta in blocco di 5 milioni di ster¬ 
line di aumento per due anni, 
offerta tuttavia sottoposta per 
tutto il periodo in questione alle 
regole che attualmente governa¬ 
no la cosiddetta * tregua salaria¬ 
le » imposta dal governo. I lavo¬ 
ratori vogliono che questo au¬ 
mento nella paga base sia ac¬ 
compagnato anche da * un ge¬ 
nuino accordo di produzione »: 
chiedono cioè di essere equipa¬ 
rati ai livelli di retribuzione ri¬ 
pentì nelle altre industrie auto¬ 
mobilistiche delle regioni centra¬ 
li (Midlands) ed esigono uno 
stretto esame del rendimento del 
lavoro nelle fabbriche della 
Vauxhall. La direzione ha rifiu¬ 
tato e ha minacciato la serrata. 
(Questo è, in se stesso, un aspet¬ 
to tipico dei metodi introdotti 
dagli americani. Fenomeno alt- 
bastanza raro in Inghilterra, la 
serrala è di recente comparsa 
nel caso di un'altra ditta ame¬ 
ricana. la Robert - Arundcl di 
Stock pori: la tertenza sta aven¬ 


do momenti altamente dramma¬ 
tici e a giorni un'assemblea rap¬ 
presentativa di mezzo milione di 
iscritti sindacali del nord est vo¬ 
terà sulla proclamazione di un 
giorno di sciopero di solidarietà). 

Nonostante il tentativo di in¬ 
timidazione padronale, gli ope¬ 
rai della Vauxhall hanno dato 
inizio ieri al « icork lo mie », 
cioè espletamento delle normali 
funzioni con sospensione di ogni 
straordinario. L'agitazione, ap¬ 
provata dalla totalità dei lavo¬ 
ratori interessati, è diretta dal 
capo della Commissione interna 
e dai dirigenti sindacali distret 
tuali che nei giorni scorsi han¬ 
no smentito l’esistenza di un di¬ 
saccordo con i dirigenti centra¬ 
li: « Noi conosciamo le condizio¬ 
ni locali e questo è un nostro 
problema ». 

Le relazioni di lavoro alla 
Vauxhall hanno una stona bur¬ 
rascosa. L'attrito con la dire¬ 
zione. per Vaneggiamento auto¬ 
ritario di questa, è sempre sta¬ 
to forte. < Molte decisioni che 
prima venivano prese localmen¬ 
te. giungono ora in busta sigil¬ 
lata da Detroit ». dicono i lavo¬ 
ratori facendo osservare la con¬ 
tinua mancanza di consultazioni 
in loco su molti aspetti del la¬ 
voro Il deterrente della chiusu¬ 
ra (i una minaccia priva di fon¬ 
damento ») non ha funzionato: 
dimostra solo quanto la direzio¬ 
ne abbia ragione di temere la 
agitazione in questo momento 
particolare. Le due parti do¬ 
rrebbero probabilmente incon¬ 
trarsi lunedi prossimo. 

Leo Vestri 


Precise richieste della 
Unione province emi¬ 
liane - Convegno uni¬ 
tario a Bologna • Moro 
e Nenni chiamati in 
causa dall’Alleanza 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 14 

« Non intendiamo lasciare 
campo libero aU’Asso/uccheri »: 
questa dichiarazione fatta con 
molta freddezza daU'on. Anna- 
roli del PSU nell'incontro di sta¬ 
mani promosso dall'Unione re¬ 
gionale delle province emiliane, 
riassume efficacemente lo spi¬ 
rito della riunione, 1-a situa¬ 
zione d'altra patte, co 5 ì come 
è stata delineata nella relazio¬ 
ne dell’assessore all’agricoltura 
della provincia di Bologna, Bran- 
dalesi, e nei vari interventi 
(Bonazzi deH'AlIean/a Contadi¬ 
ni. Stefaivni della ODI, di Ferra¬ 
la. Coltelli del C-NB nazionale. 
Bong-.ovanni delle AGLI regiona¬ 
li. gli onci. Ogmbene e Armino¬ 
li, Giovanardi della segreteria 
regionale della CGIL) è gravis¬ 
sima e chiede soluzioni urgenti. 
Sono stati d'accordo su questo 
tutti i rappresentanti che han¬ 
no partecipato alla riunione: 
sindaci e assessori dei comuni 
m cui sono gli zuccherifici, rap¬ 
presentanti della CGIL, della 
UIL. della CISL. delle cooperati¬ 
vo agricole aderenti alla Lega 
e deÙ’Unione cooperative catto¬ 
liche. 

Gli zuccherifici lavorano ora¬ 
mai da 15 giorni, ma le bie¬ 
tole vengono ritirate con lentez¬ 
za estimila tanto che appena un 
terzo della produzione regionale 
è stato sioora macinato 

A Ferrara la situazione c an 
cera più grave, poco più del 15 
per cento del prodotto è stato 
consegnato agli stabilimenti, do 
ve ci sono file di carri carichi 
di bietole per la lunghezza di 
chilometri. La tensione sta mon¬ 
tando e diventando colici a che. 
si è detto, potrebbe esplodere 
da un momento all’altro. 

Inoltre la stagione, in questi 
ultimi giorni, è peggiorata. Ci 
sono state piogge prolungate, la 
temperatura si è abbassata, si 
va verso l'autunno e le bietole 
specie in Romagna, ma anche 
in altre zone cominciano a mar¬ 
cire. 

Bisogna dunque intervenire 
con la massima urgenza, bisogna 
che il governo non si lasci .nvi- 
schiare dai grandi padroni tiri¬ 
lo zucchero che stanno tentan¬ 
do. dopo la serrata, un altro 
grasso ricatto per arrivare alla 
riunione di Bruxelles dove si 
deve definire il regolamento co¬ 
munitario del settore, tenendo 
il coltello per il manico c con 
una situazione precostituita. 

I«e richieste uscite dalla riu 
nione di stamani, per risolvere 
le questioni più urgenti od evi¬ 
tare altri danni ai contadini, so¬ 
no in sintesi: 1) impegno degli 
organi pubblici regionali c na¬ 
zionali perché tutte le bietole 
siano ritirate entro il 10 ottobre 
prossimo: 2) fare lavorare gli 
zuccherifici a pieno ritmo: 3) ac¬ 
cumulare le bietole nei piazzali 
delle fabbriche o in aree pre¬ 
so in affitto dalle industrie (co¬ 
me si è fatto già Io scorso anno 
nelle Marche) in modo che i 
produttori possano avere i terre¬ 
ni liberi al più presto e affron¬ 
tare i lavori autunnali: 4) ri¬ 
sarcimento dei darmi subiti dai 
produttori: 5) riesame da parte 
del Parlamento della legge che 
in sostanza dà campo libero ai 
monopoli. 

Di fronte alla gravità della si¬ 
tuazione. analoga in Emilia, nel 
Veneto e nel Mezzogiorno. l’M- 
leanza Nazionale dei Contadini 
e il Consorzio nazionale hi et colo 
hanno inviato un fonogramma al 
presidente del Consiglio on Mo¬ 
ro c al vice presidente on Nen¬ 
ni. sollecitando un « loro tirgen 
te et straord’nario intervento » 
e um riunione di ministeri c dol¬ 
io organizzazioni interessate per 
« risolvere i vari aspetti con¬ 
trattuali c le questioni dell’in¬ 
dennizzo per i danni provocati 
dall’illeeale comportamento de- 
gli industriali ». 


Lina Anghel 


Appello del Sindacato 

I licenziati della Difesa 
attendono ancora giustizia 

Chiesto al Parlamento un doveroso affo riparatore 


BOLOGNA. 14. 

S. c r.unito a Bologna il Co¬ 
rrelato d.rctt vo naz.onale de: 
Iiccnz ati della D.fesa. prcsen 
te un segregar.o del S.ndacato 
naz.onale D:fe=a CGIL, per fare 


le BMC. Questa (che l’anno | ,i p .. n;o della stuaz.one m re 


scorso si è < liberata » di 12.000 
dipendenti e ha tagliato del 
10 per cento la produzione) 
aveva compiuto madornali er¬ 
rori di direzione e — si dice 
— arcua trascurato le « ri¬ 
cerche di mercato » in cui si 
concentrano particolarmente le 
due sue concorrenti. Ma gli 
americani hanno maggior spa¬ 
zio di manovra polendo appog¬ 
giarsi alla sede madre, di là 
dall'Atlantico, e utilizzando in¬ 
vestimenti d t capitale due o tre 
volte superiori a quelli della 
BMC. il cui profitto per operaio 
si aggira sulle 300 sterline 
annue, mentre la Ford oltre- 
passa le 500 e la Vauxhall 
sopra le 1000. 

Malgrado tutto, il « diffide 
1967 * è stalo un’ottima annata 


laz.cne ali'attiv.tà «volta e a 
quella Ja svolgersi in relazio¬ 
ne alla ripresa dei lavori par¬ 
lamentari per ottenere che s; 
renda finalmente g.ustizia ai 
lavoratori colpiti dalle discri¬ 
minazioni politiche e sindacali 
dal 1950 in avanti. 

I convenuti, constatato l’otti¬ 
mo lavoro svolto dai com.tati 
provine.ali in direzione delle 
varie istanze governative, poli¬ 
tiche. sindacali, amministrati¬ 
ve. per richiamare l'attenzio¬ 
ne e l’appoggio deHopinione 
pubblica alla risoluzione de! 
problema de licenziati, hanno 
deciso di intensificare l’azione 
e le iniziative di lotta riven¬ 
dicativa che deve trovare la 
sua logica conclusione con ù 


ipp'ov S7 ore alla Camera de: 
dep.it iti .n sede d; d «cu««:one 
lei d.«egno d. legge sui con 
Inno azd s’atah degli emen¬ 
damenti elaborati dal S.ndacato 
naz.onale D.fesa ed mv.ati per 
il sostegno a tutti i grjpp. par¬ 
lamentari. 

Constatato come la legge sul 
condono agli statali sia tuttora 
ferma e come da ciò ne derivi 
la necessità di rimuovere gli 
ostacoli per una sua rapida di¬ 
scussione ed approvaziooe in 
Parlamento con gli emendamen¬ 
ti richiesti, nel ringraziare tut¬ 
te le forze che hanno dato U 
loro appoggio per addivenire a 
una equa ed umana soluzione 
di questa annosa vertenza, ri¬ 
volge un ulteriore invito per¬ 
chè si adoperino ancora per sol¬ 
lecitare le forze politiche go 
vernative a trovare l’accordo 
necessario per la soluzione de! 
problema. 

Il Comitato dirctt vo ribadisce 
che mentre si sono avute per 


il passato amnist.e ed indulti 
e che anche ora si è provve¬ 
duto a farlo per coloro ohe 
hanno commesso reati comun. 
tome pure si sono fatte leggi 
che hanno r.costru.to le came¬ 
re e gli a«pctti pensionisi ci d: 
diverse categorie di dipendenti 
dello Stato legati e responsa 
b.li del passato regime fascista, 
sottolinea che è inconcepibile 
che vi siano ancora forze che 
ostacolano una g.usta ripara¬ 
zione a lavoratori onesti c la¬ 
boriosi. rei soltanto di avere 
usufruito ed usato il diritto d; 
«.ciopero sancito dalla Costitu¬ 
zione repubblicana. Invita per¬ 
tanto tutti i I oenziati. tutti i 
democratici ed in particolare 
tutte le forze della sinistra e 
riprendere la mobilitazione e a 
lotta unitaria per ottenere che 
entro l’attuale legislatura sia 
finalmente ottenuto un atto equo, 
riparatore ed umano che da 15 
anni assi aspettano ass.eme a. 
loro familiari. 
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Il giudice istruttore riafferma le gravi responsabilità politiche 

<» 

Alla sbarra mezzo staff dirigente de 
per lo scandalo del Banco di Sicilia 


Tra gli imputati un deputato regionale, un presidente di Provincia, il direttore 
del settimanale doroteo «Il Domani», il marchese Sacchetti presidente del Banco 
di Santo Spirito - Assolto con formula dubitativa l'ex sindaco di Palermo Lima 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 14. 

Ad onta delle anticipazioni, tanto incautamente ottimistiche, c dei gaudi del 
« Popolo », il segretario amministrativo della DC siciliana, Salvino Lagumina 
(che è anche uno dei massimi esponenti dei comitati civici nel Mezzogiorno), 
siederà sugli scanni degli imputati al processo per lo scandalo del Banco di 
Sicilia, per rispondere della pesante accusa di concorso in peculato. Lagu¬ 
mina — sembra incredibile, eppure è così! — ò tuttora il vicepresidente unico 
del Banco. Fino a quando il ministro Colombo lo lascerà ancora al suo posto? 
Con lui, e con una decina di dirigenti e funzionari del Banco (tra cui il diret¬ 
tore generale La Barbera) saranno processati per lo stesso reato anche il de¬ 
putato regionale de Nino Muccioli, il presidente de deU’amministrazione pro¬ 
vinciale di Messina, Vincenzo 
Ardizzone. il direttore del set¬ 
timanale doroteo che si pub¬ 
blica in Sicilia — « Il Doma¬ 
ni » — Giuseppe Maggio Vai- 
veri. il presidente de del Ban¬ 
co di Santo Spirito marchese 
Sacchetti; un gruppo di altri 
notabili democristiani dell'iso¬ 
la (il catanese Gualtiero Nico- 
tra, il siracusano Giuseppe In- 
norta, il pupillo di Sceiba. 

Corrado Piccione, ecc.); al¬ 
cune figure del sottobosco po¬ 
litico e affaristico palermita¬ 
no. tra cui l’ex-presidente del¬ 
la Camera di commercio di 
Palermo. Terrasi. Dinnanzi al 
tribunale comparirà anche, 
sempre per concorso in pecu¬ 
lato. il dott. Luigi Cheli, segre¬ 
tario particolare del proconsole 
di Rumor in Sicilia. Gullotti, 
della direzione democristiana. 



Il doti. Giulio Bolaffi (nella 
foto) arrestato ieri a Torino su 
ordine di cattura del giudice 
istruttore di Palermo. Bolaffi, 
secondo la sentenza di rinvio a 
giudizio ricevette 91 milioni di 
interessi non dovuti sulla ven¬ 
dita di una collezione di fran¬ 
cobolli. E' attualmente ricove¬ 
rato nell'Infcrmeria del carce¬ 
re di Torino 


L’arresto del notissimo fi¬ 
latelico Giulio Bolaffi (dispo¬ 
sto telegraficamente ieri se¬ 
ra). con la conferma della 
detenzione preventiva dell’ex- 
presidente del massimo isti¬ 
tuto finanziario della regione 
Carlo Bazan (cui si fa carico 
della gran massa dei reati, e 
soprattutto di un numero im¬ 
ponente di peculati) è l’ele¬ 
mento più clamoroso — ma 
non il solo positivo, come ve¬ 
dremo — che segna la con¬ 
clusione dell’istruttoria 
Le conclusioni cui è perve¬ 
nuto il giudice dott. Mazzeo 
sono state rese note questa 
mattina, provocando un gran 
chiasso perché ritenute alme¬ 
no in parte imprevedibili. Per 
numerosi esponenti della DC 
(Lagumina tra questi) il PM 


L'inchiesta all'aeroporto di Fiumicino 

UN ASSEGNO LA PROVA 
DELL’ASTA TRUCCATA? 


Anche ieri sulla vicen¬ 
da estremo riserbo del¬ 
la magistratura e del 
ministero dei Trasporti 


Anche ieri, da parte della ma¬ 
gistratura e del Ministero dei 
trasporti, si è mantenuto il ri¬ 
serbo più assoluto sul nuovo 
scandalo esploso all'aeroporto di 
Fiumicino. Una para per un ric¬ 
co appalto sarebbe stata truc¬ 
cata. 

Sonostantc il riserbo, tuttavia, 
diversi elementi hanno trovato, 
sia pure ufficiosamente, nuova 
conferma. Vophamo elencarli: 
1) una denuncia è stata presen¬ 
tata da alcuni mesi alla Procu¬ 
ra della Repubblica: 2) un ma- 
pislrato. il sostituto procuratore 
della Repubblica, doti. Lwqi Je- 
raci. c stato incaricalo di con¬ 
durre l'inchiesta: 3) su incarico 
del magistrato. la Guardia di 
finanza ha svolto una indagine 
che c durata alcune settimane: 
4) un rapporto degli investiga¬ 
tori è stato trasmesso al sosti¬ 
tuto procuratore. Ora si attende 
una decisione: incriminazione o 
proscioglimento degli indiziati? 

AI centro dell'inchiesta sono, 
come è noto, l'industriale Lam¬ 
berto Alleaticeli, p'à ammini¬ 
stratore delegato della CIASA. 
la compagnia che aveva in ap¬ 
palto i servizi a terra dell'aero¬ 
porto, c il generale Felice San¬ 
tini, direttore dell'Ispettorato 
generale dell'Aviazione civile, 
l'ente che sovramtende a tutte 
le attività nel campo deli'avia- 
xione cinlc italiana. Un vero e 
proprio ministero. 

7/asta sulla quale pesa il so¬ 
spetto di svolgimento irregola¬ 
re. è avvenuta nei primi giorni 
di gennaio. S; trattava di rinno¬ 
vare la gestione dei servizi di 
assistenza degli aeromobili (tra¬ 
sporto passeggeri, trasporto 
merci, ecc.) già affidata alla 
CIASA. La gara è stata aggiudi¬ 
cata all' ASA (Assistenza ser¬ 
vizi aeroportuali). Ma V ASA 
non sarebbe altro che la cs- 
CIASA. Anche altre imprese che 
presero parte all'asta non sa¬ 
rebbero state che diramaz oni 
della ctCIASA. Era regolare 
tutto ciò? 

Una delle ditte concorrenti 
di quelle facenti capo all'indu¬ 
striale Micar.gcli. alcune setti¬ 
mane dopo l’aggiudicazione del 
ricco appalto, fece pervenire un 
esposto alla Procura della Re¬ 
pubblica denunciando che l'asta 
sarebbe stata truccata. Qualcu¬ 
no aveva * soffiato » la Cifra del 
ribasso d'asta? 

Certo, se irregolarità c'era 
stala, gravi responsabilità di¬ 
rette o indirete dovevano ri¬ 
cadere sull'Ispettorato deli’.A na¬ 
zione cirile e sul suo massimo 
esponente, generale Santini. 

Evidentemente nella denuncia 
erano contenuti elementi tali 
per promuovere un’inchiesta. E' 
quello che ha fatto la Procuro. 
Fra l’altro nel corso dell'inda¬ 
gine sarebbe stato sequestrato 
un assegno di sette milioni della 
Banca nazionale del lavoro. 
Questo assegno sarebbe uno dei 
maggiori elementi di accusa. 


Dopo il Sinodo dei vescovi 

Reggenza a tre cardinali 
se Paolo VI sarà operato? 


Paolo VI ha passato una not¬ 
te di pieno riposo. Ieri ha ri¬ 
cevuto mons. Sergio Pignedoli. 
segretario della S. Congregazìrv 
ne di Propaganda Fide, per il 
disbrigo dogli affari inerenti 
quel dicastero. 

Questa la scarna notizia sul¬ 
le più recenti condizioni del 
Papa apparsa ieri suH’Ossma- 
torc Romano. Dopo il comu¬ 
nicato ufficiale reso noto ieri 
sul consulto medico e sulla even¬ 
tualità che Paolo VI sia sotto¬ 
posto ad un’operazione, il mas¬ 
simo riserbo è tornato a circon¬ 
dare la vita del Papa. Con i 
ragguagli fomiti ieri si è vo¬ 
luto evitare la corsa alle indi¬ 
screzioni ed alle notizie incon¬ 
trollate; ora si cerca di evitare 
la divulgazione di particolari 
che. dato il carattere della ma¬ 
lattia (infiammazione del tessu¬ 
to ghiandolare prostatico). non 
espongono il Papa ad una pub¬ 
blicità personale non gradita. 

Di nuovo si è saputo, tutta¬ 
via. che Paolo VI. al fine di 
seguire i lavori del Sinodo dei 
Vc c covi che avrà inizio il 29 
settembre e che durerà circa 
un mese, avrebbe chiesto di 
sottoporsi all’operazione dopo 
tale avvenimento. 

Durante la degenza in clini¬ 
ca. il pontefice sarebbe sostitui¬ 
to nella reggenza da una com¬ 
missione cardinalizia, cui do¬ 
vrebbero far parte — stando 


alle ultime notizie — il cardi¬ 
nale Alois; Maseìla, come pre¬ 
sidente, il decano Tisserant e 
il segretario di Stato Cicognani. 


Lo scrittore 
Paustovsky 
gravemente 
ammalato 

AIOSCA. 14. 

Lo scrittore Konstantm Pau¬ 
stovsky. che ha scttancinque 
anni ed è uno dei maggiori nar¬ 
ratori sovietici è gravemente 
malato e ricoverato all’ospedale 
del Cremlino. 

Paustovsky è tra : letterati 
sovietici che p.ù profondamen¬ 
te hanno contribuito al nascere 
e al fiorire d’una letteratura 
autenticamente socialista. Anche 
nella vita pubblica culturale ro 
vletica, in ispecie dopo il XX 
Congresso. Paustovsky ha sem¬ 
pre avuto una funzione di avan¬ 
guardia. Egli figura fra i let¬ 
terati sovietici che 1 o scorso 
anno scrissero alle autorità so¬ 
vietiche per una giusta soluzio¬ 
ne del caso degli scrittori Sinya- 
vsky e Daniel. 


IZ 


in breve 


Tragica passione 

POTENZA — Un contadino di 
28 anni. Vito Laura, ha ucciso 
oggi a colpi di fucile la cugina 
Angela Caterina Lauria. di 22 
anm e sì è poi ucciso con la 
stessa arma, sparandosi un col¬ 
po alla gola. L’omicidio-suicidio 
c avvenuto in contrada Casta¬ 
gna. nel comune di Pietrapcrto- 
sa (Potenza). Pare che il dram¬ 
ma sia scoppiato per una pas¬ 
sione dell'uomo, non corrisposto. 


Uccisi dal carburo 

UDINE — Sono saliti a due t 
morti per lo scoppio di un con¬ 
tenitore di idrocarburo nello 
stabilimento delia Saia di Tor- 
viscosa. A ventiquaiir'ore dal¬ 
ia morte dell’operaio Giuseppe 
Angelo Pauletto è deceduto an¬ 
che il trentaduenne Augusto 
Anzolin. 


Disastro ferroviario 

PRAGA — Sulla linea Praga- 
Bmo un rapido è deragliato 
mentre transitava per la sta¬ 
zione di Hradec. La locomotiva, 
usata dai binari, è finita con¬ 
tro l’edificio delia stazione, de¬ 
molendolo in parte. Quattro 
persone sono morte c venti sono 
rimaste gravemente ferite. 


Briganti inglesi 


LONDRA — A pochi chilometri 
dalla città, un gruppo di uo- 
m.m con U volto celato da 
calze da donna, ha assaltato 
due autocarri: uno carico di 
sigarette per oltre 170 milioni 
di lire e l’altro di liquori. 1 
banditi, che disponevano di 
quattro automobili, hanno mes¬ 
so fuori combattimento i con¬ 
ducenti. allontanandosi poi con 
i due autocarri 


dott. La Barbera aveva in¬ 
fatti chiesto, meno di un me¬ 
se fa, l'assoluzione, e la DC 
ne aveva subito approfittato 
per fare, sull’organo ufficiale 
del partito, il martirologio dei 
suoi uomini implicati nello 
scandalo. Ora. la decisione del 
dott. Mazzeo giunge sul Po¬ 
polo come una doccia fredda 
in quanto al rinvio a giudizio 
di tanti notabili d.c. si ag¬ 
giunge l’ombra di un pesan¬ 
tissimo sospetto sul vice se¬ 
gretario politico democristia¬ 
no per la Sicilia e sull’ex- 
sindaco di Palermo, Salvo Li¬ 
ma. che è stato assolto con 
formula soltanto dubitativa 
dalla disonorevole accusa di 
avere esercitato pressioni sul 
consiglio di amministrazione 
del Banco perché questo gli 
corrispondesse Io stipendio (e 
in effetti glielo corrispose, 
evidentemente in segno di ri¬ 
spetto per l’alta carica rive¬ 
stita nel partito), malgrado 
fosse stato collocato fuori ruo¬ 
lo e percepisse per giunta un 
altro lauto stipendio come am¬ 
ministratore dell’Ente di ri¬ 
forma agraria. 

L’ingresso di Lagumina al 
Banco ha coinciso, come si 
ricorderà, con il vertiginoso 
aumento delle scoperture del¬ 
la DC nei confronti dell’isti¬ 
tuto, scoperture che ammon¬ 
tano oggi a una cifra paren¬ 
te stretta del miliardo. Bolaf¬ 
fi è stato invece arrestato 
perché il giudice ha ritenuto 
particolarmente grave l’accu¬ 
sa, mossa nei confronti del 
commerciante, di avere perce¬ 
pito dal Banco, indebitamente, 
quasi 100 milioni come « pre¬ 
sunti » interessi per il ritar¬ 
dato pagamento di una colle¬ 
zione di francobolli acquista¬ 
ta dall'istituto. 

Gli altri risponderanno ai 
giudici (quelli del tribunale 
di Palermo? O quelli del tri¬ 
bunale di un’altra città, ma¬ 
gari non siciliana? Questo lo 
deciderà la corte di Cassazio¬ 
ne presso cui pende una ri¬ 
chiesta di legittima suspicione 
avanzata dal difensore di Ba¬ 
zan) di ruberie di varia en¬ 
tità: dai 600 milioni ottenuti 
da Terrasi solo grazie ai fat¬ 
to che nella sua persona si 
sommavano la duplice quali¬ 
tà di industriale e di consi¬ 
gliere d’amministrazione del 
Banco, ai 3 milioni passati 
all’on.. Muccioli elevandolo al 
rango di « consulente » del 
Banco, ai 5 milioni versati a 
Maggio Vaiveri per altre «con¬ 
sulenze ». anch’esse pagate a 
peso d’oro; dai pingui finan¬ 
ziamenti elargiti alla clinica 
Moscati — di cui è presiden¬ 
te Sacchetti e in cui sono in¬ 
teressati rimmobiliare. alcu¬ 
ni diplomatici del Vaticano e 
un figlio di Bazan — allo sti¬ 
pendio pagato al funzionario 
del Banco, Cheli, perché que¬ 
sti prestasse regolare servizio 
non già all’istituto, bensì pres¬ 
so la direzione della DC, a 
Roma. 

Ma di questa storia dei « di¬ 
stacchi » si parlerà ancora a 
lungo al processo: Cheli è in¬ 
fatti l’unico funzionario rin¬ 
viato per questo a giudizio, 
ma non è che uno dei tanti 
ad averne beneficiato: sono 
i 3 dipendenti del Banco « pre¬ 
stati » all’on. Pella, i 2 pas 
sati all’Istituto di Medicina 
del traffico (del genero di 
Tambreni). il « distacco » di 
un direttore del Banco pres¬ 
so l’allora sottosegretario Pe¬ 
coraro. ecc. Per costoro, so¬ 
no stati rinviati a giudizio 
soltanto gli artefici del «di¬ 
stacco ». 

Infine, un tentativo condot¬ 
to a un certo momento dalla 
DC e dalla cosiddetta « gran¬ 
de stampa d’informazione » di 
allargare e generalizzare le 
responsabilità coinvolgendo 
L'Ora è miseramente fallito. 
Il quotidiano democratico del¬ 
la sera di Palermo veniva 
accusato di avere ricevuto 
commesse di pubblicità reda¬ 
zionali, peraltro assai mode¬ 
ste (per 16 milioni in tutto). 
Richiesto dal PM il proscio 
glimento per insufficienza di 
prove, il giudice ha assolto 
gli amministratori dell’Oro 
perché il fatto non costitui¬ 
sce reato, 

G. Frasca Polara 


Sotto accusa i rastrellamenti 


È fallito il 
piano Orgosolo 

della polizia 



La Mobile di Milano ha un nome 

Ecco chi ordinò la 
tragica sparatoria 


Pare che il «regola¬ 
mento » fu deciso nella 
notte fra giovedì e ve¬ 
nerdì - Perquisito l’ap¬ 
partamento deila cri¬ 
minale riunione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 14 

La sparatoria avvenuta la 
notte fra lunedì e martedì scor¬ 
si in largo Tel Aviv e che 
aveva per obiettivo principale 
il più duro dei membri del 
clan Tiritiello. Michele, fu qua¬ 
si certamente preparata nella 
notte fra ii giovedì e il vener¬ 
dì precedenti in un apparta¬ 
mento al primo piano di via 
Teodosio n. 100. dove molto 
spesso, come un piccolo re, il 
padrone di casa era circon¬ 
dato da una quindicina (e tal¬ 
volta più di collaboratori. 

Un fatto è comunque certo: 
la sera di quello stesso vener¬ 
dì. verso le 22. un nutrito 
corteo di auto — ben sette è 
stato detto — prese i! via (al¬ 
cune per ignota destinazione) 
dallo stabile di via Teodosio. 
A bordo di una delle vetture 
c'era l'uomo che. come è tra¬ 
pelato ieri, la polizia sospetta 
di esseie il mandante dell’ae- 
cuato teso a Tiricelo. L’uomo 
è stato finora indicato con le 
sole iniziali. A D P.: sappamo 
che si tratta di Ciro Antonio Da 
Ponte, detto « don .Antonio ». 
detto anche confidenzialmente 
dagli amici « Totonno ». Con lui. 
sull'auto, partivano !a moglie. 
Lucìa Panniello. il figlio di 6 
anni, e — pare — un nipo*e 
sui vent’anni. 

E’ certo anche un altro fat¬ 
to: all’alba di martedì — la 
sparatoria era avvenuta duran¬ 
te la notte all’uria — alcuni 
uomini della Mobile, alle cin 
que in punto, fecero irruzione 
in via Teodos o n. 100 e si fe¬ 
cero aprire la porta di casa 
Da Ponte, dove effettuarono 
una perquisizione. Ne ricava¬ 
rono. stando a quanto è trape¬ 
lato. un mazzo di oltre 210 
cambiali (non sappiamo se es¬ 
se fossero il compendio di cre¬ 
diti o di debiti), 51 proettili 
per pistola. 

Nella stessa ora, p'ù o meno, 
agenti eseguivano altre dodici 
perquisizioni, parie nelle abi¬ 
tazioni degli uomini nel frat¬ 
tempo fermati — fra cui An¬ 
ton o e Salvatore Tiritiello — e 
parte in quelle di coloro che 
ora sono ricercati come so¬ 
spetti autori della sparatoria 
ai danni del duro Michele, per 
il quale ha pagato invece una 
figura secondaria. Luigi De Lu 
ca detto « manne d’oro ». Ma 
l’obiettivo principale delle per¬ 
ni STz oni quello di trovare le 
armi usate dai gorilla, a quan¬ 
to p.are andò a vuoto. 

Come abbiamo riferito. la se¬ 
ra del giovedì p-ecedente la spa¬ 
ratoria. in via Pattali, nelle im¬ 
mediate vicinanze del circolo 
che notoriamente ospitava una 
delle bische clandestine. Miche¬ 
le Tiritiello era intervenni»* a 
spalleggiare il fratello Antonio. 
Questi pretendeva dal circo 1 © il 
famoso mi bone, rappresentato 
da 300 mila lire perse al gioco 
e da 700 mila lire chi°sfe come 
riparazione per un affronto su- 
bito. qua'vio m occasione di 
quella perdita il buttafuori del 
circolo. Cosimo Murianni detto 
«il Tarantino*, aveva comuni 
cato a Antonio che la sua pre- ' 
senza non era più gradita. Il gio¬ 
vedì sera, dunque. Michele ave 
va spalleggiato Antonio nel ten¬ 
tativo di entrare al circolo, ma 
la strada era stata sbarrata ai 
due. ancora una volta, dal « Ta¬ 
rantino ». 


Scorpacciata gigante a Les Halles di Parigi 

Pesce a volontà e gratis 



PARIGI — C'era pesce a volontà per tulli ieri sera a Les Halles, i celebri mercati generali 
parigini. Il colossale banchetto viene offerto ogni anno dai produttori ed è entrato ormai nella 
tradizione. L'assalto è stato massiccio e in men che non si dica sono state sparecchiate 15 
tonnellate di pesce e 300.000 ostriche. Nella foto: migliaia di persone si accalcano davanti ai 
banchi di distribuzione 


Cani record: 
obbediscono 
agli ordini 
in 6 lingue 


9. p9. 


MOSCA. 14 

Trenta cani hanno imparato 
una 5er.e di ordini in sei lingue 
diverse: russo. tedesco. inglese, 
francese, ungherese e giappone¬ 
se. Si tratta di * a cuccia ». » a 
terra » « in p.edi », eh ordm.- 
Kq do!rnddc r truiT»cnto cìclio 
« di sottomissione ». 

L'esperienza è stata compiuta 
dai prof. Pushkarslij. libero do- 
conte di biologia, e non è una 
semplice cunos.tà per c.nofili: 
si tratta, in effetti, di uno stu 
dio che può portare a impor¬ 
tanti scoperte sui meccam-mo 
della memoria. 

Si entra cioè nel campo delia 
cibernetica. Un apparecchi 
molto perfezionato che studia le 
possibilità di apprendere, il 
« Alark I ». ha impiegato più 
tempo dei cani a distinguere gli 
ordini e a capire che erano 
sempre gli stessi tre, in lingue 
differenti. 


Interdette 
le « mini » 
nello Stato 
Vaticano 


Niente m.mzonne .n Vaticano, 
da oggi infatti è «tato interdetto 
1 ingresso nel.o Stato pontificio, 
a tutte quelle donne che indo* 
sano ab.ti mini, cioè, poco « m© 
rigerati » (Tenda; m; e g iard.e 
svizzere provvederanro a re 
>i>.ngt.-re i* a x ia<.Li>.iiiMgiiare o. 
tre il confine dello Stato Vati 
cano. con quello italiano, tutte 
.e signore e signorine che mo¬ 
streranno impudicamente trop 
pa parte del.e proprie gambe. 

Le ultime m.m erano state no 
tate domenica scoria a S. Pie 
tro. ma in verità erano p.u 
moderate di quella che ad 
c.-emp.o .nrìossava Claudia Car 
dinale allorché alami me>i fa 
partecipo all'udienza del ponte¬ 
fice per i raprresentanti dc-i 
mondo dello spettacolo. Ma pa 
re che non vi sarà differenza 
fra minigonne molto « mini ». e 
quelle un po’ più * controllate ». 
Nella città del Vaticano si en¬ 
tra con la gonna sul ginocchio. 


Regala la 
neonata 
all’amica 
senza figli 


PALERMO. 14 

Una donna madre di cinque 
f z.i ha cedjto il «e-to nato, una 
bamb.na. a una a nuca che non 
r.usciva a completare le gravi¬ 
danze per una malformazione 
congenita. La levatrice si è pre¬ 
data a! cambio, attribuendo la 
maternità — nella sua dichiara- 
/ one allo stato civile — alla 
donna che non poteva avere fi¬ 
gli. Le due mondane e i'ostetrica 
-ono state arrestate. 

Il fatto è accaduto a Palermo 
Grazia Crivello. 40 anni, ha ac¬ 
cettato la proposta di Rosalia 
I.o Jacono, 32 anni, anche per¬ 
chè sapev a che ii suo uomo, at¬ 
tualmente in carcere per sfrut¬ 
tamento della prostituzione, era 
contrario a una nuova gravi¬ 
danza. L’ostetrica Giovanna Spi¬ 
nelli, 45 anni, ha accettato, da! 
canto suo, in cambio di dje- 
centomila lire. Qualcuno, evi¬ 
dentemente, è venuto a cono 
scenza della vicenda e ha av¬ 
vertito la polizia. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 14 

Il gran consiglio di guerra li 
è chiuso oggi a mezzogiorno do¬ 
po ore e ore di intense discus¬ 
sioni tra il prefetto di Stiorn. 
dottor '/.amia, il capo della po¬ 
lizia. Vicari, il generale dei ca¬ 
rabinieri. Buccheri, e lo stato 
maggiore della Ci'iimnulpol. di¬ 
retto dal questore Guarino e dal 
colonnello Terenziani 

Le ispezioni e i colloqui av¬ 
venuti nel corso di due omini 
hanno portato a qualcosa di mio 
va. Innanzi tutto, si è di^nt^o 
a lungo sui nuovi siatemi di di¬ 
rezione nella lotta contro il ban¬ 
ditismo Come prima misura, 
viene limitata la funzione del co 
mando iimficoto. che risulta di¬ 
vido equamente tra i responsa¬ 
bili dei due corpi: carabinieri c 
polizia. 

Il questore-viceré. Guarino, do¬ 
vrebbe essere sollevato, tra l'al¬ 
tro. dall'incarico di questore di 
Cagliari per dedicarsi alla rior¬ 
ganizzazione della Cr.minalpol 
sempre in tandem col colonnello 
Teramani. 

E* probabile inoltre che Gua¬ 
rino venga richiamato a Roma: 
ciò potrà avvenire non appena 
si sarà attenuata l'ondata di tiro- 
testa sollevata dalla sua falli¬ 
mentare gestione s'a sulla stam¬ 
pa (e non solo su quella ih si¬ 
nistra) sia tra le autorità re¬ 
gionali e i dirigenti de, partiti 
autonomisti. Son si dimentichi 
che l'assessore regionale de. on. 
Ixilte. ha personalmente prote¬ 
stato contro Guarino, sostenendo 
che * qui non siamo n S.idnfn- 
ca » e che « certi metodi repres¬ 
sivi non si possono assolutamen¬ 
te tollerare ». 

L'atmosfera di guerra instau¬ 
rata con le continue incursioni 
dei baschi blu ha provocato un 
forte malcontento nelle popola¬ 
zioni. E le tecniche di rcprcsso- 
ne paste in atto non sono servite 
affatto a catturare i banditi. 

Orgosolo è il paese che ha 
maggiormente subito lo stato di 
assedio, con dicane di abitazio¬ 
ni perquisite e famiglie intere 
svegliate di soprassalto nel cuo¬ 
re della notte. L'intenzione era 
di effettuare una • operaz me di 
pai.zia » nei confronti delle per¬ 
sone che avevano offerto ed an¬ 
cora offrono osp talitò e prote¬ 
zione a! bandito Mesata. Ma an¬ 
che queste incursori! notturne 
.sono state mut'h: Graziano Me- 
sma, che ne costituiva l'nlvptti- 
vo. è ancora latitante e la po¬ 
polazione ha accentuato la pro¬ 
pria ostilità verso le forze di 
polizia. 

In definitiva, il t p.ano Orgoso¬ 
lo » della Cr.m.naipol non ha 
fatto che approfondire il solco 
che divide gli organi dello Sta¬ 
lo dalle popolazioni harharicne. 

I recenti fatti di Milano — che 
hanno rivelato la esistenza di 
una mafia organizzala e di un 
racket del viz'O — non hanno 
indotto affatto la questura del 
capoluogo lombardo a perqui-,- 
re interi quartieri, come avvie¬ 
ne ad Orgosolo c Orane e m 
altri centri sardi Se c o venisse 
fatto non solo il que-tare -ng 
perfino il ministro dell'Interno 
perderebbero il posto. Son mi 
comprende per quali ragioni i 
cittadini del Suoresc debbano 
subire invece az om di rappre¬ 
saglia indiscriminata. 

Vimbarazzo del governo è ora 
evidente: non si vogliono ritira¬ 
re i baschi blu. per evitare la 
sconfessione aperta c clamorosa 
di una politica, ma si ricercano 
e si attuano nuovi v.-tem’. Il n 
pn-t'no di dieci ca-crme di ca¬ 
rabinieri (avvenuto propr o og¬ 
gi) slarcbb/C . ,mi cote i. dt- 
sider o del governo di el ~n "are 
a r durre ’a importanza dei cor 
pi speciali, come quello dei ba¬ 
schi blu. a fai ore dei corpi dt 
polizia meal'O radicai' nell'am¬ 
biente. come In sono appunto i 
carabinieri nei paesi dell'isola. 

Ancora nessuna noi-zia sulla 
sorte del commerciante Aurelio 
Roghino, anche se il raago del¬ 
le indagini si e este-o e le r.c* >- 
che del rappresentante della 
FIAT non avvengono solo sul 
Supramonte. ma perfino su! 
monte Ortobenc. Mesma arerò 
detto: « Cercate a Suoro il ca¬ 
davere di Baghino. perché qui 
ad Orgosolo l'anziano commer- 
c onte non c'è mai stato ». La 
polizia ora segue la nuova trac¬ 
cia: reparti di agenti perlustra- 
nn notte e a orno le vicinanze di 
Suora. Purtroppo. Lesilo è ne¬ 
gativa L'affare Baghino. for : e. 
resterà per sempre un m'sicro. 

g. p. 

Nella foto in alto: carabinieri 
in Sardegna come in guerra 
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Il Consiglio comunale si riunisce stasera in una situazione drammatica 


IL CENTRO SINISTRA CONFESSA LA SUA IMPOTENZA 


Venti anni di speculazioni hanno portato 


il Campidoglio alla paralisi amministrativa 


Un comunicato del gruppo 


consiliare comunista 


Fuori dalla crisi 
con una politica nuova 


T a lettera del sindaco Petruc- 
ci al ministro del Tesoro, di 
cui la stampa ha dato notizia e 
nella quale si rappresenta in to¬ 
no drammatico la situazione gra¬ 
vissima in cui versano le finanze 
comunali, è la riprova del totale 
fallimento della politica della 
Cìiunta di centrosinistra e della 
sua incapacità di portare avanti 
una linea realmente nuova i>er 
affrontare i problemi del mas¬ 
simo Comune italiano: fallimen¬ 
to reso più acuto dalle misuie 
di ulteriori compressioni delle 
esigenze ed autonomie locali 
preannunciate dal Governo. 

Le dimissioni che il sindaco do¬ 
vrebbe dare nei prossimi giorni, 
al di là di ogni motivo persona¬ 
le, acquistano, perciò, il reale 
significato del riconoscimento di 
una tale situazione fallimentare 
cui la gestione del Comune è 
giunta dopo il lungo ed ininter¬ 
rotto predominio delle forze mo¬ 
derate democristiane, al quale 
la formula di centro sinistra non 
ha posto termine. II gruppo con¬ 
siliare comunista non ha man¬ 
cato di denunciare nel corso del¬ 
iri sua vigorosa incessante batta¬ 
glia. lo sitocco inevitabile che la 
intera politica finanziaria del Co¬ 
mune avrebbe avuto ove non si 
fosse operato nella duplice dile¬ 
zione di un diverso rapporto tra 
Stato ed enti locali c di una di¬ 
versa politica tributaria intesa 
a colpire la speculazione, i gran¬ 
di redditi e la rendita parassita- 
ria. Ancora recentemente, nel 
corso della lunga battaglia sul 
bilancio 19fi7 e sulle dichiarazio¬ 
ni programmatiche, il gruppo 
consiliare comunista ha avanza¬ 
to. a questo riguardo, insieme 
alla più ferma critica, proposte 
concrete sulle quali era ed è 


Le proposte 
del PCI 


Durante la discussione del bi¬ 
lancio capitolino il gruppo con¬ 
siliare comunista ha presentato 
un ordine del giorno sulla situa¬ 
zione finanziaria del Comune. In 
esso si chiede al governo e ai 
gruppi parlamentari di prendere 
subito le opportune iniziative 
perchè il Parlamento adotti i 
provvedimenti reclamati dalla 
Associazione dei Comuni d’Italia 
nel suo recente congresso. I 
provvedimenti sono: 

a) graduale risanamento, me¬ 
diante un piano globale ed ar¬ 
ticolato. della situazione debito¬ 
ria dei Comuni, con una parte¬ 
cipazione dello Stato; 

b) l'aumento della comparte¬ 
cipazione LG.E.; 

c) l'istituzione di una compar¬ 
tecipazione dei Comuni all'impo¬ 
sta di fabbricazione sui carbu _ 
ronfi, da ripartirsi adottando pa¬ 
rametri obicttivi in rapporto al¬ 
le situazioni specifiche dei vari 
Comuni e delle cause strutturali 
di disagio finanziario dovute a 
condizioni di sottosviluppo; 

d) abolizione totale del con¬ 
trollo di merito sui Comuni con 
bilancio in equilibrio finanziario. 
* attuazione della norma costi 
tuzionale. relativa a controllo di 
merito su atti determinati dalla 
legge, nella forma dell'invito al 
riesame; 

e) abolizione della distinzione 
tra compiti obbligatori e facol¬ 
tativi, per dare una definì 
moderna c più aderente alla 
realtà economica e sociale delle 
funzioni dei vari enti pubblici, 
che consenta una organica ed 
effettiva partecipazione delle 
comunità locali al raggiungimen¬ 
to degli obiettici programmatici; 

f) potenziamento degli inter¬ 
renti della Cassa Depositi e Pre¬ 
stiti a favore degli Enti Locali, 
soprattutto per il finanziamento 
degli incestimenti . attraverso lo 
ampliamento dei mezzi disponi¬ 
bili a tal fine da parte della 
Cassa e la creazione di una se. 


ancora possibile realizzare la 
convergenza e la collaborazione 
delle forze che. avendo a cuore 
le sorti della città, siano disposte 
a battersi jier dare un corso nuo¬ 
vo alla politica capitolina. 


TI deficit di mille miliardi ha 
A ormai assorbito ogni possibi¬ 
lità di contrarre mutui e richie¬ 
de misure organiche ed immedia¬ 
te, dal momento che entro il 
piossimo anno le entrate del Co¬ 
mune non basteranno a pagare 
nemmeno gli interessi sui mutui. 
La lettera del sindaco, nel nvii- 
tre chiede un soccorso di emer¬ 
genza per evitare una paralisi 
che colpirebbe già oia i dipen¬ 
denti comunali e delle aziende 
municipalizzate, dimostra clic la 
Giunta rifiuta di affrontare la 
sostanza del problema e perse¬ 
gue ancora la via illusoria degli 
interventi disorganici e fram¬ 
mentari che differiscono per bre¬ 
ve lasso di tempo, ma nel con¬ 
tempo aggravano una situazione 
fallimentare. 


TTa parte del Governo di cen¬ 
tro sinistra si propone di far 
fronte alla situazione di dissesto 
finanziario in cui versano gli En¬ 
fi locali, della quale è espressio¬ 
ne massima quella del Comune 
di Noma, attraverso misure che 
riducono ulteriormente le auto¬ 
nomie locali trasformando seni 
pre più i comuni in organi di 
pura esecuzione sotto il control¬ 
lo autoritario del prefetto, quasi 
a voler sottolineare che la causa 
reale deH’attuale stalo di cose 
è da ricercarsi nella incapacità 
della collettività ad autoammi- 
nistrarsi. Ed è significativo il 
fatto che la proi>osta di legge 
sulla riforma della finanza loca¬ 
le presentala dal ministro Preti 
è stata salutata dalla grande 
stampa confindustriale come 
una misura idonea a « ridurre 
l'autonomia dei comuni c delle 
province ». 

La strada da battere è radi¬ 
calmente diversa. E’ la strada 
del potenziamento delle autono¬ 
mie locali, assicurando loro an¬ 
zitutto i mezzi indispensabili ad 
assolvere i compiti sempre più 
impegnativi cui sono chiamate 
dalle esigenze della cittadinan¬ 
za, fra le quali e prima di tutto 
l'intervento attivo nella direzio¬ 
ne dello svilupjK) economico. 


L'ordine del giorno cosi con- 
t'nua: Il Consiglio comunale 
presa conoscenza delle cifre de¬ 
nunciate dall'assessore al bilan¬ 
cio nella sua relazione per quan¬ 
to riguarda la politica tributa¬ 
ria del Comune e l'applicazione 
dell'imposta di famiglia, nonché 
per quanto ha riferimento al 
funzionamento della Commissio¬ 
ne comunale di prima istanza, 
secondo le quali risultano accu¬ 
mulati e giacenti ben 300.000 ri¬ 
corsi in attesa di esame da par¬ 
te della Commissione comunale 
di prima istanza; impegna la 
Giunta a predisporre immedia¬ 
tamente e presentare al Consi¬ 
glio alla ripresa autunnale _ un 
piano di riorganizzazione dell'uf. 
fido Tributi che consenta al Co¬ 
mune. tramite un più adegualo 
accertamento dei grandi redditi 
e un più efficiente funzionamen¬ 
to della Commissione di prima 
istanza, di eliminare entro un 
biennio la giacenza dei 300.000 
ricorsi accumulati in attesa di 
esame ottenendo per questa sola 
via la disponibilità di circa 50 
m i liar di ». 


TI gruppo comunista non ha 
avanzato richieste miracoli¬ 
stiche: non si improvvisa una 
riforma organica della finanza 
locale nelle condizioni disastro¬ 
se provocate dalla politica del 
governo. Il gruppo comunista ha 
chiesto e chiede con fermezza la 
realizzazione entro questa legi¬ 
slatura delle misure transitorie, 
ma immediate, ed il risanamento 
delle finanze comunali che sono 
stati chiesti più volte e votati 
al recente congresso da quella 
associazione nazionale dei co¬ 
muni italiani di cui Io stesso sin¬ 
daco Pctrucci è presidente. 

Questa è l'unica strada attra¬ 
verso la quale è possibile evita¬ 
re il disastro, e iniziare il risa¬ 
namento per preparare c varare 
una reale riforma della finanza 
locale. E' dunque sulle proposte 
contenute neU’ordinc del giorno 
presentato dal gruppo comunista 
in Campidoglio che si misurerà 
la volontà politica delle forze di 
centro-sinistra, la loro capacità 
di rompere con l'atteggiamento 
remissivo fin qui tenuto nei con¬ 
fronti di una politica che di¬ 
strugge le autonomie locali. Sia¬ 
mo giunti al pimto di rottura, oc¬ 
corre una scolta coraggiosa. :1 
gruppo comunista si aspetta che 
tutte le forze politiche della 
maggioranza si assumano fino 
in fondo la loro responsabilità. 


Il Gruppo conciliare 
comunista 


Termini 


Un miliardo 
divorato 


dal rogo 


Hanno dato via libera a costruttori, proprietari di aree fabbricabili senza ottenere alcuna contropartita — Cinquanta miliardi di tributi 
congelati per l'inefficienza comunale — Gli evasori fiscali hanno sempre avuto vita facile — Questi i motivi della crisi finanziaria 


Il Consiglio comunale, dopo la 
pausa estiva, toma oggi a riu¬ 
nirsi in un clima che la lettera 
del sindaco a Colombo ha reso 
incandescente. La drammatica 
confessione di fallimento di una 
poi tica — contenuta nell'airi-auf 
di Petrucci: o ci date 13 miliar¬ 
di o chiudiamo — costituisce 
allo stesso tempo una ammis¬ 
sione di impotenza e il sinto¬ 
mo della pervicace volontà del¬ 
la giunta capitolina di insistere 
sulla strada sbagliata, su quel¬ 
la stessa strada che ha condotto 
il Comune a dichiarare banca¬ 
rotta. I tredici miliardi e pas¬ 
sa che Petrucci cerca di elemo¬ 


sinare dal ministro del bilancio 
riusciranno, a mala pena, a ri¬ 
solvere i problemi dell'oggi, 
problemi che, fra un mese si ri¬ 
proporranno in tutta la loro evi¬ 
dente drammaticità. Ancora una 
volta la strada sbagliata, 
dunque. 

Da Rebecchini ad oggi la cit¬ 
tà è stata governata nell'inte¬ 
resse. tutto privato, degli spe- 
culatori. dei grandi pioprietari 
di aree fabbricabili, dei costrut¬ 
tori. La rendita fondiaria ha ra¬ 
strellato dai 70 ai 100 miliardi 
all'anno e ha, senza alcuna con¬ 
tropartita per la città, creato 


una mole gigantesca di pro¬ 
blemi. Per anni e anni gli spe¬ 
culatori hanno ingrandito a loro 
piacimento la città, con la con¬ 
nivenza passiva o attiva della 
giunta. I guadagni di questi in¬ 
dividui, immeritati oltre che 
spropositati, non hanno mai avu¬ 
to un riflesso sulle casse comu¬ 
nali. se non alla voce ifassivo. 
11 Comune ha sempre chinato la 
testa di fronte ad uno stato di 
fatto creato artificialmente dai 
privati, fornendo le nuove fun¬ 
gaie di servizi pagati con i sol¬ 
di di tutti. Di tutti tranne che 
di quelli che i disastri avevano 
provocato. 


Ed è questo un altro dei ruo¬ 
tili di crisi delle finanze capi¬ 
toline. ili quella crisi che ha 
l>ortato il Comune ad indebitar¬ 
si per nulle miliardi. Le evasio¬ 
ni fiscali a Roma hanno rag¬ 
giunto vertici altrove difficil¬ 
mente concepibili. Lo stesso as¬ 
sessore al Rilancio Sargentini, 
in una drammaticissima confes¬ 
sione pubblica, dichiarò l'imi>o- 
tenza del centro sinistra a risol¬ 
vere i problemi della finanza lo¬ 
cale. Successivamente lo stesso 
assessore dichiarò che ì ricorsi 
dei contribuenti e la impossibi¬ 
lità della Commissione dei tri¬ 
buti a funzionare hanno congela¬ 


to Ó0 miliardi. E intanto le en¬ 
trate tributane del Comune .sor¬ 
tono appena a pagaie gli inte¬ 
ressi per i debiti contratti. La 
mancanza ili una lolontà politi¬ 
ca da parte degli amministratori 
è. quindi, una delle ragioni pri¬ 
me del clamoroso fallimento di 
cui la lettera a Colombo è solo 
una riprova. In questo ambito 
le responsabilità deH'amm.nistm- 
zione dello Stato acquistano una 
evidenza Limitante. Il rapporto 
tra finanza locale o Stato, m cui 
l’ultimo soffoca, mortifica to. 
come nel caso di Roma, manda 
in malora) l'autonomia dei Co¬ 


muni. è l'altio elemento di crisi 
che venti anni iti politica gover¬ 
nativo non hanno sapato né vo¬ 
luto n-olveiv. 

Oggi siamo armati al dun 


quo e tu modo clamoroso. Il 


dilemma è quello di sempre: al 
massimo, oggi, si presenta con 
aspetti di tale urgenza per cui 
la scelta non può essere differi¬ 
ta: o si cambia politica, rifor¬ 
mando la finanza locato, lo leggi 
urbanistiche: o è la chiusura del 
Comune. K allora non basteran¬ 
no le lettere drammatiche ai 
tu lustri amici né i tredici mi¬ 
liardi per respirare un gior¬ 
no di più. 


Ragnatela 


• di semafori: • 

• che «code»! : 
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SALTA L’ONDA VERDE AL PRIMO TENTATIVO 


TUTTO COME PRIMA IN PIAZZA UNGHERIA 


I vigili hanno ripristinato i sensi unici in via Stoppani ed in via Bertoloni : allora tutto è tornato regolare — I pe¬ 
doni trasformati in scattisti : dieci secondi il « verde >* per loro — Mezz’ora per percorrere poche centinaia di metri 



Queste foto parlano da sole: l'autista di una « Lancia » che rispettava la nuova segnaletica è stato costretto dal vigile ad una inversione a « U » per uscire dall'ingorgo. E' uno dei mille episodi del caos a piazza Ungheria 


Furioso fortunale dal Lido a Caracolla 


Tromba d’aria spazza via 


alberi, cabine e capannoni 


I danni: 250 milioni — Tre bimbi feriti in una roulotte che si schianta 
sotto le raffiche — Scoperchiati alcuni padiglioni dei Mercati generali 


Il ministro Scalfaro ha effet¬ 
tuato ieri mattina una visita 
alla stazione Termini per con¬ 
statare dì persona i progressi 
finora compiuti nei lavori di ri¬ 
costruzione dopo il colossale in¬ 
cendio che ne aveva reso inu¬ 
tilizzabile praticamente «.atta la 
parte frontale. 

Secondo una dichiarazione re¬ 
sa dal ministro i danni dovreb¬ 
bero ascendere complessivamen¬ 
te ad una cifra poco inferiore 
ad un miliardo di lire. Nel cor¬ 
so della visita, alla quale hanno 
preso parte anche il direttore 
generale delle FF.SS. ing. Ru 
ben Fienga ed il direttore del 
servizio lavori delle FF.SS. in¬ 
gegner Prunas, si è potuto con¬ 
statare che le strutturo portanti 
della stazione Termini hanno 
sopportato per 2-1 ore tempera¬ 
ture di 800 gradi reggendo otti¬ 
mamente alla dura prova. 


Una violenta tromba d’aria ha investito ieri 
mattina tutto il litorale di Ostia e si è poi spo¬ 
stata velocemente verso la periferia di Roma 
provocando danni ingenti, superiori ai 200 mi¬ 
lioni di lire. Sono stati devastati gli stabilimenti 
balneari del lido di Roma, abbattute numerose 
ca-truz.oni prefabbricate, danneggiati chiocchi 
di distributori di benzina, demolito una gru in 
un cantiere edile. Tre bambini che si trovavano 
rientro una roulotte alla Mugliami sono rimasti 
feriti tra i resti del loro automezzo schiantato 
dal vento. Altre sci persone, cadute mentre 
correvano disperatamente per sottrarsi alla vio¬ 
lenza della tromba d'aria, sono state medicate 
per alcune contusioni al S. Eugenio. 

Sul centro della città, invece, si è scatenato 
ìm breve ma violento temporale che ha intral¬ 
ciato d traffico per qualche ora e provocato 
la caduta di alcune linee aeree deH’elettncità. 

La tromba d'ana si è levata dal mare verso 
le 9.30 cd in brevissimo tempo ha raggiunto 
una violenza incredibile. Per un po' c rimasta 
sospesa a mezz'aria al la reo poi velocemente 
si è sportata verso l'entroterra. Nella sua ve 
loco cor-a li vento impetuoso che spirava . 
a mulinello, ha investito pnma lo stabilimento j 
« Dail.o » abbattendo e distruggendo le cab.ne 
in legno e le reti di recinzione, poi ha percorso 
i venti chilometri, di campagna che separano 
le zone periferiche ridia città dal mare se¬ 
guendo quasi una linea immaginaria -appresen- 
tata dalla Cristoforo Colombo. 

Largo il suo turbolento cammino il vento ha 
alzato un'alta colonna di polvere. Alberi, car¬ 
telloni pubblicitari, insegne sono stati divelti. 
Alla borgata di Decima il vortice d'aria si è 
abbattuto sulle fabbriche e sui depositi di car¬ 
burante scoperchiandoli. Sei operai sono rimasti 
fer.ti leggermente dalla caduta di travi 

La tromba d'aria ha quindi raggiunto 1EUR 
e la zona della Magliana. In via Pian delle Duz 
Torri ha abbattuto una grossa gru di un can 
tiere; in via della Magliana ha ridotto ad un 
ammasso di rottami una roulotte: a ponte Mar¬ 
coni ha sollevato da terra una c Simca > sca- 
sventandola sul greto del fiume. 

In via Marco Polo, sulla via Ostiense, in viale 
Marconi, il turbine ha abbattuto decine di al¬ 
beri e diversi tratti della linea aerea dell'ATAC 
e della STEFER. 

Il vento si è spento praticamente alle Terme 
di Caracalla: un ultimo violento turbine ha di¬ 
velto numerosi alberi che sono finiti sulla strada 
ostruendola. 



Una delle Immagini disastrose della tromba d'aria: Il forte vento ha abbat¬ 
tuto centro un palazzo in costruzione una gru In via Pian Due Torri 


Bianchissime, nuove di zecca, dipinte, appe¬ 
na poche ore prima, le frecce indicavano che 
via Stoppani. la breve importante strada dove 
si trova il cinema Astoria, poteva essere per¬ 
corsa. grazie alla nuova rata di * onda verde ■>. 
andie nel scuso piazza Pitagora viale Par.oli. 
Come era ovvio, l'automobilista, al volante del¬ 
la sua « Appia ». le ha seguite: un attimo do;*> 
si è trovato jn mezzo ad un mare di altre auto, 
di moto, di clakson impazziti. Nessuno, proprio 
nessuno, sembrava accorgersi di quell'r Appia »: 
intanto, avanzavano come se nulla fosse c.im 
biato. insomma anche nel scuso che, da ieri 
mattina, doveva essere vietato. 

Ora il proprietario dell' • Appia » non sa 
nemmeno lui come abbia fatto a raggiungere 
von fulminei drtbbhg. rischiando lo scontro 
ogni mezzo metro, ad arrivare sino all'incrocio 
con viale Para»»:. Ma qui è stato inesorabil¬ 
mente bu*.c?’o: non solo perchè le vetture, che 
venivano da piazza Ungheria, abbonavano la 
cu rea tutte fuori nano, ma «indie perche si c 
fatto avanti un vigile urbano. K allora c'c 
stato un singolare. conc.tato scambio di bat¬ 
tute. « Perche viene da questa porte?... ». ha 
gridato la guardia, c Seguo le frecce: faccia 
marciare ah altri sciando la nuova segnale 
t’ca... ». « Ma che segnaletica .. No n sa che non 
vale più. che abbiamo ripristinalo il senso uni¬ 
co... ». Cori l'automobili.'ta è stato costretto ad 
una conversine «ad U a tornarsene indietro 
t Chissà «o r, isciró ad uscire da questa Iva', 
già...». h.a ditto scrollando la te.-ta. 

In questo cp.-od.o. vero, a--o’ ut a mente n< n 
«ventato, è :! s.jeco dell', onda verde» nella zo 
na piazza Ungheria pazza Pitagora. E ovvia la 
conclusione che nc discende: 1' - onda verde» <• 
fallita clamorosamente. I vigili hanno tentalo 
di salvarla in tutti i modi, anche scendendo m 
mezzo alle strade, a sostituire Limitile meni 
tela dei 23 semafori: Lhanno provata e ripro¬ 
vata, poi si sorto decisi a ripristinare la vec¬ 
chia disciplina, quella dei sens, un.ci in via Stop, 
pam e m via Bertoloni. « Era l'unica cosa che 
potevamo fare per smaltire le code hanno 
anche sp-egato ai tecnici della r:part:zone. che 
li hanno annrovati. E forse sin da oggi La=se-- 
sorato r-tomea sulla dee.sione, ann incera che 
evviva L'onda verde», ma che via Stoppia, 
e via IV>rt«»'»*u debbono rimanere «a senso 
mico. 

E' accaduto d. t Xto :er. in quei pochi metr. 
iuadr.it. fa p.azza Ungher.u. \ aie Pano... v»« 
Stoppan. p 07.73 IV. a gora, va B-.noi-vn.. via e 
Ross.r.i, ine erano pr.ma regolati -da una «rota 
:or.a». Con inonda verde» v a S‘oprar, e v.a 
Bertolom sono state appunto fa-formate ;n 
doppi sens.: come era facile prevedere, le due 
strade, che ga sopportavano a fa’.ca ;1 traffico 
.n un solo senso, servo diventate .n un attimo un 
r moech.o » d: auto. A IL ineroe.o tra via Stoppan. 
e viale Par.oli, come a q.iel.o tra v,a Bertolom 
e viale Ro-sini, si sono formati ingorghi che non 
è esagerato defin.re < storici ». 

I semafori (10 m pazza Ungheria. 9 a'J’m 
crocio Stoppan! Bertolom. -1 in v.alo Ross.ni) sono 
i saltati » subito: alcuni erano a-.-u-damente lun 
ghi. altri incredibilmente brevi. I pedoni, per 
esemp.o. s: dovevano .mprovv.-are scattisti per 
poter passare: il « verde * pedonale a v.a S’oppan 
furava si e no d.er: seconii. A'ie 9. quando 
nessuno più 1: rispettava, erano g.a stati * so-t 
•uiti » dai vigili: 12 uomini. * Prima facevamo 
a para per venire a piazza Pitagora — diceva 
uno di essi — una p-azza di tutto riposo. L'n 
uomo era pure troppo per sorvegliarla. Ora sono 
sudato come se fossi sotto il solleone: cd invece 
piove... ». 

Poi nemmeno i vigili ce Lhanno fatta p.ù. 
E per la prima volta hanno deciso di ripristi¬ 
nare i sensi unici: si sono messi all’inizio di via 
Stoppani (dalla parte di piazza Pitagora) e al¬ 


l'incrocio tra via Bertoloni e viale Rossini ed 
hanno avuto il loro daffare, si sono dovuti sgo- 
lare per spiegare agli automobilisti che le frec¬ 
ce nuove nuove, non significavano nulla. Il traf¬ 
fico ha ripreso a scorrere. « Prima qui si pas¬ 
sava a quaranta all’ora — ha sottolineato un'al¬ 
tra guardia — perchè hanno cambiato tutto? 
Mah... ». Comunque anche loro si sono dovuti ar 
rendere. E' arrivato nalLas-e.-sorato l'ordine 
di riprovare con L-r onda verde». 

E il caos è e-illeso di nuovo. Le code sono 
arrivate --ino a villa Glori da una parte. s«io a 
p a/./-a Buenos Aires dall'altra. Gli autobus de'.* 
l'ATAC sino «ut, vati al / c.witio » di piazza 
Ungheria con 20. anche 30 minuti di ritardo. 
Venti, trenta inviti neces-ari per percorrere le 
l>oclie centinaia di metri che separano la piaz- 
z«i dal cinema Empire, Allora ì vigili hanno ri¬ 
preso L.n,z;ativa ili tornare alla vecchia disci¬ 
plina: p.ù tardi avrebbero tentato ancora Inon¬ 
da venie » con rl-ultati sempre p ù dìsastrósi, sin 
quando alle 17 non è giunto, finalmente, l'ord.ne 
rii Lisciar perdere, di ripristinare di naovo i 
sensi unici .n v,a Stoppani ed .n via Bertoloni. 
Ed oggi? L'.migur.o è che tutto tomi come pri¬ 
ma. clic magari la nuova g.ornata ci ridia le due 
strade pulite dalle frecce di quo.-ta sballata 
i onda verde». 



Un fiume di auto contro corrente nella 
di piazze Ungherie 
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Scoppia di nuovo il dramma della scuola a meno di un mese dall'inizio delle lezioni 

Tutta la notte aicampati a Monte Antenne 


Velletri: 

le dimissioni della Giunta 

I motivi 


per ottenere un 
posto aH'asilo 

Il primo a mettersi in coda: un bisnonno di 90 anni 
Solo quindici posti per centinaia di richieste — « Sono 
già stato respinto dalla scuola di via Asmara... » 



Ore 23: davan¬ 
ti alla scuola 
materna di Mon¬ 
te Antenne sono 
già in attesa al¬ 
meno venti per¬ 
sone. Sono giun¬ 
te con tutti i 
mezzi, con auto, 
con camioncini e 
persino con una 
roulotte. Altri si 
sono portati lo 
equipaggiamento 
dei pic-nic. Ma 
quanti saranno i 
fortunati che sta¬ 
mane riusciran¬ 
no a iscrivere i 
loro bambini? I 
posti disponibili 
erano soltanto 15 


L’attesa è cominciata verso mezzogiorno, sotto i pini di Monte Antenne, da¬ 
vanti alla scuola materna modello: tre padiglioni prefabbricati, con un ampio 
giardino intorno, altalene, scivoli, giochi, gabbie con galline e coniglietti. E’ 
una delle scuole all’aperto pm belle, comunale. Ai bambini, dai tre ai sei anni, si insegna 
con i| metodo Monte r sori. I.a scuola organizza anche un servizio di pullman, per il ritiro degli 
scolaretti ai portoni di casa. A mezzogiorno, il primo a mettersi in attesa, è stato un uomo 


La campagna per la stampa 

Etto gli 11 festival 
da oggi a domeaita 

Altre sezioni al 100% nella sottoscrizione 


Gli ultimi giorni di questa settimana di annunciano densi - 
di feste deiri/nilò organizzate (la numerose sezioni della città _ 
e della provincia. Oggi, domani e domenica nel parco di Villa « 
dei Gordiani la festa per la stampa comunista si articola m - 
numerose manifestazioni ricreative, culturali e politiche: do- “ 
manca sera, il compagno Trivelli terrà un comizio alle ore 18 •• 
e successivamente ci sarà uno s|>ettaco!o di musica leggera ” 
con la partecipazione di Mommo Carotcnuto e Landò Fìorini. — 
Domani e domenica si svolgerà la festa a Trastevere che 2 
ospiterà tra l'altro un complesso di stornellatoci trasteverini - 
alle 17. e. dot» il comizio, una riunione di pugilato e quindi 2 
la seconda parte dello spettacolo musicale. Anche a Pietralata “ 
la festa si articolerà nelle due giornate di domani e domenica. • 
Nella seconda giornata, che si aprirà con la gara di diffusione “ 
del nostro giornale, vi saranno diverse manifestazioni ricrea- ~ 
live e quindi il comizio tenuto dal compagno Edoardo D'Ono 2 
fr;o. dopo di che una gara di complessi musicali che parte- - 
ciperanno al cantagiro dcll't/nifà. 2 

In provincia fa spicco, tra le varie feste, quella di Genzano “ 
dove si avrà domani, alle 18.30, un comizio del compagno _ 
Trivelli e successivamente dieci incontri di pugilato. _Dome- “ 
mca. che inizierà con la gara di diffusione dell Unità, sara — 
allietata nel pomeriggio da spettacoli musicali e gare di corn- - 
plessi. *• 

Tra domani e domenica ecco le altre feste deH'Gndo se- 2 
gnalate dalla provincia e da alcune zone della citta: a Subiaco — 
parlerà il compagno Sandro Curzi (redattore capo del gior- ” 
naie), a Frascati, frazione Cocciano (Agostinelli), a Val- - 
montone (Giovanni Hanalli). a Borghcsiana (Maria Michetti), 2 
a Magliana (Giorgio Cesarono, a Labaro (Claudio Cianca), » 
a Genazzano (Raparelli) ed infine, per domenica, ad Aprilia, _ 
dove parlerà il compagno Enrico Berlinguer. ; 

Intanto continuano a pervenire notizie sui risultati della — 
sottoscrizione per la starnila Nan Basilio ha già raggiunto ” 
il 100 per cento dell'obiettivo. Tuscolano ha versato altre ven- — 
t-niila bre e si è impegnata a raggiungere 180 per cento entro 2 
lunedì, l'EUR arriverà al 100 per cento per quello stesso gior- - 
no. la sezione di Poh ha già raggiunto il 100 per cento 2 

Giungono anche altri impegni di molte sezioni per l’Attivo • 
provinciale di lunedi prossimo ove saranno prenrate le se- 2 
noni che si sono particolarmente distinte nella sot'oscrizione. “ 
In numerose sezioni si sta organ zzando per domenica pros 2 
sjma la diffusione specia’e ritUTn fà c de! nuovo numero di “ 
Rinascita che pubblica in esclusiva il testo .ntegrale de! prò- — 
grammo politico del FNL del \ ,etnam del Sud per la pace 2 
e la liberta del sud est asiat.co « 



Il giorno 

Oggi venerdì 15 (258-l07>. Il 
so e sorge a.le 7.3 e tramonta 
alle 19 31. Ottonav,.co Ma.ia. 
Luna p.ena il 18. 

Cifre della città 

Ie.i sono nati 55 maschi e 
42 femmne, sono moni 27 ma¬ 
schi e 28 fcmm.ne dei qaaa 4 
m.non dei 7 ann. Sono stati 
celebrati 127 matrimoni. 

Lutto 

Si è spenta durante la notte 
del li dopo lunga malattia, al¬ 
l’età di 69 anni, la signora B.an- 
ca Angiuh Confetti, madre ado¬ 
rata del compagno Marcello. Al 
caro Marcello, al padre s.gnor 
Bruno Confetti e a.la mog. e s.- 
gnora Adriana, le pù afTettuo-e 
condoglianze dcUTÌ/nfo. 1 fune 
rali avranno luogo oggi alle oro 
11 presso la cìresa di piazza 
Massa Carrara. 

Cronisti 

Mercoledì 20, alle 20 in pri¬ 
ma e alle 21 in seconda convo¬ 
cazione, si riunirà a Palazzo 
Mangnoli. l'assemblea straor¬ 
dinaria del Sindacato cronisti 
eoa il seguente ordine del 


giorno: 1) Elezione del Seggio 
elettorale; 2) elezione delia De- 
eeazione al VI Congresso del- 
! L'n.ore Naz.onalc Cronisti I'a- 
’ ani I e urne resteranno apor- 
t » dal tcrm ne dt*H'a-*-embn*a 
t.no al'e 22 30 e :1 giorno se- 
g lente, giovedì 21, dalle *0 al- 


ilpartito 

COMUNALI — Martedì 19 alle 
ore 11 in via La Spezia 79 è 
convocato l'assemblea generale 
dei comunisti capitolini, alla 
quale sono invitati tutti i sim¬ 
patizzanti per discutere la gra. 
ve situazione determinatasi al 
Comune. Saranno presenti rap¬ 
presentanti del gruppo consilia¬ 
re comunista. 

CIVITAVECCHIA, ore 19: At¬ 
tivo coi Ranaili. ACILIA, ore 
19,30: Attivo con Renna. POR- 
TUENSE PARROCCH IETTA, 
ore 20. Attivo con D'Onofrio. 
CENTOCELLE CASTANI, ore 
19,30: Assemblea con Verdini. 
PRENESÌINO, ore 20: Assem¬ 
blea sulla C.S.C. con Zatla. 
FGCI TRILLO, ore 21: Assem¬ 
blea con Mimmo. 


anziano, (li nov anfanai, un bi¬ 
snonno Quando è aimato il 
secondo, un impiegato che per 
fate in fretta, aveva saltato 
anche la colazione, ha potuto 
ìnccontaie: «Sono venuto io 
poiché mio figlio e mia nuora 
lavorano, poi verranno a dar¬ 
mi il cambio... *. E così è sta¬ 
to. quando già era notte e 
davanti ai cancelli della scuola le 
persone in attesa erano almeno 
una decina. 

C’è chi è arrivato in auto, 
chi a piedi, con le coperte e le 
sedie a sdraio, ehi in furgonci¬ 
no. chi. più fortunato e orga¬ 
nizzato. addirittura in roulotte. 

Alla 11 di sera, mentre l’aria 
si faceva mingente e umida, 
ì genitori in coda erano una 
ventina. C’erano anche dei bam¬ 
bini. imbacuccati come in pie¬ 
no inverno, avvolti nelle coper¬ 
te. E nella notte il gruppo si è 
sempre più infit'ito. Ala non tut¬ 
ti avranno un posto per i loro 
bambini. I posti liberi, infatti, 
erano soltanto quindici, non uno 
di p ù Ma coloro che sono ar¬ 
rivati verso mezzanotte e anche 
dopo sono rimasti Io stesso sino 
all’alba, nella speranza che 
qualcuno cedesse e lasciasse il 
suo posto m graduatoria. Per¬ 
che 5,n dal pomeriggio, i pri¬ 
mi arrivati, si sono organizza¬ 
ti, hanno costituito una specie di 
comitato, che ha stilato una gra¬ 
duatoria con ì tempi di armo 
davanti alla scuola. 

L’avventura di questi genito¬ 
ri si concluderà questa mattina 
alle 9. quando si aprirà la se¬ 
greteria della scuola, e potran¬ 
no consegnare la richiesta di 
iscrizone all’asilo dei propri 
figli. 

Un loro diritto Un diritto che 
ocm amo, all’apertura dell’an¬ 
no sco’astico. esercitarlo è sem¬ 
pre mù difficile in una città 
in cui soltanto un bambino su 
quattro ha un posto nella 
scuola materna pubblica e dove 
anche per ass’curare ai propri 
figli un posto alle elementari e 
alle medie sono necessarie lun¬ 
ghe code, sacrifici e poi per i 
bamb.ni le lezioni saranno con 
ì doppi i tripli turni. 

« Certo q lesta c una bella 
scuola, una seno’a di sogno.. 
Ma io avrei iscritto il mio bam¬ 
bino alia scuola di via Asmara 
— dice la sonora .\seenzi — che 
è la scuola del m o quartiere 
Ma ho fatto anche là la coda 
1 k> atteso ore e ore. ma l’isen- 
z ono mi è stata respinta. Xon 
cerano più po-4i ». 

I.a maggior parte dei genitori 
che hanno bivaccato a Monte 
Antenne provenivano dal quar¬ 
tiere Africano. Un quartiere, co¬ 
me tanti altri, con poche scuo¬ 
le. pochissime materne. 

Xeirattesa si parla, a si soa 
glia contro il Comune. «Sono 
venato qui a passare la notte 
all'aperto con Ja speranza di 
l'cmere i m.e. due hambm- — 
d ce i! siano* Sch.avelki — per¬ 
chè in q ie-ta sanila si insegna 
od i! me*odo m.cLo-e Eppo: 
q ii c è il verde, i hambni re¬ 
so rano ossigeno . II Comune 
deve co'truime di p.u di queste 
scuole. Qui. fra l'altro, non man¬ 
ca Io spaz.o... ». 

Qualcuno si è portato la at¬ 
trezzatura da pc-mc ed ha ce¬ 
rnito lì, al ba.o. all aperto. A 
mezzanotte erano almeno .n tren¬ 
ta i genitori tn attesa e. nelle 
oro successive, sino all’alba, 
il numero è ancora aumentato. 
Ma solo quindici bambini saran¬ 
no i fortunati. 

« Se non troveremo un posto 
qui. domani andremo ad accam 
para davant: alla scuola di Vil¬ 
la Pagan.m .. » ha mormorato 
una coppia di sposi. « Il bambi¬ 
no dobbiamo per forzi mandar¬ 
lo all’asilo, altrimenti uno di noi 
dovrà rinunciare al lavoro... ». 

Questo accade a Roma nel 
1967: anche la scuola è una del¬ 
le conseguenze del crak della 
Giunta capitolina di centro sini¬ 
stra, ammesso esplicitamente 
ieri dal sindaco. 



della crisi 


Il simluio e la giunta munì 
apule di \ellotri hanno russe 
guato le «limi-,*, uni (he sono 
st.ue accettate a g’unde m ig- 
g manza dal tonsiiì o ((invi 
nate. La giunta dimiwoiui 
na. che era composta da 
5 comunisti e 4 repubbl'cani 
aveva costituito il secondo ospe 
ì invento di collabo!azione amili' 
distintiva tia il PCI e il PIÙ 
dolio il definitivo fallimento 
delle procedenti ammmistrazKv 
ni di eentio smisti a essa eia 
uscita dalle ultime elezioni co¬ 
munali della pnmuveiu dello 
sioi so alino die avevano vis'o 
aumentare sensibilmente il suf 
fi agio popolale a favole di (pie 
'tu nuova foi mula che tun'i 
echi ivositivi ha iaccolto anche 
m altii comuni (l’Italia 

I e dimissioni del sindaco ìe 
pubblicano e della lutei a gum 
ti segnano il natili ale shouo 
di uno stato di mtricolta esi 
stente da alcuni mesi nell am 
luto della armonisti azione po 
(volare a causa doll'atteggiamcn 
to del sindaco il quale aveva 
ni'piesso lillà iosa pubblica una 
diie/iunc di uikv auto! ita! io e 
pei sonale, atteggiamento cuti 
cato pesantemente anche dalla 
parte piu tespniisubile del pai 
tuo tcpubblicano a livello loca 
le e non 

Non cusi della fot mula don 
(pie. la quale anzi ha offerto, 
in molti mesi di attività col'e 
gutle iispe’tosd delle autonomie 
dei singoli amiiunistiateu. Mail 
tati positivi e incoi aggiunti sul 
Piano piogi.immatico Si eia 
affacciato un problema coiti 
mente non jvolitico ma «li me¬ 
todo (Unirne i ut co nell and •*» 
della stessa giunta 'he piu 
tiopivo aveva imitato negli ul 
timi tempi ad un dopiecabile 
deterioiamento della attività e 
della funzionalità dell aulitimi- 
sti azione poivolare. 

Le dimissom sono scaturi¬ 
te da una coraggiosa decisio¬ 
ne del nostro partito, presa in 
accordo con il partito repub¬ 
blicano. la quale permetterà an¬ 
che una verifica della volontà 
politica di ! ispettore il pro- 
gi anima concordato e consenti¬ 
la di iniziale un discorso mio 
vo, più empio, sui rapporti con 
i socialisti di Velieri ì 

E’ la stessa popolazione che. 
già provata nei suoi vitali iute 


rossi dal fallimento delle prece 
denti amministrazioni di ispira¬ 
zione democi istiana si attende 
Li i ipic"a, il i [lancio «li una 
espi i lenza di collaborazione fra 
le forze della sinistra. I fatti 
stanno a dimoshare in modo 
incontestabile che sul tcrieno 
delle cose ronc-ete la formula 
ammmistiat i\ a della alleanza 
ti a i ('pubblicani e comunisti si 
e dimostiata valida in linea dì 
pi incipio e in linea di fatto 
11 PCI i.tenie che una volta 
Mipeiati coiti intoppi, clic io 
stituivano un fatto intorno del¬ 
la giunta, e una volta che si 
sarà sv duppato un dialogo fra 
tutte le foi/e dello schieiamen 
to di smistia potià uscirne, e 
dovià accada e al piu prosto 
una ammmisttazione nuova e 
pii: forte capace di procedere 
più speditamente sulla stiada 
della ìeali/za/ione di un prò 
granitila demociatuo e avan¬ 
zino 

e. c. 


Si è ucciso 
il maestro 
che derubò 

i colleghi 

_ _______ 

L'insegnante siciliano che ven 
ti giurili fa era fuggito da Gela 
con gli stipendi dei colleghi. si 
e tolto la vita con 1 barbiturici 
in an albergo romano, il « Mas 
smio d‘ V/eglio ». Si dilaniava 
Giuseppe Ferro, aveva 51 anni. 
Era nato a Riesi, in provincia 
di Caltamssetta. 

La fuga di Giuseppe Ferro su¬ 
scitò scalpore. Era un uomo 
sulla cui onestà mai nessuno 
aveva avuto il m.mmo sospetto 

Morendo non ha svelato il 
mistero. Ha lasciato solo una 
lettera. E' diretta alla moglie, 
alla quale chiede scusa In ta¬ 
sca gli sono state trovate solo 
3 nula lire e li conto dell’al 
liergo è scoperto Che cosa ha 
fatto con gli otto milioni? E 
stato vittima di un ricatto 9 
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CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA (S. France¬ 
sca Romana) 

Domenica alle 21.15 serondo 
concerto s« sto culo musiche 
sic XVII e XVIII Bacii. 
Iticil. Vivaldi. Scarlatti. 

TEATRI 

BELLI 

Alti 21.13 Cm Teatro d Lss.n 
prisinta «Il i adai crai no » 
ilae tempi di Ahi .un Kami/ 
h tu i tallii. H Marcili Ilegia 
(.ialini Supino Ultime tutte 
BORGO S SPIRITO 
Domenica alle ore 17 la C.ta 
D'Origlia - Palmi presenta : 

« Luisa He ìMarillac • tre atti 
di P Lcbrtin Prezzi familiari 
DEL LEOPARDO 
Alle 21 >0 prima di « Stop 
Down» di \ alena Saio Co¬ 
niar in Ila interpretazione di 
Clara Coloritilo. Novità asso¬ 
luta mondiale 
FOLK STUDIO 
Alle 22 Jazz from tlic Swingin 
Era M Stipano presenta • 
«Middle J Q plus Tvvo». 
Ospite C Lotlrcdo 
FORO ROMANO 
Suoni e luci alle 2! italiano, 
francese, tedesco, inglese, al¬ 
le 22.30 solo inglese. 

PARIOLI 

Lunedi alle 21 11 Balletto di 
Roma dir da F Bartolomei e 
W Zapporini con nuovo speli, 
su musiche di Strawinsky, 
Pugni. Candia. Elettroniche, 
ecc Coreografie N BenozolT, 

F Bartolomei, C. Panader, IV. 
Znppolini dir. orchestra C. 
Winkler. 

SATIRI 

Alle 21 -15 ultima settimana 
Arcangelo Bonacorso presen¬ 
ta tre novità assolute in un 
atto di Italo Svevo con « Una 
commedia Inedita ». « La ve¬ 
rità ». < Inferiorità » regia 

Paolo Paoloni. 

SISTINA 

Martedì alle 21 !5 Garmei e 
Giovanmni prorontano la 
tournee ufficiale de « li gran¬ 
de Music-Hall d'Israele • 
STADIO DOMIZIANO AL PA¬ 
LATINO 

Alle 2. 4» a gran le richiesta 
ultime straordinarie di * Li- 
sisiraia * di Aristofane. Regia 
Fulvio Tonti Rcndhel 

VILLA ALDOBRANDINI (V Na¬ 
zionale Tel 683272) 

Alle 2130 ultima settimana 
13 a Estate di prosa romana 
di C. Durame. A. Durame. L. 
Ducei. E Liberti con la co¬ 
micissima novità assoluta : 

• Che bella cura di mare-Jria 
salsa c onde chiare • di L Li¬ 
berti Regia C Durame. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (T RI 33061 
Kirosrh I uomo che veniva dal 
nord cm C» Hi.to-i X 4 c 
gronde n\ tri o La Torre ! 
VOLTURNO iVie v-u nw) | 
Xvampnxto deli inferno c-. j 
J R’.s-el IJR 4 e nv Don «to 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 352.153) 

E1 Dorado, con J Wavne A 4 
AMERICA (lek 385168) 

E1 Dorado, con J Wavne A 4 
ANTARES ilei 890 MI) 

Chi era qnella signora'’ con 
T Curt-s S\ 44 

APPIO .lei 779 638) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

ARCHIMEDE He. S75.567) 

One spi loo Manv 
ARISTON (Tei. sia 230) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO 4 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Assassinatimi. con H. Silva 

G ♦ 

ASTOR (Tel. 8 220.409) ' 

L'uomo del banco del pegni, 
con R. Stoiger 

(VM 18) DE 444 


ASTRA 

Chiuso 

AVANA • - 

I.a notte del generali, con P. 
O'TooIe (VM 14) IJR 4 
AVENTINO (Tei. a?«2.l37) 
Sciarada per 4 spie, con L 
Ventura G 4 

BALDUINA (Tel. 347 592) 

l'na raffica di piombo, con 
lt Ilotiman A 4 

BARBERINI tTel. 471.707) ' 
Matchless, con P O’Xeal 

(VM 11) A 4 
BOLOGNA (lei 42b 70U) 

LTininoialc. con U lognazzi 
(VM 13) 111 : 44 
BRANCACCIO ilei 73o 255) 
Tecnica di una spia, con T. 
Russe il A 4 

CAPRANICA (TeL 672.465) 

I .< bisbetica domata, inn E. 

-avlor SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel 672.465) 
Julie porcile non suoi’ con 
J Christie SA 4 

COLA DI RIENZO (Tei. 350 584) 
Tecnica di una spia, con T. 
Russell A 4 

CORSO (Tel. 671.691) 

Edipo re, con F. Cittì 

(VM 18 ) DR 444 
DUE ALLORI (TeL 273 207) 

Uno sceriffo tutto d oro 
EDEN (leL 380 188) 

L'uomo del banco de! pegni, 
con R Steiger 

(VM 18) DR 444 

EMBASSY 

Prossima npertura 
EMPIRE (Tel 855 622) 

Iiocior Zhivago (originai ver- 
sion ) 

EURCINE IHiazza [mia 6 - 
Eur - TeL 5 910 986) 

Odio per odio, con A Sabàto 

A 4 

EUROPA (TeL 865 736) 

II tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S 4 
FIAMMA (TeL 471.100) 

Tirila di giorno, con C De- 
neuve (VM *.3) DII 4444 
FIAMMETTA (TeL 470 464) 

The Fighting Prlnce of Done- 

gal 

GALLERIA (TeL 673 267) 

I cannoni di Navaronc. con 
G Rock \ 4 44 

GAROEN (TeL 582 848) 

Tecnica di una spia, con T 
Russell A 4 

GIARDINO (Tei 891946) 

I a none dei generali, con P 
O'TooIe (VM 14) DR 4 

IMPERIALCINE n. 1 tl 080 745) 

II ladro di Parigi, con J P. 

Bclmondft DR 444 

IMPERIALCINE n. 2 (T 686 745) 
Pronto . ero una certa Ginhana 
per te (prima) 

ITALIA (Tei *56 030) 

I cannoni di Navsrone. con G 
JV.k \ 444 

MAESTOSO (Te! 786 0K6> 

Uno scer'fTo tutto d oro 
MAJESTIC (Tei 674 908» 
Relazioni proibite (prima) 
MAZZINI (Tel 3i( 942) 

Sciarada per 4 spie, coi L 
Ventura G 4 

METRO ORIVE IN T 69vn’6) 
la caccia c ■»- M F-a-do 

i\ M 14 • DR 444 
METROPOLITAN (Tei 589400) 
La notte e fatta peT rubare 
con P Lerov S 44 

MIGNON (Tei 869 493 1 
Uhi ha rubato il presidente'’ 
coi L De Fune? v\ 4 . 

MODERNO ARENA ESEDRA 
i,a calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
MODERNO SALETTA (460 2R5) 
Thnndrrbirds 1 ca\ alteri dello 
spazio A 4 

MONDIAL (Tel 634 875) 

T a bisbetica domata, con E 
Tavlor SA 44 

NEW YORK (Tel 780 271) 

F.l Dorado. con J Wayne A 4 
NUOVO GOLOEN fTe. 755 002» 
Una donna sposata, con M 
Meri! (VM 18) DR 44 

OLIMPICO (Tel 302 635) 

Odio per odio con A Sabàto 

A 4 

PARIS (TeL 755002) 

Da uomo a uomo, con L- Van 
Cleef A 4 

PLAZA (Tei. 581.193) 

Tre gendarmi a New York, 
con L De Fune* C 4 

QUATTRO FONTANE (470.265) 
Simulanti* (prima) 


• • 

9 L* ligio che appaiono ae- • 

• canto al titoli del film 0 

m corrispondono alla te- 

• guento classificazione per • 

• generi: — 

• A ss Avventuroso 

• C = Comico 

• DA o DUegno animato 
9 DO c Documentarlo 

• DR ss Drammatico 

• O s Giallo 

• M = Musicalo 
t 8 = Sentimenti la 

• SA ss Batlrlco 
D SM = Storico-mitologico 

® Il nostro giudizio sui film * 

• viene espresso nel modo • 

• seguente: • 

• 44444 = eccezionale • 

• 4444 e ottimo I 

• 444 s buono • 

• 44 c discreto % 

• 4 = mediocre C 

• VM 1A e vietato al mi- • 

0 aori di 16 anni a 

to.: 


QUIRINALE (TeL 462 653) 

Fai in fretta Pd uccidrrml ho 
freddo, con M. Vitti SA 44 
QUIRINETTA (le- 670012) 

La notte pazza dei conlghac- 
cio. con E M. Salerno SA 44 
RADIO CITY (lei 464.103) 

Otto in fuga, con B Ilope 

C 4 

REALE (TeL 580 234 - L. 800) 
Da uomo a uomo, con L. Van 
Cleef A 4 

REX (TeL 861 165) 

Il gobbo di Londra, con G 
Sto» (VM 13) G 4 

RITZ (Tel 837.481) 

Da uomo a uomo, con L Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (TeL 460 883) 

Visrre per \i\crc (prima) 
ROY.AL (Tel. 770 549) 

Il dottor Zliago, con O Shanf 
DR 4 

ROXY (Tei 870 594) 

Cocchio selvaggio 
SALONE MARGHERITA (Te’e- 
fono 671 439) 

Cinema d E«-«ai II vampiro, 
di CT. Drcvrr DR 4444 
SAVOIA (Tei 861 159) [ 

Sriarada per 4 spie, con L 1 
Ventura G 4 I 

SMERALDO (TeL 451.581) j 

Tempo di terrore, con Hcr.rv 
Fonda A 44 ! 

STADIUM (TeL 393 280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (TeL 485 493) 
Fantoma» contro Scotland 
Yard, con J Marais A 4 
TRIVI (Tel 689ò!9) 

Un uomo una donna con J L 
Trinile .ani (l iti 5 4 « 

TRIOMPHE «Uzza àviinaiianoi 
Il ladro di Parigi con J P 
Rclmondo DR 444 

VIGNA CLARA (Tei 320 359 ) 
Tre uomini in fuga, con Eo-i-- 
V li c 44 


Seconde visioni j 

\FRIC\: Poliziotto 202. con R I 
Dhery C 44 

\IRONE: Tutti Insieme appas¬ 
sionatamente. con J. Andrews 

M 4 

\I_\SK\: I.a grande fnga. con 
S Me Quccn DR 444 
AlBA; Ciao Pussjcat. con P 
O'TooIe (VM iSl SI 4 4 
ALCI ONE: Raffica di piombo. 

con R Hoffman A 4 

AI.CF.' Cinque marinrs per 100 
ragazze 

ALFIERI: I cannoni di Nava- 
ronr. con G Pcck A 444 
AMR \ 8 CI \TORI: Da un mo¬ 
mento all altro, con J Sebcrg 

DR 4 

AMBRA JOVINELLI: Kitosch 
l'uomo che veniva dal nord, 
con G Hilion A 4 e rivista 
ANIENE: Domlnqne. con D. 

Reynolds M 4 

APOLLO: Un dollaro tra I 
denti, con F. WolfT A 4 
AQUILA: La spia che viene dai 
mare 




AH \ 1.1)0: Cium- rubare- 1.1 co¬ 
rona d Inghilterra, (<m K 
Brovvne A 4 

ARGO: Johnny Reno, con I) 
Andrews A 4 

ARIFL: I.a valle della vendet¬ 
ta. t cm J Dru \ 4 

A TI.\X IIP: Chi era quella si¬ 
gnora.' con T C’iut is S\ 44 
AUGUSTI'!»' Quel temerari sul¬ 
le macchine volami, con A 
Soldi A 4 4 

AUREO: Operazione comman¬ 
dos con 1) Bog.ud" UH 4 
AI SONI\: Due uomini In fu¬ 
ga per un colpo inalili stro 
con L Do Funi* ( 4 

.WOlilO: Fantom.is '70 mn .! 

Marni® A 4 

IltLSITO- Chi ha paura ili vir¬ 
ginia Woolf.’ «oli h I.ivlor 
(VM II) IIK 444 
IlOITO: I.ord Jnn, con I’c ter 
( ) Tonte 1)3: 4 4 

ItRXSII.* Il marinaio ili Gilnl- 
t« rra. i-nn J Morenti IJIt 44 
BRISTOL- Missione sabbie ro¬ 
venti con S Poiticr l)!t 4 
URO \DV\ \\ - Desperadn- Trai!, 
con I, Barkcr A 4 

C'11.li ORNI \ li segno rii Z«r- 
ro «ori I' i’nvu r \ 4 

CASTI I I.O. Il conte Max, c«>n 
A Sordi C 4 

CINEST \il: Contratto prr uc¬ 
cidere, con A Dickir*son 

(VM 13) G 4 
CI ODIO: \genle I..K. opera¬ 
zione remhla con R Dantoii 

s V 4 

toloitVDO: la regina-«lei v 1 - 


«lunghi, «.on Canta 
FORVI IO Ri poco 

2*M 

4 

(RIsTXI.l.O. liniera. 

ro-i 

I. 

Tonv 

s 

4 

DI I. X XSC F I LO- I a unite 
grnerali. «on P O'ioole 

«lei 

(VM 14) 

DR 

4 


I)I\M\NTE- Giochi ili notte. 

con ] Thulin \M 13) tilt 4 + 
I)I\N\- li, notte dei generali 
con p O Tooit (VM il) DR 4 
FDEI.WFISS Femminr delle 
Taverne, con L Ronn\- \ 4 

E S PFRI \ : II hello il brutto il 
crriiun. con Franclil-lrgi ..scia 

( 4 

i SPi RO: Il ritorno dei magni¬ 
fici sene, con Y Br.vnntr 

\ 4 4 

FIRN! SE- Che notte ragazzi 
1 n P I crov S 4 

FOCI t t\o II rumo Mac « *n 
\ sordi F 4 

Gli I IO fiStRr Don C.iocan¬ 
ni in Sicilia, im i Buzz«r.«.i 
( M 1 ) s \ 4 

fi \RJ TM: Ripo«<> 

IIOI Linoni) . Tutti ins-eme 
appassionatamente con J An- 
d-« w= M 4 

IMPERO: I-a cartola «lei gi¬ 
ganti, con G Do :gl<«= 

(VM 14) HR 4 
IXIIUNO. L'uomo dei banco dei 
pegni, con R Steiger 

(VM 13) Oli 4 4 4 

JOLLY* Desideri proibii! r>- 
J Scbc-g «\ M > 1 S 4 
-IONIO: Cleopatra, con E Tav¬ 
lor SM 4 

I-\ FFNICF Comanceros con 

J W U ♦♦ 

I I Bf ON Danger dimensione 
morte co— J Vani* X 4 
I.t \OR. P rss.-n '<r r r 1 .-t 

M XSSIMO I a notte del gene¬ 
rali. c, n P (> Too'c 

n: n: •«;> nn 4 
sr\ \D\ Sfida a Glorv < lt' 
con j Eirkc' X 4 

NIXGXRX- Django spara per 
primo, con G Sixon X 4 
XI OX O- A qualcuno piace cal¬ 
do. con M Monroc C 444 
XTOVO OLIMPI X: Cir.crra se¬ 
lezione li balcone. o,n S 
Wintirs (VM II) DR 444 
PXI.LADIUM: Lo sperone ne¬ 
ro. con L DarneJI ■ \ 4 

P XI. AZZO' Desperado Traiì, 
con L Barker A 4 

PLANETARIO: Inferno a Ca¬ 
racas. con G Ardisson A 4 
PRENFSTE: Agente speciale 
LK, con R Danton SX 4 
PRINCIPF: Le avventure di 
Dav> Crockett. con F Parker 

A 4 

RENO: Gli spietati, con G 
Cooper X 4 4 

RIALTO: Senso di L Visconti 
(VM 16) DR 4444 
RUBINO- The Pink Panther (in 
originale) 

SPLENDIDI I tre del Colorado 

A 4 

TIRRENO: I.o fpeechlo dell* 
vlt*. con L Tumer S 4 
TRIANON: L* legione del con¬ 
dannati, con D. Powell DR 4 


H'SCOLO: Alle donne piaci* 
ladro, ioti J Coburn A 4 
L’I 1SSF.: J<>1 11111 > Xtark il bollile 
rosso, con 1 Curtis DR 4 
X Filli ANO: Il soie sorgerà an¬ 
coro. (un A Ganiner 

DR 444 

Terze visioni 

ARS CINE: Riposo 
AURORA: Marie Chantal con¬ 
tro Il dottor Klia, ioti M 1, 1 - 
foret S\ 4 

CASSIO: Uccideva a freddo 
COLOSSI O' Quest» e il mondo 
delle fliiunr (VM 13) 1)0 4 

DM PICCOLI: tarlimi animati 
DELLE MIMOSE: I «lue violen¬ 
ti. idi! A Siott DR 4 

DM I E RONDINI Una cara¬ 
bina per Scimi, con l. Bai- 
k« r \ 4 

DORI \: I conquistatori degli 
abissi. « nn L Brnlgcs A 4 
M.DORMII): Quaranta fucili 
al Passo Apache, con A Mui- 
phv A 4 

I ARO' II nostro uomo a Mar. 

r.ikrrh. «on A R.uni ili \ 4 

E Ol.GORE: La valle delle om¬ 
bre rosse A 4 

NO) OLINE’ Chiamate Srntl.ind 
Xaril ilOTI, con M Koi li C! 4 
ODEON Missione suicidio con 
T Curtis DR 4 

ORIENTE* oggi domani dopo¬ 
domani, con M M« sirm inni 
(VM 13) sx 4 
PLATINO: Chiusuro t-tiva 
PRIVI\\I RA: Cliiuso p<_* 1 e- 

f t.iiu,» 

III GII.I X Stalo d allarme, con 
R Widm.i'k DR 444 

ROMA: /-).’ operazione dma- 
nnle 

SALA UMBFRTO' Spia spione, 
con L Buzzania C 4 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO- I due nemici 
COLI MBl S Gli Implacabili 
DELLE PROVINCE I, assassi¬ 
no viene ridendo, ton Pai 
Buone G 4 

1)1 L M XCEI LI: Prossima aper¬ 
tura 

F RITRI \: Zorro rimiro Xlarl- 
str <on P B’ict SAI 4 . 

GIOVANI TR \S1 FA f RI • Kld 
Rodilo « on I) Mu-.iv A 44 
ORIONI. Il rolosso «li Itagdarl 
PIO \ la vergine della valle. 

> o- H Uagnsr A 4 


ARENE 

AI ABAM A. .Agente J**J massa¬ 
cro ai sole, con G Ardissson 

■A 4 

AIRORA: Viarie Chantal con¬ 


tro il dottor Klia, con M La- 
foict SA 4 

CASTELLO: 11 conte Max. con 
A Soldi C 4 

CORALLO: Riposo 
COLUMBI S: Gli implacabili, 
con J. Hussel DR 4 

ESEDRA «MODERNO: La calda 
preda, con J Fonda 

(VM 18 ) DR 4 
FELIX: I due sanculotti 
I.l C'CIOLA* le spie valgono 
«lai semifreddo, uni Fi.uilìii- 

ingi assin <* 

NT VAI) A: Sfida a Glor.v Citv. 

«ori S Bai ker A 4 

NUOVO: A qualcuno piace cal¬ 
ilo < nn M Moni oc c 444 
Pio \- la vergine della valle. 

«on H W.igmr A 4 

RI GII.I. A: Sialo d'allarmr. con 
R W’idinnik DR 444 

S BASII IO: Missione Bloortv 
M«uj 

RIDUZIONI TN AL- -AGIS : 
Ambasriatori, Alaska. Adriaci- 
ne. Anime. Bristol, Cristallo, 
Delle Riiiidinl. Ionio, I.a Feni¬ 
ce. Niagara. Nuovo Olimpia, 
Oriente, Orione, Palazzo. Pla¬ 
netario. Platino, Pla/a. Prima 
Porta, Regilla. Reno, Roma. Ru¬ 
bino. sala Umberto. Traiano 
«li Fiumicino. Tusiolo, Ulisse. 
-\\T Aprile TEATRO: Satiri. 


ANNUNCI ECONOMICI 


14) MEDICINA IGIENE L 50 


A.A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA, via Orluolo, 49 - Fi¬ 
renze • Tel.298 371. 


ANNUNCI SANITARI 


Medico specialista dermatolef» 

DAVID" S T R 0 M 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni, ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicoee 
VENEREE. PELLI 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

TeL JSI.501 - Ore %-?»: feitlvl t-U 
(Aut. ài San. n. 779/2231» 

del 30 maggio 19S0) 


Istifuto Autonomo per le Case Popolari 
della Provincia di Torino 
Corso Stati Uniti 17 • Torino 

APPALTO - CONCORSO 
| QUARTIERE RESIDENZIALE 

L'Istituto Autonomo per le Case Popolari della Pro¬ 
vincia dì Torino indice un appalto-concorso, con scadenza 
15 novembre 1967, per la realizzazione di un quaglierà 
residenziale in Torino — Località Via A. Sansovlno — per 
complessivi 320 alloggi. 

Le modalità per la partecipazione sono contenute nel 
bando ritirabiie presso la sede dell'Istituto o visibili presso: 

— tutte le sedi dei Provveditorati regionali delle OO.PP.; 

— tutte le sedi degli Ordini degli Ingegneri e degli Archi¬ 
tetti; 

— l'A.N.C.E.; 

— le sedi dei Collegi dei Costruttori e delle Sezioni Edili 
delle Unioni Industriali. 

Il Presidente 

Avvocato MARIO DEZANI 






























SCUOLA 


Una « rivoluzione » pedagogico- 
didattica cui sono direttamente 
interessate le forze popolari 

Perchè il 


« 


pieno tempo» 


Lavoro collettivo e creatività individuale - Edifici, 
« tradizione » e aggiornamento degli insegnanti 
Un « tran tran » che deve essere spezzato 


« .ihbitmio trito In legge e i 
programmi ilclln nuora lucilia. 

/.« maggioranza tirile cote 
scritte lì a noi ci ranno bene, 
h poi c'è il fallo clic la nuora 
mcilin esiste, è unica, è oblili- 
gaioria, è dispiaciuta alle de¬ 
lire. E’ un fallo posi li co. 

ha tristezza solo saperla nel¬ 
le vostre numi. La rifarete clas- 
li sia conte l'altrii? 

I.a niellili lecchi a era classi- 
ita soprattutto per l'orario e 
per il calendario. I.a nuora 
non li ha mulini. Resta una 
ictinln su misura dei rici hi. 
Di lineili che la cultura / /nin¬ 
ni» in casa e tanno a si itola so¬ 
lo per mietere diplomi 

Però c'è un filo di speranza 
nell'articolo Ire. I si il ni sic un 
doposcuola di tdnicnn dieci ore 
settimanali. Subito dopo lo 
stesso articolo ri oljre la scap¬ 
patoia per non farlo: il dopo¬ 
scuola verrà ninnilo "previo ac» 
rcrtamcnlo «Ielle possibilità lo¬ 
cali Dunque la cosa c ri¬ 
messa in inailo vostra ». 

Così hanno scritto i ragazzi 
della scuola «li (turbinila, «niel¬ 
la elio aveva organizzalo il 
compiutilo «loti .Milani, nella lo¬ 
ro Lettera a una professoressa 
(Libreria editrice Finrenlina, 
lòtti, pp. lf»7, L. 700* : la rosa è 
rimessa in mano cosini, per 
strappare «picllc dicci ore (al¬ 
meno) selliin.iiiali di dopo- 
scuola, cniiiunipie fatto, pre¬ 
vio accerlaiiH-uto «Ielle possi¬ 
bilità locali; ma la cosa ri¬ 
torna «bilie mani degli inge¬ 
gnanti, dei dirigenti scolastici, 
«logli amministratori locali, al¬ 
le mani «Ielle famiglie conta¬ 
dine, operaie, delle masse po¬ 
polari se si va oltre e si giun¬ 
ge a chiedere una scuola su 
misura dei più, lina scinda che 
formi e non selezioni, una 
scuola che viva della coopcra¬ 
zione e non della corsa al bel 
voto e al «liploma «la una parte 
e al compimento del program¬ 
ma dall’altra, una scuola che 
non si riduca a frettolosi in¬ 
contri ed a superficiali control¬ 
li di profitto, una a scuola a 
pieno tempo ». 

Che cos'è la « snuda a pie¬ 
no tempo »? Dobbiamo prima 
di tutto affermare con decisio¬ 
ne clic non c uno slogan, facile 
quanto illusorio, una chimera 
clic si fa sperare senza possi¬ 
bilità di concrete attuazioni. 
Non ci riferiamo, ovviamente, 
al prolungamento puro e sem¬ 
plice dell’orario scolastico gior¬ 
naliero (7-8 ore), ma alla ri¬ 
voluzione pcilagogico-«lidallica 

La parola usata, questa vol¬ 
ta, non c grossa; «li « rivolu¬ 
zione d si tratta, il volere una 
scuola dove si svolga un lavo¬ 
ro collettivo, «love nmi esiste 
più per così dire il diritto d'au¬ 
tore, «love ci si realizza nel 
gruppo, cil il gruppo è lo stru¬ 
mento attraverso il quale si 
prova, si «liscute, si crea, si è 
sollecitalo, ci si scambia c ci 
si formano Ir idee. 

La creatività individuale, la 
immaginazione rirnn«|uislann 
il proprio valore; la memoria 
non si esercita se non sulla 
produzione c sulle prnpoMe 
collettive. Qualunque sia il li¬ 
vello mentale, il carattere, l’at¬ 
titudine e le scelte «li ciascun 
appartenente al gruppo, vi è la 
possibilità «li esprimersi, di 
comunicare con eli altri; non 
vi sono più il 5 o il 6 con la 
loro funzione «liscrimiuante. le 
differenze non sono più un 
prohirma. anzi c«*c sono indi¬ 
spensabili per mettere in mo¬ 
to la dialettica «li gruppo; es¬ 
se non verranno approfomlile 
unilateralmente dalla pretesa «li 
omogeneizzare, non vi sarà il 
primo e l'ultimo della classe, 
le differenze indivitluali servi¬ 
ranno a potenziare lo sviluppo 
di ciascuna personalità. lascia¬ 
ta libera, 1'immaginazione si 
proietta in atti culturalmente 
significativi, che non saranno 
mai giudicati «» non-scolastici » 
perché la scuola non slabili«ee 
aprioristicamente norme cultu¬ 
rali. ma nc crea, le esperimen- 
ta continuamente.- ponendo il 
bambino quale soggetto e l’am¬ 
biente circostante quale ogget¬ 
to di questa sperimentazione. 

« Se la scuola non rispetta 
né i bisogni di creazione dei 
bambini nè le esigenze dclTaia- 
biente vissuto dal bambino — 
diceva Freinet — la pedagogia 
diventa Parte di far apprende¬ 
re. di far lavorare, ecc., di far 
bere chi non ha scie. Destinata 
al fallimento, essa non può che 
ricorrere alle sanzioni ». 

•Quando si esprimono o si 
tenta di mettere in pratica 
(nella propria classe, o scuola) 
queste i«lce, i « ma » non man¬ 
cano mai. sia di ehi è in linea 
di principio d’accordo, sia ov¬ 
viamente «li chi è aspramente 
in «lisarconlo 

I a ma * non mancano mai 
quando si vuole cambiare; qui 
ci interessano quelli di chi, 
almeno in linea di principio, 
•irebbe d’accordo con il cam¬ 
biamento: 

I) Non vi aono i locali adat¬ 


ti; locali ed attrezzature com¬ 
porterebbero costi non sop¬ 
portabili. La scuola-caserma è 
imposta dagli edifìci-caserma 
già esistenti. 

2) I.a didattica tradizionale 
ha «lato i suoi frutti per gene¬ 
razioni e generazioni: si è pro¬ 
prio sicuri di dover buttare tut¬ 
to a mare? 

31 Mancano gli insegnanti 
preparati ad assumere il nuovo 
nudo di coordinatore del col¬ 
lettivo scolastico, c disposti ad 
« abbandonale la eatleilra ». 

Se gli edifici-caserma impon¬ 
gono la scuola caserma, da ora 
in poi si eoslrui-cano solo 
nuovi lipi di edifici, clic non 
vuol dire solinolo moderni e 
nriosi e con un po’ di verde, 
ma elle rispondano ai nuovi 
compili clic la scuola deve as¬ 
sumere. Kgualmcntc, si adat¬ 
tino vecchi edifici: quante vol¬ 
le sono proprio l’aula magna, 
la palestra, il cortile, il labo¬ 
ratorio, le terrazze ad essere 
«lescrte di bambini, mentre 
questi vengono ben inzeppali 
nelle n nule » durante le quat¬ 
tro interminabili ore? 

La didattica <« tradizionale » 
è estremamente equivoca nei 
primi due cieli dcll'ohhligo 
(scuola elementare) e pratica- 
mente inesistente per il terzo 
cielo (scuola media unica): 
non si può parlare, iti queste 
condizioni, «li tradizioni ilidat- 
lidie «Iella scuola pubblica ita¬ 
liana; rii» clic esiste è un tran- 
tran «li cui nessuno è convinto 
e che solo In spirito buro¬ 
cratico in cui vegeta la nostra 
scuola riesce a rendere sop¬ 
portabile. Non vale quindi 
nemmeno ricordare che scuola 
e società stanno cambiando 
troppo rapidamente per « trat¬ 
tare » le nuove generazioni co¬ 
me furono trattate le proemien¬ 
ti: in quanto a didattica (al¬ 
meno clic non ai ritenga « di- 
«latlica » il tran-tran di cui si 
è detto regolato dalle ottusità 
delle circolari ministeriali) 
non c’è nulla da cambiare, 
ma lutto «la fare. 

Per «pici clic riguarda la 
formazione e l'aggiornamento 
degli insegnanti (die, come si 
c «letto, non riguarda solo 
l'aspetto culturale-profcssiona- 
le, ma anche quello psicolo¬ 
gico — l'insegnante deve ab- 
handonare la (orma mentale di 
autorità suprema, di giudice, di 
fonte indiscussa della scienza, 
ecc.) il problema effettivamen¬ 
te può apparire più complesso 
e non risolvibile in modo vo¬ 
lontaristico: le centinaia di 
migliaia di insegnanti, vecchi 
e nuovi, che andrebbero im¬ 
pegnati nella scuola delPobbli- 
go « a pieno tempo n hanno 
insegnato, a volte per molti 
anni, in un certo modo o han¬ 
no frequentato scuole in cui so¬ 
no stati a trattati a in quello 
stesso minio, né la loro men¬ 
talità e formazione possono es¬ 
sere cambiali per decreto mi¬ 
nisteriale. .Ma vanno conside¬ 
rate due cose: 

1) sempre pili, soprattutto 
fra i giovani insegnanti, si fa 
strada l’insofferonza per il sof¬ 
focante tran-tran tradizionali¬ 
stico e si ricercano forme e 
rapporti nuovi da instaurare 
nella classe e nella scuola; 

2) sono le istituzioni e le 
esperienze nuove a formare in¬ 
segnanti nuovi: alla pur neces¬ 
saria formazione universitaria 
di tutti gli insegnanti e agli 
indispensabili corsi «li aggitir- 
namento, vanno aggiunti, nel¬ 
l’opera di rinnovamento e di 
riqualificazione «lei nostro 
corpo insegnante, l'esperienza 
«tirella e costante in una scuo¬ 
la che si rinnova nella mode¬ 
sta ma pervicace sperimenta¬ 
zione. e nello scambio inter- 
scolaslico di queste esperien¬ 
ze, dei casi che si sono pre¬ 
sentati, dei risultati ottenuti, 
degli ostacoli in cui ci si è 
imbattuti, degli errori compiu¬ 
ti. Gli slages per insegnanti, 
«love è la realtà scolastica da 
ognuno vissuta ad esser mae¬ 
stra, sono già una consurludi- 
nc operante di diversi inse¬ 
gnanti, militanti per una scuo¬ 
la democratica e rinnovata, e 
che Ha già «lato ì primi frut¬ 
ti, formando la base, ancora 
non larga ma pienamente im¬ 
pegnata e seriamente prepara¬ 
ta, di un movimento nella 
scuola per giungere ad una 
istruzione « a pieno tempo a, 
con tutta la « rivoluzione » pe- 
dagogìco-didattica che essa 
comporta. 

Ma a questa « rivoluzione » 
ben più vaste forze sociali so¬ 
no interessate: i ragazzi di 
Rarhiana sono lì a ricordarce¬ 
lo. I.e forze popolari hanno i 
loro strumenti di lotta e di 
intervento — i partiti, i sinda¬ 
cali, le associazioni «li massa, 
le amministrazioni democra¬ 
tiche degli enti locali; sapran¬ 
no usarli per costruire final¬ 
mente la scuola su misura dei 
più. 

Lucio Del Comò 
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VITA (E MORTE) DELLA VECCHIA MILANO 

nei cent’anni della Galleria 

Problemi urbanistici, speculazioni e retroscena politici in « duecento metri di strada coperta » — » Il Pungolo » a » La Gazzetta di Milano » 



ETNOQ RAFIA 


Leggende e documenti della vita e della cultura millenaria nella piccola 
isola della Polinesia resa famosa e misteriosa dalle sue sculture megalitiche 

I volti di pietra 
dell’Isola di Pasqua 


L'Isola di Pasqua è una di 
quelle terre che evocano, al solo 
nominarle, un alone di mistero, 
di leggenda: nel 1600 era solo 
una terra avvistata dal filibu 
stiere Davis e a lungo si cercò 
in quella parte dell'oceano un 
continente sconosciuto, una « Ter¬ 
ra australis incognita ». Final¬ 
mente nel 1722 l'olandese Rog- 
geveen scopri un'isola popolata 
da gente cordiale e pacifica e 
la sua attenzione fu attratta da 
strani monumenti giganteschi 
che gli sembrò impossibile po¬ 
tessero essere stati costruiti da 
« selvaggi nudi >. Per parecchio 
tempo l'isola fu dimenticata e 
fu il capitano Cook a risco¬ 
prirla e a renderla famosa e 
dopo di lui numerose furono le 
navi europee che vi approda¬ 
rono. Nel 1800 però cominciò 

10 sfruttamento degli indigeni 
deportati per lavorare come 
schiavi nei giacimenti dt guano 
del Perù: quando nel 1862 arri¬ 
varono alcuni missionari, tro¬ 
varono solo seicento abitanti, il 
resto della popolazione era sta¬ 
to decimato da epidemie e ca¬ 
restie e i pochi rimasti conser¬ 
vavano ben poco della origina- | 
ria cultura, tanto che non sa¬ 
pevano ben spiegare nemmeno 
loro l'origine del loro popolo 

e il significato dei monumenti 
che. ormai in rovina, erano 
sparsi su tutta l’isola. Queste 
statue hanno sempre eccitato la 
fantasia dei profani e degli 
pseudoscienziati e hanno dato 
l'avvio a una serie di ipotesi 
più o meno fantastiche sull'ori¬ 
gine dell'isola e di un mitico 
popolo di costruttori: si ricorse 
a cataclismi di cui non esiste 
traccia nella geologia per inven¬ 
tare continenti scomparsi miste¬ 
riosamente (specie di Atlantidi) 
e si inventarono popoli venuti 
da terre non meglio identificate 
per distruggere U mitico popolo 
pasquense e alcuni hanno pen¬ 
sato addirittura a invasioni di 
extra-terrestri. Su un piano me¬ 
no fantastico c’è ancora un mi¬ 
stero nell'isola e cioè una ven¬ 
tina di tavolette di legno le 
quali recano incisi segni pitto¬ 
grafici che sembrano avere una 
stretta somiglianza con tavolet¬ 
te analoghe provenienti dal gia¬ 
cimento preistorico di Mohenjo- 
Daro nella valle dell’Indo e ri¬ 
salenti a circa 5000 anni fa. 
C’è quindi di che sbizzarrirsi 
nej formulare teorie sull’origi¬ 
ne della civiltà pasquense. ma 

11 problema va visto inquadran¬ 
dolo nel problema ben più va¬ 
sto del popolamento di tutta la 
Polinesia: infatti, nonostante il 
loro frazionamento in piccoli 
gruppi su un’area molto vasta, 
i polinesiani costituiscono un 
gruppo molto omogeneo dal pun¬ 



Le < moals », gigantesche statue monolitiche alle pendici del vulcano estinto Ranoa - Raraku 


to di vista razziale e culturale 
e questa omogeneità presuppo¬ 
ne che il popolamento delle iso¬ 
le sia avvenuto in epoca rela¬ 
tivamente recènte. Secondo i 
Cdivuli polinesiani, basati sul 
conto delle generazioni, il loro 
armo nelle isole risalirebbe cir¬ 
ca al 500 d.C. • 

• Per quanto riguarda il luogo 
di ongine, alcuni studiosi am¬ 
mettono una provenienza dal¬ 
l’India del Nord e spieghereb¬ 
bero così l’esistenza dei carat¬ 
teri europoidi e la somiglianza 
della scrittura delle tavolette di 
Pasqua con quelle dell'Indo: la 
acquisizione . di caratteri mon¬ 
goloidi sarebbe avvenuta a cau¬ 
sa di una migrazione attraverso 
l’Asia. Altri studiosi pensano in¬ 
vece che i polinesiani siano di 
origine mongoloide e altri anco¬ 
ra. tra «mi Heyerdhal. il quale 
compì il famoso viaggio sul 
Kon-Tiki, pensano ad una pro¬ 
venienza dall’America e più pre. 
cisamente dalle coste peruvia¬ 
ne. Comunque sia, l’isola di Pa¬ 
squa. che fa culturalmente par¬ 
te del gruppo polinesiano, fu 
popolata in tempi abbastanza 
recenti e questa conclusione è 
accettata- dal Métraux, l'autore 
di una particolareggiata rela- 
none- riguardante -una spedizio¬ 


ne scientifica effettuata nel ’3f. 

A. Métraux. in «La meravi¬ 
gliosa isola di Pasqua » (ed. Su¬ 
gar. Milano 1967. pagg. 262. 
taw. 13. L, 2.200) ana.izza m:- 
noiosamente tutti i dati cono- 
sciuti della stona dell’isola: dal¬ 
le relazioni dei primi scopriton 
a quelle dei missionari fino a 
quelle raccolte nella sua spedi¬ 
zione e traccia un quadro della 
società pasquense che compren¬ 
de ogni aspetto della vita quo¬ 
tidiana. dell'organizzazione so¬ 
ciale, della religione. Egli espo¬ 
ne quanto ha potuto ricostruire 
attraverso i miti e le leggende 
tramandati oralmente di gene¬ 
razione in generazione e infi¬ 
ne affronta il problema relativo 
alle statue e alle tavolette. 

Le statue sono enormi mono- 
liti dai grandi volti rozzi e spi¬ 
golosi intagliati nel tufo e sor- 
montavano i grandi mausolei 
dell’isola: oggi sono in gran 
parte rovesciate e corrose, e ve 
ne sono anche numerose che non 
furono ultimate, cosicché è sta¬ 
to possibile studiare la tecnica 
usata dagli scultori. Erano pro¬ 
babilmente statue di divinità, 
forse rappresentavano f capi e 
f sacerdoti divenuti, dopo la 
morte, dei tutelari delle tribù, 
comunque non sono nè Usto as¬ 


tiche r»è tanto misteriose come 
molti credevano e non sono sta¬ 
te costruite da mitici giganti, 
bensì dagli antenati degli stessi 
indigeni che fino al secolo scor¬ 
so continuarono a costruire mau¬ 
solei con la stessa tecn.ca di 
quelli sormontati da statue. 

Per quanto riguarda le tavo¬ 
lette. il Métraux respinge ogni 
ipotesi che le avvicini alle ci¬ 
viltà antiche dell’Indo, esclude 
che si tratti di un sistema di 
scrittura pittografico-e le consi¬ 
dera unicamente come prome¬ 
moria che servivano ai cantori 
per recitare i lunghi poemi re¬ 
lativi alla storia del loro popo¬ 
lo. Infatti ancora oggi i poli¬ 
nesiani usano salmodiare le li¬ 
ste genealogiche e le leggende 
con l'aiuto di bastoni su cui 
sono incisi simboli sacri. Si trat¬ 
ta di ipotesi che hanno un fon¬ 
damento più logico di quelle ba 
sate su confronti con civiltà 
troppo lontane nel tempo e nel¬ 
lo spazio e l’autore non preten¬ 
de di spiegare a fondo la ge¬ 
nesi della cultura pasquense nè 
di chiarire problemi ancora in¬ 
soluti, ma sfata parecchi luoghi 
comuni e fornisce dati precisi 
per una ulteriore elaborazione. 

r. g. 


15 settembre 1867: min bel¬ 
lissima domenica piena di sole 
di cent’anni fa che, per i mila¬ 
nesi, resta nella « storia » (1) 
come giorno inaugurale della 
Galleria, duecento metri di 
strada coperta che unisce 
Piazza del Duomo con Piazza 
del Teatro (e il « teatro », si 
sa. è la Scala). 

C'è il re. naturalmente, con 
qualche parente e ministro; 
c’c il sindaco Reretta, un mo 
derato molto discusso, con la 
sua Giunta; ci sono nlcune 
bandiere delle società operaie 
che hanno lavorato all’impre¬ 
sa; c’è Giuseppe Mengoni, 
l'ingegnere romagnolo che ha 
sbaragliato tutti i concorrenti 
assicurando al suo progetto la 
palnm della vittoria: dietro i 
cordoni c’è la folla che si ac¬ 
calca tra le case abbattute e 
le strette vie in attesa di de¬ 
molizione che fanno corona 
alla Galleria e per la sistema¬ 
zione delle quali, occorreran¬ 
no altri 11 anni. E’ la folta 
milanese di sempre: semplice, 
curiosa, impertinente, pronta 
ad accorrere dove c’è qualco¬ 
sa di nuovo da vedere e da 
commentare ma mai dimen¬ 
tica di quel che « sta dietro ». 

Forse per questo, perché si 
sentono addosso gli occhi di 
tanta brava gente, sono così 
inquieti il sindaco Reretta e 
l’assessore Marzorati, suo co¬ 
gnato. Anche il Mengoni, per 
altre ragioni, è pieno di pau¬ 
re: con la forza dei suoi verdi 
trent’anni ha affrontato spa 
laidamente cinque anni di 
battaglie, di polemiche, di 
sarcasmi e critiche per man 
dare avanti la realizzazione di 
un progetto complesso che 
non riguarda solo la costru¬ 
zione della Galleria ma la si¬ 
stemazione dell’intera piazza 
del Duomo e della zona — fìtta 
di case popolatissime, di nego¬ 
zi, caffè, teatri — che sta tra 
il Duomo e Piazza della Scala. 
Una felice inaugurazione della 
Galleria renderà tutto più fa¬ 
cile, perché scontato, per il 
futuro. E così sarà infatti: il 
fatto compiuto toglierà mor¬ 
dente agli attacchi, per niente 
gratuiti, dei detrattori della 
Galleria (intendendo per tale 
l’intero progetto Mengoni). 
Resteranno, invece, in piedi 
tutte le buone ragioni dell'op¬ 
posizione alla Giunta Beretta 
per come ha condotto « l’affa¬ 
re » della Galleria: Ire mesi 
dopo l’inaugurazione il Beret¬ 
ta sarà sconfitto alle elezioni, 
trascinato nel baratro insieme 
all'assessore cognato specula¬ 
tore sulle aree. 

Alla vittoria del progetto 
Mengoni che cancellava com¬ 
pletamente il tessuto urbano 
tra il Duomo e la Scala sosti¬ 
tuendolo con strade e immo¬ 
bili del tutto nuovi, architetto¬ 
nicamente omogenei, studiati 
a tavolino, senza tener conto 
di vecchie abitudini alimenta¬ 
te da secolari destinazioni, si 
è giunti solo nel settembre del 
1863 dopo tentativi e travagli 
che hanno impegnato il consi¬ 
glio comunale per molli anni. 
Isi distruzione di ciò che esi¬ 
ste. che il progetto Mengoni 
sottintende, è totale e lascia 
perplessi non solo gli ostinati 
amanti del vecchio o i criti¬ 
coni da vignetta umoristica. 
Carlo Cattaneo, nel « Poli¬ 
tecnico » del 1839. intervenen¬ 
do nelle discussioni del tempo 
sulla sistemazione della piaz¬ 
za attorno al Duomo si era 
schierato a favore di una piaz¬ 
za non molto grande, sia per 
ragioni artistiche che econo¬ 
miche. osservando che e fare 
una piazza non è rifare una 
città ». E proprio questo inve¬ 
ce. avverrà, rent'anni dopo 
per volontà dell'amministra¬ 
zione moderata di cui il Men¬ 
goni ha meglio di ogni altro 
concorrente interpretato i de¬ 
sideri. Nel 1861, amareggiato, 
Cesare Correnti scrive alla 
contessa Maffei, nume tutelare 
dei moderati, per invocarne 
l'autorità a favore di quel che 
di buono c’c da tenere in vita 
della vecchia Milano e conclu¬ 
de con disperata tristezza: 
* Forse mi farà cieco il dolo¬ 
re. forse, avendo finito io. mi 
par che molte cose, le quali 
mi furono sante e dilette, mi¬ 
naccino di finire ». 

L’intervento non avrà alcun 
seguito: aristocratici risorgi¬ 
mentali e borghesi moderati 
sono d’accordo nel far piazza 
pulita. Anche perché dallo 
sventramento del cuore di Mi¬ 
lano si apre la prospettiva per 
affari di milioni. Nessuna esi¬ 
tazione, perciò, di fronte alla 
demolizione del quattrocente¬ 
sco portico dei Figini — l’uni¬ 
co rimasto ancora in piedi dei 
settanta costruiti in Milano 
quattro secoli prima — e del¬ 
l'isolato del Rebecchino, an- 
ch’esso antico, di quei tempi. 

Sotto la spìnta dell'affare, 
cui sono interessati banchieri, 
proprietari di case e pubblici 
amministratori, la stampa dei 
codini e dei moderati si schie¬ 
ra per gli sventramenti contro 
ogni ripensamento sull’even¬ 
tuale inserimento dell’antico 
nel nuovo. « Il Pungolo », il 
più diffuso dei giornali mila¬ 
nesi tra il 60 e il 70, è per 


radere al suolo tutto quanto 
come vuole la Giunta Beretta. 

Il Comune ha comprato 
tutti gli immobili destinati alla 
demolizione spendendo una ci¬ 
fra che. in lire attuali, si aggi¬ 
ra sugli otto miliardi. Tre di 
questi miliardi vengono recu¬ 
perati vendendo le aree edifi- 
cabìli alla Società Inglese che 
si è assicurata la costruzione 
della Galleria e adiacenze per 
interessamento del Mengoni. 
soffiando l'affare a un gruppo 
di banchieri milanesi. Tutto il 
resto va in allargamento della 
piazza e nuove strade. E’ min 
operazione colossale alla qua¬ 
le partecipano, sia pure per le 
briciole, anche uomini del Co¬ 
mune. L’esattore comunale, 
rag. Pietro Conconi per com¬ 
merciare in case utilizza I mi¬ 
lione e 600 mila lire (del tem¬ 
po) di pubblico denaro. Se ne 
farà grande scandalo ma il 
Cnnconi resterà esattore c la 
Giustizia non si interesserà di 
lui. troppo occupata a condan¬ 
nare i ladri di polli. Visto che 
si può anche farla franca, lo 
assessore Giambattista Mar¬ 
zorati, cognato del Sindaco, 
compra due case da demolire 
e le rivende al Comune per il 
doppio del prezzo. Su questo 
farà campagna la « Gazzetta 
di Milano » e la querela, in¬ 
cautamente inoltrata dal sin¬ 
daco Beretta, si concluderà 
con la vittoria del giornate e 
la sconfitta, non solo in Tribu¬ 
nale. dell'Amministrazione. La 
Giunta Beretta cadrà, infatti 
per questo. Non perché abbia 
avuto la sensibilità di dimet¬ 
tersi (anche allora, come spie¬ 
ga sempre Camillo Cima. « con 
la storia dell'abnegazione ” ni 
moderati " piaceva tener le 
mani dappertutto dove c’era 
da maneggiare pubblico dana¬ 
ro: non avranno magari ruba¬ 
to... perché quasi tutti ricchi : 
ma quella ostinazione di non 
mollare mai certi pasti, mi fa 
credere che ci fosse qualcosa 
da piluccare »). ma perché gli 
elettori ne boccieranno i can¬ 
didati. 

Le vicende porteranno poi il 
Comune a diventare proprie¬ 
tario delle nuove costruzioni. 
In tutto la Galleria verrà a 
costare ai contribuenti mila¬ 
nesi più di 10 miliardi (in lire 
attuali), al gioco politico la 


danti; il primo marzo del '96 
farà sparare sulla folla che 
chiede la fine del'a guerra in 
Africa dopo il disastro di 
Adua e ci saranno un morto e 
quattro feriti. Iaì Galleria è 
il centro delle grandi manife¬ 
stazioni del ’9S: dal 6 al IO 
maggio Bava Beccaris spare¬ 
rà contro gli operai e i socia¬ 
listi. dopo aver occupato mili¬ 
tarmente la zona di Piazza 
del Duomo. Cinque giorni: 
cento i morti e pieni di feriti 
gli ospedali. Per la Galleria 
passeranno i cortei dello scio¬ 
pero generale del 1904 e dieci 
anni dopo le violenze degli in¬ 
terventisti, prime at’t’isaglie 
dei futuri scontri tra fascisti 
e antifascisti. 

Nell'estate del ‘43 un bom¬ 
bardamento notturno distrug¬ 
gerà quasi completamente la 
costruzione del Mengoni ma 
alla Liberazione le fotografie 
ci mostrano la gente, insieme 
ai partigiani ancora qui tra 
Piazza della Scala e Piazza 
del Duomo, e sempre qui ri¬ 
troveremo da allora gli ope¬ 
rai. gli studenti, gli intellet¬ 
tuali che hanno qualcosa da 
dire all'intera città e al Go¬ 
verno. Nell’ottobre del 1963 
proprio in via Mengoni lo stu¬ 
dente Giovanni Ardizzonc ver¬ 
rà ucciso da un celerino del 
battaglione Padova durante 
una manifestazione per la 
pace minacciata dall’aggres¬ 
sione USA a Cuba. In Galle¬ 
ria, verrà bloccata la cerimn 
nia di partenza del Giro d’Ita 
ha nel giugno scorso, da una 
massa di cittadini che prote¬ 
stano per l'invasione della fa 
scia smilitarizzata nel Viet¬ 
nam da parte dei soldati USA. 

Le strutture architettoniche 
e la funzione di cuore demo 
erotico della città sono le uni¬ 
che cose che accomunano la 
Galleria di oggi a quella di 
100 anni fa. Per tutto il resto 
essa ha mutato di pari passo 
con il mutare del costume. 
Del « salotto di Milano » del 
tardo Ottocento e del primo 
Novecento dove sono conve¬ 
nuti « scapigliati ». futuristi, 
d’annunziani, musicisti, attori 
non c’è più traccia. Il « Biffi ». 
luogo d’incontro per litica. 
Giocosa, Puccini. Boito è di¬ 
ventato un’ immensa tavola 
calda dove frettolosi impiegati 
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vita dt un’amministrazione 
moderata e al mondo dei co¬ 
struttori la vita di Giuseppe 
.Mengoni, caduto da un’impal¬ 
catura per un'asse malmessa, 
alla vigilia dell'inaugurazione 
del grande arco che dà su 
piazza del Duomo. Non aveva 
ancora 50 anni; 14 li aveva 
spesi a Milano per sorvegliare 
di persona la realizzazione del 
suo progetto. Dopo di lui tutto 
si ferma: quel che non eri 
stato ancora costruito non lo 
sarà mai più. 

Bella o bruita, il 15 settem¬ 
bre del 1867 la Galleria è una 
realtà e da allora ad essa sarà 
strettamente legato la storia 
della città. Sono passati appe¬ 
na 10 giorni dell’inaugurazione 
e i giovani ri si ammassano 
per protestare per l’arresto di 
Garibaldi a Sinalunga. Un 
mese dopo, l'il novembre, in 
Galleria e dintorni si faranno 
240 arresti per sciogliere le 
manifestazioni filogaribaldine 
dopo Montebello e Mentana. Il 
1. maggio 1890. la Galleria 
sarà occupata militarmente: il 
Crispi teme manifestazioni 
per la giornata di otto ore e 
proteste per l'arresto di Ardi- 
gò. capo dei fornai di Milano. 
I suoi conti con Miltno e la 
Galleria non si chiudono cosi. 
Nel '94 visiterà VEiposizitme 


internazionale tra fischi assor- 
o gente di passaggio mangia 
all'americana. Il Gambrinus, 
divenuto poi * Grand'Italia », 
con l'orchestrina che suonava 
dietro le palme in vaso, ha la¬ 
lasciato il posto ad un'esposi¬ 
zione di lavatrici. Fagocitati 
dall'espandersi delle tavole 
calde e dalle agenzie di viag¬ 
gio, sono scomparsi il caffè 
Gnocchi e il « Bar Sì » dove 
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si prima di affrontare il « Bo¬ 
ris Godunov » alla Scala. La 
Galleria è ora la mostra per¬ 
manente della Milano dei con¬ 
sumi: alle otto di sera si ab¬ 
bassano le saracinesche gri¬ 
gliate sulle vetrine e la vita è 
finita . Ai tavoli dei caffè verso 
il Duomo siede solo gente di 
passaggio, turisti, gente che 
fa mercato. Di fretta, anche 
questa, e privata del vezzo 
della superstizione. 

Renata BottareUi 


(1) Ultimo contributo a que¬ 
sta c storia » è la pubblicazio¬ 
ne di «Cento anni in Galleria» 
di Giuseppe Barigazzi. ed;t. il 
Comune di Milano. L. 2.800. 

Nelle foto: 1 maggio 1W0: lo 
Galleria di Milano occupata 
dalla truppa. La Galleria di 
Milana viltà da Stainbarv 
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Il «giórno» 
di Claudia 
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La a troupe » del « Giorno della civetta », terminate le riprese 
nel carcere dell'Ucciardone a Palermo, è tornata a Partinico. 
Sul « set » è, stavolta, Claudia Cardinale, abito scollato e treccia 
giù sulle spalle. Regista del film, tratto dall'omonimo romanzo 
di Leonardo Sciascia, è Damiano Damiani 


Dopo la collaborazione 
con lo Stabile torinese 

Ritornano 
«I quattro» 

In programma Goldoni, Shakespeare e 
il contemporaneo inglese Tom Stoppard 


TORINO, 14. 

Si c ritinila a Torma ìa Com¬ 
pagnia dei Quattro — compo¬ 
sta dagli attori Valeria Mori- 
coni, Paolo Ferrari, Mario 
Scaccia e Adriana Innocenti, 
e diretta da Franco Enriquez 
— per iniziare le prove della 
Vedova scaltra di Goldoni, che 
andrà in scena il I. ottobre al 
Festival della prosa a Ve¬ 
nezia. 

Tra gli aspetti più interes¬ 
santi di questo primo spetta¬ 
colo della Compagnia dei Quat¬ 
tro è l'impostazione realistica 
che Enriquez intende dare alla 
regia. Basti dire che, a que¬ 
sto scopo, il regista ha scelto 
attori appartenenti alla stessa 
nazionalità dei protagonisti na¬ 
ti dalla fantasia dcll'atitore: 
José Quaglio interpreterà un 
personaggio francese. John 
Francis Ìmuc. un inqlese e via 
dicendo. Allo stesso realismo 
si ispireranno le scene e i co¬ 
stumi. che saranno realizzati 
da Emanuele Luzzatti. 

Successivamente la Compa¬ 
gnia dei Quattro allestirà II 
mercante di Venezia di Shake¬ 
speare. che andrà in scena a 
Prato il 13 ottobre e quindi, do¬ 
po una tournée in direrse città 
italiane, a! Teatro Suora di 
Milano, il 13 dicembre. 

Come terzo spettacolo, poi. 
la Compagnia metterà in sce¬ 
na il 6 febbraio all'Odeon di 
Milano Rosencrantz e Guilden- 
stern sono morti, dell'inglese 
Tom Stoppard. Lo spettacolo, 
già rappresentato al « Sational 
Theatre * di Londra ed ora 
presentato per la prima rolfa 
tri Italia dalla Compagnia dei 
Quattro, costituisce uno dei 
tvofiri di maggiore interesse 
della prossima stagione L’ori¬ 
ginalità della trama, che tanti 
commenti ha già suscitato in 
Inghilterra c fuori dopo la 
prima rappresentazione del 
fr<to. consiste nello sposta¬ 
mento del centro della trage 
dia di Flsìnnre dalla figura di 
Amleto a quella dei due suoi 
cortigiani Rosencrantz e Guil- 
denslem, i quali — come si 
sa — finiscono per perdere la 
rifa in un grovìglio d'intrighi 
di cui non fanno in tempo a 
caoire le ragioni. 

La messa in scena della Ve¬ 
dova scaltra senno la rinascita 
della C nmpognig dei Quattro 
dono la parentesi dell’* asso¬ 
ciazione » al Teatro Stabile di 
Torino La * prima * Compa¬ 
gnia dei Quattro fu fondato a 
Napoli nel I960 da Franco En¬ 
riquez. Emanuele ÌAizzatti. 
Mr:*: Z^zr^iti. Valeria Ma- 
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RAZZISTI CONTRO 
STANLEY KRAMER 


musica quasi 
tradizionale 

Al buon concerto diretto da Bagnoli, 
hanno collaborato i pianisti Gorini 
e Lorenzi e il baritono Strudoff 


riconi e Glauco Mauri dopo il 
grande successo del Rinoce¬ 
ronte di lonesco, realizzato da 
Enriquez (per la prima volta 
in Italia) per il Teatro Stabile 
di Napoli. 

Dopo la morte di Marcello 
Moretti. Mario Scaccia ne pre¬ 
se H posto, nella stagione 1961- 
1962. nel corso della quale la 
Compagnia riprese II rinoce¬ 
ronte e mise inoltre in scena 
La barraca di Garcia Lorca e 
Il gesto di Luciano Codigno- 
la. realizzando contemporanea¬ 
mente un pregevole repertorio 
di avanguardia 

La stagione successiva la 
Compagnia rappresentò Edonr 
do II di Marlou'e-Brecht, Il 
cantone di Pierpaolo Pasolini 
e Niente per amore di Oreste 
del Buono. 

Ed ora dopo una pausa di 
tre stagioni e la parentesi to¬ 
rinese. la Compagnia riprende 
la sua attività. Gli altri lavori 
che figurano nel programma 
dei Quattro per questa pros¬ 
sima stagione sono L’assoluto 
naturale di Goffredo Parise, 
Stasera arsenico di Carlo Ter¬ 
mo c Victor, o i bambini al 
potere di Vitrac. 


In Sardegna 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 11 

Concerti a specchio al Fo 
stivai musicale: martedì tutti 
i cattiti, giovedì tutti i buoni. 

I primi, s’intende, sono alea¬ 
tori. postwebemiani, informa¬ 
li e altre simili diavolerie. I 
secondi, invece, ptoeedono i>or 
le strade pettinate del si-rie 
ma tonale, anche se — ogni 
tanto — inciampano in qual¬ 
che sasso posto ad arte, onde 
mostrare che in questi tempi 
la vita è dilHcile per tutti. 

Il concerto dei buoni si è 
a|ier(o con Dialoghi op. 26 del¬ 
l'argentino quarantaquattren¬ 
ne Roberto Cammino per due 
pianoforti: inizio seriale, svi¬ 
luppo romantico e tinaie osti- 
namente baitokiano. La scrit¬ 
tura è nitida e le idee non 
volgari; così si ascolta volen¬ 
tieri. 

Il veneziano Gabriele Bian¬ 
chi, direttore del Conservatorio 
di Venezia, ha sessantasei an¬ 
ni. Appartiene a un mondo mu¬ 
sicale che, se avesse avuto 
qualcosa da dire, l'avrebbe 
detto qualche decennio fa. La 
sua Elegia e ditirambo, che 
ai due pianoforti sposa una 
timida percussione, esce da 
un limbo lontano e tosto vi 
torna non (Xitendo sopportare 
la luce della vita. Forse per 
questo pregavano coll'autore, 
in platea, una dozzina di frati 
e monache. 

Azio Carghi, piemontese, ha 
soltanto vent’anni, ma le sue 
Intavolature per piccola or¬ 
chestra sono abbastanza scal¬ 
trite per vincere un concorso 
solido e conservatore come 
quello Ricordi. Corghi ha ver¬ 
so l'avanguardia la prudente 
considerazione di un nuotatore 
che. prima di tuffarsi, con¬ 
sulta l’acqua colla punta del 
piede. Poi decide di bagnarssi 
domani. Comunque le sue In¬ 
tavolature rivelano una mano 
sicura e un gusto non comune. 
Per un giovane di vent’anni è 
già qualcosa. 

A conclusione del concerto, 
l 'Epitaphe en forme de bai- 
lode di Mario Zafred. per ba¬ 
ritono e piccola orchestra, può 
apparire per contrasto, un pic¬ 
colo capolavoro. Esso cammi¬ 
na con eleganza sul terreno 
delicato delle liriche pizzc-t- 
tiane, avvolgendo un recitati¬ 
vo garbatamente sostenuto 
con un velo di sonorità (ar¬ 
chi. legni e. nel finale dram¬ 
matico. timpani). A differenza 
degli altri ha un suo stile, una 
sua personalità che. per quan¬ 
to avara, si distingue. 

Al concerto dei « buoni » han 
prestato i loro eccellenti ser¬ 
vigi i pianisti Gorini e Loren¬ 
zi, il complesso Buonomo, l’or¬ 
chestra della Fenice, il bari¬ 
tono Strudoff e il direttore 
Bagnoli. 

' I * cattivi » si sono invece 
affidati allo straordinario « En¬ 
semble di musica viva » di 
Praga che ha presentato, nel¬ 
la sua seconda apparizione, un 
gruppo di compositori ceco 
slovacchi. Questi appartengo 
no alla giovane scuola che. 
stanca di copiare Dvorak in 
nome di un falso realismo, si 
è buttata con entusiasmo sulle 
novità estreme. Col rischio di 
restituircele però di seconda 
mano. Pericolo a cui non si 
sottraggono i calcolati Affecfs 
di Vostrak (compositore e di¬ 
rettore del complesso), né le 
Relazioni di Rychlik in cui 
una formula ritmica di .Tana- 
rck si fa aleatoria e neppure 
Snchah per voce registrata e 
soprano presente in cui l’eco 
della maniera di Nono è evi¬ 
dente. il Caleidoscopio di Sra- 
‘ mek e, infine. York di Knmo- 


rous: un divertente gioco in 
cui un tornino popolare proce¬ 
de con sicura indifferenza in 
mezzo al borbottio provocan¬ 
te di altri otto strumenti, co¬ 
me un solitario tra la folla. 
Pezzi non banali, comunque, 
e interessanti soprattutto co¬ 
me indicazione di nubvi inte¬ 
ressi stilistici. 

Degli altri concerti odierni 
— che il Festival ormai mar¬ 
cia dall'alba a notte — dare¬ 
mo notizia domani assieme al¬ 
lo spettacolo (xipolare di Ro¬ 
berto Levali. 

Rubens Tedeschi 



Sugli schermi l'opera vincitrice a Venezia 

« Belle de jour » inizia 
il viaggio tra il pubblico 

Sogno e realtà, erotismo e ironia in un film che conferma Luis Bunuel 
tra i maestri autentici del cinema contemporaneo 


Il Leone d'Oro della giuria 
internazionale e il premio 
•t Pasinetti » dei critici cine¬ 
matografici italiani accompa¬ 
gnano Belle de jour dalla Mo¬ 
stra di Venezia agli schermi 
della penisola: occulto e re¬ 
moto. per tanto tempo, quasi 
come un mito, Luis Bunuel 
comincia ad essere conosciu¬ 
to — ora che ha sessantaset- 
te anni, e che dichiara (ma 
noi speriamo non sia vero) 
di essere al tonnine della sua 
carriera — dal largo pub¬ 
blico. 

Di Belle de jour i nostri let¬ 
tori sono già informati ampia¬ 
mente. per quanto ne ha scrit¬ 
to dal Lido, giorni or sono. 
Ugo Casiraghi, ben definendo 


Sciostakovìc 
in clinica: 
una gamba 
fratturata 


Mingozzi girerà 
Sequestro di persona 


Gianfranco Mincozz; e Ciro 
Pirro hanno annunciato alla 
campo i! provs.Tvo imz.o do! 
film Sequestro di persona am 
b.ornato .n Sardegna e imper- 
n ato sa un tema di scottante at¬ 
ta vbtà 

* Il film infatti — ha dichia¬ 
rato M.ngozn — attraverso la 
vicenda di un sequestro di per¬ 
sona. offre uno spaccato della 
realtà sarda, e analizza — sno¬ 
dandosi su una stona a suspen¬ 
se — le componenti sociali e 
umane del grave fenomeno del 
banditismo ». La reeente recru¬ 
descenza degli episodi di bandi¬ 
tismo ha riportato d'attualità un 
tema a cui Mingozzi e Pirro 
stavano Lavorando già da di¬ 
versi mesi. 

Gianfranco Mingozzi è auto¬ 
re di van mediometraggi, tra 
i quali La franta, sul feno¬ 
meno del tarantismo pugliese, 
che ottenne il « Marzocco d'oro * 
al Festival dei Popoli (Firenze 
1962), e fu candidato ufficiale al¬ 


l'Oscar 1%3. Note su una mi¬ 
noranza. sull emicrazione italia¬ 
na in Canada (Medagua doro 
AMICA al Festival dell'inchie¬ 
sta filmata. Este 1965); Con il 
cuore fermo, S'ciha. sulla ma 
fia. gran premio « Leone d'Oro » 
al Festival di Venezia 1965. 
Gran Pnx < S-.mone Dubreuihl * 
Mannheim 1965. nastro d argen- 
to 1965. candidato ufficiale ita¬ 
liano all'Oscar 1965. E. ‘ alfine 
il lungometraggio Trio, la stona 
di tre giovani d'oggi e dei loro 
problemi di fronte alia vita nel¬ 
la società attuale, un film che ha 
vinto il premio CIACAE (Confé- 
dération intemazionale c noma 
d'art et d'essai), al Festival di 
Pesaro 1967. 

Sequestro di persona avrà por 
protagonista maschile Franco 
Mero il quale, attualmente, in 
Sicilia sta girando II giorno del 
la civetta per la regia di Da¬ 
miani a fianco di Claudia Car¬ 
dinale. 



MOSCA, 14 

Dimitri Sciostakovìc (nella fo¬ 
to) è stato ricoverato per una 
frattura ad una gamba e non 
potrà assistere alla prima ese¬ 
cuzione. prevista per questo au¬ 
tunno. della sua ultima compo¬ 
sizione. un concerto per violino. 
Sciostakovìc si è fratturato una 
gamba per una caduta in un 
fossatello mentre tentava di evi¬ 
tare di essere investito da una 
automobile. Le condizioni del 
musici-ria sorte, soddisfacenti, 
ma per la completa guarigione 
saranno necessari circa tre 
mesi. 


quest’opera un saggio sulla 
patologia della donna borghe¬ 
se. La giuria della Mostra, 
motivando l'attribuzione del 
massimo premio al regista 
ispano-messicano • (ma attivo 
in Francia, nella fattispecie), 
sottolineava particolarmente, 
e giustamente, lo scambio con¬ 
tinuo e inafferrabile che vi 
è, in Belle de jour. tra realtà 
e sogno. Crudeltà diagnostica 
(ma intrisa r qui d'ironiarart- 
che in senso autocritico), di¬ 
mensione onirica riportano en¬ 
trambe alla matrice surreali¬ 
sta dell’arte di Bunuel; il suo 
conseguente disprezzo per la 
« letteratura » si manifesta sin 
dalla scelta d’un romanzaccio 
scandalistico di Joseph Kes- 
sel come punto di partenza. 

Séverine. giovane signora 
che. secondo si suol dire, ha 
tutto — marito bello e inna¬ 
morato, casa, posizione — è 
ciononostante infelice: un lon¬ 
tano trauma, derivante da una 
precoce, brutale esperienza, 
l’ha resa frigida. Spinta dal 
più bieco degli impulsi maso¬ 
chistici, ella trova il modo di 
prostituirsi (o soltanto imma¬ 
gina ciò?) in un bordello di 
lusso, dove assumerà il nome 
di « Belle de jour »: ogni po¬ 
meriggio, alle cinque, deve in¬ 
fatti lasciare la sua distinta 
« impresaria », le sue due 
compagne, i suoi clienti per 
rientrare nella tranquillità 
domestica. Del resto, anche 
nei momenti di comunicazione 
erotica (con un massiccio 
mongolo, ad esempio, dalla 
lingua misteriosa ma dalle 
evidenti risorse). Séverine ap¬ 
pare passiva, disponibile co¬ 
me un oggetto: più che la mol¬ 
la del piacere, scatta in lei 
sempre quella dell’autopuni- 
zione. del rimorso, della ricer¬ 
ca impossibile di un riscatto 
globale. 

Un gigolò, ladro e assassi¬ 
no. capitato nel suo letto co¬ 
me tanti, s’innamora però del¬ 
la donna, vorrebbe averla tut¬ 
ta per sé. Séverine. ovviamen¬ 
te. rifiuta (e poco importa, 
ancora, che si tratti di eventi 
reali, o di un sogno « auto- 
censurato *). e lui arriva ad 
aggredire il marito, a ferirlo, 
prima di essere ucciso dai po¬ 
liziotti. Ora Séverine ha il 
suo sposo, invalido e mezzo 
cieco, inchiodato su una pol¬ 
trona, mentre un infido ami¬ 
co dongiovanni, scoperta la 

doppia vita di lei. si appresta 

* _~ -1 — 

ri Ialine pUUUIILd 1 iiciu/.iuilt*. 

Ma in un mondo simile non c’è 
posto per la tragedia; nelle 
ultime scene vediamo Séveri¬ 
ne e il consorte festosamen¬ 
te riuniti; lui sano come un 
pesce, lei libera dell incubo 
espiatorio che l'ha perseguita¬ 
ta daH'intzio della vicenda. 

Molto Sade e molto Freud 
trascorrono nelle immagini di 
Belle de jour, ma filtrati da 
una sensibilità tra le più sve¬ 
glie. ideologicamente, che sus¬ 
sistano nel cinema contempo¬ 
raneo. Poiché Bunuel ha ben 
chiaro quanto radicata sia la 
condizione subalterna della 
donna borghese, e come tale 
condizione sia irrimediabile 
se non per le vie della storia, 
egli può anche concludere con 
un provvisorio lieto fine l'av¬ 
ventura (oggettiva o pura¬ 
mente mentale, poco importa) 
di Séverine. come dopo una 
buona, esauriente seduta psi¬ 
canalitica. Il problema resta 
intatto, e semmai il regista 


sembra pencolare, più che 
dalla parte della terapia del 
profondo, da quella delle su¬ 
blimi o efferate (secondo i gu¬ 
sti) utopie orgiastiche del « di¬ 
vino marchese ». Ma. più di 
Sade. Bunuel sa che la libe¬ 
razione del sesso dai suoi in¬ 
finiti tabù potrà venire solo 
con la liberazione dell’uomo 
(e della donna, naturalmente) 
da mille oppressivi vincoli. 
Donde, tra l'altro, la misura 
veramente classica con la 
quale si esprime, al netto di 
ogni lenocinlo, per intense al¬ 
lusioni — e sempre con un vi¬ 
gile contrappunto umoristico 
— la straordinaria carica ero¬ 
tica della situazione. 

Lo stile di Bunuel è incon¬ 
fondibile. Può darsi ad esem¬ 
pio che egli — come diceva a 
Venezia — abbia lasciato la 
cura del colore al direttore 
della fotografia, preoccupando¬ 
si appena d’urta certa unità di 
toni, e di evitare tinte troppo 
smaglianti. Ma che intuizione, 
anche cromatica, è quel pal¬ 
lore di biacca che contrasse¬ 
gna il viso di Séverine (Ca¬ 
therine Deneuve) e di alcuni 
dei personaggi attorno a lei; 
che soluzione plastico figura¬ 
tiva (e morale in definitiva) 
è l’aver restituito gli attori 
(per mezzo d’un trucco appa¬ 
rentemente trascurato) alla 
loro fisicità. aU’acrità e allo 
sgomento promananti dalla 
bruttezza e anche dalla bel¬ 
lezza (c appunto il caso della 
Deneuve) * naturali ». Dalla 
protagonista a Michel Piccoli, 
da Geneviève Page a Pierre 
Clementi a Jean Sorel, a Fran¬ 
cisco Rabal. gli interpreti dan¬ 
no il meglio di sé. tanto da 
sembrare talvolta irriconosci¬ 
bili; o riconoscibili, più esat¬ 
tamente. da un punto di vista 
nuovo e vero. 


Aggeo Savioli j 


Un altro episodio di intol¬ 
leranza razzista si è verifica¬ 
lo negli Stati Uniti d'America 
a proposito dell'ultimo film di 
Stanley Kramer, a Guess who's 
coming to dinner? » (« Indovi¬ 
na, chi viene a cena? »). 

Il film, che ha per protago¬ 
nisti Sidney Poitier e Katha- 
rine Houghton, narra la storia 
dì due giovani, una bianca e 
un negro, che riescono ad Im¬ 
porre il loro amore ai genitori 
di lei — interpretati da Ka- 
tharine Hepburn e da Spencer 
Tracy (nell'ultima sua appari¬ 
zione sullo schermo) — e alla 
società che ti circonda. 

Prime che cominciasse la 
lavorazione del film, era stato 
già possibile cogliere qualche 
sintomo di insofferenza negli 
ambienti « tradizionalisti » di 
Hollywood; ma quando le fo¬ 
tografìe di alcune scene di 
a Guess who's coming to din¬ 
ner? » sono apparse su alcune 
riviste illustrate, la canea raz¬ 
zista si è scatenata. 

In particolare sono state giu¬ 
dicate # inaccettabili » le sce¬ 
ne d'amore, perchè troppo 
esplicite mentre ai rapporti 
che intercorrono tra una don¬ 
na bianca e un « colored », si 
può, secondo I codici della 
morale cinematografica razzi¬ 
sta, soltanto alludere con mol¬ 
ta discrezione. 

Le proteste contro Kramer 
hanno purtroppo trovato una 
solidale accoglienza da parte 
dei « big » della distribuzione: 
e il regista-produttore — che 
pure è noto per la sua spregiu¬ 
dicatezza e per la sua indipen¬ 
denza dalla grande produzio¬ 
ne USA — è stato costretto a 
girare da capo interamente nu¬ 
merose scene. 

Nella foto: Katharine Hough¬ 
ton e Sidney Poitier in una 
scena del film « Guess who's 
coming to dinner? ». 


Hanno divorziato 
José Ferrer e 
Rosemary Clooney 

SANTA MONICA. 14 
La cantante Ro«emary Cloo¬ 
ney e l'attore José Ferrer han¬ 
no ottenuto il loro secondo di¬ 
vorzio dopo 14 anni di matri- 
momo intermittente. La Cloo 
ney. che ha 39 anni, ha detto 
al ciud.ce che « ì gravi scatti 
d'ira » di suo marito avevano 
sconvolto lei ' ed j loro due 
figa. 

Il giudice ha disposto che l’at¬ 
tore versi la somma simbolica 
di un dollaro il mese per gli 
alimenti alla moglie, mentre 
dovrà versare 1.500 dollari rr.en- 
s.li (quasi un milione di lire) 
per il sostentamento e l'educa¬ 
zione dei figli, affidati alla cu¬ 
stodia della madre. 


In un incidente stradale 

Tragica morte del 
pittore Onorato 


li p.uore Unioerto Onorato è 
morto tori verso le 14. ai segu.to 
ad i*i incidente automobilistico 
avvenuto sull'Autostrada del So¬ 
le. noi pressi d; Frcsxxxie. Ono¬ 
rato era a bordo di una c 500 » 
guidata da Luigina Atzon, di 
31 am: L'auto, per cause che 
non seno state ancora accer¬ 
tate. ha sbandato uscendo fuori 
strada e capovolgendosi. Sor 
corsi da alcun; passanti, i due 
viaggiatori sono stati trasportati 
all’ospedale di Cassino, dove ri 
pittore è deceduto poco dopo ri 
ricovero, mentre la doma ver¬ 
sa in grava condizioni. Fa moglie 
di Umberto Onorato è stata rag¬ 
girata dalla ternb-.le notizia a 
Milano, dove si trovava da qual¬ 
che g.omo. 

Onorato era largamente noto 
come pittore, disegnatore, cari¬ 
caturista. giornalista, scenografo 
e costumista teatrale. Aveva 69 
ami. essendo nato a Lucerà il 
2 febbraio 1898. e viveva a Ro¬ 
ma. Sin da giovanissimo colla- 
borò a periodici e riviste, sia 
come caricaturi.->ta. sia come 
autore di rubriche-lampo di at¬ 
tualità. Lavorò per il Travaso, 
La Tribuna, Noi e il mondo. 


fiaaiW 


a video spento 


Grandi firme. Tribuna illustrata. 
Ha pubb’-.cato anche i volumi 
Pupazzi (1920). \uo'o per que¬ 
ste scene (1931). Cento pupazzi 
di teatro (1934). 

Come scenografo e costumista 
esordi nel 1928 con la compign a 
di riviste Riccoli Pr.muserà: 
fu. po:. saltuariamente, con le 
compagn.e drammu:.che Mer, n.- 
C.a lente. Borboni. Viviam. e 
con le p:ù note formazioni di 
prosa, da De Filippo a Tofano, 
e di rivista, da Tctò a Macario, 
a Nino Taranto. Si p io dire non 
vi sia stata compagnia teatrale 
che non si sia avvalsa della stia 
opera. La sua ultima collabo- 
razione l’aveva data l'amo «cor¬ 
so al Teatro Stabile di Catania. 

Ma Onorato era popolare so¬ 
prattutto per le sue caricature: 
esse hanno accompagnato, per 
mezzo secolo, il mondo del tea¬ 
tro e dello spettacolo. Precise, 
sottili, pungenti, ma mai catti¬ 
ve. esse rivelavano alla perfe¬ 
zione il carattere e il gusto dei 
pittore scomparso, la cui morte 
repentina lascia un incolmabile 
vuoto e un largo compianto tra 
gli amici e gli estimatori. 


STORIA A META' — Finite 
le ferie, anche la televi¬ 
sione in questi giorni sta 
tornando al lavoro. Torna¬ 
no, cioè, i programmi più 
impegnativi che ci accom- 
\Hianeranno per tutta la 
nuora stagione invernale. 
Tra questi uno dei più at¬ 
tesi è certamente la sene 
di Teatrorinehiesta che per 
la sua originale struttura 

— schiettamente televisiva 

— si deve collocate tra te 
poche iniziative ..identica 
niente fortunate della no¬ 
stra televisione. Tuttavia 
l’entusiasmo per la * for¬ 
mula » non deve fare di¬ 
menticare la sostanza: e il 
debutto di ieri sera ci ha 
lasciato più di una per- 
pless hi. 

L'argomento, certo, non 
era dei più facili: Sfida por 
Cuba, vale a dire la rico¬ 
struzione dì uno dei mo¬ 
menti di maggioro tensione 
che l'umanità abbia cono¬ 
sciuto nel decennio in cor¬ 
so. Ma come è stato affron¬ 
tato questo delicato argo¬ 
mento? La storta, nelle sue 
linee più esterne, è nota a 
tutti. Meno noti — e anco 
ra non perfettamente cono¬ 
scibili — sono invece tutti 
i nodi più intimi di questa 
Vicenda: sia nei tempi in 
cui questa si è scolta, sui 
ne! ruolo che essa ho gio¬ 
vato nella storia del mondo. 
Probabilmente ci vorranno 
ancora degli anni prima che 
possa essere emesso un giu¬ 
dizio storico (ben divergo 
da! giudizio poltf'co ): a!- 

menn fin (inondo non sa 
ranno noti tutti i documenti 
>’« di pai te '(iin-lua, che 
di /unte americana e cuba¬ 
na I.'utiUne di i/iiV'ia Sudi 
televisiva, micco, ha pio 
ceduto per le spicce - -'è 
accontentato di quanto oliò 
emergine dalle note puhbb. 
rate do alcun’ stretti en'Ui 
boratnri di Keiiiu’du e da' 
la <tessa autobiografia del 
presidente assassinato An 
dreo Barbato ho cori messo 
insieme una versume di par¬ 
te C'Cltisivameitte omerica 
mi, chiudendo tuffa la vi¬ 
cenda nella Casa Bianca di 
Washington e ielegando le 


altre twrtì in causa al ruo¬ 
lo di protagonisti-fantasmi. 
Da un punto di vista della 
ricostruzione storica questo 
è un falso: eri anche piuf- 
f osto grave. Nè basta la 
nebulosa spiegazione che 
precede il racconto sceneg¬ 
giato ad evitare clic Io spef- 
tatore sia indotto a farsi una 
idea artefatta rii mi cosi 
grave momento della nostra 
stona contemporanea. 

4 4 * 

l’M GRIDO DI PACE - Sfi¬ 
da jx'r Cuba, malgrado la 
dovizia di inserti documen¬ 
tari e la presenza di persn- 
naggì storici, non è stato un 
brano di storia. Ma. mal¬ 
grado Ir sue imperdonabili 
deformazioni, s’è riscattata 
— su tutt'altro piano — per 
l'elemento pacifista affiora¬ 
to lentamente, e infine con 
prepotenza, da (ulta la ri- 
costrimone. Certo: il con¬ 
trasto fra « falchi * c * co¬ 
lombe * è stato accennato 
appena di passaggio: le 
premesse politiche della 
crisi sono state sfumate per 
non dar torto ai militaristi 
americani: e la vicenda si 
è accostata più ad un dram¬ 
ma shakespeariano del po¬ 
tere che ad una analisi sto¬ 
rica contemporanea. Tuffa¬ 
va quel Kcnncdg - Fontani 
che invoca così disperata- 
mente ■< pace » e « dialogo » 
ci sembra aver creato un 
d ino con (imito con l'attua¬ 
le presidente americano e 
con la nuora politica di fol¬ 
le aggressione degli CSA II 
filo conduttore del lavoro 
il'ulta, alla fine, quello di 
un appello contro IVnouI.i- 
! mi Appello che probabil¬ 
mente non era cori chiaro 
nella mente di Kennedg (co¬ 
me Barbato ri vuol far 
credere), ma che è certa 
mente insolito pei la nostra 
T\ Se ab sgottatimi ri han¬ 
no l'flettalo, tutti i discorsi 
dea 1 ' americani telvisivi 
della Sfida pn.wmo ritorcer¬ 
si. qua'O punto per pun(o, 
(ontra gli americani in vai¬ 
ne ed ossa che stanno oggi 
alla Casa Bianca 

Vice 


preparatevi a... 

Miffin ha successo (TV T ore 21,15) 

Terza puntata di « Breve gloria di Mister Miffin », 
lo sceneggiato tratto da un romanzo di Allan Prior e 
interpretato da Cesco Baseggio. Questa sera assiste¬ 
remo al successo televisivo di Miffin: ma intorno alla 
fortunata trasmissione sì intrecciano drammi perso¬ 
nali. Il creatore dello spettacolo chiederà il divorzio 
dalla moglie attrice; e intanto tenterà di sistemare 
per il meglio il difficile rapporto allacciato con una 
giovane amica. La moglie, addolorata, prenderà im¬ 
pegno di lavorare con un altro impresario. 

Galleria centenaria (TV 1° ore 21) 


La Galleria di Milano 
compie cento anni: e la 
televisione le dedica — at¬ 
traverso i a servizi specia¬ 
li del telegiornale » — un 
lungo documentario di Di¬ 
no Buzzali, diretto da Er¬ 
manno Olmi, con musiche 
di Gino Negri. Vi sarà rie¬ 


vocata, naturalmente, la 
lunga storia del cuore del¬ 
la città lombarda che per 
anni è stata anche il cen¬ 
tro della vita culturale mi¬ 
lanese e, ancora oggi, con¬ 
serva (per turisti e per 
milanesi) un fascino ec¬ 
cezionale. 


programmi 


TELEVISIONE 1* 


10-11,35 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

Per Bari e Milano e zona rispettivamente collegate 
16,— EUROVISIONE - TUNISIA: Tenie! 

GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
18,15 LA TV DEI RAGAZZI 

a) PALESTRA DESTATE 

b) I PILOTI DELLA SCHELDA 
e) ROBINSON 

19,45 TELEGIORNALE SPORT 
SEGNALE ORARIO 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,30 TELEGIORNALE 

21, — SERVIZIO SPECIALE DEL TG 

La Gallerìa: cuore e memoria dì Milano 

22, — LA « GRANFESTA » DI ARICCIA 

23, — TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


17,55 INTERVISIONE - EUROVISIONE - URSS: Kie/ 

ATLETICA LEGGERA: COPPA EUROPA FEMMINILI 
20,10-20,45 EUROVISIONE - TUNISIA: Tunisi 
GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
21,— TELEGIORNALE 

21,15.BREVE GLORIA DI MISTER MIFFIN 

di Allan Pr.c- - Te*ra puntata 

22,30 ZOOM 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7. », 
IO, 12, 13, 15, 17. 20, 23; 
6,35: Corso di spagnolo; 
7.10: Musica stop; 8250: Le 
canzoni del mattino; 9,07: 
Colonna musicale; 10,05: 
Le ore della musica; 12,47: 
La donna oggi; 13,33: Or¬ 
chestra canta; 14.40: Zibal¬ 
done italiano; 15.40: Pen¬ 
saci Sebastiano; 15,45: Re¬ 
lax a 45 giri: 16: « La roc¬ 
ca in mezzo al mare », 
16230: Corriere del disco; 
IViu: Mademoiselle Doc- 
teur; 17215: Momento na¬ 
poletano; 17.45: Inchiesta 
al sole; 18,15: Per voi gio¬ 
vani; 19,15: Ti senso dal¬ 
l’ingorgo; 20,15: La voce 
di Gianni Pettenati; 20,20: 
Concerto sinfonico; 21,45: 
Chiara fontana; 22,15: Par¬ 
liamo di spettacolo; 22210: 
V Giochi del Mediterra¬ 
neo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 6,30, 

7.30, 8,30, 9250, 10,30, 11,30, 

12,15, 132», 14230, 15,30, 

16.30. 17230, 18,30, 19,30, 

21230, 22230; 6235: Colonna 
musicale; 7,40: Biliardino 
a tempo di musica; 8.45: 
Signori l’orchestra; 9,12: 
Romantica; 9,40: Album 
musicale; 10: Le inchieste 
del Giudice Froget, di G. 
Simenon; 10,15: Vetnna di 
un disco per l’estate; 10,40: 
Le stagioni delle canzoni; 


11.42: Le canzoni degli an¬ 
ni ’60; 13: Hit Parade; 

13.55: Finalino; 14: Juke¬ 
box; 14,45: Per gli amici 
del disco; 15: Per la vostra 
discoteca; 15,15: Grandi 
cantanti lirici; 16: Rapso¬ 
dia; 16238: Transistor sul¬ 
la sabbia; Negli intervalli: 
(ore 17.55: V Giochi del 
Mediterraneo; (ore 18,25): 
Sui nostri mercati; 18J5®: 
Aperitivo in musica; 19,50: 
V Giochi del Mediterraneo; 
20 , 10 : Harry Belafonte; 21: 
Meridiano di Roma; 21,50: 
Musica da ballo. 

TERZO 

Ore 9: « Trampolino »; 

9230: Corso di spagnolo; 
10: Musiche pianistiche; 
10,55: Liriche; 11,30: Clau¬ 
de Debussy, Zoltan Koda- 
ly; 12,20: Georges Bizet; 
12.50: Cari Philipp Ema¬ 
nuel Bach, Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart. Ludwig van 
Beethoven; 13,45: Concerto 
sinfonico; 14,30: Concerto 
operistico; 15225: Niccolò 
Paganini; 15230: Il convi¬ 
tato di pietra, di Alexander 
Dargommskij; 17: Le opi¬ 
nioni degli altri; 17.10: 
Alessandro Stradella, Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; 
17,40: Jean SibeJius; 1845: 
Quadrante economico; 18 
e 30: Musica leggera; 18,45: 
Edoardo Scarfoglio; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
20230: Le frontiere dello 
universo; 21: La legione 
straniera; 22: Il giornale 
del Terzo; 22,30: In Italia 
e all’estero; 22,40: Idee • 
fatti della musica; 22JS4: 
Poesia nel mondo. 
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l’Unità / venerdì 15 settembre 1967 


A New York per il retour match con Griffith 


Dopo la retrocessione 


Per la rivista » Ring » 


BENVENUTI INTENSIFICA LA PREPARAZIONE Scioperi e Cassius Clay 



disordini 


e sempre 


a Brindisi // campione 


BRINDISI. 14. 

Uno sciopero per la retroces¬ 
sione della squrdra di calcio 
del Brindisi In serie < D » — 
decisa con recente provvedi¬ 
mento dalla commissione disci¬ 
plinare della Lega seml-profes- 
sionlsti della FIGC — si è svolto 
ieri a Brindisi. 

Alle ore undici di ieri II la 
voro è stato sospeso negli uf¬ 
fici dipendenti dalle ammini¬ 
strazioni provinciale e comuna¬ 
le e dagli altri enti locali. Nel 
pomeriggio le attività ^ono sta¬ 
te Interrotte alle 16 In tutti I 
settori cittadini, compresi le sa¬ 
le cinematografiche, i negozi ed 
i pubblici esercizi. 

Nel pomeriggio si sono veri¬ 
ficati gravi incidenti. Gruppi di 
dimostranti, che già avevano 
partecipato nel pomeriggio alle 
manifestazioni di protesta sono 
riusciti ad entrare nella stazione 
ferroviaria paralizzando il traf¬ 
fico dalle 17,55. Circa duemila 


Per la prima volta da quando la settimana scorsa è giunto negli Stati Uniti, il campione del mondo dei pesi medi. Nino Benvenuti, ha potuto compiere oggi partecipato* na | e pol ^,eriggi[o V aUe 
un allenamento con I guantoni avendo finalmente trovato gli « sparring partners ». Il pugile triestino, che sta completando la preparazione in vista dell'in- manifestazioni di protesta sono 
contro valevole per il titolo in programma il 28 settembre prossimo allo « Shea Stadium » di New York, ha disputato due riprese con Teddy Wright, una con riusciti ad entrare nella stazione 
Johnny Gumbs e una contro il compagno di scuderia Aldo Battistutta. Nella telefoto: a sinistra BENVENUTI e a destra GRIFFITH in due momenti della ferroviaria paralizzando il traf- 
preparazione fico dalle 17,55. Circa duemila 

Conquistate dai pugili azzurri Si comincia con le gare femminili 

Pioggia di Coppa Europa: da oggi 


medaglie d'oro 
nei pugilato 


Napoli 1 
Genoa I 


FORMAZIONI: primo tempo: 

GENOA: Grosso; Caocci, 

Franco Ferrari; Bassi, Colom¬ 
bo, Derlin; Petroni, Brambilla, 
Petrinl, Mascheroni, Enzo Fer¬ 
rari. 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Micel- 
II; Stenti, Panzanafo, Girardo; 
Orlando, Juliano, Altafini, Bian¬ 
chi, Barison. 

FORMAZIONI S.T.: 

GENOA: Rosin; Drigo, Cam- 
pora; Bassi, Colombo, Caocci; 
Gallina, Brambilla. Ereditieri, 
Massucco, Enzo Ferrari. 

NAPOLI: Zoff; Nardin, Mi¬ 
celi!; Stenti, Panzanato, Girar¬ 
do; Ca.iè, Juliano, Orlando, Al- 
tafini, Barison. 

Arbitro: Clerico. 

MARCATORE: Barison al 25'. 
Nella ripresa Massocco al V. j 

GENOVA, 14. 

Un Genoa garibaldino, pieno 
di coraggio e di buona volontà, 
ha rimontato la rete dell’ex ros¬ 
soblu Barison ed ha conquistato 
un mentalissimo pareggio, al co¬ 
spetto di un Napoli piacevole ed 
interessante nella prima parte, 
ma assolutamente negativo nella 
ripresa, a causa dello spaven¬ 
toso calo del suo centro cam¬ 
po. dove il sacrificio di Bianchi 
e la cattiva condizione di Giu¬ 
liano hanno provocato l’inatteso 
crollo. 

Il Genoa si è presentato pri¬ 
vo di alcuni suoi clementi di 
primo piano, come Locatelli e 
Rivara, sostituiti il primo col 
« condizionato » Brambilla ed il 
secondo con Derlin. 

Il Napoli schiera invece la 
sua migliore formazione che 
prevede, rispetto alla negativa 
partita con il Dukla. un ir¬ 
robustimento del centro campo, 
mediante l’inserimento in media¬ 
na di Girardo e l’avanzamento 
tsi fa per dire, perchè in realtà 
tl biondo bresciano mantiene 
un atteggiamento guardingo e 
prudente) di Bianchi. 11 Napoli 
è agile e scelto e le sgroppate 
di Barison impressionano, ma 
il Genoa gioca la sua partita 
• riesce a cogliere un palo al- 
l’8\ con Petrini. prima che gli 
azzurri possano concretare la 
loro manovra con una rete del¬ 
l’ex rosso-blu Barison che. al 
25’. irrompe schiacciando nel 
sacco la palla respinta da Gros¬ 
so su tiro al volo di Bianchi. 
La partita è vivace e brillante 
e il Gei km sui piemie per ia 
sua freschezza, per l’agilità ne¬ 
gli scambi fino al limite del- 
Tarca e per le conclusioni, soli¬ 
tamente avare e questa sera in¬ 
vece insidiose al punto da im¬ 
pegnare il miglior ZofT. Grosso 
sembra invece avere un fatto 
personale con Barison. interrom¬ 
pendogli con spericolate uscite 
lo sue lunghe sgroppate. 

Nella ripresa il Genoa cam¬ 
bia volto per ben cinque undi¬ 
cesimi. mentre il Napoli rima¬ 
ne pressoché immutato, badan¬ 
do solo a dare maggiore pene¬ 
trazione al suo attacco con l'in¬ 
serimento di Canè ed il sacrifì¬ 
cio di Bianchì. II Genoa appa¬ 
re più* fresco e lo dimostra su¬ 
bito. andando a sogno dopo solo 
quattro minuti con Massucco, 
su un confuso batti e ribatti in 
area e respinte più»-o o meno 
fortunose degli azzurri. Il Na¬ 
poli risulta invece disordinato e 
arruffone in difesa, scarso nei 
collegamenti a centro campo, 
difettoso di validi rifornimenti 
per l’attacco. 

La partita cala spaventosamen¬ 
te di livello tecnico, mentre att¬ 
alentano gli scontri individuali. 


1 pupili azzurri si sono ben 
comportati nelle finali disputate 
ieri sera a Tunisi. Su quattro 
incontri dove erano impegnati 
i nostri ragazzi abbiamo otte 
nuto 3 medaglie d'oro con Mura, 
Coletta e Piras mentre a Mon¬ 
chi è andata la medaglia d'ar¬ 
gento. A causa di un'interruzio¬ 
ne delle linee internazionali te¬ 
lefoniche non ci è possibile dare 
il servizio e i risultati degli in¬ 
contri dove erano impegnati al¬ 
tri tre pugili azzurri, (n.d.r.) 

TUNISI. 14. 

Delle quattro medaglie in pa¬ 
lio stamane nelle prove di atle¬ 
tica leggera, la squadra azzur¬ 
ra diretta da Silvio Faraboschi 
non è riuscita ad affermarsi che 
con Renato Dionisi, secondo nel 
salto con l'asta. 

Franco Carabelli, che nella se¬ 
mifinale degli 800 metri di cor¬ 
sa piana aveva saputo bloccare 
i cronometri sul tempo di l’52"8, 
oggi ha disputato una gara al 
rallentatore. Finendo appena 
quarto in l'55”l. 

Quando si inizia, nello stadio 
olimpico da 45.000 posti sono 
presenti qualche centinaio di ap¬ 
passionati — con le gare di sal¬ 
to con l’asta. 

Vince di potenza il greco Pa- 
panikolaou stabilendo in 5.15 me¬ 
tri il nuovo record dei giochi, 
battendo la misura precedente 
di 4.28 del nostro Chiesa. L'elle¬ 
nico tenta quindi per tre volte, 
con l'asticciola a 5.30 il record 
europeo di 5.28 del francese 
d’Encausse. Dionisi si ferma a 
4.90. 

Nessun italiano in lizza nel 
getto del peso, vinto dallo jugo¬ 
slavo Suker con un lancio di 
18.01 metri, e si passa al salto 
m lungo nel quale Giuseppe Gen¬ 
tile non va oltre il quinto posto 
con metri 7,23: la vittore è di 
Rak (Jug.) che con metri 7,53 
caricela il primato precedente 
di 7.17 di Ulivelh. 

Negli 800 si afferma il fran¬ 
cese Pierre Toussaint in l’54”3 
Carabelh è quarto in l'55'T e 
quinto si piazza Gianni Del 
Buono in l'55”3. 

Infine Sergio Bello con 49"9 vin¬ 
ce la sua batteria di qualifica¬ 
zione per la finale dei 400 piani 
stabilendo il nuovo primato dei 
giochi (record precedente: 52'4 
del francese Cury). 

Mentre Vittorio Grotta e Gior¬ 
dano Maioli completano la de¬ 
bacle della squadra di tennis 
facendosi eliminare nella semi¬ 
finale del doppio dagli spagnoli 
Gisbert ed Orantes con il socco 
punteggio di 6-4. 6-1. gli azzurri 
di pallacanestro, finalmente una 
buona prestazione, superano 
con agilità l'ultimo ostacolo pri¬ 
ma dell'ingresso in finale batten¬ 
do la Grecia per 77 69. 

I cestisti, disputando una par¬ 
tita vivace, sempre tenuta sul 
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avuto m Bufalmi e Vianello i 
due uomini migliori mentre Ma¬ 
sini ha stentato ad inserirsi nel¬ 
le azioni d’attacco svegl andosi 
«>!o nel finaie. Sul 7-7 la Grecia 
passa a condurre convertendo un 
fallo, ma si tratta dì un fuoco 
di paglia. I ragazzi di Paratore 
riprendono subito il comando 
per non lasciarlo fino all’ultimo 
miuto. 

Molto precisi nei tiri da lon¬ 
tano. resi necessari dalla ferrea 
marcatura sotto canestro degli 
ellenici, gli azzurri mantengono 
un distacco costante sui 10 punti 
chiudendo il primo tempo per 
44-32. Al 10‘ della ripresa Bu- 
falini esce per cinque fallì per¬ 
sonali. 

Le formazioni: 

Italia: Bertini, Bufalini. (9). 
Convelli. (14). Fattori. lessi 
(4). Masinì (14) Merlati (3) Pa¬ 
solini (2) Recalcati (10 Vianel- 
lo (21). 

Grecia: Trontzos (14) Ameri- 
kanos (8) Tzavas (6) Zoupas. 
Kolkythas (22) Barlas (12) Dia- 
mantopoulos (12 Maglos (2) Po- 
litis (3). 



a Kiev 
la finale 


persone Infatti hanno raggiunto 
alcuni treni in sosta, dopo aver 
percorso un centinaio di metri 
di binari che separano la sta¬ 
zione dal più vicino passaggio a 
livello, riuscendo a sfuggire al 
controllo dei carabinieri che 
non avevano permesso ai tifosi 
di entrare attraverso gli in¬ 
gressi normali. 

Il primo ed il più importante 
dei convogli bloccati è stato il 
direttissimo Lecce-Mllano, che 
avrebbe dovuto lasciare la sta¬ 
zione qualche minuto prima del¬ 
le 18. I dimostranti si sono stesi 
sui binari dinanzi alla motrice 
e tra le ruote, si sono arrampi¬ 
cati sul tetto delle carrozze ed 
hanno occupalo alcuni scompar¬ 
timenti. Non hanno potuto par¬ 
tire neppure alcuni treni locali 
per Taranto e per Lecce ed un 
convoglio - merci. Centinaia di 
turisti in transito a Brindisi so¬ 
no rimasti così fermi. 

In precedenza un corteo era 
sfilato attraverso le principali 
vie cittadine, raccogliendosi poi 
in Piazza Vittoria dove aveva¬ 
no parlato il sindaco, Arina, ed 
il sig. Mennìti, consigliere co¬ 
munale. Una delegazione di ti¬ 
fosi aveva quindi consegnato al 
prefetto una petizione che ver¬ 
rà Inoltrata alle autorità compe¬ 
tenti. Molti esercizi pubblici so¬ 
no rimasti chiusi fino oltre l'ora¬ 
rlo fissato per la fine dello scio¬ 
pero che avrebbe dovuto conclu¬ 
dersi alle 18. Cartelli e striscio¬ 
ni che chiedono un verdetto il 
quale non condanni la squadra 
sono stati affissi in diverse 
strade. 

In serata la polizia è riuscita 
ad allontanare i dimostranti, 
rimuovendo anche alcuni osta¬ 
coli che erano stati posti sui 
binari ad un chilometro circa 
dallo scalo. 

Il direttissimo Lecce-Milano è 
parlilo con due ore di ritardo 
sull'orario previsto. Successiva¬ 
mente è stato anche fatto par¬ 
tire verso Taranto il treno lo¬ 
cale proveniente da Lecce. 
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NEW YORK, 14. 

Cassius Clay è sempre il 
campione del mondo dei pesi 
massimi, per la rivista spe¬ 
cializzala « Ring » che ogni 
mese pubblica le classifiche 



La polacca KIRSZENSTEIN, una delle aliete più attese a Kiev 


Battendo Salina e Malaguti 

Soldi in volata 
primo a Lucca 


Dal nostro inviato 

LUCCA. 14 

E’ stato facile per il toscano 
Marcello Soldi della Sammonta- 
na di Empoli vincere in volata 
il quarto trofeo della città di 
Lucca, terza ed ultima prova 
del Trìttico intemazionale. 

Lo sprint dei corridore pi¬ 
stoiese ha posto fine ai disperati 
tentativi di Bagiini. Frangioni 
(vincitore a Santa Croce sui- 
l’Arno) e Malaguti che sul 
Quiesa avevano cercato dispe¬ 
ratamente la soluzione di forza. 
Ma in discesa, quando manca¬ 
vano dieci chilometri alTarrivo. 
i tre venivano ripresi e in testa 
alla corsa si formava un grup¬ 
po di trentadue atleti che ir¬ 
rompevano sulla pista in terra 
battuta dello stadio comunale 
di Lucca. All’ingresso in pista 
sono entrati per primi Bagiini 
e Beccarmi. Ai cento metri è 
scattato Soldi: Salina e Mala¬ 
guti non sono riusciti a rimon- 

» - * - O.IJ! I- * AAWnl A 

I<11 tu. > 3 t'tiii liti imo 

il successo della Sammontana 
che su tre gare ne ha vinte 
due 

Sono le dodici esatte quando 
1 novantun partecipanti lascia¬ 
no il cortile degli svizzeri, nel 
cuore di Lucca per iniziare la 
avventura E’ Dubois che apre 
le ostilità, ma è un fuoco di 
paglia. In compenso si aggiu¬ 
dica per numerosi traguardi vo¬ 
lanti. Dopo qualche allungo, 
scatto operato da Toniazzo. da 
Valencic, da Cortinovis, nasce 
a Borgo a Mozzano la fuga 
buona. Sono in sette: Durano. 
Davo. Pernice!. Valencic. Corti¬ 
novis. Montanari e Luciani. 
L’accordo è perfetto Sembra ta 
fuga buona ma dopo settanta 
chilometri vengono ripresi Tut¬ 
to da rifare Si va verso la sa¬ 
lita del Quiesa e Bagiini ci 
prova ma Malaguti lo segue 
come un'ombra e dal culmine 

10 precede II resto è noto 
Quello che invece non era noto 
è che i dilettanti hanno trovato 

11 sistema per sfuggire al con¬ 
trollo antidoping Un atleta 
straniare mi ha raccontato del¬ 
l'ultimo ritrovato tecnico per 
sfuggire al controllo. Si tratta 
di una pretesi di plastica sot¬ 
tilissima come un velo (che 
conserva il liquido organico del 
mattino) da applicarsi all’ulti¬ 


mo chilometro di corsa per es¬ 
sere consegnato al medico al 
momento del prelievo antido¬ 
ping. Con questo trucco ai re¬ 
centi campionati del mondo 
molti atleti sono potuti sfug¬ 
gire alle sanzioni disciplinari. 
Fatia la legge trovato i’in- 
g..nr.o, 

Giorgio Sgherri 

L'ordine d'arrivo 

1) Marcello Snidi della Saro- 
mnntana. che copre la distan¬ 
za di 185 chilometri in ore 4-30 
alla media di 41.110; 2) Salina 
Felice (Excelslor Milano) s.t.; 
3) Malaguti Pasquale (Sammon- 
tana Faenza) il.: 4) Franzoni 
Wainer (Reggio Emilia) s.t.; 5) 
Pierozzl Ivan (Monsummane- 
se Blagloiil) s.t.; ») Bagiini 

Carlo (sammontana) % t.; 7) 

Cortinovas Franco .Bergamo) 
s.L; 8 ) Valencic (Jugoslavia) 
s.t. 


Bossi è partito 
per Johannesburg 

MILANO. 14 

Il campione d’Europa dei pe¬ 
si welter. Carmelo Bossi, è par¬ 
do stamane per Johannesburg 
dove, il 7 ottobre, incontrerà U 
quotato campione sudafricano 
della categoria, il mancino Wil- 
lie Ludick. 

Prima della partenza Bossi ha 
detto che. pur non sottovalutan¬ 
do il valore di Ludick, ritiene 
di poter vincere: secondo il pu¬ 
gile milanese il sudafricano è 
notevolmente forte ma è anche 
vulnerabile ai colpi d’incontro, 
come dimostrò nell’ultimo com¬ 
battimento con Jossclin. In tale 
occasione Ludick vinse non pri¬ 
ma però di subire un K. 0. c Se 
è riuscito a metterlo a! tappeto 
Josselin, che io ho battuto — 
ha detto Bossi — penso di po¬ 
terlo fare anche io che ho più 
potenza del francese ». 


A Kiev. oggi, il via alla pas¬ 
serella dell’atletica leggera eu¬ 
ropea con le ragazze in pista. 
Spetta loro, secondo il program¬ 
ma, aprire il meeting per l’as¬ 
segnazione della Coppa Europa. 
meeting che proseguirà domani 
e domenica con gli uomini. 

Le gare femminili, che si svol¬ 
geranno in parte alla luce dei 
riflettori (la cerimonia d’aper¬ 
tura inizierà alle 18, ora ita¬ 
liana) come del resto quelle 
maschili, sono undici, e preci¬ 
samente quelle previste dal pro¬ 
gramma olimpico: corse 100 - 
200 . 400 - 800 metri. 80 metri 
ostacoli; concorsi: salto in alto 
e in lungo, lanci del disco, del 
peso e del giavellotto: staffetta 
4x100. 

Anche tra le donne — iden¬ 
tico discorso facevano ieri par¬ 
lando degli uomini — il prono¬ 
stico non dice reciso URSS. Da 
un paio d’anni a questa parte 
l’atletica sovietica, maschile e 
femminile, sta rinnovandosi a 
ritmo veloce, da qui le incer¬ 
tezze. Nel campo femminile 
l’abbandono di atlete di altis. 
simo valore mondiale come la 
Scclkanova. l’Itkina. le due 
Press. Tamara e Irina, hanno, 
è ovvio, creato problemi. Il 
rimpiazzo non poteva certo es¬ 
sere automatico. I tecnici han¬ 
no però lavorato in profondità 
per colmare questi vuoti pe¬ 
scando dallo sterminato vivaio 
fatto di milioni di praticanti, i 
valori che in un domani molto 
prossimo potranno arrivare al¬ 
l’altezza delle migliori tradi¬ 
zioni. 

Pur considerando tutti questi 
fatti, che hanno un loro indub¬ 
bio peso, le ragazze dell’URSS 
dovrebbero comunque imporsi, 
facilitate anche dal fatto di ga¬ 
reggiare in casa, e quindi col 
sostegno del pubblico amico. 

E poi c’è da dire che se il di¬ 
stacco tra le atlete dell’URSS 
e le colleghe del resto dell'Eu¬ 
ropa non è cosi ampio come ne¬ 
gli anni passati — in URSS si 
sono perse punte preziose e nel 
continente si è progredito, sep¬ 
pure in misura inferiore al pre¬ 
vedibile — è pur vero che un 
tvriv margine di Sicurezza le 
sovietiche l'hanno ancora. 

Quindi diciamo URSS. lascian¬ 
do alle atlete della Polonia e 
della Repubblica Democratica 
Tedesca il compito di sovverti¬ 
re il pronostico. Gran Bretagna 
e Ungheria, le altre due finali- 
ste, non possono nemmeno pen¬ 
sare di intervenire nel dialogo: 
troppi squilibri nelle loro squa¬ 
dre. La Gran Bretagna non ha 
lanciatrici, l’Ungheria ha vuoti 
in ogni specialità. Rimane la 
squadra della Repubblica Fede¬ 
rale Tedesca che ha buoni nu¬ 
meri per insidiare da vicino 
tanto l'URSS che la Polonia ed 
approfittare di eventuali lacune 
che queste mettessero in super- j 
fìcie. Del resto basta guardare 
a come andarono le cose due 
anni fa. il 19 settembre 1965, a 
Stoccarda dove si disputò la fi¬ 
nale femminile di questa Cop 
pa Europa di atletica leggera. 
L'URSS vinse da lontano con 
56 punti, la Germania Est fu 
seconda con 48 punti, terza la 
Polonia con 37 punti, quarta la 
Germania Ovest con 37 punti, 
quinta l’Ungheria con 32 punti 
e ultima l’Olanda con 26 punti. 

In una rapida rassegna le 
atlete in evidenza sono nei 100 
metri la polacca Klobukowska 
(o Kirszenstein). la sovietica 
Popkova, la ungherese Nenie- 
shazi e la tedesca dell'ovest 
Frisch e la collega dell’est 
Heldt; nei 200 metri la Kirszen¬ 
stein. ancora la Popkova. la un¬ 
gherese Toth, e l'inglese Tra- 
bert; nei 400 metri la sovietica 
Samotesova dovrà vedersela con 
la Board e la Hennig; gli 800 
ancora una sovietica, la Eerik I 


che vanta un buon 2'3“G pur 
non scordandoci della Nagy- 
Szabo (2'4"5); incertissima in¬ 
vece la gara degli 80 ostacoli. 

I favori vanno divisi equamente 
tra la Balzer. la Sehell e la 
Jones. 

Nei concorsi questo il campo: 
nell'alto la sovietica Okorokova. 
che ha già superato metri 1.82, 
non ha rivali capaci d’impen- 
sierirla. Dietro di lei la Schmidt 
(Germania Est), l’inglese Knovv- 
les o Shirley. Molto interessante 
dovrebbe risultare la gara del 
lungo dove la Becker (RFT) è 
favorita, sia pure con molte ri¬ 
serve, tutto dipende se la Kirs¬ 
zenstein parteciperà. Incerta in¬ 
fatti la sua presenza in questa 
gara dove invece potrebbe sal¬ 
tare Ja connazionale Salacinska. 
Anche la sovietica Talisceva ha 
buone carte da giocare. 

Nel peso la sovietica Cizhova 
è la più forte, seguita dalla 
Gummel (RDT) mentre nel di¬ 
sco si prevede una lotta appas¬ 
sionante ad alto livello consi¬ 
derato il valore delle ragazze 
in pedana. Sarà soprattutto una 
battaglia fra le due tedesche: 
la Westermann dell’ovest accre¬ 
ditata di metri 59.22 e la Illgen 
dell’est quest'anno arrivata a 
m. 58,94. Nel duello potrebbe 
inserirsi la ungherese Kleiber 
(m. 57.24) fatta su misura per 
gare tirate e di grosso impe¬ 
gno agonistico. 

Rimane il giavellotto. Non c’è. 
molto. Le più regolari sono la 
sovietica Moskalenko (55.84) e 
la polacca Javvorska-Tarkovvska 
(58.68). Le gare saranno chiu¬ 
se dalla staffetta 4x100 ed il 
quartetto della Polonia con Kirs¬ 
zenstein e Klobukowskka non ha 
davvero problemi. Equilibrio 
dietro. E domani gli uomini. 

p. S. 


Con dodici partenti 

Oggi la «Tris» 
a Capannello 


Questa settimana la corsa Tris 
torna al galoppo. Alle Capan¬ 
nello è infatti in programma 
oggi il « Premio Guido Reni », 
dotato di tre milioni e mezzo 
di lire, sulla distanza dei 1600 


Rinviata la riunione 
al « Vigorelli » 

MILANO 14 

E’ stata sospesa e rinviata, 
forse a lunedi. la riunione cicli- 
sitca che avrebbe dovuto svol¬ 
gersi questa sera al Vigorelli 
di Milano. La pioggia caduta ab¬ 
bondante ieri ed anche questa 
mattina ha indotto gli organiz¬ 
zatori della SIS a non fare di¬ 
sputare la riunione notturna alla 
quale avrebbero dovuto parteci¬ 
pare Gitnondt e Anquetil (impe- 
gnati in una prova d’.nseguimen- 
to). Beghetto e Sercu (rivincita 
della * f.nale » mondiale). Motta 
e Poulidor (anch'essi impegnati 
nell’.nsegulmento). 


metri in pista piccola. 

Il campo dei partenti è il se¬ 
guente: 1) Clift (57 V. Rosa). 
2) Tronfile Hill (554). 3) Niro 
(54 lì: M. Anfireucci). 4) Luga- 
rin (56*ì» A. Botti). 5) Sex Ap 
peni (53 C. Panici), 6) Tryex 
(524 L. Bietolini), 7) (Jori 
<51 1 a B. Agriforni), 8) Corropoli 
(504 C. Marinelli), 9) Gargano 
(494 M. Mattei). 10) Rock Soir 
(49 M. Mattei), 11) Urunfii (48 
F. Saggiomo). 12) Tom Jones 
(46*2 A. Puca). 

La corsa è in programma alle 
ore 17.35. L'accettazzione delle 
scommesse avrà termine un’ora 
prima. 

11 campo dei partenti non è 
certamente troppo numeroso, 
ma in compenso la perizia ap¬ 
pare molto ben riuscita ed il 
pronostico non si presenta age¬ 
vole. Lo stato del teiTeno potrà 
inoltre avere un valore deci¬ 
sivo ai fini del risultato, nel 
senso che se il terreno sarà 
pesante saranno agevola(i t 
pesi minimi. Comunque la rosa 
dei fa\oriti può essere formata 
con i nomi di Gori (n. 7). Tryex 
(6). Clift (1). Gargano (9), Rock 
Soir (10) e Urundi (11). 


7 ir » 

mondiali delle varie categorie. 
Joe Frazier è pure sempre al 
primo posto tra i pretendenti 
al titolo, nonostante la World 
Boxing Associalion lo abbia 
passato dalla seconda all'otta¬ 
va posizione. 


Dieci coppie al 
trofeo Baracchi 


MILANO. 14 

L‘orguni?zatore del « Trofeo 
Baracchi ». Mino Baracchi, ha 
illustrato oggi il programma 
della prossima edizione della 
corsa a cronometro a coppie che 
si svolgerà il 4 noi ombre. Mino 
Baracchi ha detto clic è nei suoi 
programmi assicurare alla prova 
uno schieramento internazionale 
senza precedenti. Alla gara do 
vrebbero partecipare dieci cop 
pie di ciclisti così suddivise: tre 
italiane, una svizzera, due fran 
cesi, una belga, una olandese, 
una spagnola ed una mista coni 
prendente un corridore tedesco 
(l’ex campione del mondo Rudv 
Altig). 

Mino Baracchi ha ambe ac 
connato al « caso Anqueti! ». af 
fermando esplicitamente che 
egli non gradisce avere il fran 
cose alla sua corsa dopo In no 
ta polemica seguita ad alcune di¬ 
chiarazioni fatte mesi fa da An 
quetil contro la piova bergama 
sca ed i suoi organizzatori. Al 
momento della polemica Mino 
Baracchi aveva tuttavia già 
dato ad Anquetil un contratto 
firmato ed il francese, nonostan 
te quanto era accaduto, lo ha. 
sia pure con ritardo, sottoscrit 
to. < porrò la questione alla fe 
dera/ione ciclistica — ha detto 
Baracchi — e se la F(’I stabilirà 
che il contratto deve essere ri 
spettato Anquetil sarà in gara: 
il corridore dovrà però fornire 
una prestazione all’altezza della 
sua fama e non disputare una 
gara * di comodo » tanto per as- 
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CRUCIVERBA 


123 4 5 6 7 6 9 10 II 11 13 



ORIZZONTALI: 1) passeggia¬ 
ta dei nuoresi: 2) vive in con¬ 
vento - una Silvia colpevole; 
3) ia A di SIAE - torre del pa¬ 
lazzo comunale di Siena: 4) pe¬ 
sci d’acqua dolce - noto Ales¬ 


sandro; 5) sì gioca mancino - co¬ 
rona di fiori - precede certi co¬ 
gnomi: 6) il ghiaccio a Londra - 
sono in bocca - dipartimento 
francese: 7) mezzo volo - ricor¬ 
renza - il nome di Laurei; 8) or¬ 


zo por birra - un figlio di Adamo 
e di Èva; 9) la martoriata ca¬ 
pitale del Vietnam del Nord . il 
nome della Girardot. 

VERTICALI: 1) malvagio: 2) 
un acido dell’ urina; 3) rapace 
nostrano - particella avversati¬ 
va: 4) uno sport - sostenitore; 

5) Burruni per gli amici . vi 
sorgeva un tempio di Apollo; 

6 ) gioielli - seguono i quinti: 

7) ij sodio - c’è chi l’ha doppio: 

8 ) il nome della Toren; 9) per¬ 
sonaggio deamicisiano - sono 
senza uguali; 10) personaggio 
manzoniano - senatore in breve; 
11) personaggio delI’Otello - ma¬ 
teria per notai: 12) Io stato ove 
st adora la Tnmurti: 13) città 
deila Guiana che ricorda d pepe. 
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l’Unità / venerdì 15 settembre 1967 


PAG. n / echi e notìzie 


l/interrogatorio dei due fermati a Bressanone 

Lo studente austriaco 
arruolava terroristi ? 


In un discorso pieno di ingiurie 

Minacce di Johnson 
ai dirigenti negri 


KANSAS CITY. 14. 

In un discorso pronunciato al- 
rAssocia/iono internazionale dei 
capi di polizia riuniti a Kansas 
City, il Presidente Johnson ha 
parlato della questione razziale 
negli Stati Uniti rovesciando un 
torrente di insulti sui più ener- 
< gici dirigenti dei movimenti dei 
negri americani e lanciando con¬ 
tro di essi a|>erte minacce. 
v Accennando alle recenti tumul¬ 
tuose proteste dei negri avvenute 
in numerose città americane, 
Johnson ha detto che questi epi¬ 
sodi « sono intollerabili » ed ha 
affermato che il governo federa¬ 
le non può e non vuole assumere 
le responsabilità che saltano al¬ 
le autorità locali |>er ciò che con¬ 
cerne il mantenimento dell'or¬ 
dine. Egli ha aggiunto: « Oli 
episodi di violenza di questa e- 
state hanno sollevato una nuo¬ 
va minaccia contro il rispetto 
delle legislazioni locali. Ciò ha 
fatto nascere un grupi>o di uo¬ 
mini il cui interesse sta nell'in- 
citare gli altri alla distruzione 
mentre essi cercano di evitare 
le conseguenze. Questi uomini 
miserabili e volgari, questi ve¬ 
lenosi propagandisti si atteggia¬ 
no a portavoce dei diseredati e 
sfruttano le vere ingiustizie cui 
sono soggetti coloro che sof¬ 
frono ». 

Il Presidente ha aggiunto che 
* è venuto il momento di ridare 
fiducia » a tutti gli americani 
per ciò che concerne « il rispet- 
della legge ». 

Mille razzisti bianchi hanno 
iscenato ieri sera una gazzarra 
per le vie della città chiedendo 
la segregazione nel settore de¬ 
gli alloggi e ra'lontanamento 
di padre James Groppi, il sa¬ 
cerdote che da oltre due setti¬ 
mane guida nello stesso centro 
le manifestazioni dei negri. Al¬ 
meno trenta persone sono state 
arrestate. 

In un secondo tempo, gli stes¬ 
si razzisti si sono avvicinati mi¬ 
nacciosi contro l'abitazione di 
padre Groppi lanciando sassi. 


Delegazione 
di insegnanti 
e parlamentari 
italiani 
in URSS per 
i problemi 
della scuola 

I problemi della scuola e del¬ 
le sue strutture — dal livello 
della scuola materna a quello 
universitario — saranno appro¬ 
fonditi da una delegazione com¬ 
posta da parlamentari, pedago¬ 
gisti, insegnanti italiani che par. 
tirà alla volta dell’URSS il pros¬ 
simo 18 settembre. Della dele¬ 
gazione faranno parte: l’on.le 
Adriano Seroni, vicepresidente 
della commissione P.I. della Ca¬ 
mera dei deputati, membro del¬ 
la commissione culturale del 
PCI. la sen. Tullia Carettoni, 
membro della commissione P.I. 
del Senato; il prof. Aldo Visal¬ 
berghi, direttore dellTstituto di 
pedagogia dell'Università di Ro¬ 
ma: il prof. Maria Corda Costa, 
assistente di pedagogia all'Uni¬ 
versità di Roma; il prof. Elio 
Vianello. ordinario di chimica- 
fisica presso l'Università di Pa¬ 
dova: il prof. Francesco Zappa, 
condirettore di « Riforma della 
scuola », membro della commis¬ 
sione culturale del PCI; il pro¬ 
fessor Renato Borelli, membro 
della commissione culturale del 
PCI. 

Nell’URSS la delegazione avrà 
incontri con studenti .insegnanti, 
pedagogisti e potrà avere larghi 
scambi di vedute e di espe¬ 
rienze sui problemi della ricer¬ 
ca scientifica, della formazione 
tecnica e professionale, della 
scuola dcll'obbligo 


Su « Rinascita » 


Incontro con i 
leaders di Cubo 


Su « Rinascita » di questa set¬ 
timana Viaggio dall'Avana a 
Santiago, pruno di una serie 
di articoli di Rossana Rossanda 
di ritorno da Cuba. Una fit¬ 
ta serie di incontri con gli in¬ 
tellettuali e i leaders di Cuba. 
€ Noi pensiamo di non avere 
molto tempo davanti. Anche voi 
in Europa — chiede un pioemie 
cineasta — credete che Cuba 
sarà invasa? ». E' poi Fidei Ca¬ 
stro. in un colloquio che ricor¬ 
da la drammatica tensione del¬ 
l'isola: « Qualcuno ci viene a 
dire "se provaste a andar d'ac¬ 
cordo con gli Stati Uniti...". 
Ieri non volevano concederci 
nulla, oggi se Cuba rinsavisse, 
se Cuba lasciasse le forze ri¬ 
voluzionarie dell’America Lati¬ 
na. forse toglierebbero il bloc¬ 
co. Sla come si può. verdad?. 
come si può? Se gli diamo un 
braccio prenderanno tutto ». Da 
questa prospettiva drammatica 
parte Rossana Rossanda per co¬ 
gliere l'asse attorno al quale 
ruota la vita dell'isola: il pro¬ 
blema reale della costruzione 
del socialismo a Cuba come un 
momento della rivoluzione nel¬ 
l'America Latina. Problema 
drammatico che si coglie, per¬ 
eorrendo le strade dell'isola. a 
ogni passo: « Rag contradicio- 
nes ». dicono i nvoluzionri cu¬ 
bani e hanno lucida memoria 
delle loro battaglie, di come la 
rivoluzione cominciò: un pro¬ 
cesso che fu messo in atto da 
un'avanguardia, in una società 
disgregata, e che si sviluppò 
« per isole » destinate a far 
esplodere e maturare il com¬ 
plesso della società. 

E* ancora il problema della 
costruzione del socialismo nel 
dramma della lotta anti-impe- 
rialista che è riproposto nel te¬ 
sto integrale del Programma del 
FNL del Vietnam, riconosciuto 
dalla stampa internazionale 
(quello italiana scioccamente lo 
ignora) come il più importante 
atto politico del Vietnam del 
Sud da molti anni a questa par¬ 
te. un documento eccezionale 
che esprime (e spiega anche i 
successi della lotta armata) un 
profondo carattere nazionale, i 
fanti e molteplici legami e le 
profonde radici popolari, la ca¬ 
stità della mobilitazione delle 
masse per una lotta che ha 
ì'obieltiro unitario della conqui¬ 
sta dell'indipendenza nazionale, 
primo atto di un programma di 
un « Sud Vietnam indipendente, 
democratico, pacifico, neutrale 
e prospero che si incammini 
verso là riunificazione nazionale 
della patria, da effettuarsi gra¬ 
dualmente. con mezzi pacifici, 
svila base di negoziali fra le 
due "zone", senza alcuna inge¬ 
renza straniera ». 

Completano il numero un arti¬ 
colo di Gianfranco Corsini su 
La crisi americana: un nuovo 
contributo al dibattito sull'unità 
sindacale in Italia di Carlo Do¬ 
nai Cattm SI alla democrazia 
no aU’inlegrazione; l'analisi di 
Mario Spinello di alcuni temi 
trattati dal compagno Ggòrpy 
Lukrics nella prefazione del 1967 
a Storia e coscienza di classe. 
ma fondamentale opera del 1923. 

In apertura l’editoriale Moro 
•gli industriali di Eugenio Feo- 


gio che indica nel discorso di 
Moro, alla apertura della Fiera 
del Levante di Bari, non solo 
un momento del colloquio — e 
ne fa le spese ancora una volta 
il Mezzogiorno — della DC col 
padronato, al fine di acquisire 
subito, fra l'altro un nuovo ti¬ 
tolo di merito in vista delle ele¬ 
zioni prossime, ma anche un 
rendiconto, positivo nel comples¬ 
so per gli esponenti della gran¬ 
de industria, in quanto « un bloc¬ 
co dei salari, cioè il risultato 
economico che si voleva perse¬ 
guire con la politica dei red¬ 
diti. è stato comunque raggiun¬ 
to ». mentre Moro r.on ha esi¬ 
tato a gabellare quale « prova 
di collaborazione dei sindacati » 
proprio oli effetti della massic¬ 
cia azione antisindacale svolta 
dal governo nonché gli effetti 
dell'ondata di disoccupazione 
che ha pervaso il mercato del 
lavoro. 


A Camiri, alla vigilia del processo | 


La polizia spara 
al padre di Debray 

Nuove misure restrittive — Nessuno può parlare 
da solo con lo scrittore 


CAMIRI. 14 

Il padre di Règia Debray, lo 
intellettuale francese incarce¬ 
rato in Bolivia e da domani 
sotto processo, è stato preso a 
fucilate dalla polizia boliviana 
mentre tentava di parlare con 
il figlio da una finestra del car¬ 
cere dove è rinchiuso il gio¬ 
vane. George Debray è fuggito 
precipitosamente venendo colto, 
subito dopo, da una violenta 
crisi di nervi. La polizia boli- 
viana ha tentato di sminuire il 
grave episodio affermando che 
i colpi erano stati sparati a 
scopo intimidatoria 

Alla vigilia del processo in¬ 
tentato contro l’autore del li¬ 
bro « Rivoluzione nella rivolu- 
none » ed altri sei imputati, a 
Camiri si respira un ana da 
caccia alle streghe. Oltre allo 
scandaloso episodio che ha 
coinvolto fl padre dei giovane 
intellettuale, si devono regi 
strare altre misure antidemo¬ 
cratiche che la polizia della 
città, evidentemente ispirata 
dal governo di La Paz, ha adot¬ 
tato per i giornalisti presenti 
nel centro boliviano per se¬ 
guire il processo. I corrispoo- 
denti dell’agenzia - americana 
AP e del giornale cattolico bo¬ 
liviano « Presencia » sono stati 
invitati a lasciare la città. La 
accusa speciosa che secondo la 
polizia dovrebbe giustificare il 
provvedimento, è che i due gior¬ 


nalisti avrebbero pubblicato 
notizie * false e tendenziose ». 

Nel quadro delie misure di 
rappresaglia prese dai militari 
contro la stampa (misure che 
hanno il chiaro scopo di dan¬ 
neggiare la posizione di Régis 
Debray) si inserisce l'annuncio, 
sempre emesso da uno dei co- 
lonnelli della polizia locale, 
che i giornalisti non potranno 
più incontrare l'intellettuale 
francese. 

Continuano intanto nel car¬ 
cere le persecuzioni contro il 
giovane democratico. E' stato, 
infatti. adottato l'ennesimo 
provvedimento restrittivo, senza 
che la polizia boliviana si sia 
minimamente preoccupata (se 
mai fosse stato possibile) di 
giustificarla Debray, secondo 
le ultime disposizioni, non 
potrà più incontrare il padre 
da solo: dovrà sempre essere 
presente l’avvocato d'ufficio 
al quale il tribunale militare 
ha affidato la difesa dell'intel¬ 
lettuale francese. 

Tutti i giornalisti presenti 
nella città, inoltre, sono stati 
colpiti da gravi limitazioni nei 
loro spostamenti. 1 canali con 
i quali fino ad oggi la stampa 
ha diffuso le notizie sul «caso 
Debray > al monda non po¬ 
tranno più - essere utilizzati 
liberamente: d vorrà un per¬ 
messo della polizia. 


1917: LE TAPPE DELLA RIVOLUZIONE RUSSA VERSO L'OTTOBRE 


Dichiarò di essere « ut- § 
fidale arruolatore » con | 
il grado di generale } 
Pressioni in Austria per § 
l'estradizione di Klotz I 

Dal nostro corrispondente | 

BOLZANO, 14 J 
Sono proseguiti anche oggi g 
gli interrogatori dei due au- 2 
striaci, sospettati di attività |j 
terroristica I due, Karl Schaf- 2 
ferer e Hans Joerg Humer, § 
sono stati fermati dai cara- 5 
binieri perché in possesso di § 
materiale esplosivo rinvenuto e 
nella camera da loro affittata g 
presso un contadino di Sarnes e 
( una frazione di Bressanone). j§ 
Detonatori e bombe a mano = 
erano celati in un sottofondo s 
ricavato nel cofano della = 
Volkswagen su cui i due viag- E 
giovano. = 

In seguito agli interrogatori, = 
sui quali viene mantenuto il 2 
più assoluto riserbo, pare sia g 
emerso che i due fermati fac- s 
ciano parte delle organizza- = 
zioni terroristiche. I sospetti = 
nei loro confronti sarebbero E 
fondati, anche in base ad al- 2 
cuni precedenti: lo Sliafferer, = 
ad esempio, è zio di due ter- F 
roristi, Albert e Dieterl Schaf- 5 
ferer già processati in Italia, h 
mentre, egli stesso era già 2 
stato fermato e poi rilascia- 2 
to. in quanto non erano af- j§ 
fiorati elementi certi a suo 5 
carico, quando fu arrestato 5 
uno dei suoi nipoti. 5 

Anche l’Humer appariva un 2 
elemento sospetto per i ser- e 
vizi di sicurezza italiani e, E 
per di più. egli si era di- % 
stinto, nel Tirolo, per la sua e 
attività irredentistica e per E 
la sua azione di aperta prò- s 
vocazione nei confronti dei mi- S 
litari austriaci stanziati lun- 2 
go il confine dal governo fede- E 
rale in funzione preventiva E 
contro gli sconfinamenti di = 
terroristi. E 

Stando alle indiscrezioni E 
sulla prima fase degli interro- 2 
gatori dei due fermati, nulla =§ 
è dato sapere circa lo Schaf- = 
ferer. che si è chiuso in un 2 
assoluto mutismo. Per quan- e 
to concerne l'Humer. invece. E 
pare che il giovane studente 2 
abbia ammesso di essere un || 
appartenente del BAS. c-d ah- S 
bia dichiarato, con aria spa- = 
valda, « di agire per il popolo e 
oppresso del Sudtirolo ». Eie- 2 
mento assai vicino al profes- e 
sor Burger. lo Humer era 2 
uno dei più attiva elementi del e 
neo costituito partito nazi- E 
sta (NDP). Socio anche di al- 2 
tre associazioni, tra le quali e 
il « Tumerbund » (la cosiddet- E 
ta società « Ginnica » che si ri- 2 
collega, nella sua attività e e 
nelle sue manifestazioni, ai mi- e 
ti razziali e pangermanisti), il 2 
giovane studente aveva chia- e 
ramente dimostrato la sua an- e 
tipatia per la politica « rinun- E 
dataria > del governo federale 2 
austriaco, in occasione dell'in- g 
vio alla frontiera italo-austria- S 
ca dì alcuni reparti dell'eser- 5 
cito federale. e 

C’è da segnalare ancora la 2 
notizia secondo cui, in taluni 2 
ambienti austriaci, al fine di s 
« ammorbidire » le relazioni s 
italo - austriache, s! sarebbe = 
manifestata una certa propen- g 
sione a concedere l’estradizio- g 
ne nei confronti di alcuni ter- S 
roristi. cittadini italiani resi- = 
denti in Austria. Tra questi vi e 
sarebbe anche Georg Kiotz. 2 

Gianfranco Fata I 


La cronaca dell'Al¬ 
manacco socialista 
a proposito dell'av¬ 
ventura di Kornilov 

Dalla minaccia 
reazionaria 
alla 

maggioranza 
bolscevica 
nei Soviet 


Gli operai armati difendono la Rivoluzione 


s 

E 


« big, » — still'Alraa. 
nacco socialista 1918 
— riepiloga così il bre¬ 
ve drammatico periodo 
del tentativo kortii- 
lovista: 

Cade Riga. La Russia ha 
appena il tempo di reagire 
a questo grave colpo mili¬ 
tare. che un co'jpo infinita¬ 
mente p.ù grave e più pe¬ 
ricoloso per la sua rivoluzio¬ 
ne e per resistenza della 
Russia stessa assorbe inte¬ 
ramente l'attenzione della 
democrazia rivoluzionaria. 
Mentre si è in piena ritira¬ 
ta russa da Riga con com¬ 
battimenti accaniti di retro¬ 
guardia contro i tedeschi in¬ 
calzanti, il generalissimo 
Korniloff manda un « ultima¬ 
tum » al Governo Provviso¬ 
rio. nella persona del suo 
presidente Kerenski, intiman¬ 
dogli di trasmettere tutto il 
potere dello Stato nelle ma¬ 
ni di esso Korniloff. Keren¬ 
ski risponde con la destitu¬ 
zione del generalissimo e 
l'intimazione di rimettere il 
Comando al suo Capo di Sta¬ 
to Maggiore. 

Sostenuto da parecchi ge¬ 
nerali. Korniloff si rifiuta di 
abbandonare il Comando e 
muove truppe contro Pietra 
grado, annunziando in un 
manifesto al popolo il suo 
desiderio di spazzare il de¬ 
bole Governo Provvisorio e 
di istituire un Governo for¬ 
te. Kerenski lo dichiara a 
sua volta nemico e traditore 
della rivoluzione e fa ap¬ 
pello alla democrazia rivolu¬ 
zionaria per la difesa della 
rivoluzione. Essa gli rispon¬ 
de con un appoggio incondi¬ 
zionato ed intero. Gli estre¬ 
misti sono tra 1 primi per 
difendere il Governo Provvi¬ 
sorio. che rappresenta In que¬ 
sto momento la rivoluzione 
in lotta con la contro-riva 
luzione. 

Gli operai si armano, ed 
Insieme con le truppe della 
guamlg one ed 1 cosacchi ri¬ 
masti fedeli al Governo, si 
portano contro le truppe di 
Korniloff. Dopo il primo con¬ 
tatto le truppe di KomilofT 
lo abbandonano e Io Stato 
maggiore si arrende. 

La partita è perduta per 
la contrarivoluzione. Due 
giorni dopo Korniloff è arra 
stato nel Gran Quartiere dal 
generale AlexeiefT, che pren¬ 
de la carica di Capo di Sta¬ 
to Maggiore generale: Keren¬ 
ski stesso assume quella di 
generalissimo. E ciò per 
combattere la diffidenza dei 
soldati verso l'alto comando 
e garantire un riordinamen¬ 
to di tutto l’alto Comando 
con l’allontanamento degli 
ufficiali sospetti e la puni- 
z one dei colpevoli di com¬ 
plicità con Korniloff. 

D tentativo contranvoluzia 
nario di KomilofT, che è sta¬ 
to evidentemente Istigato e 
spinto dalla borghesia im¬ 
perialistica — la quale di 
fronte all’mcalzare fatale del¬ 
la rivoluzione proletaria, sen¬ 
tiva I desideri nostalgici del 
vecchio regime — dà incal¬ 
colabili conseguenze. 

La diffidenza delle masse 
lavoratrici verso la borghe¬ 
sia si trasforma in ostilità 
aperta. 

D « Soviet > di Pietrogra- 
do vota una risoluzione di 
rifiuto di collaborare colla 
borghesia. Appare chiara la 
impossibilità per 1 ministri 
borghesi e particolarmente 
per i « cadetti » di rimanere 
nel Gabinetto. Essi dimis¬ 
sionano. Si forma un D retta 
rio sulla base del regime dit¬ 
tatoriale. B suo primo atta 
che deve servire di pegno 
alla democrazia rivoluziona¬ 
ria. è di dichiarare la Russia 
Stato Repubblicana 

D « Soviet » di Pietrogrado 
e quello di Mosca compiono 
sotto rinfluenza di questi 
avvenimenti, una profonda 
evoluzione verso le idee degli 
internazionalisti, la mozione 
dei « bolscevici ». risoluta¬ 
mente contraria ad ogni coa¬ 
lizione colla borghesia ed esi¬ 
gente tutto il potere al «Sa 
viet ». ottiene una schiac¬ 
ciante maggioranza. Si pro¬ 
voca una crisi di presidetv 
za ed 1 massimalisti coi so 
ciaiisti rivoluzionari di sini¬ 
stra. arrivano alla presiden¬ 
za del «Soviet» di Pietra 
grado e ne formano Q Go¬ 
mitata 



Esercitazioni militar! degli operai di Pietroburgo in vista dell'attacco di Kornilov. La « guardia rossa », disarmata dopo gli avvenimenti di luglio, è ri¬ 
tornata ormai alla luce e in armi: Kerensky non riuscirà più a scioglierla 

Per giovare alla Russia pensavano a una ((illuminata dittatura militare» 

LE AMBASCIATE DELL'INTESA 


SONO COL «GENERALISSIMO 


» 



La capitale in agitazione — Passo collettivo degli ambasciatori di Fran¬ 
cia, Inghilterra e Italia — Decisione di trasferirsi in Finlandia per paura 
dei disordini «di sinistra» — In viaggio di esplorazione a Gatchina 
Che cosa ha fermato la « divisione selvaggia »? 


Da una poesia di Demian Bjednij: 

Fratelli ! 

Non credete loro se li vedete piangere. 

Fratelli I 

Diffidate dei loro giuramenti. 

Essi sono in agguato 
aspettano solo di sopraffarvi I 
Fratelli, giunge l'ora 
badale alle lancette dell'orologio ! 

(Nella foto: un manifesto bolscevico per la mobilitazione 
delle guardie operaie) 


L’avanguardia della « Di¬ 
visione Selvaggia », al co¬ 
mando del gcn. Krimòf. 
giungeva a Lùga. a circa 
130 chilometri da Pietro¬ 
grado. 

La capitale fu presa da 
agitazione; nei circoli de¬ 
gli ufficiali ci si affretta¬ 
va a prepararsi ad appog¬ 
giare l’azione di Komìlof 
per il momento nel quale 
le avanguardie di Krimòf 
facessero la loro appari¬ 
zione nei sobborghi, men¬ 
tre i Sòvièt, allarmati e 
arrabbiali, decidevano di 
controbattere il movimen¬ 
to con ogni mezzo. Gli 
ambienti moderati invece, 
che simpatizzavano segre¬ 
tamente e talvolta aperta¬ 
mente per Kornìlof. mobi¬ 
litavano le forze per pre¬ 
mere sul Palazzo d'inver¬ 
no e costringerlo ad un 
compromesso con i rivol¬ 
tosi. A ciò era cernito un 
incoraggiamento anche dal 
contegno degli Alleali. 

Infatti gli Ambasciatori 
di Francia. Inghilterra e 
Italia, Paléologue. Bucha- 
nam e Carlotti — si asten¬ 
nero gli Stati Uniti d Ame¬ 
rica — avevano fatto un 
passo coltellino per P™- 
porre al Governo la lo¬ 
ro mediazione amichevole, 
allo scopo di riconciliarlo 
con i generali della ditta¬ 
tura militare. Le Missioni 
militari alleate avevano 
accettato e anzi suggerito 


50 anni fa 


6 SETTEMBRE — Kornilov pone le sue eoa 
dizioni: stato d’assedio a Pietrogrado, dimissio¬ 
ni del governo di coalizione, formazione dì un 
governo controllato direttamente dai militari 

7 SETTEMBRE — Kerenski chiede I Dienl 
poteri per opporsi a Kornilov; nello stesso 
tempo telegrafa al Quariier generale ordinaa 
dogli di dimettersi. 

Kornilov risponde lanciando un proclama al¬ 
l’esercito per accusare il governo di « agire in 
completo accordo con I piani dello stato mag¬ 
giore tedesco »: è la stessa accusa rivolta 
qualche settimana prima contro Lenin. Il gena 
ralissimo comanda ai reggimenti cosacchi della 
c Divisione selvaggia » di marciare sulla capi¬ 
tale. Fra te sue truppe in rivolta c*è anche 
una colonna di autoblindo Inglesi. 

01 frante alle rivolta II governo mostra tutta 
la sua inconsistenza; il Comitato centrale del 
partito bolscevico fa appello alle masse perchè 
difendano le conquiste della rivoluzione. Si 
forma un organismo unitario. Il « comitato mili¬ 
tare rivoluzionario »: le guardie rosse tornano 
ad Imbracciare il fucile. 

t SETTEMBRE — Rodzianko, capo della 
Duma e di una conferenza di uomini politici 
convocata a Mosca, lancia un appello di soli¬ 
darietà con Kornilov. Il ministro dei riforni¬ 
menti si dimetta. W. Lvov — tramila Kerenski 
e Kornilov — viene arrestata 

Centinaia dì propagandisti boiscevichl vanno 
a parlare nelle caserme per esporre et soldati 
i termini della situazione. L'ondata rivoluzio¬ 
naria si estende da Pietrogrado alla città 
a al villaggi vicini. I ferrovieri bloccano il 
traffico e lo sconvolgono Impedendo alle truppe 
di Kornilov di avanzerà 

19 SETTEMBRE — I ministri appartenevi 
al partito cadetto (che, più o meno apertamele 
parteggia per Kornilov) si dimettono dal go¬ 
verno. Per opposti motivi si dimetta anche il 
ministro dell'agricotlura Cemov, leader dei 
socialisti-rivoluzionari. Il ministro della guerra 
a della marina, Savinkov, è nominato governa¬ 
tore militare generata di Pietragrada 

Kornilov entra a Luga alla testa di un distac¬ 
camento di cosacchi. 

L'ambasciatore inglese Buchanan rimette al 
ministro degli esteri una nota con la quala 
la potenza dell'Intesa dichiarano di e importanza 
vitala » realizzar# l'unione di tutta le forze 
della Russia al fina di a continuare vittoria 
sementa la guerra ». Nello stassa tempo Bu¬ 


chanan offre la mediazione degli ambasciatori 
per un « chiarimento » fra Kerenski e Kornilov. 

11 SETTEMBRE - Kornilov arriva a Gai- 
china. Il governo apre una procedura giudizia¬ 
ria contro di lui, accusandolo di ribellione. Gli 
opera) di Pietrogrado sono in armi; I soldati 
fedeli alla rivoluzione e le e guardie rosse > 
marciano verso Gatchina. 

12 SETTEMBRE — Kerenski si auto-nomina 
generalissimo comandante in capo delle armate. 

Kornilov è ormai completamente battuto. 
Grandi manifestazioni si svolgono a Pietra 
grado mentre il movimento contadino per la 
terra riprende in gran parte delle province 
russe. I rappresentanti dell'Intesa fanno per¬ 
venire una nuova nota al ministro degli esteri 
protestando contro le voci d'una loro azione 
favoreggiatrice di Komilov. 

13 SETTEMBRE — Il generale Krjmov 
— che guidava le truope kornilovisle — si uc¬ 
cide. Il ministra Savinkov è destituito da tutti 
I suoi incarichi. Il ministro delle finanze Na 
krassov si dimette. Con 279 voti contro 115 
il soviet di Pietrogrado approva una « dichia¬ 
razione sul poterà », formulata dal Comitato 
centrala bolscevica La « dichiarazione » — pre¬ 
sentata dal bolscevico Kamenev — chiede l'al¬ 
lontanamento del « cadetti » dal governo e af¬ 
ferma che « va radicalmente cambiata tutta la 
politica di conciliazione e di irresponsabilità 
che ha dato la possibilità di trasformare II 
comando supremo in un focolaio e in uno stru¬ 
mento di complotto contro la rivoluzione ». 

La e dichiarazione • chiede inoltra una pace 
Immediata, la soppressione della pena di morte, 
■'snnullamento dei trattati segreti, la confisca 
senza indennità delle terre dei grandi propria 
tari, la proclamazione della repubblica prima 
della convocazione della Costituente. 

14 SETTEMBRE — Kornilov è arrestato. Via 
ne proclamata ufficialmente la repubblica. 
124 soviet di provincia mandano messaggi a 
Pietrogrado chiedendo l'assunzione dei potere 
da parta del soviet centrale. I ministri socia 
listi Skobelev, Avksentiev e ZerudnlJ si dimef. 
tona I rappresentanti del soviet dichiarano al 
governo provvisorio che la decisione delie or¬ 
ganizzazioni della e democrazia rivoluzionaria » 
di impedire al cadetti di partecipare al ga 
verno è Irrevocabile. 

Viene costituito un « direttorio > (consiglio 
del cinque) composto da Kerenski, Terechtk- 
chenko, Nikitln, Verihowsky o Verderewsky. 


compatte questa linea di 
condotta. 

Esse furono poi biasi¬ 
mate da Kérenski e dai 
suoi fautori. Ma è dove¬ 
roso ricordare e ripetere 
oggi che esse furono sem¬ 
pre animate dall'intenzio¬ 
ne di giovare alla Russia, 
e pensavano che soltanto 
una illuminata dittatura 
militare potesse più rapi¬ 
damente ricostituire l'ordi¬ 
ne e salvare il paese. 

Infatti Paléologue fu mi- 
glior profeta del proprio 
successore all'Ambasciata 
di Francia, Albert Tho¬ 
mas. Gli avvenimenti non 

10 smentirono. 

Riuscito vano il tentati¬ 
vo di mediazione, la paura 
di disordini proveniente 
dagli elementi di sinistra, 
più ancora di quella di pe¬ 
ricoli derivanti dal fuoco 
delle truppe di Kornìlof, 
suggerì alle Ambasciate 
alleate l’idea di trasferirsi 
in Finlandia. Voci allar¬ 
mìstiche già sussurravano 
che il cannone tuonasse a 
30 miglia di distanza, a 
Gàtcina. che si fosse vi¬ 
cini all’assedio e che i 
viveri, già estremamente 
scarsi, fossero prossimi a 
mancare del tutto . 

L’Ambasciata e la Mis¬ 
sione militare italiane de¬ 
sideravano notizie precise. 
Offrii allora di recarmi in 
persona a Gàtcina. 

La mattina del 14 set¬ 
tembre trovai ancora un 
treno che viaggiava in 
quella direzione. Le vettu¬ 
re erano del tutto vuote, 
e durante il tragitto le 
troppo frequenti ferma¬ 
te anormali del convoglio 
sembravano voler piutto¬ 
sto lasciare a terra a mez¬ 
za strada, anziché far toc¬ 
care la stazione terminale. 
Giunto lentamente a de¬ 
stinazione, mi trovai in una 
cittadina deserta, con tutti 
i negozi, le porte e le fine¬ 
stre delle case ermetica¬ 
mente chiusi: un'impres¬ 
sione di cimitero! 

In direzione di Lùga, a 
circa due chilometri fuori 
città, scorsi piccoli gruppi 
armati: erano le bande 
sovietiche destinale a sbar¬ 
rare la marcia della e Di¬ 
visione Selvaggia ». 

Scivolando giù dalla stra¬ 
da nella foresta che la 
fiancheggiava d'ambo i la¬ 
ti, vi notai con lieta sor¬ 
presa l’assenza (Fogni più 
elementare disposizione di 
sorveglianza: evidentemen¬ 
te le sentinelle preferii ~no 
stare sulla comoda erba 
delle scarpate stradali. Mi 
fu quindi facile procedere 
indisturbato e riprendere 
più lontano la strada era¬ 
riale, dove m’imbattei in 
gente del contado che. 
ignara di tutto, non aveva 
visto nessun cosacco, nè 
avvertito l’eco d’una can¬ 
nonata. 

Dopo questo giro d’esplo¬ 
razione ritornai senza in¬ 
cidenti a riferire la realtà 
delle cose al nostro Am¬ 
basciatore, che aspettava 
ansioso. 

Si seppe poi che I co¬ 
sacchi di Krimòf, arrivati 
fino a Lùga, avevano ri¬ 
fiutato di seguire più oltre 

11 loro generale, forse in 
seguito alla propaganda 


fatta fra i ranghi inferiori 
di quelle truppe. 

Gli avvenimenti succes¬ 
sivi rimangono tuttora al¬ 
quanto oscuri. Krimòf si 
uccise o fu ucciso. Il colpo 
di Stato organizzato da 
Kornìlof finì in pochi gior¬ 
ni e miseramente... 

(da « Soldati italiani 
nella Russia in fiam¬ 
me » di Gaetano Baz- 
zani) 

Dagli « scampoli » 
dell' « Avanti! » 

I «patrioti» 
ammirano il 
traditore 

Lenin è sempre U tradi¬ 
tore tipico per la stampa 
borghese. Egli si copri delle 
più gran colpe per aier 
voluto ostacolare (e ci riu¬ 
scì) un ritorno offensivo del¬ 
la borghesia semi-reazionaria 
al potere e perché — sociali¬ 
sta — tentava di dare, me¬ 
diante l’azione rivoluziona¬ 
ria, il governo della cosa 
pubblica nelle mani del pra 
letanato socialista. 

Nessun giuramento di fe¬ 
deltà egli aveva prestato al 
governo in carica e mai. en¬ 
trando in patria aveva na¬ 
scosto i suoi propositi di 
azione. Per aver fatto ciò 
nessun giornale della borghe¬ 
sia mondiale gli risparmiò 
accuse e calunnie. E senza 
esitazione, pur non avendo 
in mano nemmeno l'ombra 
di una prova, par facendo 
per lui garanzia U suo pas¬ 
sato e le sue idee, lo dichia¬ 
rarono venduto al nemico. 
Inutile dire che la stampa 
italiana fu la più accanita 
contro il rivoluzionario rus¬ 
so e creò anzi il « lenini¬ 
smo », parola spaventevole 
che avrebbe dovuto ammaz¬ 
zare il partito socialista. 

A qualche mese di distan¬ 
za ecco 11 caso Kornilov. 
U comandante in capo degli 
eserciti, colui cui U paese 
aveva affidato la propria 
difesa, l'uomo cui la Russia 
aveva dato centinaia di mi¬ 
gliaia dei propri figli, tradi¬ 
sce obbrobriosamente pra 
prio nell'ora in cui il na 
mico invade U suolo della 
patria e minaccia la capi¬ 
tale. Quelle armi che oo-. e 
vano difendere il paese egli 
tenta di rivolgerle contro il 
governo cui aveva prestato 
giuramento di fedeltà. E. la¬ 
sciando la via aperta all'in¬ 
vasore. abbandonando le di¬ 
fese. egli organizza il p.ù 
grande disastro per U suo 
paese. 

Orbene, guardate un po' 
la stampa borghese, quella 
italiana, specialmente: nes¬ 
sun giornale si permette di 
affibbiare al traditore uno 
solo degli epiteti coi quali 
colpirono Lenu; anzi per il 
generale che ba voltato la 
terga al nemico non Ci sono 
che parole di ammirazione 
e di elogio per la sua ener¬ 
gia e la sua fermezza. E 
l’ammirazione per il genera¬ 
le traditore è tanto più en¬ 
tusiasta quanto più patriot¬ 
tici sano i giornali, quanto 
più sono predicatori di disci¬ 
plina alTintemo, quanto più 
insistono per una politica di 
estremo rigore contro i sabo¬ 
tatori della guerra. 

(quattro o cinque righe cen¬ 
surate) 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


1* Unità / venerdì 15 settembre 1967 


Pubblicato sul « Komunist » 


Un articolo 

di Tito sul 50 
dell'Ottobre 


Il Presidente jugoslavo ribadisce i principi della 
autonomia e interdipendenza fra gli Stati sociali¬ 
sti e riafferma che la coesistenza pacifica è la 
sola alternativa al «pericolo dell’autodistruzio¬ 
ne» dell'umanità 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 14. 

Sul Komunist. organo della 
Lega dei comunisti di Jugosla¬ 
via. è comparso oggi un lun¬ 
go articolo scritto da Tito per 
la pubblicazione « L’URSS pae¬ 
se dell'Ottobre », edita per la 
celebrazione del 50. anniver¬ 
sario della Rivoluzione sovie¬ 
tica. 

L’articolo, che s’intitola « La 
Rivoluzione d’Ottobre e i po¬ 
poli jugoslavi * è quasi intera¬ 
mente dedicato aH’influenza 
che la rivoluzione d’ottobre 
ha esercitato sulla storia del¬ 
la Jugoslavia e sul suo movi¬ 
mento operaio. A proposito dei 
rapporti odierni fra la Jugo¬ 
slavia e l’URSS. Tito afferma 
che « sono state create eccel¬ 
lenti basi per lo sviluppo dei 
rapporti politici ed economici 
sul piano dell'eguaglianza, e le 
condizioni per il manifestarsi 
di numerosi punti di vista 
identici e affini e per condur¬ 
re azioni pacifiche comuni sul 
piano internazionale ». 

Questa parte dell’articolo Ti¬ 
to la sviluppa partendo princi¬ 
palmente dalle dichiarazioni di 
Belgrado e di Mosca — rispet¬ 
tivamente del 1955 e del 1957 
— con le quali tali rapporti 
vanivano normalizzati dopo la 
parentesi determinata ' dalla 
condanna del Cominform. 

Tito ricorda che le dichia¬ 
razioni di Belgrado e di Mo¬ 
sca costituiscono date impor¬ 
tanti per lo sviluppo della col¬ 
laborazione tra Jugoslavia e 
URSS. Queste dichiarazioni — 
scrive — espongono i principi 
che debbono servire di fonda¬ 
mento alle relazioni tra i Pae 
si soc'alisti e tra i partiti co 
munisti: «l’uguaglianza, la non 
ingerenza negli affari degli al 
tri Paesi e partiti, e il rispetto 
dello sviluppo interdipenden¬ 
te e autonomo di ciascuno ». 

Secondo Tito, le relazioni tra 
gli Stati basate sui principi 
previsti dalle dichiarazioni di 
Belgrado e di Mosca, sono di 
grande importanza per il mon¬ 
do contemporaneo dove gli av¬ 
venimenti stanno a dimostra¬ 
re « come certi avvertimenti 
di Lenin siano stati geniali e 
di grande portata ». Tito di¬ 
mostra poi come relazioni di 
questo genere siano le più ri¬ 
spondenti allo sviluppo della 
eguaglianza tra i popoli e i 
Paesi con diversi sistemi so¬ 
ciali e « rispondono alla lotta 
in corso per la pace e lo svi¬ 
luppo della politica internazio 
naie sulla base della coesi¬ 
stenza pacifica ». A tale prò 
posito Tito precisa che la coe¬ 
sistenza « non è uno status 
quo. ma sottintende un’attiva 
lotta contro l’imperialismo e 
il colonialismo ». appunto per 
stabilire « relazioni di egua¬ 
glianza e di più stretto rap¬ 
porto tra tutti i popoli e 
Stati ». 

t II mondo di oggi — scrive 
Tito — che conosce uno svi¬ 
luppo assai rapido della scien 
za e della tecnica e special- 
mente dei mezzi di distruzione, 
non ha altra alternativa che 
la coesistenza pacifica o il pe- 
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ricolo dell’ autodistruzione ». 
In questa situazione « i Paesi 
socialisti, e l’Unione Sovietica 
in particolare, data la sua 
grande potenza, hanno un ruo¬ 
lo speciale ». 

Nelle altre parti del suo 
scritto. Tito ha ricordato i 
grandi cambiamenti interve¬ 
nuti dopo la Rivoluzione d’Ot¬ 
tobre nel mondo e principal¬ 
mente nell’Unione Sovietica, i 
progressi e le conquiste, la 
vittoria sul fascismo che ha 
dato luogo « alla modificazio¬ 
ne dei rapporti di forza nel 
mondo ». 

Il 50’ anniversario della Ri¬ 
voluzione d’Ottobre — scrive 
Tito — t sarà celebrato que¬ 
st’anno non soltanto dagli uo¬ 
mini sovietici, ma come pro¬ 
pria festa anche dalla classe 
operaia e da tutti gli uomini 
progressisti del mondo ». 

Ferdinando Mautino 


Conclusa a Kinshasa con un discorso di U Thant 

La conferenza della OUA chiede 
il ritiro dì Israele dalla RAU 



Contatti di Feisal 
con Johnson sul M.O. 

A fine novembre un nuovo « Summit » 
arabo a Bagdad 


IL CAIRO, 14. 

Il giornale Al Ahram riferi¬ 
sce oggi che re Feisal. del¬ 
l’Arabia Saudita, autorizzato 
dalla recente conferenza al 
vertice di Kartum. ha preso 
contatti con il presidente 
Johnson sulla crisi del Medio 
Oriente. Il giornale cairota 
non specifica né quando né 
come i contatti sono avvenuti. 
In occasione della prossima 
assemblea dell’ONU si regi¬ 
stra un vasto impegno politico 
e diplomatitco dei paesi arabi 
per far conoscere al mondo le 
attuali posizioni arabe sul prò 
blema. Un rappresentante di 
Nasser dovrebbe incontrarsi 
nei prossimi giorni con De 
Gaulle a Parigi; il consigliere 


di Nasser per gli affari esteri, 
Mahmud Fawzi, partirà per 
l’India e il Pakistan; re Hus¬ 
sein si recherà a sua volta in 
quest’ultimo paese. Contatti 
stretti sono stati mantenuti 
con l’URSS e i paesi socia¬ 
listi. 

Radio Bagdad ha annuncia¬ 
to che il presidente iracheno, 
Aref, ha spedito oggi gli in¬ 
viti ai vari capi di Stato arabi 
per un nuovo « summit > che 
dovrà tenersi a Bagdad per la 
fine di novembre. Il vertice 
dovrebbe essere preceduto da 
una conferenza preliminare 
dei ministri degli Esteri, e do 
vrebbe affrontare il problema 
dell'applicazione pratica delle 
risoluzioni prese a Kartum. 


Terza tappa del viaggio in Canada 


SARAGAT A QUEBEC 

L’altro ieri il presidente della Repubblica ha presenziato alla «gior¬ 
nata dell’Italia » all’Esposizione di Montreal — Una frase polemica del 
ministro degli Esteri Fanfani: divergenze con Saragat? 
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Respinto dai 
nordcoreani 
un attacco di 
truppe di Seul 

PYONGYANG. 14 

Un comunicato dell’agenzia di 
stampa della Corea del Nord 
informa che un altro scontro 3 
fuoco è avvenuto stanotte lungo 
la linea di demarcazione. 

Truppe del regime di Seul 
hanno attraversato la linea cin¬ 
que chilometri a sud-est di Kuh- 
wa-R| attaccando un avampo¬ 
sto alle 1,55. 

Le forze nord-coreane — dice 
il comunicato — hanno risposto 
immediatamente infliggendo un 
grave colpo agli invasori e re¬ 
spingendoli. Il nemico è stato 
messo in fuga ed ha lasciato sul 
terreno ■ un certo numero di 
morti, molte armi di vario ge¬ 
nere ed esplosivi ». 


Pacifisti USA 
$i sono incontrati 
con rappresentanti 
di Hanoi e del FNL 

PRAGA. 14. 

L’agenzia di stampa cecoslo¬ 
vacca « Ceteka » ha annunciato 
che dal 6 al 12 settembre si è 
svolto a Bratislava un incontro 
tra rappresentanti del Vietnam 
del nord, del FLN e america¬ 
ni. Questi ultimi, una quaranti¬ 
na di persone, appartengono a 
movimenti pacifisti, e alcuni di 
loro hanno recentemente visi¬ 
tato il Vietnam del nord. L’in¬ 
contro è stato dedicato all'esa¬ 
me dell’opposizione interna ne¬ 
gli Stati Uniti contro la guerra 
nel Vietnam. 


Era capo del governo 


spagnolo in esilio 


E' morto 
il generale 
E. Herrera 

GINEVRA. 14. 

E' morto a Ginevra mercole¬ 
dì il generale Emilio Herrera y 
Linares, presidente dal ’39 e per 
circa quattro anni, del governo 
della Repubblica spagnola in e- 
silio. Nota figura del mondo 
scientifico, il generale Herrera 
era stato il primo ingegnere ae¬ 
ronautico di Spagna e compì, 
mezzo secolo fa, la prima tra¬ 
versata aerea dello stretto di 
Gibilterra. 

Dopo aver combattuto contro 
Franco durante la guerra, si 
installò definitivamente in esì¬ 
lio rivendo tra Parigi e Ginevra. 

Ultimamente era stato ricon¬ 
fermato membro della Accade¬ 
mia reale di Spagna delle scien¬ 
ze. posto onorifico, che egli oc¬ 
cupava da prima della guerra 
e che gli era stato tolto al ma 
mento della sua nomina a capo 
del governo spagnolo in esilio. 
Al momento di questa riconfer¬ 
ma egli aveva dichiarato che 
non si era mai considerato tolto 
da tale accademia, e che non 
spettava certo a Franco pren¬ 
dere tale decisione. 


Dal nostro inviato 

MONTREAL, 14. 

Nel pomeriggio di oggi (men¬ 
tre in Italia è già sera) il pre¬ 
sidente Saragat è giunto a 
Quebec, terza tappa, dopo Ot¬ 
tawa e Montreal, del suo viag¬ 
gio canadese. Quebec, capita¬ 
le della provincia omonima, è 
il cuore del separatismo fran¬ 
cofono. La provincia del Que¬ 
bec, è anche la più vasta tra 
le altre nove del Canadà. Uno 
dei primi europei a mettervi 
piede fu l’esploralore francese 
Jacques Carrier, ed a fondare 
la città, nel 1608. fu ancora 
un francese. Samuel Cham- 
plain. 

La città conta oggi circa 
quattrocentomila abitanti, la 
quasi totalità dei quali sono di 
lingua francese. 

La giornata di ieri — densa 
di impegni, anche se concen¬ 
trata quasi esclusivamente nel¬ 
la visita all’« Expo ’67 » — ha 
forse affaticato un po’ il pre¬ 
sidente Saragat. Saragat ave¬ 
va anche compiuto una visita 
fuori programma all'incrocia- 
tore lanciamissili italiano San 
Giorgio, alla fonda nel porto 
di Montreal. Infatti questa 
mattina solo Fanfani si è re¬ 
cato nel centro di Montreal 
per assistere all’inaugurazio- 
ne di un nuovo padiglione del¬ 
l’ospedale italiano locale. Al- 
l’« Expo » sì celebrava ieri la 
« Giornata dellTtalia ». Sara¬ 
gat è giunto in piazza delle 
Nazioni, al limitare dell'enor¬ 
me territorio (una vera e pro¬ 
pria città nella città) che ospi¬ 
ta l’Esposizione universale, al¬ 
le 10.45 locali. Al suo apparire, 
è stato salutato da una salva 
di 21 colpi di cannone, mentre 
la bandiera italiana saliva sul 
pennone più alto. 

Sotto un sole splendente, si 
erano radunate oltre le tran¬ 
senne alcune migliaia di per¬ 
sone tra le quali moltissimi gli 
italiani residenti in Canadà. 

Il benvenuto a Saragat è sta¬ 
to dato dal Commissario gene¬ 
rale dell’* Expo », Depuy. che 
in passato, per alcuni anni, è 
stato ambasciatore a Roma. 
Nel rispondere alle alate pa¬ 
role del signor Depuy, che per 
aver soggiornato in Italia si è 
ritenuto in dovere di definire 
il nostro paese « figlio dì vulca¬ 
ni inestinti, avanzante col pas¬ 
so di una divinità antica ». Sa¬ 
ragat ha sottolineato il signifi¬ 
cato di collaborazione tra gli 
uomini rappresentato dalla 
Esposizione. 

Calorosamente applaudito dai 
numerosi connazionali pre¬ 
senti, il Presidente ha poi ini¬ 
ziato la visita al padiglione 
italiano dove due emigrati 
italiani, a nome dell'intera 
comunità italiana locale, gli 
hanno donato una scultura del- 
l'arrigianato del Quebec e una 
bambola eschimese destinata 
ai suoi nipotini 

Nella sua risita. Saragat è 
stato accompagnato anche dal 
ministro Corona, nel frattem¬ 
po giunto a Montreal. 

Il padiglione italiano — si 
distingue per il tetto bianco 
che simula una vela — è in 
tradotto da un ingresso di 
spiccato carattere informale, 
concepito dal pittore Emilio 
Vedova: luci e colori in contì¬ 
nuo movimento e musica elet¬ 
tronica in sottofondo. Esso è 
suddiviso in tre settori: uno 


dedicato alla poesia, il se¬ 
condo al costume degli ita¬ 
liani, il terzo, forse il meno 
riuscito, in quanto non riesce 
a dare, a nostro avviso, una 
immagine compiuta del lavoro 
italiano, che testimonia il pro¬ 
gresso scientifico raggiunto 
dall'Italia contemporanea. 

Saragat ha compiuto una 
seconda visita all'« Expo », 
soffermandosi nel padiglione 
canadese, nel pomeriggio. La 
giornata del Presidente si è 
conclusa con un pranzo che 
egli ha offerto, nei ristorante 
del padiglione italiano, alle 
autorità montrealesi. 

Mentre Saragat ritornava 
all’« Expo » per la visita po¬ 
meridiana. Fanfani si è re¬ 
cato al Consolato d’Italia dove 
si è incontrato con alcuni rap¬ 
presentanti consolari del no¬ 
stro Paese nel Canada e con 
dirigenti di associazioni e di 
organizzazioni italo canadesi. 
Qui Fanfani ha avuto un ac¬ 
cenno tutt'altro che formale 
alla politica estera del nostro 
Paese. Complimentandosi con 
lo spirito d’iniziativa e il co¬ 
raggio delle imprese, Fan¬ 
fani ha detto che in questo 
modo esse contribuiscono a 
portare in spazi sempre più 
elevati la discussione sulla 
nostra politica estera che — 
ha aggiunto — spesso, e non 
per colpa del ministro degli 
Esteri, si disperde in episodi 
non coordinati e frammentari. 

Questo accenno polemico 
del ministro degli Esteri non 
è sicuramente fine a se stes 
so. Esso testimonia degli 
umori diversi e forse contra¬ 
stanti che accompagnano il 
viaggio presidenziale. 

e. p. 


I capi di Stato africani 
si sono impegnati a uni¬ 
re le loro forze per cac¬ 
ciare i mercenari dai 
Congo - Il prossimo ver¬ 
tice africano sarà te¬ 
nuto ad Algeri 


KINSHASA. 14 

Nel corso di una seduta straor¬ 
dinaria e fuori programma, te¬ 
nuta nel pomeriggio di oggi men¬ 
tre in mattinata i lavori erano 
stati ufficialmente conclusi, i 
capi di Stato africani partecipan¬ 
ti alla Conferenza della OUA 
hanno approvato una risoluzione, 
che chiede il ritiro delle trup;« 
israeliane dai territori della 
RAU occupati. I capi di Stato 
africani hanno convenuto, alla 
unanimità, che Israele è una po¬ 
tenza estranea all’Africa, presen¬ 
te sul territorio di uno Stato 
africano sovrano. Pertanto essi 
esprimono la propria simpatia 
alla RAU, e sollecitano l’inter¬ 
vento dell’ONU per ottenere il 
ritiro degli israeliani. 

La risoluzione si limita a con¬ 
siderare il caso della RAU, e 
non fa menzione dei territori di 
altri Paesi arabi egualmente oc¬ 
cupati dalle forze israeliane, 
perchè solo la RAU fra i Paesi 
che hanno subito l’aggressione 
israeliana, appartiene all'Africa, 
e rientra perciò nella giurisdizio¬ 
ne della OUA. La Conferenza 
della OUA (Organizzazione per 
l'Unità Africana) si era conclu¬ 
sa questa mattina con un discor¬ 
so del segretario generale delle 
Nazioni Unite. U Thant, il quale 
ha esortato l'Africa a unirsi, se 
vuole risolvere i suoi problemi 
e sopravvivere: * La cooperazio¬ 
ne intemazionale — ha detto 
U Thant — non è più solo un 
ideale auspicabile, ma un im¬ 
perativo se vogliamo evitare il 
suicidio collettivo. I nazionalismi 
devono aggiustarsi a questa im¬ 
pellente realtà ». 

La conferenza ha permesso di 
raggiungere concrete intese, in 
particolare sulla questione dei 
mercenari, che come è noto con¬ 
tinuano a occupare la città con¬ 
golese di Bukavu. Al riguardo 
i capi di Stato hanno adottato 
afi'unanimità una deliberazione 
che non solo chiede l'immediato 
allontanamento dei mercenari 
dal Congo, ma stabilisce concre¬ 
te misure intese a questo fine. 
La risoluzione approvata preve 
de Infatti il contributo di tutti 
i Paesi della OUA per la defi¬ 
nitiva sconfitta dei mercenari, 
invita l’ONU a compiere passi 
adeguati, e rivolge a tutti i Pae 
si del mondo l'appello a dichia¬ 
rare criminoso e perseguibile il 
reclutamento e l’addestramento 
di mercenari, ovunque destinati. 

Il documento, m cinque pun¬ 
ti. condanna l'aggressione perpe 
trata dai mercenari ai danni del 
Congo, e impegna i Paesi parte 
cipanti alla conferenza a porre 
in comune i loro mezzi al fine 
di ottenere che gli uomini di 
Schramme siano costretti a la¬ 
sciare il territorio congolese. Il 
presidente Mobutu. illustrando la 
situazione creata dalla presenza 
dei mercenari, aveva specificato 
che questi ultimi avevano rag¬ 
giunto al tempo di Ciombè il 
numero di 1800 e che gli ultimi 
87 sono quelli che si sono am¬ 
mutinati. 

La conferenza ha raggiunto ri¬ 
sultati concreti anche riguardo 
a vari altri problemi africani. 
Ha creato un comitato, presiedu¬ 
to dali'Imperatore di Etiopia, 
che dovrà fare opera di media¬ 
zione nel conflitto nigeriano, 
che come è noto oppone al go¬ 
verno federale della Nigeria i 
secessionisti della regione orien¬ 
tale. distaccatasi con il nome di 
B:afra. Kenya e Somalia, che so¬ 
no divisi da tempo da dispute d: 
frontiera, hanno accettato d'al¬ 
tra parte un invito del presiden¬ 
te dello Zambia. Kaunda. a in¬ 
contrarsi a Lusaka per dirimere 
tale divergenza. E' stata anche 
approvata una risoluzione che 
esprime solidarietà con 37 nazio 
nalisti africani dell'Africa del 
Sud ovest dom nata dal Sudafri- 
ca razzista, perseguitati dal go¬ 
verno di Pretoria che potrebbe 
condannarli a morte. 
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Appello all'ONU per salvare 
37 africani del Sud-Ovest 

Sono illegalmente processati dai razzisti 


GINEVRA. 14 

Il segretario generale del Comitato internazi«*»a!e dei giu¬ 
risti. MacBride. ha indirizzato oggi un telegramma a U Thant 
nel quale viene chiesto che l'ONU. che ha revocato allo • 
Stato razzista dell’Africa del Sud Ovest il mandato sull’Africa | 
del Sud-Ovest, imponga al governo di Pretoria di sospendere 
un processo, ai corso da qualche giorno a Pretoria, contro 37 
africani del Sud Ovest, accusati di « terrorismo ». 

Il governo di Pretoria nonostante la revoca del mandato I 
li territori del Sud-Ovest africano, ha continuato a reprimere • 
con tutti i mezzi il movimento contrario all'apartheid anche 
nel paese su) quale non ha più alcuna gitir.sdizione. Il prò 
cesso si svolge in condizioni di assoluta arbitrarieta e in 
applicazione della legge speciale contro il « terrorismo » I 
(cioè contro l'opposizione) che prevede la pena di morte o * 
la condanna a un minimo di 5 anni di reclusione, pene che i 
vengono decise da un solo giudice, senza l’assistenza di una | 
giuria. | 


Sili 


Saigon 


Fronte comune 
d'opposizione al 
governo fantoccio 

Gli USA fanno un bilancio delle loro perdite: an¬ 
che se col contagocce, appaiono gravi 


Secondo voci 
della RAF 

Missile 
sovietico 
porterebbe 
dieci « H » 
su diversi 
obiettivi 


LONDRA. 14 

Esperti del ministero del¬ 
la Difesa britannico ritengo¬ 
no che l’Unione Sovietica 
abbia messo a punto una gi¬ 
gantesca ogiva missilistica, 
capace di liberare «ina vera 
pioggia di bombe H. ciascu 
na guidata su un diverso 
bersaglio. Nell'ultimo nume¬ 
ro della pubblicazione trinio 
strale della RAF. il com 
modoro dell'aria Neii Carne- 
ron scrive: « Si ritiene ge¬ 
neralmente che I russi al» 
biano messo a punto il vei¬ 
colo multiplo a rientro indi 
viduale guidato, conosciuto 
con la sigla M.I.R.V.. che 
potrebbe rivoluzionare la 
strategia nucleare. Potrebbe 
significare che ciascun riès¬ 
sile sovietico inviato pctreb 
be portare IO o più bombe 
guidate individualmente, aei- 
!a classe del rilegatone. Que¬ 
sto potrebbe neutralizzare la 
superiorità numerica ameri¬ 
cana di missili in questo 
settore ». 


Un'altra giornata di fuoco nel Sikkim 

I cinesi annunciano 
l’intervento di aerei 

Ammoniti gli indiani a cessare i bombardamenti 


NUOVA DELHI. 14 
Dopo unì breve interruzione 
sono ripresi stamane gli 
scambi di colpi di artiglieria 
fra cinesi e indiani ai passo 
di Nathula. al confine fra U 
Sikkim it<diano e il Tibet ci¬ 
nese. 1 primi colpi sono stati 
sparati verso le 9 locali. Sia 
1 cinesi che gli indiani asse¬ 
riscono di non aver iniziato 
a sparare ma di essere stati 
costretti a rispondere al fuoco 
avversario. 1 cinesi, che ri¬ 
versano tutta la responsabilità 
degli incidenti sugli indiani, 
hanno minacciato di far in¬ 
tervenire i loro aerei se gli 
indiani non addiverranno a 
una tregua. Dal canto loro 
gli indiani hanno ribadito di 
avere più volte offerto pro¬ 
poste di tregua ma di non es 
sere riusciti ancora ad avere 
una risposta. Per tutta la 
notte la città di Gangtok. ca¬ 
pitale del Sikkim, è stata 
oscurata e sono stati preti 


altri provvedimenti al fine di 
proteggere la popolazione ci¬ 
vile. Le precauzioni sono state 
estese anche ad altre città dd 
Bengala occidentale. La situa¬ 
zione va facendosi sempre più 
grave, al punto cne il mi¬ 
nistro della Difesa indiano. 
Swaran Singh, ha ritenuto ne¬ 
cessario recarsi a Mosca nel 
tentativo evidente di ricercare 
una soluzione alla crisi. 

Radio Pechino, ascoltala a 
Hong Kong, ha dichiarato 
che durante t bombardamenti 
indiani di ieri contro posta¬ 
zioni cinesi alla frontiera del 
Sikkim sono rimasti Tenti sol 
dati e civili e sono stati cau¬ 
sati gran danni agli edifìci. 
Il Quotidiano del popolo ha 
pubblicato stamane un lungo 
articolo in cui. rivolgendosi 
al governo di Nuova Delhi si 
afferma che l'India « ha Im¬ 
pegnato le proprie truppe in 
gravi atti di provocazione ar¬ 
mata » e che si tratta di 
«azioni lungamente premeditate 


di avventura militare contro la 
Cina ». L’articolo conclude con 
le solite accuse aU'URSS. 

Sempre confuse e contraddit¬ 
torie sooo intanto le informa¬ 
zioni che provengono dalla Cina, 
sulla situazione interna, soprat¬ 
tutto quelle che coocemooo la 
situazione a Cantori. Secondo le 
agenzie occidentali AP e UP 
verso Canton starebbero con¬ 
fluendo grossi gruppi di anti¬ 
maoisti dalle campagne, men¬ 
tre le < guardie rosse » percor¬ 
rono le strade della città a 
bordo di autocarri per informa 
re la popolazione che Mao visi 
terà Canton fra non molto. Ma 
la radio di Canton. un mezzo di 
comunicazione più rapido e dif¬ 
fuso. non ha minimamente ac¬ 
cennato alla cosa. A Canton. co¬ 
me è noto, fra un mese, esatta¬ 
mente il 15 di ottobre, dovrà 
aprirsi la grande fiera indu¬ 
striale. una importante rassegna 
annuale con la partecipazione 
di espositori stranieri. 


SAIGON, 14 

Le difficoltà, già molte e di 
grossa portata, del governo 
fantoccio di Saigon continuano 
a crescere. L'opposizione al re 
girne militare de) presidente 

* eletto » sudvietnamita Van 
Thien e del generale Ky. sta 
infatti assumendo forme orga 
nizzate ed ufficiali. 

La più significativa, resa pub 
blica nelle ultime ore attra¬ 
verso una conferenza stampa 
che la polizia ha tentato di 
impedire, è quella della costi 
tuzione di un « blocco di op¬ 
posizione » o di un * fronte ca 
mune » che unisce le forze di 
quei movimenti che in forme 
diverse, hanno già manifestato 
la loro ostilità al governo, pri¬ 
ma e sopratutto dopo le ulti¬ 
me elezioni truccate. I prin¬ 
cipali fra questi movimenti sa 
no il * Fronte per la democra¬ 
zia », nel quale confluiscono i 
sei candidati civili che nelle 
recenti consultazioni farsa, non 
avendo potuto strappare a 
Th cu e a Ky quella « vitto 
ria » che costoro si erano già 
prefabbricata, hanno ottenuto 
affermazioni di notevole signifi 
cato e il « movimento popolare 
di lotta per la democrazia » che 
raggruppa numerosi senatori, 
anch’essi sconfitti nelle recenti 
elezioni-truffa. 

Il maggiore esponente del co 
stituito « blocco di opposizione » 
al regime militare è l’avvoca¬ 
to Troung Dinh Dzu che si era 
presentato alla consultazione 
come il « candidato delia pa¬ 
ce » {« trattative fin da doma¬ 
ni »: era stato il suo slozan) 
e che si è piazzato al «econ 
do po«to nella corsa elettorale. 
E* stato Io stesso Dzu a te¬ 
nere. ne) suo studio di Sai¬ 
gon. la conferenza stampa nel 
corso della quale ha appun'o 
annunciato la costituzione de! 

* Fronte comune dell’onposizia 
ne ». « D popolo vietnamita — 
ha detto fra l'altro — ne ha 
abbastanza del regime milita¬ 
re che è stato incapace, in 
due anni di potere, d: risolve¬ 
re alcuno dei problemi del 
paese ». 

Anche nelle file militari c'è 
frattanto aria di fronda che 
spira contro Van Thieu e Cao 
Ky (già fra loro divisi per 
questioni di potere da contra¬ 
sti che nei giorni scorsi sono 
esplosi in forme clamorose): ne 
è un’altra prova il fatto che 
altri quattro generali ed un 
colonnello sono stati collocati 
a riposo nel corso di im’enura- 
zione nell'esercito che appare 
ben >inei dall’essere ultimata. 

Il comando americano ha nel 
frattempo rivelato V» cifre re¬ 
lative alle perdite USA sof¬ 
ferte nei combattimenti della 
settimana scorsa: 242 morti e 
1490 feriti. Sono cifre che. mal¬ 
grado la consueta e largamen 
te provata elaborazione * in di¬ 
fetto ». sono cons derate dagli 
stessi americani altissime e 
paragonabili soltanto a quelle 
de! giugno-luglio scorso quan 
do nel sud si verificarono scon 
tri violentissimi coi patrioti del 
FXL. Il totale dei caduti ame¬ 
ricani ne! V'etram. sempre se 
condo le cifre USA. sale cosi 
a 13.129 morti e 81 669 feriti 
I bombardamenti su! Vetnarri 
de! nord, malgrado difficoltà 
meteorologiche, sono continuati. 
L'attacco più grave è stato 
condotto Ieri contro la linea 
ferroviaria che collega Hano 
alla Cina 

Ad Hanoi è stato pubblicato 
un discorso del Primo m.nistro 
Ptiam Van Dong il quale, a 
proposito di eventuali colloqui 
con gli americani ha ribadito 
che «se. da parte degli USA. 
si desiderano veramente dei 
colloqui, essi debbono anzitutto 
porre fine senza condizione ai 
bombardamenti e a ogni altro 
I atto dì guerra contro la RDV ». 


DALLA PRIMA 


Crack capitolino 

tro sinistra poi, non solo non 
abbia risolto i problemi del¬ 
la città, ma abbia accumu¬ 
lato altri debiti anno dopo 
anno. Un paio di settimane fa, 
riprendendo in parte cifre e 
considerazioni rese pubbliche 
dai comunisti, il Financial 
Times di Londra, sotto il titolo 
significativo « La lotta per la 
sopravvivenza di una grande 
città: Roma », scriveva: < Ro¬ 
ma è probabilmente la città 
più indebitata del mondo. La 
estinzione dei debiti contratti 
per assicurare i servizi muni¬ 
cipali, assorbirà quest'anno il 
94,4% delle entrate totali. Ri¬ 
marranno cosi appena tre mi¬ 
lioni di sterline per far froda 
a spese municipali valutate 
intorno ai 107 milioni di ster¬ 
line. Nuovi debiti verranno 
quindi contratti per 104 milioni 
di sterline. Il prossimo anno, 
una volta pagato l’interesse su 
questi ingenti debiti, rimar¬ 
ranno 2 milioni di sterline. Di 
questo passo, entro il 1970, 
Roma cercherà prestiti non 
solo per amministrare la città, 
ma persino per pagare Vinte- 
resse sugli ingenti debiti 
contratti ». 

Il giornale così continuava: 

« Il sindaco di Roma, in una 
recente relazione, prevede al¬ 
quanto ottimisticamente un au¬ 
mento del 50% delle entrate 
municipali entro il 1971. Ma 
anche se le sue speranze si 
concretizzassero, i debiti di 
Roma sarebbero raddoppiati 
entro il 1971, raggiungendo la 
cifra di un miliardo e due¬ 
cento milioni di sterline. Per 
il momento, la situazione peg¬ 
giora sempre più. Per esem¬ 
pio. nella prima metà di que¬ 
st'anno. il passivo di molti 
servizi municipali, ed in par. 
ticolare dei trasporti pubblici, 
ha superato il tiretto previsto». 

Invece di cambiare politica, 
colpendo, tanto per fare un 
esempio, la svectdazione sulle 
aree fabbricabili che a Roma 
ha incamerato almeno un mi¬ 
gliaio di mifinrdi. le varie 
giunte che si sono succedute 
in Campidoglio, hanno sempre 
chiamato il « caro Colombo » 
o chi per lui a turare le falle, 
applicando il metodo caro olla 
DC dello Stato usuraio che 
vede npll’indebitampnto dei 
comuni un’arma per stroncare 
ogni velleità di autonomia. Ed 
ora si ritrovano senza 13 mi¬ 
liardi e mezzo da spendere 
entro una settimana. Il go¬ 
verno verrà in aiuto al po 
vero, disnerato Petrucci. e lo 
farà anche il mese prossimo. 
1 romani si chiedono che rosa 
succederà quando saranno 
passate le elezioni ed il sin¬ 
daco di Roma non potrà più 
invocarle per commuovere il 
ministro del Tesoro. Ma a 
quell’epoca Amerigo Petrucci 
non sarà più sindaco di Roma 
poiché sembra che sia in pro¬ 
cinto di abbandonare il Cam¬ 
pidoglio per un seggio di de¬ 
putato. 

La capitale d’Italia, per am 
missione esplicita di chi ce 
l'ha portata, è dunque al col¬ 
lasso. Da una parte una situa¬ 
zione debitoria da primati ad 
dirittura mondiali, come scri¬ 
ve il Financial Times, dall’al¬ 
tra una città che sta andando 
alla deriva. 


Fanfani 


cinta da Fanfani a Montreal 
non può essere parto della 
fantasia o dell’imperizia di 
un giornalista delI’ANSA, 
per il semplice fatto clic è 
apparsa contemporaneamen¬ 
te sul giornale della DC, Il 
Popolo, nel servìzio del suo 
inviato speciale. Marcello 
Gilmozzi. 

Contro chi è diretta la 
freccia fanfaniana? La di¬ 
chiarazione di Montreal vie¬ 
ne messa in relazione a cer¬ 
te voci, diffusesi negli am¬ 
bienti politici romani, sii 
dissensi manifestatisi con 
vivacità a Ottawa tra il mi 
nistro degli Esteri e il Pre¬ 
sidente della Repubblica. 
Nei giorni precedenti. Fan¬ 
fani aveva parlato con i 
giornalisti della guerra 
del Vietnam (pronunciando¬ 
si contro la tesi della diplo¬ 
mazia americana per un ri¬ 
corso all’ONU) e della crisi 
che perdura nel Medio Orien¬ 
te (affermando che si trat¬ 
ta di un « pasticciaccio che 
ha nome Gerusalemme»). 

Questi pochi iembi di di¬ 
chiarazioni politiche che af¬ 
fiorano nei discorsi ufficia¬ 
li del presidente della Re¬ 
pubblica come nelle con¬ 
versazioni del ministro degli 
Esteri alimentano, natural¬ 
mente, la polemica di par¬ 
tenza, quella cioè che si è 
innestata sul pronunciamen¬ 
to del governo. Nella di 
scussione interviene, con un 
articolo che verrà pubblica¬ 
to nel prossimo numero del- 
l' Astrolabio, il :.on. Ferruc¬ 
cio Parri, il quale rileva in¬ 
nanzitutto l’esigenza che 
venga evitato il nascere di 
« polemiche sui limiti costi¬ 
tuzionali » delle competenze 
del Capo dello Stato. Parri 
afferma poi che « è questo il 
momento della neutralità »; 
in ogni caso, la potenza ame¬ 
ricana ha bisogno di < resi¬ 
stenze e correttivi, di senso 
effettivamente democratico, 
soprattuto da parte dell’Eti- 
ropa ». • E poiché — aggiun 
ge — è caduto il dato di par 
tenza della NATO, che è la 
sempre incombente minac¬ 
cia militare sovietica, è ne¬ 
cessaria una revisione a fon¬ 
do di questo che l’abbando¬ 
no della Francia ha ridotto 
ad un rottame strategico; 
una revisione che ci rispar¬ 
mi le terribilissime mano¬ 
vre al confine jugoslavo con¬ 
cordate col gen. Lemnitzcr, 
ed abbinate alle manovre al 


confine macedone dei terri¬ 
bili colonnelli greci, alleati 
del ministra Tremelloni e di 
Angelo Costa ». 

La Direzione del PSIUP, 
che ha diffuso ieri il comu¬ 
nicato sulla riunione di mer¬ 
coledì, « giudica negativi i 
primi atti del viaggio ameri¬ 
cano di Saragat, in quanto, 
al di là delie funzioni spe¬ 
cifiche del Capo dello Stato, 
rappresentante di tutto il 
popolo italiano, e al di là 
della stessa diversità di opi¬ 
nioni esistente al riguardo 
nei partiti della maggioran¬ 
za governativa, è stata fat¬ 
ta l’esaltazione del Patto 
atlantico e, in riferimento 
alla aggressione americana 
nel Vietnam, è stata confer¬ 
mata la solidarietà con gli 
USA, quando, nell’attuale si¬ 
tuazione contraddistinta da 
una grave crisi internaziona¬ 
le, la missione del Capo del¬ 
lo Stato avrebbe dovuto es¬ 
sere una missione di pace ». 

11 comunicato del PSIUP 
annuncia poi iniziative del 
Partito in Parlamento e nel 
Paese * contro il Patto atlan¬ 
tico, per la neutralità e la 
pace e, al tempo stesso, per 
sottoporre a! giudizio del 
popolo italiano la politica fi¬ 
loamericana del governo di 
centrosinistra ». 

A proposito delle dichiara¬ 
zioni atlantiche di Saragat 
in Canada, Nicola Nicolaidis, 
segretario giovanile del par¬ 
tito di centro greco, attual¬ 
mente in esilio, ha scritto 
una lettera alla Voce repub¬ 
blicana per chiedere (certo 
con una punta di ingenuità, 
vista la funzione che ha 
svolto la NATO, attraverso 
il piano Prometeo, nel col¬ 
po di Slato in Grecia) che 
alle dichiarazioni di fedeltà 
atlantica si aggiunga In 
« condizione * che mai si 
dovranno « appoggiare regi¬ 
mi fascisti come quello che 
attualmente vige in Grecia ». 

D. CATTIN SULL'UNITA' SIN¬ 
DACALE i| sottosegretario 

alle Partecipazioni statali, 
Donat Cattili, è intervenuto 
nel dibattito aperto da Rina¬ 
scita sulla presenza e sul 
ruolo del sindacato nello 
Stato con un ampio articolo 
che si conclude con un calo¬ 
roso invito a porre obicttivi 
di « breve termine », ma 
« con molta decisione, per 
evitare che quella dell’unità 
sindacale diventi una discus¬ 
sione senza fine e un'altra 
occasione perduta ». L’espo¬ 
nente della sinistra de di¬ 
stingue la sua posizione da 
quella del segretario della 
C1SL, Storti, il quale si è 
pronunciato recentemente 
contro rincompatihilità delle 
cariche sindacali rispetto al 
mandato parlamentare, po¬ 
nendo, in pratica, le condi¬ 
zioni per aprire una tratta¬ 
tiva con la DC per quel che 
riguarda le candidature. 
« Al di là dell'immediata 
contraddizione, scrive Donat 
Cattili, rimane il fatto che 
nessun lavoratore di base 
sarà mai persuaso di un'au¬ 
tentica unità sindacale, pos¬ 
sibile o attuata, fintantoché 
i dirigenti dei sindacati sa 
ranno impegnati in prima 
persona nelle lotte politico- 
partitiche su fronti avversi 
e contrapposti ». Dopo aver 
polemizzato con certe impo¬ 
stazioni di sapore corporati¬ 
vistico di Storti, Donat Cat- 
tin afferma che. «senza mi¬ 
tizzarla, la pratica dell’uni¬ 
tà d’azione, se condotta sen¬ 
za aspetti di concorrenza ma 
per sfondare le resistenze 
alla presenza sindacale in 
fabbrica, potrà anche far ve¬ 
rificare i punti di frizione 
che frenano la generazione 
della coscienza unitaria ed 
essere un utile rodaggio ». 

Bilancio USA 

consumi, dei prezzi L’intensi¬ 
ficazione della guerra di ag¬ 
gressione nel Vietnam — in¬ 
forma oggi il ministero del 
Lavoro USA — ha creato negli 
Stati Uniti un milione di nuo¬ 
vi posti di lavoro, vale a dire 
il 23 per cento, quasi un quar¬ 
to dei nuovi posti di lavoro che 
si sono resi disponibili negli 
ultimi due anni. Ciò in parte 
per l'aumento del numero dei 
giovani chiamati alle armi, e 
per il resto a causa del conti¬ 
nuo aumento delle commesse 
governative all’industria. 

In particolare, l’industria 
bellica, che nel 1965 occupava 
il 3.9 per cento della manodo 
pera civile, con circa tre mi¬ 
lioni di addetti, impiega ora 4.1 
milioni di persone, pari al 5,2 
per cento. Il rapporto del mi¬ 
nistero del Lavoro sostiene 
che. se il conflitto vietnamita 
dovesse cessare, non se ne 
dedurrebbe automaticamente 
la conseguenza di un milione 
in più di disoccupati negli Sta¬ 
ti Uniti. 

L’esperienza degli anni com¬ 
presi fra la seconda guerra 
mondiale e la guerra di Corea, 
c fra questa e l'aggressione 
contro il Vietnam, insegna tut¬ 
tavia che le resistenze a una 
spesa pubblica di carattere 
non militare sono negli USA 
sempre fortissime, in nome del 
mito della free enterprise, del¬ 
la « libera iniziativa » privata, 
cesi che solo gli impegni bel 
lici. le avventure militari, han 
no permesso finora alla gigan 
tesca macchina produttiva de 
gli Stati Uniti di funzionare a 
pieno ritmo In realtà, la fine 
della guerra del Vietnam è 
paventata da larghi strati del 
mondo americano della finan 
za. come causa di un rallen 
lamento degli affari, di una 
caduta del boom che continua 
da oltre sei anni. E questa 
è certamente una delle ragio¬ 
ni per cui rescalation contì¬ 
nua. 
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SASSARI 


Manca l’acqua in molti 
quartieri della città 


Alghero 

L'assenteismo 
degli agrari 
causa della 
crisi della 
olivicoltura 


ALGHERO. 14 

L'olivicoltura è una del¬ 
le ricchezze di vari centri 
del Sassarese. Soltanto Al. 
ghero possiere oltre 400 mi¬ 
la piante su una superficie 
di tremila ettari. La pro¬ 
duzione di olio in questo 
centro supera i 40 mila et¬ 
tolitri c la produzione jvi- 
treblx? aumentare notesol- 
mente se venissero svilup¬ 
pate le forme tecniche e 
razionali. Purtroppo, una 
tale ricchezza non viene 
adeguatamente sfruttata, 
non soltanto in Alghero, 
ma anche nei centri di 
Sassari e Corso, dove mi¬ 
gliaia di piante d'olivo so¬ 
no abbandonate per l’incu¬ 
ria dei proprietari, clic tra¬ 
scurano la coltivazione tec¬ 
nica e razionale. E’ risa¬ 
puto che nelle annate buo¬ 
ne l’apfKirto dell’olivicoltu¬ 
ra è abbastanza considere¬ 
vole per l'economia della 
Infera zona. 

Nel Sassarese gli alberi 
d’olivo sono oltre un milio¬ 
ne. ma purtroppo, per lo 
assenteismo dei proprieta¬ 
ri. non rendono quanto do¬ 
vrebbero. qualora le pian¬ 
te fossero potate e se fos¬ 
sero seguiti i lavori di 
slopatura e di potatura. In 
questi ultimi anni, quanto 
è stato fatto lo si deve alla 
lotta ingaggiata dai pota¬ 
tori ; lo stesso Ispettorato 
è dovuto intervenire, per¬ 
ché i proprietari eseguis¬ 
sero i lavori indispensabi¬ 
li per il miglioramento de¬ 
gli oliveti. Ma i risultati 
sono stati molto scarsi: ad ' 
è stato per l'incuria dei 
proprietari che numerosi 
lavoratori specialisti, di 
questa categoria, hanno do¬ 
vuto emigrare per porre 
rimedio alla disoccupazio¬ 
ne. 

Secondo noi è necessario 
creare una commissione di 
tecnici e di lavoratori no¬ 
minata dalla Regione o da¬ 
gli Ispettorati agricoli, per 
controllare lo stato di ab¬ 
bandono degli oliveti e per¬ 
ché i contributi straordina¬ 
ri per lo sviluppo dell’agri- 
colturn vengano effettiva¬ 
mente destinati al poten¬ 
ziamento delle aziende di 
olivicoltura e non come 
spesso accade prendano al¬ 
tra direzione. Sarebbe inol¬ 
tre importante conoscere i 
motivi che impediscono al¬ 
l’Ispettorato del lavoro di 
autorizzare nel periodo esti¬ 
vo la potatura c la slopa- . 
tura delle piante, nono¬ 
stante i tecnici fossero 
del parere che soltanto que¬ 
sti lavori possono essere 
fatti nei mesi di novembre 
e dicembre. I lavoratori 
sono del parere che anche 
nel periodo estivo questo 
lavoro può essere fatto be¬ 
nissimo. in quanto la pian¬ 
ta sopporta bene tutta la 
operazione. 

Non sappiamo se questa 
tesi è la più giusta, noi la 
abbiamo riferita come è 
stata a noi raccontata da¬ 
gli stessi potatori: ora at¬ 
tendiamo di conoscere cosa 
ne pensano j tecnici del¬ 
l’agricoltura. 

r. u. 


Il Comune scarica le responsabilità sulla Cassa 
del Mezzogiorno • Predisposti turni di erogazione 


CAGLIARI 


Stato di agitazione 
in tutto il settore 
minerarie dell 1 ENEL 

E’ stato proclamato dai sindacati CGIL, CISL 
e UIL per l’applicazione dei contratto 


Dal noitro corrispondente 

SASSARI. 14. 

Con l'arrivo delle prime 
piogge a Sassari l'acqua non 
arriva. Il vecchio acquedotto 
del Bulinavi è quasi all'asciut¬ 
to, dopo che la poca acqua 
che conteneva è stata utiliz¬ 
zata per sostituire quella del 
Ridighinzu, durante la puli¬ 
tura della condotta di questo 
ultimo. D'altra parte il Bidi- 
ghinzu l’acquedotto della Cas¬ 
sa del Mezzogiorno non for¬ 
nisce a Sassari la quantità di 
acqua pattuita nella conven¬ 
zione col Comune. 

Di qui la mancanza dell’ac¬ 
qua per giornate intere per 
molti quartieri della città: 
Monte Rosolio, Latte Dolce. 
Fonsarda ed altri. Intanto al 
Comune in questi ultimi mesi 
si è dormito sonni tranquilli. 
Non un atto, non una inizia¬ 
tiva capace di alleggerire i 
disagi della po|xila/ione è sta 
ta ’ capace di realizzare la 
Giunta monocolore de. Solo 
qualche giorno fa. (Iojki varie 
sollecitazioni, il Comune ha 
provveduto al razionamento 
dell’acqua. dividendo la città 
in quattro zone, ai fine di as¬ 
sicurare un’equa distrihuzio 
ne per tutti i rioni cittadini. In 
questi mesi è infatti avvenuto 
che in alcune zone l’acqua non 
è mai mancata, mentre in altre 
è mancata anche quindici e 
venti giorni in fila. 

Il razionamento dell'acqua 
è stato annunciato dalla Giun¬ 
ta Fi ras con un comunicato 
stampa nel quale implicita¬ 
mente si riconosce la resixiri- 
sabilità della CdM. mentre 
non si accenna minimamente 
a quella della Giunta e non si 
dice cosa il Comune intende 
fare oltre al provvedimento 
di razionamento. Nel comuni¬ 
cato si legge infatti che: « A 
causa della persistente siccità 
le scorte del bacino del Bun- 
nari sono in via di esaurimen¬ 
to. mentre la condotta del Bi- 
dighinzu, non solo non è in 
condizioni di integrare i man¬ 
cati apporti di Bunnari ma 
non è neppure in condizioni 
di assicurare il normale quan¬ 
titativo d'acqua previsto in 
convenzione. Per i suddetti 
motivi ramministrazione co 
inunalc. al line di assicurare 
la fornitura d’acqua in ogni 
zona della città, entro i limiti 
della disponibilità, ha predi¬ 
sposto dei turni di erogazione 
per le diverse zone »... « a par¬ 
tire da mercoledì 13 c.m. », e 
cioè da ieri. 

Il provvedimento, alquanto 
intempestivo, può contribuire 
in qualche modo ad allegge¬ 
rire i disagi di quelle zone 
della città che in questi mesi 
estivi hanno sofferto maggior¬ 
mente la sete. Esso però non 
risolve il problema di fondo: 
quello di garantire a Sassari 
un regolare rifornimento idri¬ 
co. Se non si prenderanno 
provvedimenti adeguati e tem¬ 
pestivi il problema si ripre- 
sentcrà negli stessi termini 
nei prossimi anni. Perché il 
Bidighinzu non dà la quantità 
di acqua stahilita nella con¬ 
venzione? Come mai la CdM 
gestisce ancora essa (e male!) 
l’acquedotto, anziché passarne 
la gestione ad un Consorzio 
dei Comuni che utilizzano 
quell'acqua? Perché il Co 
munc non denuncia aperta¬ 
mente la CdM, se è necessario 
anche alla Magistratura, per 
il mancato rispetto, di quanto 
stabilito dalla convenzione? 
Cosa intende fare per l’avve¬ 
nire l’Amministrazione comu¬ 
nale? 

SI tratta di interrogativi in¬ 
quietanti che si pongono tutti 
i cittadini sassaresi, e che 
sono stati oggetto del dibat¬ 
tito nell’ultima sessione del 
Consìglio comunale. E' a que¬ 
sti interrogativi che le auto- 
i rità comunali e nazionali de- 
vono dare una risposta soddi¬ 


sfacente, con i fatti, se ne 
sono in grado. Altrimenti non 
rimane loro che trarre le con 
seguenzo di un totale fallimen¬ 
to, andandosene. 

Salvatore Lorelli 


Dibattito a 
Castellartela 
sull'economia 
della regione 

CASTE LI, AN ETÀ. 14. 

La sezione del PCI di Ca¬ 
stellando ha indetto per mer¬ 
eoledì 20 alle ore 20 nella sala 
Valentino una pubblica confe¬ 
renza-dibattito sui temi dello 
sviluppo economico della re¬ 
gione pugliese. Oratore sarà il 
compagno Antonio Ventura 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 14 

CGIL. CISL e UIL hanno 
proclamato lo stato di agita¬ 
zione dei lavoratori del settore 
minerario dell’ ENEL. L' Ente 
elettrico, nonastante le richie¬ 
ste per la parità salariale, ri¬ 
serva agli ex dipendenti della 
Carbosarda un trattamento di¬ 
scriminatorio rispetto a tutti 
gli altri di|>endenti. 

In particolare i minatori ri¬ 
vendicano: D la decorrenza 
dell’applicazione del contratto 
dal 27 novembre 1064 (data di 
pubblicazione nella « Gazzetta 
Ufficiale » del traslerimento 
della SMCS all’ENEL) e non 
dal l” giugno 1966, come ha 
fatto l'Ente elettrico con de¬ 
cisione unilaterale; 2) il rico¬ 
noscimento dell'anzianità matu¬ 
rata prima del passaggio nl- 
l'ENEL; 3) la iscrizione al 
fondo prov'denziale degli elet¬ 
trici. che il decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica ren¬ 
de obbligatorio. Ancora la iscri¬ 
zione non è avvenuta. Ciò pone 


gli operai aventi diritto nella 
condizione di non andai e in 
pensione, mentre costringe le 
maestranze a pagare il doppio 
della trattenuta previdenziale. 
Nessuna delle rivendicazioni a 
vanzatc è stata finora accolta 
dall'ENEL nonostante i ripe 
luti interventi delle segreterie 
nazionali dei tre sindacati. I 
dirigenti dell'Ente elettrico ri¬ 
fiutano di incontrarsi perfino 
con i rappresentanti dei mina¬ 
tori del Sulcis. 

Nel proclamare lo stato di 
agitazione, CGIL. CISL e UIL 
chiedono l'intervento del Pre¬ 
sidente della Repubblica, dei 
due rami del Parlamento, dei 
ministri interessati, dei capi¬ 
gruppo della Camera e del 
Senato. 

Un telegramma è stato in¬ 
viato ai parlamentari sardi per¬ 
ché documentino sia alla Ca¬ 
mera clic al Sonato il tratta¬ 
mento coloniale riservato rial- 
l'EN'EL ai lavoratori sardi. 


POTENZA 


Giudizio critico della 
CGIL sullo «schema» 
regionale di sviluppo 

Intervista col compagno Vittorio Mecca, segretario 
del sindacato unitario per la Lucania 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA. 14 

Da qualche mese è in discus¬ 
sione. dinanzi al Comitato Re¬ 
gionale per la Programma¬ 
zione Economica della Basili¬ 
cata. lo « schema regionale di 
sviluppo economico. I lavori 
sono quasi al termine e poiché 
da qualche indiscrezione si è 
appreso che, nel Comitato, la 
discussione ha • perso quello 
slancio che, aU’indomani del¬ 
l'insediamento aveva portato 
alla elaborazione di un « pa¬ 
rere ». sul Piano di Coordi¬ 
namento degli interventi del¬ 
la Cassa per il Mezzogiorno, 
abbastanza critico ed autono¬ 
mo. abbiamo creduto opportu¬ 
no rivolgere alcune domande 
sull’argomento al camp. Vit- 


Cosenza 


torio Mecca, Segretario re¬ 
gionale della CGIL e rappre¬ 
sentante del Sindacato nel 
C.R.P.E. 

Domanda. Quale giudizio 
dai, nel complesso, sugli ela¬ 
borati del piano approvati fino 
a questo momento? 

Risposta. Io ho votato con¬ 
tro. E questa prima risposta 
è di per sé riassuntiva del 
mio giudizio complessivo sul¬ 
lo «schema»; giudizio che 
conferma quello anticipato con 
ampie motivazioni dalla Se¬ 
greteria Regionale della CGIL 
con il documento di cui anche 
l’Unità s’è occupata nei gior¬ 
ni scorsi. 

In sede di assemblea ho 
motivato la mia opposizione, 
facendo rilevare come lo 
« schema » sia una sorta di 


! 

Per far posto ai grattacieli 
demolita l'autostazione 

Costruita appena 6 anni fa era costata mezzo mi¬ 
liardo • Licenziati i dipendenti • Iniziative del PCI 


COSENZA. 14. 

La bella e moderna autosta¬ 
zione di Cosenza, un'opera co¬ 
sta*» oltre mezzo miliardo di 
lire ed entrata in funzione ap¬ 
pena sei anni fa. sta per chiu¬ 
dere. La SICEA. Società per 
azioni proprietaria e gestrice 
diretta deli'autostazione. ha in¬ 
fatti, mandato ai suoi dipen¬ 
denti la lettera col preavviso 
di licenziamento con termine 
30 settembre 1967. Alla chiu¬ 
sura dovrebbe noltre seguire 
subito dopo la demolizione del¬ 
l'opera: al suo posto. secondo 
indiscrezioni trapelate ria am¬ 
benti molto vicin alla SICEA. 


dovrebbero sorgere alcuni gi¬ 
ganti di cemento armato ad 
uso privato. 

La notizia della chiusura e 
quindi della demolizione della 
autostazione ha provocato tra 
l'intera popolazione della pro¬ 
vincia di Cosenza un compren¬ 
sibile stupore perché si tratta 
della perdita di un servizio pub¬ 
blico di enorme importanza che 
Finora ha assicurato una orga¬ 
nica e razionale sistemazione ! 
dei servizi di 1 nea che quoti 
dianamcnte collegano la città 
con 150 comuni della provin¬ 
cia. 

Ma oltre agii utenti dei ser- i 


registrazione regionalizzata 
delle scelte e delle decisioni 
già adottate nelle varie sedi 
centrali (Piano Pieraccini, 
Piano Verde. Cassa del Mez¬ 
zogiorno. IRI, ENI); è un li¬ 
mite, questo, che è codificato 
chiaramente nello schema do¬ 
ve si afferma che il Piano Re¬ 
gionale « è destinato a centri 
decisionali la cui ultima istan¬ 
za è fuori della regione ». Co¬ 
noscendo le scelte centrali in 
materia di sviluppo economi¬ 
co del Mezzogiorno e il ruo¬ 
lo che in tale ambito viene 
assegnato alla Basilicata, è 
facile comprendere che (con 
tutta la buona volontà di ta¬ 
luni programmatori) Io « sche¬ 
ma * si riduce ad una elen¬ 
cazione di correttivi che non 
intaccano — ma anzi consoli¬ 
dano — le strutture vigenti e 
i meccanismi economici in 
atto che sono alla base del 
sottosviluppo della Basilicata. 

D. Si può dire perciò, che 
il CRPK sia venuto meno pro¬ 
prio nella fase più impegna¬ 
tiva della sua attività. 

R. Certo. Se si tiene conto 
del primo documento orienta¬ 
tivo c del «z parere » sul pia¬ 
no della Cassa, effettivamente 
c'cra da attendersi qualcosa 
di diverso e di meglio. Ma la 
coerenza, si è rilevato è il pun¬ 
to debole del CRPE. in par¬ 
ticolare del Presidente, il qua¬ 
le è andato man man» abban¬ 
donando talune posizioni inno¬ 
vatrici espresse inizialmente. 

D. Quale c stato il compor¬ 
tamento degli altri Sindacati 
(CISC. UIL)? 

Positivo sul piano della di¬ 
scussione. ma anche ad essi 
ha fatto difetto la coerenza. 

D. Quali iniziative si propo¬ 
ne di sviluppare il Sindacato 
per superare, sul piano della 
azione i limiti del piano ? 

R. Noi intendiamo spostare 
i! dibattito dal CRPE alle mas¬ 
so. per «limolare una politica 
di sviluppo economico regio¬ 
nale elu* corregga le decisioni 


T 1 


!!-«•- ■» • * 1 —'li 

\ 

V» 

La campagna del 

vi. >, -*-7 y ' ,.-V « sg'v t . '» » f. \ . * v 

ira siam 

• V.- ' ^ ^ • - 

^ . ; . s ? - ' . 

DO COMPRI ;: 

^ ’ ; ì;., 'L’rt» k ,-~-f ^'.y v 1 . 1 . - ' 


provinciale dell'Unità del Sassarese 

Domenica la Festa dell’Unità a San Giovanni in Fiore 


\:n extraurbani di l oca lo **I CRPE. Il nostro Comitato 

smantellamento del complesso Regionale programmerà, nei 

dell'auto«tazione arrecherà un prossimi giorni, apposite ini- 

éanno incalcolabile alla Futa ziative. Po«so anticipare che 

rete di commercianti sorta nel- L~ Segreteria si propone di in¬ 
la zona negli ultimi sei anni: dire alcuni convegni zonali ed 

per non parlare poi del danno un conV cgno regionale precc- 

diretto che i dipen- d tj , !arche assomb!cc di 

denti della SICEA ì quali dal- , 

l'cggi al domani si troveranno ^ ' c ^ c ^ 

senza un lavoro. Sindacato dovrà sviluppare le 

Contro la chiusura e lo sman- 'tic lotte in modo da realizza- 

tellamen’o dell'autostaziooe «i re un valido aggancio tra le 

e cubito rr.oh'litato il nostro rivendicazioni immediate dei 

Partito clic ha gà preso ai lavoratori ed alcuni obiettivi 
cune importanti iniziative ton- intermedi che si colleghino ad 

demi a risolvere po«-‘h amen- una generale c valida piat¬ 
te 1 nrob.ema. La prima mi- taformfi di politica regionale 

s»*™,,,, . mr, ^ sviluppo economico. 


ITTIRI, 14 

Domani avrà inizio a Ittiri 
U Festival provinciale del¬ 
l'Unità. L'importante manife¬ 
stazione intorno al quotidiano 
del PCI c stata preparata con 
serietà e impegno dai compa¬ 
gni della Sezione e della Fe¬ 
derazione. Decine di cartelli 
sui problemi della pace e del¬ 
la libertà dei popoli e *iii pro¬ 
blemi locali costituiscono lo 
addobbo della centrale piazza 
Umberto. 

Il Festival si aprirà con una 
conferenza-dibattito del com¬ 
pagno Mario Birardi, del Co¬ 
mitato Centrale, sui problemi 
t sulla situazione nell'URSS; 
mgnhanno la proiezioni cine¬ 


matografiche. 

Sabato avrà luogo la serata 
del dilettante a premi per can¬ 
tanti di musica leggera. Sel¬ 
la mattinata di domenica sa¬ 
ranno diffuse 500 copie dell'U¬ 
nità: nel pomeriggio alle ore 
16 un incontro di calcio. 

Alle ore 19 comizio del com¬ 
pagno Sergio Flamigni del 
comitato centrale, sfilerà per 
le vìe del paese un corteo per 
la pace nel Vietnam. 

Alle ore 21 avrà luogo lo 
spettacolo di varietà musi¬ 
cale con Jimmu Fontana e il 

complesso Gii Squali. 

• • « 

S. GIOVANNI IN FIORE. 14 

Domenica prossima, a S. 


Giovanni in Fiore , il grosso 
centro della Stia, si svolgerò 
il tradizionale festival del¬ 
l'Unità. In questi giorni a S. 
Gioranni i compagni sono im¬ 
pegnati a preparare degna¬ 
mente il festival. 

Tre le iniziative più impor¬ 
tanti che si svolgeranno nel 
quadro del festival c da se¬ 
gnalare la diffusione straordi¬ 
naria del nostro giornale. 

Sono state infatti prenotate 
dai diffusori di S. Giovanni 
200 copie in più dell’Unità. 

Il comizio di chiusura del 
festival sarà fenufo dal com¬ 
pagno Giovanni Lamanna, 
membro del Comitato regio¬ 
nale del PCI. 


smantellamento del complesso 
dell'auto«tazione arrecherà un 
danno incalcolabile alla Futa 
rete di commercianti sorta nel¬ 
la zona negli ultimi sei anni: 
per non parlare poi del danno 
diretto che subiranno i dipen¬ 
denti della SICEA i quali dal¬ 
l'oggi al domani si troveranno 
senza un lavoro. 

Contro la chiusura e lo sman 
tellamen'o dell'autostaziooe «i 
• è cubito mobilitato il nostro 
Partito che ha cà preso al¬ 
cune importanti iniziative ten¬ 
dervi a risolvere pos-; j-, amen¬ 
to -1 problema. La prima ini¬ 
ziativa riguarda un volant ro 
«tarmato a cura del comitato 
c ttadmo del PCI o diffuso dai 
giovani della FOCI in tutta la 
zona dove sorge l'autostazione. 

Nel denunciare senza mezzi 
termini come un importante 
servizio di interesse pubblico 
stia ner essere smobilitato tra 
l'indifferenza dei ministri inte¬ 
ressati. del prefetto, delle giun¬ 
te comunale e provincia’e di 
centrosinistra, il volantino ri¬ 
volge un appello a tutti i citta¬ 
dini cerche l'autostazione ven 
ga salvata. 

L’altra iniziativa è stata a- 
dottata a livello comunale dal 
comnaeno Franeo Amb r ogo. 


l'Unità / venerefi 15 settembre T967 



Impressionanti risultati di una indagine 


sullo stato delle comunità scolastiche 


La denutrizione in Calabria 
è un fenomeno ancora diffuso 


Sciopero 
all'AMI 
di Ucce 


LECCE. 14. 

Gli operai dipendenti del 
LAMI (Azienda Meridionale 
Imballaggi) si sono oggi aste¬ 
nuti dal lavoro per protestare 


comnaeno rranm .-vmomg o. *•**»* >- 

capogruppo dei PCI al Consi- contro il padrone della fab- 
glio Comunale. R compagno brica che. contrariamente alle 


Ambrogio, in una sua interro¬ 
gazione urgente al sindaco, ha 
chiesto in particolare che l’au- 
tostaziono venga rapidamente 
municipalizzata. 

e. e. 


norme dettate dal contratto di 
lavoro, pretendevano di im¬ 
porre un orario notturno di la¬ 
vorazione. 

Lo sciopero è riuscito molto 

bens. 


Migliaia di ragazzi sof¬ 
frono la fame fin da 
piccoli 

Dai noitro corrispondente 

COSENZA. 14 

E - ancora viva nella opinione 
pubblica la commozione e lo 
.stupore per la vicenda dei tre 
bambini della città vecchia, ti¬ 
gli di un disoccupato, ricoverati 
in ospedale per una gravo de 
nutrizione che minaccia la loro 
stessa vita. Alcuni fra ì soliti 
benpensanti hanno espresso me¬ 
raviglia per questa vicenda. Per¬ 
chè meravigliarsi? Basta dare 
un'occhiata alle eiire sulla con¬ 
dizione infantile in Calabria per 
rendersi conto che episodi come 
questo di Cosenza vecchia o co¬ 
me quelli di Oppirio o di Tre 
bisacce non sono un fatto ecce¬ 
zionale. 

Tempo fa il ministero della 
Sanità ha svolto m Calabria 
due indagini sullo stato di mal¬ 
nutrizione delle comunità sco 
(astiche delle province di Co¬ 
senza e di Reggio Calabria. Le 
inchieste hanno dimostrato che 
in provincia di Reggio Calabria 
« i dati antroi>oinetriei rivelano 
un marcato ipoevolutismo mor¬ 
fologico dei bambini » e denun¬ 
ciano che « i bambini delle cam¬ 
pagne sono più bassi, meno pe¬ 
santi e meno grassi di quelli 
urbani ». che esiste in essi 
c ipertrofio-tiroidea in misura 
importante, malnutrizione croni¬ 
ca primaria e secondaria, po¬ 
vertà vitaminica e minerale ». 

Per quanto riguarda la prò 
vincia di Cosenza i risultati 
riell'inehiesta informano che 
« una notevole percentuale di 
bambini, specie delle zone ru¬ 
rali. presentano segni antrojx»- 
metrici e clinici di denutrizio¬ 
ne»: che soffrono di « eheilosi. 
alterazioni della mucosa lin¬ 
guale. pallore e aumento di vo¬ 
lume della tiroide, carenza di 
vitamine, ferro, proteine, jo- 
dio »: che « la carie dentaria 
è comune »: che « probabilmen¬ 
te esistono malnutrizioni di tipo 
primario e secondario che solo 
un’inchiesta sui consumi e sui 
fabbisogni alimentari potrà chia¬ 
rire il problema e consentirà di 
pianificare un programma effi¬ 
cace di assistenza alimentare »: 
infine. « che è sospettabile la 
presenza di deficienze alimen¬ 
tari anche durante l'età pre¬ 
scolare ». 

Tutto ciò tradotto in parole 
semplici significa che in Cala¬ 
bria molti bambini — la |>er- 
centuale esatta non è stata ri¬ 
velata — nelle città e soprat¬ 
tutto nelle campagne soffrono 
perennemente la fame sin dalla 
nascita, come Giovanna, Vin¬ 
cenzo e Pina Rago. e che per 
questo i bambini calabresi sono 
per statura e peso i più pic¬ 
coli d'Italia. Questo dato del re¬ 
sto era stato già denunciato nel 
1954 quando in un convegno di 
medicina sociale si era docu¬ 
mentato ampiamente che il 68 "e 
dei bambini calabresi era di 
statura e di peso inferiori al 
normale. 

Quali sono le cause di questa 
allarmante e tragica condizione 
infantile? Esse sono implicita¬ 
mente contenute nel commento 
che c stato fatto seguire alle 
conclusioni scientifiche dell'in¬ 
chiesta svolta dal ministero del¬ 
la Sanità. « Dall'insieme dei da¬ 
ti — dicono gii scienziati con 
commossa partecipazione — si 
è dedotto che Io stato di nutri¬ 
zione degli scolari di Cosenza 
è poco soddisfacente. I. fattori 
che determinano la malnutrito 
ne calabrese sono gli stessi che 
agiscono nelle nazioni o nei 
continenti poco evoluti. I conta¬ 
dini calabresi mangiano male 
perchè producono poco; essi pro¬ 
ducono poco non solo perchè 
mangiano male, ma anche per¬ 
chè l’ambiente naturale, sfrut¬ 
tato con sistemi tradizionali e 
anacronistici, rende poto; a 
sua volta il contadino non ha 
nè il denaro nè l'esperienza per 
migliorare i suo; raccolti c con 
es«i il suo potere d'acquisto: 
esso per di più si ammala più 
facilmente perché è malnutrito 
e perchè non è adeguatamente 
assistito dall'organizzazione igic- 
nicosanitaria. I suoi mercati 
sono rudimentali e quindi in¬ 
certi: le sue difese contro le 
calamità naturali sono primi¬ 
tive e inefficienti. Davanti a 
questa s.tuazione ostile e de¬ 
primente la parte più energe¬ 
tica della popolazione rurale ha 
ben poco ria fare oltre che la¬ 
sciare la terra per cercare iie.- 
!a città un salario m3gg.ore. 
una dieta adeguata ed un am¬ 
biente più gradevole e sicuro. 
E' precisamente questo il fe¬ 
nomeno che si manifesta m tut¬ 
to vi mondo nelle zone agricole 
dei paesi tecnicamente depres¬ 
si. con ì] risultato poco lusin¬ 
ghiero che :I rendimento agri¬ 
colo viene ulteriormente abbas¬ 
sato ». 

Questo il quadro analitico che 
un gruppo di medici, sociologi e 
studiosi ha tracciato sulla con¬ 
dizione del bambino e dell’uo¬ 
mo calabrese. 

Ogni commento a questa in¬ 
dagine che. si badi bene, è stret. 
tamente scientifica sarebbe su¬ 
perfluo. Va aggiunto soltanto 
che queste cose noi comunisti 
non le scopriamo solo era. sono 
perlomeno vent'anni eh" *e an¬ 
diamo dicendo con chiarezza 
indicando indirizzi e scelte so¬ 
cio-economiche nuovi che non 
trascurino la vita biologica e 
le sofferenze dei bambini ca¬ 
labresi. 

Oloforn# Carpino 


a 



I bambini di Cosenza ricoverati per una grave denutrizione 


LECCE: Reichlin al convegno 
« agricoltura e irrigazione » 


Arcaiche e arretrate 
le strutture della Puglia 

L'errata impostazione dei notabili de — Fino al 1970 
necessari oltre 400 mila nuovi posti di lavoro 


Dal nostro corrispondente 

LECCE. 14. 

Dal convegno sul tema t Agri¬ 
coltura e irrigazione ». svoltosi 
a Copertino ad iniziativa della 
locale Amministrazione comu¬ 
nale. poteva senz'altro scaturi¬ 
re un contributo serio e corag- 
g oso. anche se inevitabilmente 
critico, intorno ai temi della 
programmazione economica re¬ 
gionale e della rinascita del 
Salento. 

Se così non è stato — o se lo 
è stata solo per la parte avuta 
dai comunisti e dalle altre si¬ 
nistre d'opposizione — il « me¬ 
rlo * è da attribuirsi intera¬ 


mente ai notabili r della mag¬ 
gioranza di centrosinistra. 

Costoro, infatti, pur dichia¬ 
rando di avvertire la grav ita e 
l'urgenza dei problemi di fron¬ 
te ai quali è |>osta la provine.», 
non hanno tuttavia modificato 
di una sola virgola il loro di¬ 
scorso politico: un discorso che 
riafferma ottusamente la prete¬ 
sa validità delle scelte di fondo 
effettuate finora dalla coalizio¬ 
ne governativa, e che si 1 mita 
a levare un contraddittorio e 
sterile lamento per la precarie¬ 
tà della provincia, la qual cosa 
viene considerata niente di più 
che un semplice « incidente » in 


Lecce: agli assistiti INAM 


I farmacisti riprendono 
la erogazione 
gratuita dei medicinali 


Dal nostro corrispondente 

LECCE, 14 

Il vivissimo malcontento fra 
le rn:oliata di assistiti e la de¬ 
cisa azione svolta da numerose 
leghe comunali della CGIL, han¬ 
no avuto oggi un primo, im¬ 
portante risultato: da domani i 
titolari di farmacie della pro¬ 
vincia di Lecce riprenderanno 
la erogazione gratuita dei me¬ 
dicinali agli assistiti dell’IXAM. 

Questo risultato lo si è ottenu¬ 
to in seguito al versamento del- 
Ì’JXAM di 420 milioni alle farma¬ 
cie convenzionate, e anche per¬ 
che lo stesso Istituto ha assun¬ 
to precisi impegni di regolare 
la prnpna posizione . deh-tona 
entro il IO ottobre. 

I giorni scorsi hanno regi¬ 
strato una crescente tensione in 
'ulta la provincia. Ieri il Consi¬ 
glio provinciale dell'Associa zio 
ne farmacisti — facendo segui¬ 
to ad un invito del prefetto — 
ha deciso il ripristino dell’as¬ 
sistenza diretta: in un suo comu¬ 
nicato. tuttavia, il Coniglio ha 
precisata che se entro il 10 ot¬ 


tobre l'IXAM non avrò corri 
sposto il saldo delle competenze 
relative al mese di maapm e 
un acconto di almeno /'S0’ , o sul 
mese di giugno, il ginrno 12 
ottobre sarò ripresa automati¬ 
camente l'assistenza indiretta. 

Il Consìglio dei farmacisti ha 
inoltre minacciato le proprie di 
missioni aualora J7.VAM non ri 
spettasse gli impegni solenne¬ 
mente assunti. A questo punto 
non resta che augurarsi che 
l'IXAM comprendo la gravitò 
della situazione e che -- fer¬ 
ma restando la necessitò ormai 
improrogabile di un radicale 
riassetto del sistema ass’stcn- 
Z'alc italiano e della pro'luzionc 
di med cicali — voglia mantene¬ 
re i sì.oi impegni. 

Se cosi non fosse, fatti mo’to 
gravi potrebbero accadere. Gà 
nei g 7 orni scorsi agitazioni si 
sono avute m numerosi comuni 
della provincia. 

Delegazioni di lavoratori e di 
sindacalisti si sono recate pres¬ 
so i sindaci per richiedere un 
energico intervento. 


Campofiorito 


Domenica convegno 
sugli Enti locali 

Interverranno sindaci, amministratori comu¬ 
nali e dirigenti sindacali 


PALERMO. 14 
Un nuovo convegno dei sin¬ 
daci c degli amministratori 
comunali della zona di Corlco- 
ne Lcrcara e della Vallata del 
Belice è stato indetto per do¬ 
menica mattina, a Campofio- 
rito, per l’esame della gravis¬ 
sima situazione finanziaria de¬ 
gli Enti locali siciliani, alla 


luco dogli sviluppi deii'ini/ia- 
tiva unitaria caratterizzati dal¬ 
le dimissioni dei sindaci di 
Corleone e Chiusa Sclafani 
Il convegno sarà aperto da 
una relazione del sindaco di 
Campofiorito, compagno Salvo 
Rieia. Ai lavori prenderanno 
parte anche i dirigenti delle 
organizzazioni sindacali dei di¬ 
pendenti degli enti locali. 


un mecc.mi.-mo globalmente va¬ 
lido. E‘ stato questo, m defili - 
tiva, il senso che i notabili pio- 
vincìali e regionali hanno voluto 
dare ai loro decorsi m.i pure 
con diverso sfumature. 

Quanto sia errata questa ini 
postazione è stato iho.-ao ,n hi 
cc da una serie di interventi e. 
particolai monte, da quello del 
compagno Alfredo Re chi li, 
membro della D.re/.one del PCI 
e sei!retar <> tvgtonaV jnz io 
se. Le difficoltà in cui si di¬ 
batte la Puglia ed il S.dento — 
ha g ustamente affai muto He. 
chlin -- trovano la loro causa 
reale nella struttura stessa del 
la regione, ile! tqio di rapporti 
agrari e.iistenti. nella d io/ one 
fin qu segiMa dai pubblici ime 
.‘irnienti, noll'org,mi/z.iz ono del 
mercato. 

In effetti, un discorso suro 
od onesto «uil'.-n venire della re¬ 
gione e del Salento non può 
prescindere da queste cornalo 
razioni di fondo. La Puglia è 
una legione prevalentemente 
agricola, in cui sopravvivono 
napport. arcaici come la co'o 
nia. in cui gli agrari assente sti 
tengono ancora banco, in cui 
gli speculatori dettano lenite. 

Condizioni incivili di vita ed 
un reddito basa ssimo costringo¬ 
no i contadini ad abbandonare 
le terre. L'. impatto , fra il 
MEC e la regione pugliese av- 
v .cne a condizioni di netto svan 
tagg'O per quest’u'timu che a 
cau«a della «un struttura, è ben 
lontana dall'uvcr ragguinto li¬ 
velli compet ttv (tabacco, o'i- 
veto. vigneto ortofrutt.iL La 
cri«i della agricoltura <i riper- 
iiinte «uH’intera economia al 
Iiunto da calcolare ctie Finn al 
1970 .'.iranno necessari oltre 
400 nula nuovi posti di lavoro. 

Di fronte a questa situar, one 
il problema non è p ù tanto 
quello di eli edere più miliardi 
di investimenti pibbltci. ma di 
individuare in loco ciò che non 
funziona: e lo sforzo d, 'ndivi- 
riua/ione non è ;x>i turno d fficile 
se si pensa che l'intera regione 
è scossa continuamente da gran¬ 
di movimenti popolari che pon¬ 
gono ooucro’un.ente e nel modo 
pù chiaro < tem del rinnova¬ 
mento delle stretture ug'aru . 
«piale corei'z one essenziale per 
io «viluppo ripTinterj economia 
pugliese. La provincia di Lerce 
è certo la zona pò arret-ata di 
que«ta rea'*à Nonostante un 
reddito annuo prorapite ba«v»- 
s.mo. le banche registrano un 
r,sparmio annuo di circa 15 mi¬ 
liardi (in gran parte rend.ta 
assenteista). 

Per contro, «i hanno solo * 
miiiardi di investimenti in agri¬ 
coltura. che per T80 per cer,*o 
sono di provenienza eterna. Dal 
che si He«ume ebbramente q un¬ 
to s;a mass-cca la fura di cap¬ 
tai dalia o-ovincin ve-«n !'e«*e-. 
no. con i: con«eg tento, progres¬ 
sivo impover rrer/o deli'econa 
mia provine a'o I.o «t"«~o di¬ 
scorso vaie per ! irrigar o-y*: 
i'agraro assente.'ta non : r rtga. 
Con una spesa di 2B0 m-Jiardf 
si potrebbero rr gare .W) mia 
ettari di terra: calcolando un in¬ 
cremento de! reddito me.d.o r.e’- 
Ja misura d: 490 mila lire Tan¬ 
no per ettaro. s> ha che j ter¬ 
reni irrigati procurerebbero un 
incremento totale de! redd jo di 
c rea 150 miliardi l’anno. Si per. 
v dunque quanto è co«ta’o fl 
no-a il non fare l’irr.gazion.'. 

Da qui è partito anche Tono 
revoe Giuseppe Caìa«sO. de! 
PCI che. co! suo intervento, ha 
sollecitato l iiclus one d- ima 
esp’ic.ta richiesta nella mozio¬ 
ne Finale del convegno: ’a ri¬ 
chiesta. cioè, che almeno Tinte-o 
territorio de'.TArneo. con i co 
mimi di Inverano. Copertmo, 
Veglie. Carmiano. Monteroni e 
Galatina. venga ine'uso nel com¬ 
prensorio irriguo e. di conse¬ 
guenza. possa beneficiare delle 
provvidenze statali. 

Eugenio Mance 
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PESARO 


CUPRAMONTANA 


Iniziative del Comune per 
centri scolastici moderni 

Domenica a Jesi il 
convegno sul turismo 

Si svolge nelPambito della Mostra della Vallesina 


Intervento del PCIper i 
colpiti della grandinata 


La positiva esperienza 
dello scorso anno * Dif¬ 
ficoltà finanziarie crea¬ 
te dai tagli ai bilanci 

PESARO. 14. 

Uno dogli aspetti più nega¬ 
tivi noi settore doll’istruzione 
elementare, è senza dubbio la 
evidente differenza delle con¬ 
dizioni di studio che si riscon¬ 
tra nelle scuole che hanno 
sede in zone urbane c che 
hanno sode nelle zone rurali. 
Molto spesso in queste ultime, 
per la mancanza di una suffi¬ 
ciente popolazione scolastica, 
si segue il cosiddetto metodo 
« pluriclasse ». si accentrano 
cioè in un unico locale e sotto 
la guida di un unico insegnan¬ 
te tutte lo cinque classi del 
corso elementare. 

K' evidente che in simili 
condizioni 1‘insegnamento im¬ 
partito agli alunni è senza dub¬ 
bio inferiore a quello che vie¬ 
ne impartito ad alunni che 
frequentano classi unificate. 
Ed è facilmente comprensibile 
se si pensa che l'insegnante 
è costretto a curare contem¬ 
poraneamente cinque diverso 
classi e di conseguenza svol¬ 
gere praticamente solo un 
quinto dell'insegnamento a cui 
l’alunno ha diritto. 

Il fenomeno, che in campo 
nazionale assume vaste pro¬ 
porzioni. interessa anche il 
territorio comunale di Pesaro, 
dove ancora in alcune frazioni 
funzionano sedi che praticano 
questo metodo. Nel progamma 
dell'Amministrazione comuna¬ 
le, riguardante il settore della 
pubblica istruzione, si fa espli¬ 
cito riferimento al carattere 
negativo di tale metodo e si 
avanzano soluzioni per elimi¬ 
narlo. 


Nell'ambito della Mostra 
della Vallesina di Jesi si ter¬ 
rà domenica prossima un con¬ 
cepito sul turismo, indetto 
dall’EPT di Ancona e dalla 
presidenza della mostra stes¬ 
sa. Sarà presente il ministro 
Corona. 

Il concepito è stato indetto 
allo scopo di fornire apli ope¬ 
ratori economici e turistici 
della provincia di Ancona un 
ampio panorama dell'attuale 
momento dell'industria del fo¬ 
restiero. Il turismo riveste per 
la nostra zona un posto di 
primaria importanza e sta as¬ 
sumendo nuovi sviluppi c pro¬ 
spettive per inserirsi nell’atti¬ 
vità di carattere economico- 
sociale clic esso determina. 
I centri deli entroterra, infat¬ 
ti, possono offrire aspetti pa- 
nominici, culturali e (/astro¬ 
nomici di notevole interesse. 

Per il convegno di Jesi, una 
città su cui ruotano altri pae¬ 
si del circondario, è stato 
scelto quale tema di una rela¬ 
zione * Valorizzazione dell'en- 
troterra, premessa allo svilup ¬ 
po del turismo marchigiano ». 
Tale relazione sarà svolta dal 
dottor Vincenzo Del Gaudio, 
ispettore generale dell'Ufficio 
studi e programmazione del 
ministero del Turismo. Altro 
tema del convegno di vira 
attualità, per l'importanza 
che riveste la propaganda 


all’estero è «le attività pro¬ 
mozionali dell'Enit nelle pro¬ 
spettive di sviluppo del turi¬ 
smo italiano ». Relatore il dot¬ 
tor Gilberto Toraldo di Fran¬ 
cia. capo servizio dell'Enit 
che ha svolto per Viotti anni 
funzione di delegato dello stes- 


ANCONA. 14 

La riunione del Comitato 
regionale per la programma¬ 
zione, che doveva avvenire lu¬ 
nedi scorso è stata rinviata 
al 25 di questo mese. Nel dare 
notizia dello spostamento di 
data il Comitato rende inoltre 
noto che: 

1 1l presidente del Comitato, 
on. Boidi. ha informato i mem¬ 
bri della commissione di coor¬ 
dinamento dell’avvenuta pre¬ 
sentazione al Comitato da par¬ 
te dell'ISSEM delle osservazio¬ 
ni al progetto di piano regola¬ 
tore generale degli acquedot¬ 
ti, di una relazione sul pro¬ 


so Enif aU'esfero. 

Presiederanno al convegno 
tutti i dirigenti delle aziende 
di soggiorno e delle pro-loco 
della provincia di Ancona, 
agenti di viaggio, albergatori 
e dirigenti degli EPT delle 
Marche. 


blema degli zuccherifici mar¬ 
chigiani e di una elaborata 
indagine sull’assetto territoria¬ 
le. condotta dall’Istituto ai fi¬ 
ni della delimitazione delle 
zone depresse marchigiane ». 

Il presidente ha sottolineato 
l’importanza del documento 
dell’ISSEM che. indubbiamen¬ 
te. potrà fornire gli elementi 
essenziali e basilari per l’ela¬ 
borazione del piano di assetto 

Copia di detto studio c delie 
osservazioni dell’ISSEM al 
progetto del piano degli ac¬ 
quedotti è stata consegnata al 
provveditorato regionale alle 
Opere Pubbliche. 


ANCONA. 14 

Nel ciclo degli incontri par¬ 
lamentari contadini, organizza¬ 
ti dal nostro partito, quello 
avvenuto a Cuprei montana me¬ 
rda un discorso a parte per 
la sua particolare importanza. 
Tutto il cuprense renne mal¬ 
ridotto dalla grandinata del 9 
luglio scorso. Gravi danni subì 
Vagricoltura. soprattutto i vi¬ 
gneti che per queste zone pro¬ 
duttrici del famoso « Verdic¬ 
chio ». sono l'elemento econo¬ 
mico di maggior gettito, tanto 
che interi terreni sono stati 
esclusivamente votati a questa 
coltivazione. 

Dopo il disastro, la « Comu¬ 
nità della Vallesina » indisse 
un convegno — al quale parte¬ 
ciparono parecchi parlamen¬ 
tari marchigiani — ore fu de¬ 
cisa la costituzione di una 
delegazione, che si recasse dal 
Ministro Restivo per solleci¬ 
tare provvidenze atte a risol- 
levare le sorti dei tanti pic¬ 
coli coltivatori colpiti 

Da allora nessuno nifi par¬ 
lò o si interessò della cosa, 
nessuna delegazione si è reca¬ 
ta dall'an. Restiro. Nel frat¬ 
tempo. le tante domande per 
prestiti n contributi fatte dai 
lavoratori, non hanno trovato 
accoglimento perchè, in base 
alla legge 739 sulle promden- 
ze per i danni provocati dalle 
calamità naturali, il Ministero 
dell'Agricoltura non ha anco¬ 
ra emesso il decreto che de¬ 
limita la zona colpita. 

Di fronte a questo slato di 
cose non poteva mancare l’aiu¬ 
to dei parlamentari comunisti, 
i quali con l’occasione, hanno 
ricordato ai presenti che esi¬ 
ste una proposta di legge co¬ 
munista. per un fondo di soli¬ 
darietà nazionale (consistente 
in 50 miliardi annui, 10 dei 
quali a carico dello Stato e 
i rimanenti a carico degli in¬ 
dustriali ed agrari) che ha bi¬ 
sogno della spinta di tutti, spe¬ 
cie delle categorie interessate, 
per essere discussa ed appro¬ 
vata dal Parlamento. 


A conclusione dell’incontro, 
è stato creato un Comitato 
promotore per mettere insieme 
una larga ed unitaria delega¬ 
zione che si rechi dal Mini¬ 
stro liestivo pei chiedere il 
decreto, e spingere per la leg¬ 
ge del Fondo di Solidarietà 
Nazionale. Inoltre è sfato de¬ 
ciso di invitare tutti i parla¬ 
mentari delle Marche all'in¬ 
contro della delegazione con 
il Ministro, e che la medesi¬ 
ma delegazione richieda inter- 


Due giorni di 
sciopero dei 
dipendenti 
strade statali 

ANCONA. 14. 

1 Sindacati dei dipendenti 
dall'Azjenda Nazionale delle 
Strade Statali, aderenti alla 
CGIL. CISI, e UIL. hanno de 
riso di effettuare, nei giorni 
2!) e 20 settembre, una prima 
manifestazione di sciopero, 
dando nel contempo mandato 
alle Segreterie Nazionali di 
riesaminare tale decisione 
solo in caso di determinanti e 
sostanziali progressi nell’iter 
della proposta di legge per 
l’adeguamento del personale 
nei ruoli organici del Ministe¬ 
ro dei Lavori Pubblici. 

La decisione collegiale è 
scaturita dal fatto che. nono¬ 
stante l’impegno assunto dal 
Ministro dei LL.PP. nell'in¬ 
contro con i sindacati del 
20 gennaio 1967, impegno poi 
confermato con telegramma 
del 17 luglio u.s.. lo schema 
di riassetto risulta tuttora 
presso i ministeri del Bilan 
ciò. della Riforma Burocra¬ 
tica e del Tesoro per le ne¬ 
cessarie preliminari adesioni. 


venti dalla Provincia e dai Co¬ 
muni interessati e chieda an¬ 
che la convocazione del Consi¬ 
glio comunale di Cupramonta- 
na 

Il Convegno ha deciso inai 
tre di proporre al PCI un’azio¬ 
ne per promuovere iniziative 
volte a chiedere la legge del 
Fondo di Solidarietà, da tutti 
i Comuni italiani colpiti da ca¬ 
lamità naturali. 

p.o. 


Conferenza ad 
Ancona sullo 
sviluppo del 
Monte Conero 

ANCONA. 14 

La Federazione del PSU di 
Ancona, dopo il comunicato e 
il manifesto sul preteso scan¬ 
dalo dii Monte Conero: e dopo 
il dibattito, indetto dalla Am¬ 
ministrazione comunale di Si- 
rolo, dal quale i socialisti ne 
sono usciti malconci — con¬ 
tinuando nella sua assurda po¬ 
lemica che ha il sapore di spe¬ 
culazione politica, è uscita con 
un nuovo manifesto. 

Poiché è doveroso che della 
questione venga informata la 
opinione pubblica anconitana, 
la quale non lo è stata dalla 
stampa cosiddetta indipenden¬ 
te locale sul dibattito svoltosi 
a Sirolo. sabato 16 settembre, 
alle ore 18, nel salone del Cir¬ 
colo « Gramsci » di Ancona 
(g.c.) avrà luogo una confe¬ 
renza stampa dei compagni 
Renato Gentili. Sindaco di Si¬ 
rolo. e dell’arch. Giorgio Mor- 
purgo . estensore del Piano 
Regolatore Generale della cit¬ 
tadina del Conero. 


Ancona: rinviata la 
riunione del Comitato 
per la programmazione 


Si tratta, innanzi tutto, di 
sopprimere queste piccole sedi 
sparse nella campagna e di 
concentrare le scuole in quel¬ 
le frazioni dove si prevede un 
maggiore sviluppo demogra¬ 
fico. costruendo così dei cen¬ 
tri scolastici moderni, dove i 
ragazzi possano trovare le 
stesse condizioni assicurate da 
una scuola, di una zona urba¬ 
na. Non solo. E’ necessario 
anche assicurare agli alunni 
una refezione c un doposcuo¬ 
la. Si tratta insomma di isti¬ 
tuire una scuola * a tempo 
pieno ». 

Un esperimento di questo 
tipo è stato già portato a ter¬ 
mine dall'Amministrazione co¬ 
munale, l'anno scorso, nelle 
frazioni di Colombarone e 
Candelara. Ogni mattina gli 
alunni delle zone circostanti 
venivano trasportati (gratui¬ 
tamente) a scuola, pranzava¬ 
no nei locali della scuola e 
venivano riportati a casa nel 
pomeriggio. Dall’esperimento 
naturalmente è sortito un lu¬ 
singhiero risultato c da qui 
l’intenzione della Amministra¬ 
zione comunale, in collabora¬ 
zione con il Patronato scola¬ 
stico e il Provveditorato agli 
Studi, di estendere il provve¬ 
dimento ad altre scuole nel 
territorio comunale. 

Nel prossimo anno, infatti, 
verranno soppresse altre pic¬ 
cole sedi scolastiche in altret¬ 
tante frazioni, precisamente 
in località Santa Maria Alta, 
Santa Maria Bassa. Boncio, 
Blilla e Chiusa di Montelab- 
bate. Si permetterà cosi a cir¬ 
ca 150 ragazzi di frequentare 
Il corso elementare in condi¬ 
zioni assolutamente normali. 

La realizzazione del prò 
gramma, però, incontra note¬ 
voli difficoltà, principalmente 
di carattere finanziario. 

Basti pensare che dei sei 
milioni previsti dall’Ammini¬ 
strazione comunale, nel bilan¬ 
cio per l’anno 1966. per il tra¬ 
sporto gratuito degli alunni, 
ben 5 milioni 200.000 lire sono 
stati « tagliati » dalla Giunta 
Provinciale Amministrativa e 
dalla Commissione centrale 
per la finanza locale. 

Questo delle scuole consoli¬ 
date è sok) un aspetto del gra¬ 
ve problema della istruzione 
elementare, che di anno in 
anno diventa sempre più ur¬ 
gente. a causa del massiccio 
aumento della popolazione 
scolastica, anche nel nostro 
comune provocando nel centro 
storio*» il grave fenomeno del 
doppio turno e l'utilizzazione 
di edifici privati, che non sono 
stati costruiti certamente con 
la previsione di ospitare aule 
scolastiche. 

A questo proposito, nel pro¬ 
gramma dell’Amministrazione 
comunale è prevista la co¬ 
struzione di altri centri scola¬ 
stici nel centro urbano e in 
altre zone dove si c verificato 
o si prevede un notevole au¬ 
mento democratico (Pozzo 
Basso. Villa Fastiggi). 

E' naturale che per concre¬ 
tizzare tali previsioni è neces¬ 
sario un intervento massiccio 
dei finanziamenti statali che 
risolvano le attuali carenze e 
soddisfino le nuove esicenze 
derivanti annunto dal continuo 
aumento della popolazione sco¬ 
lastica. 

A questo si aggiunga l’ur¬ 
gente necessità di modificare 
anche i contenuti culturali del¬ 
la scuola adeguandoli alle 
•neve esigenze della vita. 


TERNI 

Approvato il progetto per 
la costruzione del grande 
serbatoio idrico di Pentina 


Oggi alle 18 

Comizio di 
Guidi al 
quartiere 
S. Giovanni 

Parlerà sul proble¬ 
ma dei fitti 


Dal nostro corrispondente 

TERNI, 14. 

La Commissione ammini- 
stratrice dell’Azienda Servizi 
àlutiicipalizzati ha approvato 
il progetto per la costruzione 
del grande serbatoio idrico di 
Pentima, decidendo di con¬ 
trarre un mutuo per la spesa 
di 170 milioni di lire, pari al 
costo di questa importante 
opera di regolazione idrica 
della città. 

Il Comune, in base alla leg¬ 
ge 4 luglio '67, n. 537 potrà 
contrarre il mutuo con un 
istituto di credito, come era 
impegnato a fare, con la ga¬ 
ranzia sulle entrate dell'ASM. 
Il serbatoio, che sarà rica¬ 
vato sulla collina di Pentima. 
alla periferia della città, avrà 
una capacità di quattro mi¬ 
lioni di litri d'acqua. 

Nel serbatoio defluiranno 
parte delle acque delle sor¬ 
genti del Peschiera c della 
Lupa attraverso due condut¬ 
ture dai diametri di mm. 400 
e 250. Il serbatoio assolverà 
ad una importante funzione 
di regolazione di tutto il siste¬ 
ma di distribuzione idrica 
perchè dì notte raccoglierà le 


acque provenienti dalle due 
sorgenti, e di giorno, specie 
nei momenti di punta, ser¬ 
virà ad immettere nella rete 
idrica della città tutta l'acqua 
richiesta. Il serbatoio di Pen¬ 
tima sarà collegato con l’al¬ 
tro serbatoio di Campomic- 
ciolo al fine di utilizzare I 
« superi * di quest'ultimo sul 
quale confluiscono le acque 
della sorgente di Pacce. 

Il presidente dell’ASM, Ro¬ 
lando lenoni, nel darci comu¬ 
nicazione di questa importan¬ 
te decisione della Commissio¬ 
ne amministratrice ci ha sot¬ 
tolineato il fallo che l'Azien¬ 
da municipalizzala, dopo aver 
assicurato una regolare distri¬ 
buzione dell'acqua nel perio¬ 
do estivo, immettendo altri 
quaranta litri al secondo rica¬ 
vati dai due pozzi realizzati 
nella zona di S. Martino, si 
appresta a realizzare il piano 
triennale di sviluppo. 

Ed il serbatoio di regola¬ 
zione di reniima costituisce 
l'opera centrale prevista nel 
piano triennale, per il sistema 
idrico. 

1. p. 


Caduta di massi 
sulla statale 
Temi-Rieti 

TERNI. 14 

Una potente mina, esplosa sul¬ 
la montagna di Papigno, dove 
delle ditte appaltataci stanno 
costruendo, per conto dell'Enel, 
una galleria per il raddoppio 
della centrale di Monte S. An¬ 
gelo. ha provocato la caduta di 
massi sulla statale 79 Torni-Rie- 
ti, che ha causato gravi dan¬ 
ni per fortuna senza conse¬ 
guenze agli uteni della strada. 

I massi franati dalla monta¬ 
gna hanno divelto la rete di 
« protezione » della strada, che 
in realtà c soltanto una finzio¬ 
ne. una formalità, in quanto co¬ 
me è stato dimostrato un filo 
di ferro non può reggere una 
montagna dove da una parte la 
Temi scava per asportare car¬ 
buro e l'Enel trafora per co¬ 
struirci una galleria 

E‘ stata interrotta la linea te¬ 
lefonica per la rottura di un 
grosso caso che collega molti 
comuni e frazioni della provin¬ 
cia di Temi con il capoluogo. 

Sulla statale, dopo una inter¬ 
ruzione di un'ora, sgombrati i 
massi franati, si viaggia a sen¬ 
so unico alternato. 


TERNI. 14. 

Un’altra iniziativa del no¬ 
stro partito sul problema della 
casa: l'on. Guidi parlerà do 
mani venerdì, alle ore 18, al 
quartiere S. Giovanni per 
affrontare il problema gene¬ 
rale dello sblocco dei fitti e i 
problemi particolari concer¬ 
nenti alcuni agglomerati del 
nuovo quartiere. 

Vi sono molte famiglie in¬ 
teressate dal decreto ministe¬ 
riale Mancini-Bosco, che au 
menta di fatto le pigioni di 
tre o cinque mila lire mensili 
per gli ex assegnatari dello 
INA Casa. Gli inquilini dei 
nuovi stabili rii via Liuiprando 
chiedono la riduzione dell'af¬ 
fitto assai poco « popolare », 
dato che osedia dalle 20 alle 
27 mila lire mensili: si tratta 
di case amministrate e ge¬ 
stite dall'IACP ma costruite 
dalla Gescal coi contributi an¬ 
che della Ceca, della Temi 
che si è riservata parte degli 
appartamenti per i propri di¬ 
pendenti. 

Su questi e su altri problemi 
parlerà l'on. Guidi che ai 
quartieri « Italia ». « Le Gra¬ 
zie » e « Costa ». ha parlato a 
centinaia di persone in analo¬ 
ghe iniziative del PCI. 




Le squadre umbre della «B» e della «C» 




IL PERUGIA E SULLA BUONA STRADA 
GROSSI PROBLEMI PER LA «TERNANA» 


Riprendiamo la consueta ru¬ 
brica sportiva per riproporre il 
Complottato di calao edizione 
'67-'65 con il Perugia in sene B: 
la Ternana ed il Città di Ca¬ 
stello nei gironi meridionale e 
centrale della serie C. 

Il clima s'è già abbastanza 
riscaldato. Le ragioni natural¬ 
mente sono parecchie: per il 
Perugia il discorso suona ab¬ 
bastanza ovvio, dal momento 
che i grifoni sono stati impe¬ 
gnati già in * Copjxt Italia » e 
domenica scorsa uei primo tur¬ 
no di Campionato, Per la » Ter¬ 
nana ». inrrce. la situazione è 
diversa perchè la maretta diri- 
penziale-tecnico sportiva è diven¬ 
tata già burrasca ed il Campio¬ 
nato non è ancora iniziato. 

La società ha intanto risolto 
la crisi dirigenziale, ottenendo 
la conferma a presidente del- 
img. Creanti, che minacciava 


le dimissioni. Resta il problema 
de! parco giocatori, il più serio. 
Fmo ad ora la compagine cu¬ 
rata da Viciar.i non ha giralo a 
dovere, ma la logica consiglia 
di non pretendere di più. consi¬ 
derata anche la relatività delle 
partite amichevoli. 

Pochi giorni fa c’è stato il ca¬ 
so. poco serio in verità, sia per 
la Ternana, sia per il giocatore 
interessato, sia per il Padova, 
del centravanti Goffi, che se 
nera tornato a Padova <per la 
precisione erano stati oli stessi 
dirigenti padovani a portarselo 
na) sua società di apj*artenen- 
za prima del trasferimento a 
Temi, dopo arer partecipato a 
tutti gli allenamenti e gare pre¬ 
campionato. La squadra si era 
trovata cosi, a dieci giorni dal¬ 
l’inizio del Campionato, senza 
centravanti. Il contratto non era 
stato ancora firmato (c'era sta¬ 


io solo un accordo verbale tra 
le società > cosi la società vene- 
la. che si trovara a corto di gio¬ 
catori. ha fatto riprendere il 
treno a Goffi. Il tramer Yidani 
ha tempestivamente provvedu¬ 
to. acquistando dall’Arezzo Ber¬ 
nasconi e dal Milan Alpini. Dun¬ 
que tutto sembra ora pronto al 
debutto e al recehio stadio del 
naie Brin arriva la solida com¬ 
incine dellTntemapoli. 

Nel pirone centrale della terza 
divisione tornerà, dopo una lun¬ 
ghissima assenza (treni'anni se 
non andama errati) i! Città di 
Castello. Se si dorasse giudi¬ 
care la forza dei Ti ferriati da 
quello che si è visto nelle pare 
di preparazione, le speranze per 
la permanenza in serie C non 
sembrano molte. Domenica scor¬ 
sa la compagine di Grasselli s’è 
fatta rifilare un secco tre a zero 
dello Jesi, ripescato insieme mi 


Pesaro dalla Lega di Firenze 
nel purgalor.o della quarta se¬ 
ne nel quale era precipitato 
l'anno scorso. Comunque la tra¬ 
dizione depone sempre a favore 
delle matricole. Auguri dunque 
alla matricola Città di Castello. 

0 0 4 

Il Perugia ha cominciato la 
avventura tra i eadetti nel modo 
migliore ma la fortuna non sem¬ 
bra essere dalla sua parte. 

Al Santo Giubana il Palermo 
è riuscito a raagiunpere il pa¬ 
reggio grazie ad un'autorete del 
terzino perugino Ohrien. Poi 
un bel goal di Belestrien è sta¬ 
to annullato inspiegabilmente 
dall’arbitro. 

Ma i grifoni stanno sulla via 
buona. Prima o poi la sfortuna, 
che li aveva tartassati anche 
nella Coppa Italia, dovrà finire. 

r. m. 


PERUGIA 

Scioperano le operaie 
al calzaturificio Civi 
contro i licenziamenti 

Si tenta di estendere il lavoro a domicilio 
licenziando le dipendenti dell'azienda 


PERUGIA. 14 

La maestranza operaia del 
-* Calzaturificio Civi » (circa 200 
lavoratrici) ha scioperato com¬ 
patta questa mattina. L'azione 
dimostrativa è stata provocata 
daila richiesta — che il diret¬ 
tore dell'azienda, rag. Rossi, 
ha prospettato alle organizzazio¬ 
ni sindacali — di smobilitazione 
di un intero reparto e relativo 
licenziamento delle operaie ad¬ 
dette. 

!>e cause del provvedimento 
non vanno ricercate nella man¬ 
canza ri. ordinazioni, in quanto 
il lavoro c'c a sufficienza e ciò 
viene comprovato dal fatto che 
è nelle intenzioni della direzio¬ 
ne di estendere tale lavorazione 
a domicilio ed eventualmente 
anche alle stesse operaie licen¬ 
ziate che ne facessero richie¬ 
sta. Sj tratta, quindi, di una 
evidente speculazione che pas¬ 
sa sopra la testa delle operaie. 

I.a gravità del provvedimento 
viene ad essere ancora più ac¬ 
centuata se si tiene presente 
che fra le operaie da licenziare 
c compresa pure la responsabile 
delia Commissione Interna. Ciò 
dimostra che si mira non sol¬ 
tanto ad estendere la politica 
del lavoro a domicilio, ma an¬ 
che a fiaccare la combattività 
di tutta la maestranza colpen¬ 
do direttamente la rappresentan¬ 
te che all'interno della fabbri¬ 
ca gode di maggior prestigio: 
cosa che permetterebbe in se¬ 
guito una maggiore facilità di 
manovra. Infatti, è bene preci¬ 
sare che la direzione intende 
proseguire (non se ne fa miste¬ 
ro) anche per il futuro in que¬ 
sta direzione, chiudendo altri 
reparti e ricorrendo in misura 
sempre maggiore ai lavoro a 
domicilio. 

Il gioco è risultato però tanto 
evidente che è stato facilmente 
compreso dalle operaie -e qui. 
li. str.ngmdos; attorno alla lo¬ 
ro dirigente, hanno dato orzi una 
prima r.spos'.a untar.a ai pa¬ 
droni. 

D'altra parte, ehi por¬ 

tata a sedere l'azione operaia 
eome un pericolo per il riassetto 
d; questa azienda — che. supe¬ 
rata una cena crisi, si trova ora 
ti piena fase di sviluppo — è 
bene sappia come le maestran¬ 
ze hanno dimostrato al massi¬ 
mo. nel recente passato, la lo¬ 
ro volontà di collaborazione ri¬ 
nunciando persino alla mensa 
aziendale. 

D; contro, il direttone, a suo 
tempo, per sollecitare la colla¬ 
borazione delle operaie aveva 
sprecato un mare di belle pa¬ 
role affermando perfine, 1'.men¬ 
zione di « operare come un pa¬ 
dre di famiglia per il bene di 
tutti ». oggi ha scoperto chia¬ 
ramente il suo vero obiettivo 
annunciando il brutale provve¬ 
dimento che. a quanto ci risul¬ 
ta. è stato deciso collegialmen¬ 
te al consiglio di amministra¬ 
zione della società, del quale so¬ 
no membri autorevoli il signor 
Giovanni Faina e l'ing. Grassi, 
massimi dirigenti della «Peru¬ 


gina » e rappresentanti del ca 
pitale portato dalla società dei 
fratelli Buitoni. o per meglio 
dire dairiJBO. 

Ciò farebbe pensare che an¬ 
che al calzaturificio C1VJ si in¬ 
tendono applicare quei metodi 
di sfruttamento scientifico sire- 
ri mentati con successo nello 
stabilimento dolciario, con rag¬ 
gravante per di più di una forte 
estensione del lavoro a domicilio. 

Contro questa prospettiva le 
operaie sapranno però battersi 
con estrema fermezza c slan¬ 
cio unitario. 

Soppressa dal 
Comune la 
scuola media 
di Terzo 
La Pieve 

SPOLETO. 9. 

Ancora un « regalo » del cen¬ 
tro sinistra alla popolazione 
spoletina: la soppressione del¬ 
la scuola media della frazione 
di Terzo La Pieve. In funzione 
ormai da tre anni, la scuola, 
sita in una delle frazioni più 
disagiate del comune di Spo 
loto, era stata istituita ad ini 
ziativ a dell'Amministrazione 
popolare che volle cosi ovviare 
ai giovani delia località che si 
trova nella zona dei Monti 
Mariani il quotidiano sposta¬ 
mento verso scuole lontane di 
versi chilometri. 

Oggi, in regime di commis¬ 
sario prefettizio e di blocco 
della spesa pubblica, i citta¬ 
dini di Terzo La Pieve, che 
durante l'ultima campagna e- 
lettorale furono oggetto delle 
più demagogiche promesse da 
parte dei partiti governativi, 
vengono colpiti da un provve¬ 
dimento che non soltanto li 
priva della loro scuola ma che 
renderà forse anche impossi 
bile l'osservanza de'.l'obbligo 
scolastico da parte dei loro 
figli¬ 
li provvedimento ha susci¬ 
tato viva indignazione tra la 
popolazione. l-a revoca del 
provvedimento è stata chie¬ 
sta dal compagno on. Silvio 
Antonini in una interrogazione 
rivolta al ministro della Pub¬ 
blica Istruzione. 



Moro gradisce la 
compagnia dei 
colonnelli greci 

Ogni giorno noi, cittadini f* 
lahant, leggendo la sfanipa, 
veniamo a conoscenza della 
terribile situazione in cui si 
trova il popolo greco. Fra i 
quotidiani, quello che con più 
onestà rende edotti i suol let¬ 
tori della tragedia che soffre 
quel popolo, è l’Unità. Sappia¬ 
mo così che. dal giorno del 
colpo di Stato — il 21 apri¬ 
le — ad oggi, l più combat¬ 
tivi cittadini greci sono stati 
messi in galera: che tutto il 
Paese vive, giorno e notte, in 
una situazione tremenda: tut¬ 
ti sorvegliati: la polizia fasci¬ 
sta. in borghese, sguinzaglia¬ 
ta in tutti i lunghi — cinema¬ 
tografi. caffè, ristoranti, ritro¬ 
vi — per indagare su tutto ciò 
che i cittadini fanno, per sa¬ 
pere di che cosa discutono. I.a 
Grecia, insomma, c diventata 
un grande campo di conccn- 
tramento. 

Caro Direttore, avrei tanto 
desiderato di sondare i senti¬ 
menti del nostro governo: mi 
piacerebbe soprattutto cono¬ 
scere quale è il giudizio che 
sulla tragedia del popolo gre¬ 
co dà Fon. Moro, questo no¬ 
stro uomo politico che molto 
spesso vanta l'Italia come una 
nazione modello di democra¬ 
zia. c il suo governo come tu¬ 
tore delle nostre libertà demo¬ 
cratiche! Ma un giudizio sulla 
situazione greca espresso dal 
nostro Presidente del Consi¬ 
glio non abbiamo ancora avu¬ 
to il piacere di conoscerlo, A 
meno che non si voglia con¬ 
siderare tale la volontà di rin¬ 
novare l'adesione al Patto a- 
tlantico, del quale fanno parte 
anche i colonnelli affossatori 
delta libertà in Grecia. 

S. VALLEROTONDA 
(Roma) 

Dove si grida «allo 
scandalo » se si 
balla lo «shake» 

Da un certo periodo di tem¬ 
po a Orotelli i giovani sen¬ 
tono il bisogno di andare a 
pari passo con la civiltà mo¬ 
derna. E questo avviene in 
lutti i centri della Barbagia 
— purtroppo oggi nota per 
i crimini che vi vengono com¬ 
piuti —, dove esistono giova¬ 
ni di buona volontà che vo¬ 
gliono migliorare la propria 
mentalità, la propria coscien¬ 
za, che auspicano che anche 
in questa zona vada avanti il 
progresso. 

Come agiscono questi gio¬ 
vani per raggiungere ciò che 
si prefiggono? Organizzano dei 
clubs, delle feste, delle mo¬ 
stre. dove discutere, dibatte¬ 
re i propri problemi e, si, 
anche divertirsi. Ad Orotelli 
tutto questo non è possibile. 
Perchè? Jzi risposta la si può 
dare raccontando un episodio 
accaduto recentemente. La se¬ 
ra del 30 agosto, verso le 
ore 23, in piazza San Giovan¬ 
ni Battista la popolazione 
ascoltava il complesso orista- 
nese « I Martini », in occasio¬ 
ne della sagra patronale. I 
giovani, ad un certo punto, 
un po’ stanchi del solo fol¬ 
clore. iniziarono a ballare lo 
ir shake ». Naturalmente si 
gridò a allo scandalo ». I gio¬ 
vani però non dettero ascol¬ 
to e continuarono a ballare. 

Successivamente il comples¬ 
so si esibì in un « lento » e 
quindi le coppie si allaccia¬ 
rono. E cosi si tornò a gri¬ 
dare t allo scandalo », ma sta¬ 
volta non da parte dei geni¬ 
tori « matusa », bensì del cu¬ 
rato, il quale diede ordine di 
sospendere i balli. I giovani 
hanno protestato — in modo 
pacifico, naturalmente — ma 
senza esito alcuno, per cui 
con il curato hanno rotto ogni 
rapporto. E’ possibile che in 
Italia, anno 1967, si debbano 
ancora verificare simili epi¬ 
sodi? 

Con la speranza che voglia¬ 
te pubblicare questa nostra 
lettera, porgiamo i nostri mi¬ 
gliori auguri. Vi preghiamo 
di non pubblicare i nostri 
nomi. 

SEGUONO NUMEROSE 
FIRME 

(Orotelli - Nuoro) 

Ce la farebbe a vive¬ 
re con 35.000 lire 
e la moglie cicca ? 

Vi scrivo per far notare la 
incoscienza e l’ingiustizia che 
sussistono nella legge per l'as¬ 
segno ai ciechi civili Può esse¬ 
re noioso ascoltare il discorso 
cronologico della vicenda, ma 
secondo me è necessario. 
Quando nel 1950 si svolgevano 
le lotte per la terra, andai m 
galera: mia moglie subì molte 
mortificazioni, ed a volte si 
trovò anche priva di rireri. Fu 
così che le st sviluppò il e dia¬ 
bete mellito», ed appartenendo 
io a quella categoria agricola 
sempre dimenticata dai gover¬ 
ni. non ebbi proprio la possi¬ 
bilità, come era mia intenzio¬ 
ne, di farla curare a dovere. A 
causa detta mancanza di cu¬ 
re mia moglie perse total¬ 
mente la vista. 

Nel 1965, dato che ri era 
una legge per dare un asse¬ 
gno ni ciechi arili, abbiamo 
deciso di fare domanda: do¬ 
po un anno è stata chiamata 
a visita collegiale e ricono¬ 
sciuta cieca: et c stato comu¬ 
nicato che a concedere l'as¬ 
segno doveva essere il Co¬ 
mitato nazionale dei cicchi 
civili (Roma, ria Giulio Cesa¬ 
re 46) ma esso ce lo ha ne¬ 
gato perchè mia moglie è a 
mio carico ed io esplico ades¬ 
so l’attività di netturbino co¬ 
munale. Il fatto è che il mio 
stipendio è di 35 mila lire 
mensili, ed io vorrei doman¬ 
dare al presidente che ci ha 
negato l’assegno se lui ce la 
farebbe a vivere con quella 
somma, con una moglie cieca, 
nullatenente, dovendo togliere 
anche diecimila lire mensili di 
affitto per una casa che non 
si può considerare neppure 
una stalla. 

Vorrei proprio che pubbli¬ 
caste questa mia e che gli in¬ 
teressati mi rispondessero. 

VINCENZO SPOTO 
(C«a tei termini . Agrigento) 


(P< 


Vuole in galera 
le mogli adultere 
>er i murili, 
invece, completa 
libertà) 

Siri/’Unith di alcune setti 
mane or sono vi era un arti 
colo in cui si portava di « dop 
pia morale per l'adulterio ». 
Ignorando che per legge del 
la natura la femmina è tanto 
dissimile dal maschio, si nr ■ 
ricava ad invocare una pari 
tà impossibile. Apprendo ades 
so che il gruppo parlamenta 
re comunista ha proposto al 
la Camera l’abolizione dell'ar 
ticolo 559 (reato di adulte 
rio) del codice penale. Afa è 
proprio vero questo ’ Se è 
così, bravi i compagni co 
munisti: per inerito loro le 
mogli, liberate da ogni freno 
potranno regalare ai loro ma 
riti figli biondi o bruni, a 
loro volontà. In compenso i 
doveri tcgali verso questi fi¬ 
gli saranno dei mariti 

CARLO SCOCCO 

(Mogllano Veneto . Treviso) 


Vorrei sapore se il lettore Scocco 
ritiene davvero che ('abolizione del¬ 
l'articolo del codice concernente il 
reato di adulterio aumenterebbe II 
numero degli adulteri' crede forse 
che ci sia un grande numero di 
donne che st astengono dal colli 
mettere adulterio ili considerazione 
del latto che si tratta di un reato? 

10 non lo credo m realtà la tnag 
glor parte delle persone che si tro 
vano in difficolta nu-ttrimontali ha 
abbastanza senso di dignità per 
non lare ricorso a quello specifico 
articolo del codice e coloro che vi 
ricorrono lo fnnno non tanto per 
impedire alla moglie un altro rap 
porto quanto per quello spinto di 
vendetta che evvelena molti matri¬ 
moni falliti, e che farebbe ricorso 
a qualunque articolo di codice, o 
h qualunque altro strumento, pur 
di fare soffrire. Poiché il codice 11 
mette m Rrado di ostacolare un 
rapporto sessuale extraconiugale, 
questo è quel che cercano di osta¬ 
colare: che se 11 codice 11 mettesse 
in grudo di ostacolare o punire la 
respirazione di aria fresca, cerche 
rebbero di ostacolare e punire la 
respirazione rii aria fresca 

Difetti, che cosa spero un uomo 
clic denuncia la propria moglie per¬ 
chè ha commesso adulterio? Spera 
forse di rironamstarc l'affetto e di 
ncostniirc su basi più solide la prò 
pria famiglia? Evidentemente no. 
egli spera soltanto di vendicarsi E 
un articolo tll codice che non rie¬ 
sce a salvare proprio nulla, e non 
fa che fornire armi un’astio, al 
rancore, allo spirito rii vendetta, 
ini sembra proprio che sla un ar¬ 
ticolo da abrogare, e d’urgenza. 

Quanto al problema del figli, cl 
sono modi di affrontarlo ben più 
seri di quanto sla un articolo di 
codice clic considera reato l'atto 
che lia porfido al loro concepì 
mento. Anzitutto, se esistesse II di 
vorzìo, U numero del figli che por 
tano un nome diverso dal nome 
del proprio padre naturalo dim! 
nulrebbe Immediatamente: creda 
pure, 11 lettore Scocco, che nessu 
na donna si rallegra di vedere 11 
proprio figlio portare il nome di 
un uomo che non ama più. e an 
cor meno si rallegra di vedere 11 
proprio figlio soggetto alla potestà 
di quell'uomo, ricevere da lui edu 
razione, dovergli obbedienza. Que 
ste sono situazioni che fanno sof 
frire drammaticamente molte ma 
dri: c il divorzio è Punica solu 
zlone che possa liberare te donne 
dal dramma di non poter sottrar¬ 
re li proprio figlio a un uomo che 
non le interessa più. e Insteme 11 
berare gli uomini dal rischio rii do 
ver allevare dei figli non propri 

Se poi una donna si nstlpne dal 
commettere adulterio soltanto pe 
chfe l'adulterio è un reato. 11 suo 
matrimonio è comunque un falli¬ 
mento. Lei è certamente un’lnfe 
lice, e probabilmente una pavida 

11 marito che accetta una simile 
* fedeltà » non è soltanto un uomo 
Infelice: è anche un uomo senza 
decoro, (l.c.) 


Il giornale che 
si è piegato 

Ho letto alcuni giorni fa sul 
nostro giornale in terza pagi¬ 
na quel commento polemico 
nei confronti della Stampa, 
che st chiudeva accennando a 
coloro « che credono di poter¬ 
si chiamare grandi giornali 
perche hanno ancora una lar¬ 
ga tiratura ». Dare una spiega¬ 
zione a questa realtà, magari 
col contributo dei più anziani 
compagni, mi pare che sta in 
tercssantc. 

Anche durante il fascismo 
qui a Torino, come oggi, vi e- 
rano due noti quotidiani: la 
Stampa e la Gazzetta del Po¬ 
polo. I fascisti di quel tempo 
diedero quasi in massa la pre¬ 
ferenza al secondo giornale, 
mentre gli antifascisti, che e- 
:ano la stragrande maggioran¬ 
za della popolazione, decisa¬ 
mente preferirono la Stampa: 
questo specialmente quando il 
giornale apparteneva all'antifa¬ 
scista Frassatt. cd un po’ per¬ 
chè erano incoraggiati da quel 
motto scritto m Ialino sotto la 
testata e che diceva: « Mi spez¬ 
zo ma non mi piego ». 

Infatti per un certo perio¬ 
do la Stampa, compatibilmen¬ 
te con quei tempi duri, fu il 
giornale in cui si potevano 
leggere note ispirate all'anti¬ 
fascismo, tant’è tero che subì 
numerosi sequestri dai fasci¬ 
sti del tempo. Quesii seque¬ 
stri provocarono in noi anti¬ 
fascisti una certa stima verso 
il giornale, che per altro, col 
passare del tempo, si adeguò 
alla nuova situazione. Jja 
Stampa acquistò da allora 
queiia sua taiga diffusione, ed 
entrò nelle case dei torinesi 
come una tradizione, anche se 
poi questa divenne vizio. Il ra¬ 
gionamento degli antifascisti 
fu a quei tempi più o meno 
questo: in mancanza di caval¬ 
li autentici, si cerca di sup¬ 
plire con muli. 

La Stampa, per concludere, 
deve la sua fortuna ai torinesi 
di sinistra. Poi cambiò padro¬ 
ne, tolse dalla testata la cele¬ 
bre frase ammettendo così e 
splicitamente la sua inversione 
di tendenza rispetto ai tempi 
migliori e per qualche verso 
gloriosi. Adesso combatte con 
tutte le sue energie quelle for¬ 
ze che la appoggiarono, ricor¬ 
rendo se è il caso anche alle 
menzogne. Adesso e st è piega¬ 
ta », e noi dobbiamo adopera¬ 
re tutta la nostra intelltgenza, 
le nostre capacità polemiche, 
per far capire a torinesi e pie¬ 
montesi che devono valutare 
quel giornale sulla sua funzio¬ 
ne antioperaia odierna e non 
su quella antifascista dell'or- 
mai lontano passato. 

OBERDAN BATTISTINI 
(Torino) 













